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PREFAZIONE. 

*§? 

L O studio della Mitologia tutto che capric- 
cioso , e chimerico , non lascia però di esse- 
re molto proficuo alla studiosa gioventù , e di 
condurla ad un vantagioso progresso nell'aqui- 
sto della bella letteratura , e delle arti più di- 
lettevoli . Imperciocché siccome gli antichi Au- 
tori Greci , e Latini fecero uso non mai ince- 
rono delle favole , e degli Apologi , come cia- 
scuno dalla semplice , e superficiale lettura 
di Menenio Agrippa , di Orario , e fra Greci 
di Esiodo , e di Omero in quel suo racconto 
delle Sirene , tanto da Cicerone decantato nel 
lib. V. de finibus , può facilmente comprende- 
re , così non avendosi dalla Gioventù cogni- 
zione de ’ Misterj , e dei Religiosi costumi , del- 
la Gentilità , non potrà giammai penetrare il 
senso , e giugnere alla intelligenza di somigli- 
anti Autori , onde costretta , per la privazio- 
ne della favolosa notizia , a restare digiuna 
dello Spirito con che scrissero le loro opere que- 
sti autori , si vedrà in istato di non mai pro- 
fittare in quello studio , che forma una parte 
non meno bella , che utile, e gioconda della 
Greca , e Latina letteratura . 

Quegli ornamenti tutti , che le arti più di- 
lettevoli accompagnano -, cioè la Poesia , la 
Pittura, e la Scultura qual benefica, e peren- 
ne sorgente riconoscono , se non la Mitologia , 
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e la Storia degli Apologi ? Conciosiachè i no- 
mi che tanto frequenti sono nella Poesia , al- 
tro non spiegano , e d'altronde non traggono 
la loro origine , che dalle Favole , come appun- 
to il nome d'Èrcole , di Filotete , di Priamo , 
di Ifigenia ed altri moltissimi , che l'oggetto 
han formato , e /’ argomen to delle antiche poe- 
tiche Composizioni . Quelle statue , e quelle 
Fittine , le quali in numero presso che infinite 
vediamo formare l'ornamento più hello , e più. 
piacevole dei deliziosi palagi, e che l'attenzio- 
ne, ed il continuato studio degli uomini si pro- 
cacciano per le loro vivaci rappresentazioni , 
quali soggetti non ci mostrano, che ricavati 
non siano dalle medesime antiche Favole ? 
Volendo dunque la gioventù profittare in que- 
ste arti , fà duopo che alla indagazioric si 
dia degli antichi Apologi , e compresone lo 
spirito , e la vivezza » potrà senza meno 
vantare prodigiosi progressi, nelle medesime , 
ed agogniarne insieme a quella meta felice, al- 
la quale tant' altri eccellenti Poeti , e Scultori 
giunsero col efficace ajuto della Mitologia . 

Quello però, che più d' ogn' altro merita 
di essere ponderato , è , che somigliante studio 
conduce l'uomo a r a (f odore il suo spirito nella 
Crifiiana Religione . E vaglia il vero j nel ve- 
dere che Popoli , e Nazioni te più cospicue per 
la loro letteratura , come i Greci , ed i Latini 
andavano formandofi idee cos) meschine , e 
tanto stravolte della Divinità , che col lavoro 
dcdle loro mani coftruendo un saffo lo vene- 
ravano qual nume, ovvero meritevoli ravvi- 
savano della loro più intima , e pili profonda 
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venerazione quegli uomini , che avevano pu- 
re coi loro , occhi medefimi conosciuti soggetti 
a molte debbolezzc , che preffo loro fi censurava- 
no ; non risveglia tojìo il penfiero di quella 
deplorabile cecità nella quale miseramente vi- 
vevano ? Non ci fà conoscere quanto abomi- 
nevoli fojfero , e prive di fondamento le loro 
profetate Religioni ? Ed a quefti riflejjì im- 
mantinente co richiude fi , che l’uomo è affatto 
incapace di rettamente pensare intorno all'En- 
te Supremo , senza il soccorso , ed il potente 
ajuto della Rivelazione ; conchiudeft , che la 
vera Religione è un dono di Dio , e che quel- 
la , che noi proferiamo è la sola , l’unica, e 
la verace , perchè rivelata , perche della Sovra- 
na Divinità somminijira idee giufie , idee no- 
bili , idee, alla grandezza dell' Ente increato in 
qualche modo corrispondenti . Quefii sono dun- 
que i riflefjì quanto neceffari , altrettanto pro- 
ficui , e Religio/i , che dallo Studio Mitologi- 
co poffono senza fiento, e senza fatica ritrarfi 
dalla gioventù , che vi fi applichi . Non è 
dunque da censurarfi. una somigliante appli- 
cazione, tali e fendo , e tanto grandi i vantag- 
gi , che produce . Oltre di che veniamo dalla 
sacra antichità ammaefirati , che fù quefio lo 
ftudio piacevole di non pochi Maejiri di spiri- 
to , dai quali ereditammo pure opere eccellen- 
ti intorno alla Divinità , frà i quali merita 
particolare menzione un S. Bafilio , che nefà 
uso nella lettera scritta ad Eufiachio Medico ; 
un S. Agostino che se ne serve ancora nel li- 
bro da lui compofio cantra mendaciumj anzi i 
medefimi Maejiri della vita Eremitica non di - 
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spregiarono questo fiudio della Mitologia , fic- 
come dà CaJJìano rilevafi in quella sua col- 
lazione 24. al Cap. 13. , riferendo relegante 
Apologo dell' Abbate Macario per iftrttzione mol- 
to salutevole , e vantaggiosa di quelli , che po- 
co contenti ritrovanfi del loro fiato . Sebbene a 
che ricorrere a somiglianti Dottori , e Maejtri 
della Sacra Antichità , quando le medefime Sa- 
cre Pagini non rade volte ci pongono sottoc- 
chio e Apologi , e Favole ? baj'ta leggere il Ca- 
po 9. del Libro dei Giudici , per ritrovarne 
una eccellente degli Arbori , e dello Spino • 
ha fin scorrere il libro 4. del Re al Cap. 14. 
ver. 9; per rinvenirne un'altra ugualmente fa- 
mosa del Cardo , e del Cedro. Aggiungaji a 
tuttociò per compimento /’ autorità ineluttabile 
del Salvatore Maefiro , che adattandofi ai co- 
fiumi de' Sirj , e de' Palejìrini , jrà i quali pre- 
dicava , sine parabolis non loquebatur eis \ e 
ben trentadue ne adducono gli Evangelijti , 
che altre in fine non sono , che puri , e presti 
Apologi . Quali cose tutte poffono servire di 
sufficiente Apologia contro quei Spiriti indis- 
creti, i quali censurano fi piacevole , e van- 
taggioso fiudio della Mitologia. Per lo che mi 
lu fingo , che non dovrà riuscire discaro al pu- 
blico , se a commune vantaggio fi riproduce 
da noi il Dizionario delle , Favole , notabil- , 
mente accresciuto di nuove intere fanti notizie > 
delle quali era pur mancante in tutte le altre 
edizioni . 
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AVVERTIMENTO 

AL LETTORE. 

^ E alcuno volesse far uso di quel po- 
co d’iconologia , che in questo Di- 
zionario è sparsa , farà così . Veggendo 
verbigrazia un Quadro , che rappresenta 
una Figura con un Fulmine in mano , o 
con un’ Aquila vicina , o che abbia una 
mezza Luna sulla testa , o una Falce in 
mano ec. , trovi Fulmine , o Aquila t che. 
ivi dirà Giove , se una mezza Luna , 
V- Diana , se una Falce V. Saturno , e 
cosi in tutto quello , che possa scorger- 
si nelle Sculture , o Pitture , ed anche 
nelle Statue poste ne’ Giardini ec. 
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imprimatur, 

Si videbitur Reverendilfimo Patri Sacri Pala- 
ti! Apoftolici Magift. 

F. X. Taceri ^ ircbiepifcopus Larìffen. 
Vicefgcrcns . 

APPROVAZIONE 

T uttoché la Mitologia altro non prefenti 
all’idea , che un telTuto di fatti chimerici 
e inverili mili , pure a ben intenderei più anti- 
chi accreditati Poeti è neceflario alla ftudiofa 
Gioventù di averne una qualche notizia : che 
fe qualche indecenza ritrovali nelle azioni di 
que’ Perfonaggi , che la cieca gentilità adora- 
va per Dei , egli è quello un chiaro argomento 
della llolidezza Pagana , che tali Numi fingealì 
da poter ne’fuoi depravati collumi imitare, e 
infieme una certa riprova della verità , e fan- 
tità di nollra Religione. Talee il Dizionario 
delle Favole , che per ubbidire ai pregiatillìmi 
comandi del Rmo P. Maellro del Sacro Palazzo 
Apollolieo ho riveduto, che però non trovo 
impedimento alcuno alla llampa . 

Dato nel Convento di S. Maria Sopra Mi- 
nerva quello dì Ò.Giugno 1 789. 

Fr. Giuseppe Faraldi Profèjfore di Snc. Teo- 
logia, e Maeliro de Novizi de Pred. 

IMP RIMATUR. 

Fr. Thomas Maria Mamachius Ord. Pratd. 
Sacr. Pai. Apoftol. Magille/ . 

Di- 


Digitized by Google 



DIZIONARIO 

a 

MITOLOGICO 

DELLE 

FAVOLE. 

$ 4$. 

PARTE PRIMA. 


A 

A BA , Figliuolo d’Ippotoone , e di Me- 
lanira . Fu cangiato in Ramarro dalla 
Dea Cerere , perch’egli lì era burlato 
di lei , e de’ Tuoi Sacrifizj , reggendola bere 
con troppa avidità . Credelì, ch’ei Ha lo Hello, 
che Stelleo . Ovicl. /. $. Metani. 

Vi fu un Compagno d’Enea , ed un Centau- 
ro di quello nome . 

Ve ne fu un altro , che dicefi folfe Re degli 
Argivi , figliuolo di Linceo » e d’Ipenneltra , 
o fecondo altri di Belo . Ei fu Padre di Prero, 
e di Acrifio , ed Avolo di Perfeo , ed amava 
moltilfimo la guerra . Euseb.Pausan. Uh. io. 

ABADIR . Nome della Pietra, che Ope , o 
Rea Moglie di Saturno fafciò , quando partorì 
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Giove , per prefentarlo a Tuo Marito , il quale 
divorava tutti i fuoi Figliuoli mafchi, tèmen- 
do , non gli togliefler poi il Regno . Priscus 
Soph. 

ABARITE. Era quelli uno Scita , il quale 
per aver cantato il viaggio d’Apollo agl’iperbo- 
rei , fu fatto primo Sacerdote di quello Dio, da 
cui ebbe, oltre allo fpirito profetico , una frec- 
cia, fopra la quale egli andava per aria. Di- 
ce fi , ch’egli ajutalfe il Palladio a difcendere 
dal Cielo per collocarfi nel Tempio di Minerva 
inTroja. Hijgin. 

ARASTE . Uno dei Cavalli di Plutone . 

ABBONDANZA . Deità allegorica , che ci 
rapprefenta una Giovane Donna in mezzo a 
ogni forta di beni , avvenente di faccia , e che 
porta in mano un corno, ripieno di fiori, e frut- 
ta : dicefi , che quel corno fia quello d’Ache- 
loo , o della Capra Amaltea . Quella Dea fug- 
gì con Saturno , quando Giove gii tolfe il Re- 
gno . Ovid. Metani. 

ABDERA , Città marittima della Tracia , i 
cui abitanti avevano il barbaro collume di fa- 
grificare in certi giorni per la comune falute 
alcuni fventurati Cittadini , che venivano uc- 
cifi a colpi di pietra : Ovidio (n) l’annovera 
fralle maledizioni , che defidera a’ fuoi nemi- 
ci . Ma nulla ci fu di più Urano , quanto la ma- 
lattia , che regnò come dicefi , pel corfo d’al- 
cuni meli in Abdera . Erafi rapprefentata, in 
tempo di State l’Andromeda d’Euripide : que„ * 
fio fpettacolo fconvolfe in sì fatt3 guifa rim- 
iri a- 

(a) In Ibid . . 
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maginaztone degli Àbdericani , f quali durante 
la rapprefentazione esporti furono ad un’ar- 
dente fole , che la maggior parte degli fpetta- 
tori ufeirono dal Teatro aflaliti da una febbre 
violenta . Si pofero a correre per le ftrade reci- 
tando lunghi tratti d’Euripide, accompagnan- 
doli di tragiche efclamazioni . Stettero in que- 
llo flato fino all’Inverno , che fu freddiflìmo , 
e perciò molto opportuno a far ceflare sì fatto 
furore . Luciano ci ha delcritto i fintomi di co- 
terta malattia. 

ABDERITANI, o 

ABDERITI , Abitanti della Città d’Abdera, 
che furono coftretti abbandonarla da una infi- 
la copia di Rane , e di Sorci , che fi moltipli- 
cavano in quel Paefe , e ritiraronfi nella Ma- 
cedonia . Pomp. Solin. 

ABEONE, e ADEONE . Deità Protettrici 
de’ viandanti . 

ABIA . Figliuola d’Èrcole , Sorella, e Bal- 
lia d’HIo . Quefita aveva un Tempio famofo in 
Meflenia : ritiroffì nella Città d’ira , alla qua- 
le diede il fuo nomp , e fu una delle fette Cit- 
tà , che Agamennone promife ad Achille . Ho- 
mer. 

ABIANI . Popoli di Scizia , che abitavano 
fopra le ripe del Fiume Albio, orda una parte, 
or dall’altra , come i Galattofagi , i quali non 
fi nutrivano , che di latticinj , avevano in or- 
rore la guerra, ed amavano ia giuftizia, ed 
erano il rovefeio degli Antropofagi loro vici- 
ni . Solin. Hom. <J Volater . 

ABIDO . Città d’Afia full’Ellefponto , e Pa- 
tria d’Ero , e di Leandro . Ve n’aveva ancora 
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un’altra di quello nome in cui v’era il famofo 
Tempio d’Ofiride , e dove per lo più Mennone 
foggiornava . 

ABILA. Monte in Africa , eCALPE, altro 
Monte in Ifpagna allo ftretto di Gibilterra , 
detto dagli Antichi , le Colonne d’Èrcole . Fin- 
gefi, che quello Principe vagabondo, trovando 
quelle due Montagne unite , le dividere, e con 
tal mezzo, unilfe l’Oceano col Mediterraneo . 

ABORIGENI. Popoli, che Saturno diroz- 
zò, e dall’Egitto condulfe in Italia', ove lì lla- 
bilirono. 
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ACAE . Ifola , in cui Circe faceva dimora . 

ACAJA . Provincia della Grecia . 

ACALE . Nipote di Dedalo . Inventò la Se- 
ga , e il Compalfo , di che Dedalo invidiofo 
precipitollo giù da una Torre , ma Pallade per 
compalfione lo trafmutò in Pernice . 

ACAMANTE , Figliuolo di Teieo , e di Fe- 
dra . Si trovò all'afiedio di Troja, e fu depu- 
tato unitamente a Diomede per andare a rido- 
mandar Elena . Nel tempo di tale ambafciata, 
che fu inutile , Laodicea Figliuola di Priamo 
rimafe gravida di lui , che poi ritornò al cam- 
po , e fu uno di quelli , che li rinchiufero nel 
Cavallo di legno . Nel maggior furore della 
lìrage Etra gn additò il Figliuolo, ch’egli 
aveva da Laodicea avuto , e quello Principe 
falvò la vita all’uno , ed all’altra . Hom. Iliaci. 

ACANTO. Giovane Ninfa, la quale accolfe 
favorevolmente Apollo , onde da lui fu cangia- 
ta 
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ta In un Fiore , che porta il nome d’Acanto . 
Vitruv ■ Antiq. 

ACARNANA, ed ANFOTERO fratelli, fi- 
gliuoli d’Alcmeone, e diCalliroet la Madre 
loro ottenne da Giove , ch’elfi diveniffero in 
un fubito grandi , acciocché faceflero vendet- 
ta della morte del loro Genitore uccifo da’Fra- 
telli d’Alfefibeo. Quelli aveva ritolto ad Alfe- 
fìbeo un Monile da lui rubato a fua Madre Eri- 
file , uccidendola per donarlo a Calliroe. Acar- 
nana , ed Anfotero ammazzarono i fratelli 
d’Alfefibeo , e confccrarono il fatai Monile ad 
Apollo . Metam /. 9 . 

ACARNANIA , Provincia dell’Epiro . Era- 
vi anche una Regione in Egitto di quello no- 
me, e una Città vicina a Siracufa, in cui v’ave- 
va un antico Tempio dedicato a Giove Olimpi- 
co . Plin. Serv. Ihucid. 

ACASTO , famofo Cacciatore, figliuolo di 
Pelia , Re di TeHaglia. Atlanta fua Moglie 
avendo amato Peleo, ocome voglion altri Ip- 
polito , e non volendo quelli corrifponderle , 
le ne fdegnò ella in tal maniera , che lo accu- 
sò al Marito d’aver tentato di violarla . Acallo 
dilfimulando il suo rancore condulle Peleo a 
caccia fui Monte Pelione * e lì abbandonollo 
alla crudeltà de’ Centuari , e delle Fiere , ma 
Chirone ricevette favorevolmente quello sfor- 
tunato Principe, ed ajutato dagli Argonauti 
andò a vendicarli della crudeltà d’Acalìo , e 
dell’odio d’Atlanta chiamata con altro nome 
Greteide . Meiam. 1. 8. 

ACATE , Amico e fedel Compagno di 
Enea. 
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ACCA- LAURENZI A , Madre de’Fratelli ar- 
vali , cioè campeftri . 

. AGClONAVIO, Augure, viveva a’ tempi 
di Tarquinio il vecchio Re de’ Romani , Accio 
ertendo il più perito dell’arte Tua di quanti fé 
ne folfero ancora veduti , oppofefi ai dilegno di 
Tarquinio di volere accrcfcere il numero delle 
Tribù ; dicendoli , che non poteva ciò fare 
lenzal’autorità degli Auguri . Il Redicharolfi 
offefio , e volendo confonderlo; indovinategli 
dilfe , voi che liete cotanto perito , fe ciò ch’io 
penfo adelfo li porta efeguire : li può beniflimo 
rifpofe l’Augure, indovinato avendo a cafo il 
fuopenfiero. Ho penfato foggiunfe il Re, che 
voi potrelle fendere una cote col rasojo : fate- 
lo dunque ; giacché il volo degli uccelli v’artì- 
cura del buon fucceflo . Accio prete torto il ra- 
fojo, e tagliò la pietra . Tutti gli alianti rerta. 
rono di tal maniera forpreli e persuafi , che ne 
fu eretta da Accio Navio una llatua , e d’allora 
l’arte degli Auguri acquiftò preflb i Romani 
una non ordinaria riputazione . Tito Livio, ed 
altri Storici di Roma riferiscono cotello fatto 
come un’antica tradizione del loro paese ; e 
tuttoché non ne facciano fede certa , non ar- 
discono però di contradirlo . 

ACESTE, Re di f Sicilia , figliuolo del Fiu- 
me Grinifo . Ricevette cortefemente Enea , e 
fece leppellire Anchife fui Monte Erice . Vir. 
/Eneìd. 

ACETE , Capitano d’un Vafcello di Tifo . 
Quelli s’oppole a’fuoi Compagni , i quali vo- 
levano ficco loro condurre Bacco , da efjì ritro- 
vato lenza conoficerlo fulla fpiaggia del Mare, 
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fperando ricavarne un grotto rittcatto, ma Bac- 
co fi diede a conofcere ad un tratto , e trafmu- 
togli in Delfini , trattone Acete, di cui ne fe- 
ce il fuo primo Sacerdote. Metnm. I.3. . 

ACHELOO, Figliuolo dell’Oceano, e di 
Teti . Avendo amata Dejanira , e fapendo , che 
quella doveva efl'ere d’un gran Conquillatore , 
combattette con Ercole, ma rimale vinto, 
cangiolfi ad un tratto in Serpente, ma fu vin- 
to ancora lotto quella forma ; dappoi cangiolfi 
in Toro, egli fuccedette lo fletto, perchè Er- 
cole lo atterrò per le corna atterrandolo , « 
gliene cavò uno , e lo aftrinfea nasconderli nel 
Fiume Toante , che in appretto fuchiamato 
Acheloo . Egli diè al fuo Vincitore il Corno di 
Amaltea , o fia il Corno dell’abbondanza per 
riavere il fuo . V> Periclimene Hygin.Metam. 
/. 8.& 9. 

ACHEMENIDE , uno de’Compagni d’Ulifie, 
che fuggì dalle mani de’Cielopi . 

Fuvvi un altro Achemenide , che andottene 
con Enea dopo l’incendio di Troja . AuieidJ.Z. 

ACHEMOXE , o ACMONE , Fratello di Ba- 
ttala , o Pattalo, tutti e due Cercopi . Colloro 
.erano tanto amanti delle gare , che attaccava- 
no tutti que’ , che \ incontravano . Sennone 
loro Madre gli avvertì di guardarli a non ca- 
dere nelle mani del Melampige , cioè dell’Uo- 
mo dalie chiappe nere s un giorno ritrovarono 
Ercole addormentato lotto un albero , e lo in- 
fultarono , ed egli ne li prefe per li piedi , ed 
attaccolli alla ttua Clava colla tetta vertto terra , 
eportavagli falla ttpalla , come ufafì della cac- 
ciagione da’ cacciatori , ed elfi ritrovandoli in 
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sì ridicola politura, diflero : ecco ilMelampi- 
ge , che noi dovevamo temere : Ercole uden- 
do ciò fi pofe a ridere , c iafciolli andare . Sui- 
das Emsm.in Adag. 

ACHEROE , Torta di Pioppo , che crefcea 
Tulle ripe d’Acheronte . Quell’Albero confe- 
crolfi agli Dei Infernali . 

ACHERONTE, Figliuolo del Sole, e della 
Terra. Fu cangiato in Fiume, e precipitato 
nell’Inferno , per aver fomminillrata l’acqua 
a’ Titani, quando dichiararono la guerra a 
Giove . Le Tue acque divennero fangofe , ed 
amare , e quello è uno de’ Fiumi , che le Om- 
bre padano fenza fperanza di più tornare ad- 
dietro. 

ACHERUSA, Caverna fulla riva del Ponte 
Eufino , per cui diceva!! lì andafife nell’Aver- 
no , -eda cui , a detta degli Abitanti del Paefe, 
fu tratto il Cane Cerbero ec. Plin 6 . i. 20. 

ACHILLE , Re di Teflaglia , figliuolo di 
Peleo , e della Dea Teti . Dicono, che la di 
lui Madre lo immergere nello Stige per ren- 
derlo invulnerate , e lo era tutto il corpo , 
trattone il tallone , per cui la Dea lo teneva 
nell’i immergerlo . Fu ammaelìrato da Chiro- 
ne , il quale lo nodrì col midollo d’olTa di Lio- 
ni , Orli , Tigri , ed altre Fiere : Teti aven- 
do faputo da Calcante , ch’ei farebbe morto 
nell’alTedio di Troja , e che quella Città non 
farebbe Hata giammai prefa fenz’elfo , lo man- 
dò alla Corte di Licomede nell’Ifola di Sciro in 
abito femminile fotto nome di Pirra per tenen- 
lo celato: in tale abito lì fè conofcere da Deida- 
mia figliuola di Licomede , fpofolla 'fegreta- 

men- 
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mente , e da lei ebbe un figliuolo , che chia- 
mò Pirro . Quando i Greci fi adunarono per 
andar ad aflediar Troja , Calcante loro fignifi- 
cò , dove Achille s’occultava , ed etti fcelfero 
Ulifìfe , il quale in equipaggio di Mercante » 
facendo vedere alle Dame della Corte di Lico- 
mede egioje, ed armi riconobbe così quello 
giovane Principe , che preferì l’armi alle gio- 
je, e l'eco lo conduffe all’alfedio di Troja Achil. 
le diede in breve a divedere , ch’egli era il pri- 
mo Eroe della Grecia , e divenne il terrore de* 
fiuoi nemici . Nel tempo dell’afledio Agamen- 
none gli tolfe una Prigioniera detta Briseide , 
ond’egli adirato fi ritirò nella fua tenda, e 
non volle più combattere , ed in quel mentre, 
ch’egli fe ne ftette ritirato , i Trojani furono 
in tutti gl’incontri vincitori : ma uccifo poi 
da Ettore l’amico fuo Patroclo , egli tornò al- 
la battaglia , e ne fece vendetta , ammazzan- 
do Ettore , che Itrafcinò poi tre volte intorno 
alle mura di Troja attaccato per li piedi al fuo 
carro , ed al fine lo refe alle lagrime di Pria- 
mo . Innamoro!!! poi di Poli!fena figliuola di 
Priamo , e richiefela per moglie , ma nel 
mentre-fi faceva la funzione dello fpofalizio , 
Paride gli fcoccò una freccia nel tallone , on- 
de morì di tal ferita . I Greci gli erelfero una 
Tomba fui Promontorio di Sigeo , e fopra 
quella Pirro fuo figliuolo gl’immolò Poliffena t 
alcuni vogliono, che Teti nella fua fanciul- 
lezza gli proponelfe, s’ei voleva o vivere lun- 
go tempo fenza far cofa , onde acquilìarfi glo- 
ria , oppure morir giovane colmo d’onori ; ed 
egli elelfe il fecondo partito . tìom. Hiad. &c. 

AGI, 
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AGI , figliuolo di Fauno . Fu per la Tua bel- 
lezza amato da Galatea , la quale era amata 
dal Gigante Polifemo . Quello Ciclope aven- 
dolo un giorno forprefo con Galatea , lo chiac- 
ciò con un pezzo di rupe , che gli gitcò addof- 
fo , ma l’addolorata Ninfa cangiò il di lui fan- 
gue in un Fiume , che fu poi chiamato Aci . 
Odiff. Metani. 

AGIDALIA , nome, che davafi a Venere, 
come Dea cagione di cure , e d’inquietudini • 
Vogliono eziandio , che fofife una fonte , in cui 
le Grazie andavano a bagnarli . 

AGILI A , Fonte , che trafcorrea per la Si- 
cilia , ed avea avuto il nome da un Giovane 
nomato Acilio , uccifo da Polifemo , e che fu 
trasformato in Monte da Nettuno a’prieghi 
di Galatea , da cui quello Acilio era flato 
amato . 

- ACILIO . V. Acilia . 

ACMEONE Principe Greco , il quale fu tor- 
mentato dalle Furie, come Orelle , per aver 
uccila fua Madre , la quale avea anche , come 
Clitennellra , uccifo il Marito . 

AGMONE . V. ACHEMONE . ' 

ACOETE , Uomo molto povero nella Meo- 
nia , o Lidia , il quale non avea neppure un 
letto da dormire . 

ACQUA elemento , fù una delle prim£ Dei- 
tà del Paganefimo. Talete di Mileto insegnò 
dopo i più antichi Filosofi elfere l’acqua il 
principio di tutte le cose , ch’elfa aveva la par- 
te migliore nella produzione de’ corpi , che 
rendea la natura feconda , nutricando le pian- 
te , e gli alberi , e che senza il suo concorso 
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ia terra Secca , abbruciata , e priva di succhi , 
rimarrebbe sterile , e non presenterebbe alla 
vifta se non un orribile diserto . I Greci pres’ 
avevano cotal opinione dagli Egizj , Per veri- 
tà ficcome quelli osservavano , che la fertilità 
delle terre loro era cagionata dalle acque del 
Nilo , così s’immaginarono con molta verifi- 
miglianza , che fosse l’acqua il principio di 
tutte le cose. Per tal motivo la tenevano in 
grande venerazione , e come dice S. Atanagio 
ch’era Egizio , fi dilìinguevano altrefi nel cul- 
to , che rendeano a cotefto elemento . v. Niloy 
Idrici. 

Gli antichi Perfiani avevano per l’acqua un . 
rispetto grandiflìmo ; le offerivano Sagrifizj , 
c facean giungere , secondo Erodoto , ia su- 
perazione loro fino a segno di guardarfi da 
sputare nell’acqua , dal non lavarli le mani , 
e dal gittarvi la menoma immondezza ; come 
pure dall’ eftinguere con essa il fuoco . I Gre- 
ci , e i Romani erano troppo superftiziofi per 
rigettare il culto renduto alle acque . L’anti- 
chità ci propone mille esempj di fimil culto 
presso di efiì filabili co . Vedeanfinè Templi lo- 
ro collocati i fimulacri de’Fiumi , e delle Fon- 
ti , ficcome quelli degli altri Dei, consegra- 
van fi loro degli Altari, e fatte venivano liba- 
zioni , e sagrifizj . Credeano generalmente i 
Pagani , che le acque del Mare , e de’Fiumi 
avessero la virtù di cancellare i peccati . Nò io 
non penso già disse Sofocle (n) che tutte le acque 
del Danubio , e del Fafi lavar possano gli erro - 
Vision. T. I. B ri 
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ri della deplorabile casa di Labdaco . Dal culto 
renduto all’acqua in generale fi discese all’ 
acque del Mare , de’Fiumi , e delle Fontane , 
che furono spezialmente divinizzate, ed alla 
per fine creoflt un Dio sovrano delle acque , c 
Signore delle altre acquatiche Deità . v. Net- 
tuno , Ninfe . 

ACQUARIO , uno de’dodicì Segni del Zo* 
diaco . Fu già Ganimede da Giove collocato 
nel Cielo . • 

ACRISIO, Re d’Argo. Avendo confultato 
l’Oracolo , intefe , che da uno de’fuoi Nipoti 
doveva efier uccifo, e per riparare a tal dil'gra- 
zia , rinchiufe in una Torre di Bronzo Danae 
fua unica Figliuola ; ma Giove , che l’amava, 
ditele nella Torre converfo in pioggia d’oro . 
Acrifio avvertito della gravidanza di Danae, 
la fece eiporre in una picciola Barca fui Mare . 
Polidette Re de’Cicladi ritrovò quella Barca, 
trattò favorevolmente Danae , e fece allevare 
il di lei figliuolo Perfeo , il quale crefciuto in 
età , uccife l’Avolo in una battaglia lenza co- 
nofcerlo . V, Perfeo . 

ACRONZIO, giovanetto d’una (ingoiar bel* 
lezza . E {fendo venuto in Deio per facrificar- 
vi , s’innamorò fieramente di Cidippe , che 
non gli volle corrifpondere^egli avendo perdu- 
ta ogni fperanza di poterla ipofare', fcrilfe fu 
d’una cartuccia quelle parole : Giuro per Dia- 
na , o Arconqio di non ejfere d'altri , che tua : 
Cidippe , a’piedi della quale egli avea lafciato 
cadere un tal viglietto , lo raccolfe , lq lelfe , 
e fenza penfamento fece il voto , ed ogni vol- 
ta , che fi volea maritare , era prefa da una 
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violente febbre , onde credendo ciò un caftigo 
degli Dei , fi maritò finalmente con Acronio . 
Vbg. Ovid. Heroid. 

f • 

A D 

ADAMANTEA fù Balia di Giove in Creta . 
Dicefi che ella sospendere la Culla del Fan- 
ciullo ad alcuni rami d’albero affine di potei? 
dire , ch’ei non era nè in Cielo , nè in Terra, 
nè in Mare , ed acciocché non foffero sentite 
le di lui grida , radunò tutti i fanciulli di quel 
luogo , e diede loro de’piccioli scudi di Rame 
e delle picche , per farli risuonaj d’intorno 
all’albero . 

ADEONE . V. Abeone . 

ADONE , Giovane belliffimo , nacque dell* 
incefluofo accoppiamento di Ciniro , e Mirra 
fua figliuola ; egli era gran Cacciatore , e Ve- 
nere lo amò ardentemente , ed ebbe il do- 
lore di vederfelo uccidere da un Cinghiale, 
ma ella lo converfe in un Anemone . Profèr- 
pina avendo pietà del* dolore di quella Dea , 
s’impegnò di renderglielo 'a condizione , che 
non lo doveffe con sè ritenere , che fei mefi 
dall’ Anno , ma quando Venere l’ebbe in fua 
balìa , non volle foddisfare a quanto aveva 
promeffo, il che fu cagione di molta difcor- 
dia fra quelle due Dee , che Giove poi ter- 
minò con ordinare , che Adone folfe libero 
quattro mefi dell’Anno, che quattro ne paffas- 
se con Venere , e gli altri quattro con Pro- 
ferpina ! Metam. I. io. 

ADONE, Fiume predo il Biblo nella Fe. 

B 2 ni. 
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nicia , in cui lavolfi la piaga d’ Adone ; e sic- 
come l’acqua diveniva roda a cagione della 
sabbia spintevi dal vento, del monte Libano 
in lyia certa ftagione dell’anno , creder fi vol- 
le, che il sangue d’Adone operafie fi fatto 
cangiamento : in Al tempo appunto celebra- 
vano le sue felle . 

ADASTREA , ovvero Adraftia figliuola di 
Giove , e della Necèlfità , e secondo Plutarco 
l’unica Furia minilira della vendetta degli Dei 
ilsuo nome dinota una Divinità ch'è sempre in 
azione , cui nulla impedisce d’agire , e di pq- 
nire i colpevoli ; ficcome ancora lignificar può 
una Deità ^ della quale non fi può scansar la 
vendetta . T Sacerdoti Egizj mettevano Adra- 
flia al di sopra della Luna , dal qual luogo (la- 
va ella esaminando tutto il Mondo , senza che 
alcun colpevole gli potelfe scappare . Adrallia 
secondo l’opinione d’alcuni altro non è se non 
un soprannome di Nemefi . Vn particolare no- 
minato Adrallo avendo alzato un Tempio a 
quella Dea , diedegli il suo nome come se 
avesse voluto lignificare , che essa era figliuo- 
la d’Adrallo . 

ADRASTO , Re d’Argo . Fu aflretto a riti- 
rarli in cafa di Polibo fuo Avolo per involarli 
alla perfecuzione dell’Ufurpatore , che fi era 
impadronito de’luoi Stati } levò un poderofo 
efercito contro i Tebani , comandato da Poli- 
nice , Tideo , Anfiarao , Capaneo , Parteno- 
peo , Ippomedonte , e da lui medefimo, che 
in feguito ne fu poi Capo . Quella è quella, 
che chiamali l’intraprefa de’sette Prodi , che 
rovinarono Tefie , doye perirono quali tutti . 
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Poco dopo eccitò rioro Figliuoli a vendicare ì 
loro Padri , affaldò un eferci co eguale al pri- 
mo , e queilo fu chiamato l’efercito degli Epi- 
goni . Hygin. Pinci. Eurip. &e. 

Fuvvi un altro Adraflo , Re de’ Doriani , uc- 
cifo per la fua troppa perfidia da Telemaco. 

Ancora un terzo Adraflo vi fu , che ammaz- 
zò fuo Fratello per innavvertenza . Un Cin- 
ghiale in quel tempo defolava le Campagne , e 
guaftava i feminati de' Mifeni , Ati figliuolo di 
Crefo , e fratello di quello Adaftro volle anda- 
re a combattere quel mollro , ma Adraflo 
uccife Ati nello fcoccare una freccia a quel- 
la Fiera , e fi uccife poi per dilperazione . He- 
rodot.l.i. 


A F 

AFRICO; uno de’ principali venti . 

AFRODITA , Nome di Venere , così chia- 
mata , perchè quella. parola , la qual deriva dal 
Greco, lignifica Schiuma , i Poeti dicono, 
che Venere nacque della Schiuma del mare . 

A G 

AGAMENNONE, Re d’Argo, e di Micene 
figliuolo di Filillene , e Nipote di Atreo , lu 
eletto Capo dell’ Eferci to de Greci contro i 
Trojani . Ebbe neU’alfedio di Troja una gara 
con Achile per cagione di una Prigioniera no- 
mata Brifeide , ad Achile da lui rapita . La Cit- 
tà effendo prefa , Calfandra figlia di Priamo gii 
predilfc , che nel giungere a Caia fua farebbe 
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flato attartinato , ma egli n<wn le Volle credere 
e fu poi di fatto uccifo da Egirto; Drndo di 
Cliteneflra , Orefte , Elettra , ed Ifigenia fece- 
ro in appretto vendetta della morte del Padre 
loro. Hom.Pausan. Ovid • 

AGANIPPE , figliuola del Fiume Permetto , 
che fcorre intorno al Fiume Elicona . Fu can- 
giata in fonte , le di cui acque aveano virtù 
ù’ifpirare ai Poeti , e quello Fonte fu confe- 
grato alle Mule. 

AGANIPPEE , nome delle Mufe , cosi chia- 
mate dal Fonte Aganippe , che ad effe era con- 
iegra to . 

AGATIRNO figliuolo d’Eolo il Dio de’venti 
fi ftabilì sulle colle della Sicilia ov’ei fondò una 
Città chiamata collo fletto suo nome . 

AGAVA, figliuola di Cadmo , ed’Ermione. 
Fece morire fuo Figlio per aver difpregiate le 
felle di Bacco . 

AGAVO , uno de’ Figliuoli di Priamo . 

AGDISTO, Genio di. forma umana , ma 
dell’uno , dell’altro sesso . Raccontali , per 
quanto dice Pausania , che dormendo Giove 
gli accadde un certo accidente , da cui nacque 
coteflo Genio , che fuchiamato col nome d’ 
Agdilto . I Dei temendo un tal moflro , gli re- 
cisero le parti virili , dalle quali nacque un 
mandorlo , che produceva un belliflimo frut- 
to. La figuola del fiume Sangaro raccolte aven- 
do quelle belle mandorle , e portesele nel seno 
sparvero , e la Ninfa trovotti gravida d’un fan- 
ciullo , che a suo tempo partorì , ed il quale fù 
nodrito poi da una Capra . Crebbe e d’nna bel- 
lezza incomparabile , di maniera che Agdirto 
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medefimo se ne invaghi perdutamente . Quan • 
do il fanciullo chiamato Ati pervenne all’ età 
virile, fu spedito alla Corte del Rè di Pelììnun- 
te per isposare la di lui figliuola , e già inco- 
minciate fi erano le cerimonie nuziali , e can- 
tava/! gl’inni dell’Imeneo quando giunto A g- 
di/lo ispirò una mozione tanto furiosa nell’ani- 
mo d’Ati , che fi fece eunuco da l’e llefTo, ed il 
Rè trafportato dalla rabbia fccefi la medefima 
operazione : Pentito Agdifto di tale azione per 
riparare in qualche maniera al male che fatto 
aveva ad Ati , ottenne da Giove , che alcuno 
de membri di cotefto Giovine non fi infracidi- 
rebbe , nè rimarabbe giammai offefo . Non v’è 
favola |>iù mal pensata , più ridicola , e più 
flravagante di quella , ma e/fendovi in efia del 
meraviglioso, era sufficiente per appagare il 
Popolo . Pausania la riferisce come una tradi- 
zione /labilità preflo gli abitatori di Pelfinunte. 

AGENORE ; era figliuolo di Nettuno , e di 
Libia i quelli è il più antico Re d’Argo . Era 
Padre di Cadmo , a cui proibi di non venir- 
gli più dinanzi lenza Europa fua forella , ra- 
pitagli da Giove . 

AGENOREA, Dea dell’indullria . A quella 
fi contrapponeva la Dea Murcia . cioè Venere 
o la Dea della pigrizia , imperciocché quella 
rende gli uomini poltroni , ed effemminati . 

AGEblLAO, foprannome di Plutone , per- 
chè egli tirava a sè i morti , e ne li faceva con- 
durre all’inferno da Mercurio . 

AGLAJA , una delle tre Grazie . 

AGLAURA, o AGRAULE , figliuola di Ce- 
crope . Promife collei a Mercurio d’ aiutarlo 

B 4 nel 

\ 


Digitized by Google 


V 


1.8 ' A G 

nel Tuo amore con fuaforella Erfea , mediante 
una ricompenfa ; ma fdegnata Pallade di que- 
lla convenzione , fé nafcere in feno ad Aglauro 
una tal gelofia contro di Erfea , che fece ogni 
sforfo per porli in difunione ; dopo di che Pai- 
■ lade diede alle tre forelle Aglauro, Erfea, e 
Pandrofa una Certa in cui era chiufo Erittonio, 
proibendo loro di aprirla . Aglauro . ed Erfea 
non potendo por freno alla curiofità , aprirono 
la Certa : ma furono fubito agitate dalle furie 
sì fattamente , che fi gittarono in un precipi. 
zio ma furono cangiate in Rondini .Meuim. 
I. 2. 

Una delle Grazie avea anco quello nome . 

AGONALI , Felle iftituite da Numa yi onore 
di Giano , celebrate ogni anno tre volte , cioè 
à li. Gennajo , à 21. di Maggio , ed à 13. del 
mese di Decembre . Furono così chiamate a 
cagione de combattimenti che le accompagna- 
vano , imperciocché Agon in Greco lignifica 
combattimento . Ovidio nè suoi Falli assegna 
loro un’altra origine dic’egli , che la parola 
Agon è latina per Ago -ne? ovvero Agam*ne ? 
farò io ? perch’è da sapere , che il sagrificatore 
essendo in atto di ferire la vittima , eh’ era un 
capro , gridava agli atfìflenti , Agon , come in 
atto di dimandare il loro consenso, chiama- 
vanfi pure corerte felle Agonie . 

AGOSTO, ovvero Sellile . ,, Agorto spinto 
,, dal caldo dice Ausonio immerge la bocca in 
„ una gran tazza di vetro, per bere dell’acqua 
„ di fonte. Quello mese , in cui è nata Ecate 
„ figliuola dì Larona , porta il nome eterno 
„ degl’ Imperatori : „ Vale a dir cAuguftus, 
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Prima d’Augufto che gli diede il suo nome chia- 
mavafi Sextilis. Quello mese viene rappresen- 
tato da un uomo ignudo , che tiene sotto il 
mento una gran tazza per rinfrescarsi , e di- 
nanzi a se un ventaglio fatto di una coda di Pa- 
vone per lo flesso motivo . In quello mese ce- 
lebravanfi le Felle Portunnateà 17. le Vinali à 
19. le Consuali à 21. le Vulcanali à 23. le Opi- 
confive à 25. e le-Vulturnali à 27. 

A* I 

AJACE . Figliuolo d'Oileo , fu unode’Prin- 
cipi Greci , che andarono alPaffedio di Troja : 
egK era così deliro della perfona, che non avea 
pari in tutto l’Efercito . Violò Calfiandra nel 
Tempio di Minerva , dove ella fi era ricoverata 
rifolvette di punirlo , e pregò Nettuno , che 
facelTe levare una bufrafca furiola , quand’ei 
folfe ufcito del Porto : dopo d’etferfi lottratto 
ad infiniti pericoli s'innarpicò sù d’uno fcoglio 
dicendo : Mi vò falvare a difpetto degli Dei , 
di che fdegnato Nettuno aperfe lo fcoglio col 
fuo Tridente , e fecelo annegare . S’era Ajace 
acquillata molta riputazione col fuo gran co- 
raggio , e molto fu utile a’ Greci nell 5 alfedio 
di Troja . Hom. Ovid. 

Vi fu un altro Ajace , figliuolo di Telamone 
che non fi refe meno celebre del primo : Collui 
era invulnerabile , eccetto in una parte del 
petto, di ^ui egli folo aveva notizia, edera 
altrettanto empio , quanto l’altro . Si ritrovò 
all’alfedio di Troja , ed in quello acquillò mol- 
to onore . Si battè per lo fpazio d’ un intero 
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giorno con Ettore , e innamorati vicendevol- 
mente l’uno dei valore dell’altro , finirono la 
pugna ; e fi fecero l’un l’altro de’fiunefii rega- 
li ; imperciocché il pendaglio , che da Ajace 
ricevette Ettore , fervi ad attaccarlo al carro 
di Achile , allor quando q’uelfi lo firafcinò in- 
torno alle mura di Troja dopo d’averfo uccifo : 
morto poi Achille , Ulilfe , ed Ajace pretefero 
le di lui armi , le quali furono date ad Uliffe 
onde tanto furiofo ne divenne Ajace , che la 
nòtte fi lanciò nelle Grfcggc , che lervivano pel 
Campo ; e ne fece una grandilfima ftrage , cre- 
dendoli di uccidere Ulilfe ; ma ritornato poi in 
sè ftelfo rivolfe contro di sè medefimo la fpada 
fatale ricevuta da Ettore . tìorn. Ovid. Me- 
tani. I. y. 

AIDONE , Moglie di Zetas la quale avendo 
uccifo di notte inavvertentemente il figliuolo, 
fe ne addolorò tanto , che fu ttafrautata in 
Cardellino . Ov. Meiat. * 

Vi fu un Re de’ Mololfi di quefto nome , che 
pofe Tefeo in prigione , per aver voluto rapir 
Proferpina . 

AJO LOCUZIO . Di tutte le favolofe Deità, 
non ve n’ha alcuna ; la di cui origine fia tanto 
nota , quanto quella . L’anno di Roma 364. 
Cedicio uomo plebeo venne a dire a’ Tribuni , 
che andando egli folo la notte per la ftrada nuo- 
va , aveva intefa una voce più forte di quella 
d’un uomo, la quale gli avea comandato di an- 
dar ad avvertire i ÌYlagiftrati ; che i Galli s’av- 
vicinavano ; ficcome però Cedicio %ra un uo- 
mo di niun credito , e che i Galli erano una Na- 
zione molto lontana, e perciò fconofciuca, 
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nlun conto fecero di quello avvifo . Roma fu 
poi l’anno feguence prefa da’ Galli , e liberata 
che fu da quelli nimici , Camillo per riparare 
alla negligenza commetta , non curando quel- 
la voce notturna , fece ordinare , che fi clevaf- 
leun Tempio in onore delDio Ajo-Locuzio nel- 
la Strada nuova , in quello llelfo fito, nel 
quale Cedicio l’aveva udita . ,, Quello Dio, 
3 , dice facetamente Cicerone , quando non era 
,, da veruno conofciuto , parlava , e fi faceva 
„ fentire , ma dappoi che egli è divenuto ce- 
,, lebre , fi è appigliato al partito di tacerli , 
5 , ed è divenuto muto . De Divin. U, 69. Rol. 
„ lìnHifi. R. T. 2. 1 . 6 . 


A L 

ALASTORE , nome d’uno de’ quattro Ca* 
valli ; che tiravano il Carro di Plutone allor- 
ché tolse Proserpina , secondo Claudiano , che- 
chiama gli altri treOrfneo, Etone , eDitteo, 
nomi tutti , che lignificano qualche cosa di fa- 
nello , e di tenebroso . Quello nome d’Alallo- 
re viene dato pure a certi maligni spiriti , i 
quali non cercano fe non di nuocere . 

ALBA , Metropoli dell’ Albania . 

, ALBANIA , Reame d’Italia . 

ALBIONE ; e BERGIONE , famofi Giganti; 
figliuoli di Nettuno , che ardirono di attaccar 
Ercole , perche lo videro , che non avea con fe- 
co le fue frecce , e gli vollero impedire il paf- 
faggio del Reno , ma Giove gli opprelfe fotto 
una tempefta di falli . 

ALBUMEA , famofa Sibilla a che profetizza- 
va a Tivoli . V* Sibilla . va 
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ALGATOO , figliuolo di Pelope , il qiiale 
efiendo fiato incolpato d’aver avuto parte nella 
morte di Crifippo fuo fratello, ritirofli a Me- 
gara , dove uccife-Eurippo figliuolo del Re , di 
cui fposò la figliuola, ed a quello fuccedetce 
nel Regno. 

Fuvvi un Trojano di quefio nome , il quale 
avea fpofata Ippodamia figliuola d’ Anchilc 
e fu ucciso nell’afifedio di Troja da Idome-r 
neo . 

ALCEO, figliuolo di Perfo , e Marito d’Ip- 
pomeda . Fu Padre d’ Anfitrione , ed Avolo 
d’Èrcole, il quale fu il primo degli Eraclidi,' 
così chiamati dal nome d’Èrcole . 

ALCESTE , f igliuola di Peiia , e Moglie d’ 
Admeto Re di Tefiaglia : quefio Principe efien- 
do caduto gravemente infermo , Alcefie con- 
futò l’Oracolo , il quale rifpofe , eh’ ei *non 
morrebbe qualora s’offriffe chi che fia a morire 
per lui , e non offerendofi alcuno a ciò fare , 
s’offerfe Alcefie , Ercole giunfe in Tefiaglia lo 
fieflo giorno , in cui Alcefie fu facrificata , 
Admeto cortefiffimamente lo ricevette, e lo 
alloggiò in un appartamento leparato, acciochè 
le fuedifgrazie non gli facefiero porre in oblio 
i doveri dell’ Ofpitalità . Ercole rimunerò 
molto largamente il fuo Albergatore, imper- 
ciocché intraprefe di combattere colla Morte . 
Diicefe allTnferno' , d’onde ricondufle Alcefie, 
malgrado di Plutone , c reftituirla alMarito: 
Eurip. Nat. Corri. 

ALCIDE , così nominavafi Èrcole dal nome 
d’Alcea , da cui difeendeva . 

ALCIMEDONTJE , Scultore famofo. 

AL- 
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ALCINOE , avendo ritenuta la mercede ad 
una povera Operaja , fu punita feveramente 
da Diana , la qnale le ifpirò tanto amore per 
un certo Zanto , ch’ella abbandonò il Marito , 
ed i figliuoli per feguitarlo , e malgrado la fe- 
deltà di Zanto ne divenne sì gelofa, che cre- 
dendolo infedele fi precipitò nel mare . 

ALCIOE. V. ALCIONE . 

ALCINOO , Re dell’Ilola di Corcira . Al- 
lorché UlilTevi patì naufragio , fu ricevuto da 
quefio Principe con molti attelìati di flima . 

ALCIONE, o ALCIONEO. Quelli era un 
Gigante fratello di Porfizione , il quale uccil'e 
ventiquattro Soldati d’Èrcole , e volle anche 
uccider lui , che riparò il colpo con la clava . 
Fu poi egli uccifo a colpi di freccia , onde fette 
Giovanette , che lo amavano , ne rimafero 
tanto addolorate , che per di fperazione fi pre- 
cipitarono nel mare , dove furono cangiate in 
Alcioni , 

ALCIONE, o ALCINOE, figliuola d* Eolo 
fu trafmutata in Alcione, perchè ella non po- 
teva confolarfi della morte di Ceice fuo Marito 
figliuolo della Stella apportatrice del giorno . 
Egli fiera annegato nel marenei palfarlo a nuo- 
to per andar a trovar la moglie , da cui l’auro- 
ra l’avea diyifo . Gli Dei ricompenfarono la lo- 
ro fedeltà , cangiandoli tutti e due in Alcioni, 
£ vollero , che il mare foffa tranquillo , quan- 
do quelli Uccelli fanno i loro nidi fopra l’ac-jua 
dove per lo più il fogliono fare . Ouid. Hygin. 
Nat. Corri. 

ALCIONEO ; famofo Gigante , che foccorfe 
gli Dei contro Giove. Minerva lo gìttò fu<?r 
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del globo della Luna , dov’ ei fi era appiattato., 
Avea coftui la virtù di rifufcitarfi , ma final- 
mente fu diacciato da Ercole . 

ALCIOPE , Figli uola d’Aglauro , e di Mar- 
te . Fu una delle Drude di Nettuno . 

ALCITOE , una delie Nereidi . Vi fu una 
Tebana di quello nome , la quale fendofi bur- 
lata delle fede di Bacco \ ed avendo lavorato , 
e fatto lavorare le fue Sorelle , e le fue Ancel- 
le alla lana , mentre fi celebravano le Orgie , 
fu cangiata in Pipillrello , e le fue tele in fo- 
glie di Vite , e d’Edera . Ov. Metam. /. 4. 

ALGMEN , Figliuola d’ Elettrione Re di Mi- 
cena , la quale fposò Anfitrione a patto, eh’ 
egli vendicale la morte di fuo fratello latto 
morire da’Tebani . Nel mentre che Anfitrione 
era occupato nella guerra . Giove vedi le fem- 
bianze di lui per godere Alcmena ; ma Giuno- 
ne fapendo , che queda era vicina al fuo par- 
torire , proccurò d’impedirglielo., impercioc- 
ché Giove avea promesse grandi fortune al fi- 
gliuolo, che di Alcmena dovea nascere . Fece 
Giunone , che ella fi sgravasse d’Eurideo pri- 
ma che di Ercole , il quale era quedo avventu- 
rato figliuolo , affinchè Eutideo , come Pri- 
mogenito avede qualche impero sopra l’altro * 
Galanta serva d’Alcmena ingannò adutamente 
Giunone al nascer d’Èrcole r V 3 Galanta . Alc- 
mena sposò Radamanto dopo la morte d’Anfi- 
trionc . Plin. /.j 5. Metam. I.9. Plaur. in Amph. 

ALCMEONE , Figliuolo d’Anfiarao . Fu 
quedi agitato dalle Furie , e dall’ombra di fua 
Madre Erifile, ch’egli avea uccisa d’ordine di 
fuo Padre , efia avea palesato il luogo , dov’, 
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egli s^era ritirato per non andare alla guerra di 
Tebe , e Polinice area ricavato da Erifile , que- 
llo segreto, dandole un Monile , ch’egli ebbe 
dà Ermione . Alcmeone fi ammogliò con Arci- 
noe , a cui diede quello fatai Monile , e glielo 
ritolsepoi per donarlo a Calliroe , la qual cosa 
gli collòia vita , perchè i Fratelli d’Arcinoe , 
ofFefi d’un tale affronto , l’uccifero . Metam. 
I. 9 . Virg. I. 6. JEneid . 

ALCONE, Figliuolo d’Eritte. V. Eritteo . 

ALESO , Figliuolo d’ Agamennone , e di 
Brifeide . Cofpirò , dicono , contro Clitenne- 
llra , e fu perciò cangiato in Monte , vicino a 
cui Proferpina flava raccogliendo fiori, quando 
Plutone la ripi . 

ALESSANDRO ; nome di Paride . 

ALETTO ; una delle tre Furie forella di 
Ttfifone , e di Megera . c figliuola dell’Ache- 
rorttè , e della notte . Il nome fuo fignifica in- 
vidia , ovvero quella , che non ha pofa ne 
quiete : proprietà dell’invidia , 

ALETTRIONE, giovane Soldato confiden- 
te , e favorito di Marte . Un giorno , ch’ei fa- 
cea la guardia , mentre quello Dio s’interte- 
neva con Venere , s’addormentò , e iafciolli 
forprendere da Vulcano , di che Marte fi adirò 
talmente , che lo converfe in Gallo . 

ALFE JA , lo lleflb , che Arbtufa . 

ALFEO , era un Cacciatore di profeffione , 
che avendo lungo tempo follecitata Aretufa 
Ninfa di Diana , fu trasformato da quella Dea 
in Fiume , ed Aretufa in Fonte, ma non po- 
tendo egli obbliare la fua tenerezza verfo di 
lei , mifchiò le fue acque con quelle di quella 
Ninfa . Ov . Metam . AL- 
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ALFESIBEA , o ARSINOE , Figliuola del 
Fiume Flegio, che Alcmeone sposò (dopo aver- 
le dato un Monile , da lui tolto a Tua Madre 
Erifile • 

Fuvvi un Pallore di quello nome . 

ALI picciole . V. Caduceo . 

ALI sopra la tejta e a’ talloni , V. Mercurio , 
Perfeo , Calai . 

A un Cavallo . V. Pegafeo • 

Alle spalle . V. Borea , Dedalo , Fama , 
Vittoria , Nemelì . 

ALICE , Ninfa marina , figliuola di Nereo , 
e di Dori . 

ALISSOTOE , Ninfa e Madre d’Efaco > eh* 
ella ebbe da Priamo , da cui fu molto ama- 
ta . 

ALLEGREZZA in Latino HUaritas . Non 
v'è alcuna apparenza , che cotella virtù lia fia- 
ta deificata da’Romani , ma ben spesso trovali 
espressa sopra le medaglie . Ella è una femmi- 
na , che tiene il corno dell’abbondanza nel 
bracciofiniP.ro, con due piccoli fanciulli ac- 
canto , de’quali quegli ch’ò alla delira tiene 
un ramo di palma , che l’allegrezza vuol pren- 
dere con la delira mano . 

ALIODOLA , Collei fu già , Scilla , figli- 
uola di Nifo , Re di Megara , la quale arden- 
temente amava'Minolfe , Re di Creta nimico 
dichiarato de’Megarefi ; ella tagliò i capelli al 
Padre , da’quali dipendeva il deliino della Cit- 
tà , che cogli abitanti diede in potere di Mi- 
nore . Nifo perfeguitandola per punirla d’un 
amore'così fatale fu cangiato inAvoltojo, e 
Scilla in Allodola . 

AL- 


Dìgitized by Google 




Digitized by Google 



Dìgitized by Google 


n«3p5^0 



AL 2 7 

ALMOPE . Quelli fu uno de’Giganti , che 
mofler guerra a Giove . 

ALOIDI . Quelli furono i Figliuoli d’Ifime- 
dia , e di Aloeo . Ferirono Marte nella guerra 
de’Giganti . Il loro nome era Oto , ed Efialte. 
Aloeo gli allevò come suoi proprj figliuoli , e 
veggendo , che crescevano ciascun mese nove 
pollici , nè potendo egli per troppa vecchiez- 
za andar alla guerra de’Giganti , mandò elfi in 
sua vece , ma Apollo , e Diana gli uccisero a 
frecciate . Virg. 

ALTARE. K. Calliroe , Priamo, Ifigenia, 
Idomeneo ec. 

ALTEA , Moglie d’Oeneo Re di Calidone . 
Quello Principe ne’suoi Sacrifizj un giorno 
sdimenricò Diana ; la quale per vendicarsene 
mandò un Cinghiale , da cui le terre di Cali- 
done venivano rovinate \ Meleagro suo figli- 
uolo uccise i fratelli di sua Madre , per aver 
elfi tolto ad Atalantade spoglie del Cinghiale , 
da lui ad elfa donate . Altea per vendicarli del- 
la morte de’fratelli , gittò nel fuoco il fatai 
Tizzo , a cui le Parche avevano unito il delii- 
no di quello Principe . A misura che il Tizzo 
ardeva , Meleagro consumavafi , ed al fine mo- 
rì : Altea poi per disperazione s’uccise : molti 
Autori pretendono , che Meleagro folfe que- 
gli , che obbliò Diana ne’suoi SacriSzj . 

ALTEMENE , V. Cratco . 

A M 

AMADRIADI, Ninfe de’Boschi , figliuole 
di Nereo , e di Dori , il dellino delle quali di- 
Dijion. T. I. C pen- 
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pendeva da certi alberi , che nascevano quan- 
do nascevano effe, enei morir de’ quali effe 
pure morivano , e tali alberi per lo più erano 
Querce . Erano quelle Ninfe grate a coloro , 
che le scampavano da morte , e quei, che la 
davano loro , tagliando quegli alberi , mal- 
grado le loro preghiere , venivano ficuramen- 
te puniti . 

A MALTE A , Nome della Capra , che allat- 
tò Giove , da lui per gratitudine co’suoi due 
Capretti collocata in Cielo, dando uno decor- 
ni di quella alle Ninfe , che aveano avuto cura 
della di lui infanzia , colla virtù di produrre 
tutto ciò, che esse defideravano , e per quello 
veniva chiamato il Corno dell’abbondanza . 
Qvid. Metain.Hor. >Poem. Davafi anco quello 
nome alla Sibilla di Cuma , 

AMANO , ovvero Ornano Dio degli antichi 
Perfiani creduto essere il Sole , oppure il fuo- 
co perpetuo da loro adorato come un'immagi- 
ne del Soie j Strabone lo chiama Dcemon Persa- 
rum il genio de’Perfiani , Ogni giorno i Maghi 
portavanfi nel fuo Tempio a cantare per un’ 
ora continua il loro Inno avanti il foco sacro , 
tenendo la verbena in mano, e sopra la tella 
delle tiare , le di cui fascette pendeano loro 
lateralmente sulle guance . 

AMATUNTA , Città dell’Isola di Cipro , 
consecrata a Venere , gli abitanti della quale 
aveanle innalzato un magnifico Tempio , come 
anco a Adone : ella trasmutali tutti in Tori , 
perché gli sacrificavano gli Stranieri , cosa ab- 
borrita molto da quella Dea , ed ifpirò alle lo- 
ro Donne di proftituirfi . Quella Città chia- 

ma- 
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mavafi anco Amatusa , ed il Paese Amatufia . 
Metam. 

AMATUSA, loftesso, che Amatunta . 

AMATUSIA , L’Isoli di Cipro , così detta 
da Amatusa Città consecrata a Venere . 

AMAZZONI , Donne guerriere della Cappa- 
docia , le quali abitavano le ripe del Termo- 
doonte . Esse non volevano uomini secoloro , 
e non conversavano seco loro che una volta 
ogn’anno , dopo di che rimandavanli alle loro 
case , ed era ancora meftieri , che prima di ciò 
fare avessero uccifi tre de’loro nemici ; facea- 
no morire , o ftorpiavano i loro figliuoli ma* 
fchi , ed allevavano con molta cura le fanciul- 
le , alle quali bruciavano la mammella deftra , 
e le efercitavano in tirar l’arco . Ebbero mol- 
te guerre contro i loro vicini , e furono quali 
interamente diftrutte da Ercole , il quale fece 
prigionera una delle loro Regine . Diod. /. 3. 
PI in. 1 . 6 . Herodot. Melpom. 

AMBARVALI . Sacrifiz j in onor di Cerere . 
Il Popolo celebravali girando intorno alle bia- 
de prima della mede, e coloro, che prefiede- 
vano a tali Fefte , erano dodici Uomini , no- 
minati Fratelli arvali , cioè campeftri . Caio 
de reb. ruft. V>rg. Georg. I. 3. 

AMBIZIONE , 1 Romani avevano eretto un 
Tempio all’ambizione , Deità , cui eglino sa- 
grificavano con maggior frequenza . Ella veni, 
va rapprefentata con le ale fulla fchiena , e co* 
piedi ignudi per efprimere l’ampiezza de’fuoi 
difegni , e la prontezza con cui vola ad efe- 
quirli . 

AMBROSIA , Vivanda degli Dei di cui aflfag. 

C 2 gian- 
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giandone una volta fi deveniva immortale • 

AMETO , Figliuolo di Tereo Re di Tena- 
glia , fu uno de’Principi Greci , che fi uniro- 
no per la Caccia al Cinghiale di Calidone . Fu 
anche uno degli Argonauti . Nel Paefe di que- 
llo Re , Apollo fu ridotto a guardar gli armen- 
ti , allorché fu fcacciato dal Cielo da Giove . 
Ameto avendo voluto ammogliarfi con Alcefte 
figliuola di Pelio , non potè ottenerla, chea 
condizione di dover dare a Pelio un Carro con. 
dotto da un Lione , e da un Cinghiale : Apol- 
lo grato ad Ameto , gl’infegnò il modo di uni- 
re fiotto un fiol giogo due Beftie così feroci . 
Ottenne ancora quello Dio dalle Parch'e , che 
quando Ameto fofle all’eftremo di fiua vita , 
ritrovando perfiona tanto generofia , che fi con- 
tentale di morire in fua vece , potelfie sfuggi- 
re la morte : ond’è , che effóndo poi opppreflo 
da una mortale malattia , e non trovandoli 
perfona , che a morire per lui fi offeriffe , Alce- 
Ile generofia s’offerfe j ma tale fu il rammarico 
di Admeto , che refane pierofa Proferpina vol- 
le rellituirgli la Conforte , e contraftando- 
gliela Plutone , Ercole difeefe allTnferno , e 
ne cavò Alcefte . Apollo fece molt’altri favori 
ad Ameto nel tempo del fuo efilio . Giammai 
Principe alcuno fiopportò tante traversìe , 
quante egli ne fiopportò , ma gli Dei lo protef- 
fero fiempre per cagione fipecialmente del suo 
buon cuore , Ovid. Metam. I. 2 . 

AMICLA , Una delle figliuole di Niobe , a 
cui dicefi , che Latona perdonafle , come pure 
all’altra sorella Melibea . V. Niobe . 

AMICO, Figliuol di Nettuno , eRede’Bri- 
cieni .JK.Bcbricieni . Vi 
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Vi fu uno de’principali Centauri, e un Com- 
pagno d’Enea di quello nome . 

AMICIZIA fu divinizzata, ficcome moke 
altre virtù ; ma gli antichi ne parlano poco ; 
non fi sà se ella aveife Tempj, ed Altari , ne 
trovali conservata niuna rappresentazione . 
Lilio Giraldi ci dice , che i Romani rappresen- 
tavanla come una femmina giovane , la fella 
scoperta , vellica d’un’abito grolìolano a piè di 
cui erano fcritte quelle parole la morte, eia 
vita , e fopra la fronte quelì’altre l'EJìate , e 
V Inverno, le quali vedeanfi e da vicino , e d’ap- 
prelfo ; aveva il petto scoperto fino alla parte 
del cuore , verso di cui appoggiava la mano : 
Simboli dimollranti che l’amicizia non s’invec- 
chia giammai , che ella è uniforme in tutte le 
ftagioni , nella lontananza , e nella presenza, 
in vita , ed in morte che a tutto fi espone per 
servir l’amico , e che non ha per lui niuna ri- 
ferva. Viene rappresentata nell’atto d’abbrac- 
ciare un picciolo Olmo secco circondato da un 
tralcio di vite per contrasegno , che l’amicizia 
non fi fa men conoscere nelle disgrazie , che 
ne’ buoni succedi . 

AMINTA, Nomed’un Pallore. 

AMINTORE , Re de’ Dolopi , Popolo d’Epi. 
ro, fu ucciso da Ercole per avergli rifiutato il 
palfaggio pe’ suoi Stati . 

Fuvvene ancora un altro figliuolo d’Egitto , 
e fu ammazzato dalla sua Moglie la prima not- 
te delle fue nozze . 

AMMlONE , una delle cinquanta Danaidi . 
Quella sposò Encelado , e lo uccise la prima 
notte delle sue nozze a norma dell’ordine di 
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suo padre. Agirata da rimorfi ritiroliì nelle 
Selve, e volendo fcagliareuna freccia ad una 
Cerva, feri un Satiro, il quale le corse dietro 
e di lui divenne preda , quantunque invocale 
Nettuno , anzi Nettuno la cangiò in fonte do- 
po d’averla anch’egli goduta . 

AMMONE . Dicefi , che Bacco trovandoli 
nell’Arabia diserta , languendo per gran sete, 
implorò il soccorso di Giove , che gli apparve 
in forma d’Ariete , il quale percuotendo il pie- 
de in terra , gli additò una sorgente d’acqua, 
ed in quel luogo fu eretto un magnifico ^ltare 
a Giove , a cui diedero il nome di Aminone, a 
cagione delle molte sabbie, che sono in quei 
tratto di Paese, altri dicono, ch’ei fu un Pa- 
llore, che colà fu il primo ad alzare un Tem- 
pio a Giove. Si andava da lontaniflìmi Paefi a 
consultar l’Idolo da quello Dio , che s’era reso 
' famoso con gli oracoli , che ne dava . Plin. 
Luca n. Arifìoph. 

AMIZODAR Rè d’una parte della Licia ave- 
va una Moglie chiamata la Chimera , i due fra- 
telli della quale chiaraavanfi il Leone, ed il 
Dragone . Cotelli due Principi elfendofi impa- 
droniti di molti polli importanti facendo palfa- 
re a fil di Spada tutti quelli , che gli venivano 
alle mani , e cagionavano una gran llrage nel- 
la terra de’loro vicini . La grande unione , che 
avevano con la Sorella ha dato motivo di dire , 
che erano tre corpi fotto una roedefima tetta; 9 
di Bellerofronte, che combattette contro loro 
e Uberò il paese , fu detto che aveva vinta la 
Chimera . 

AMORE. V. Cupido, 

AM- 
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AMPELLO . Celebre Promontorio nell’Iso- 
la di Samo . Eravi una Città di quello nome in 
Creta, un’altra in Macedonia , un’altra in Li- 
bia , ed era altresì il nome d’un Sacerdote di 
Bacco . 

AMPELUSIA. Promontorio d’Affrica nella 
Mauritania, ove v’avea una Caverna consegra- 
ta ad Ercole . 

A N 

ANAPI , nome del Fiume , a cui la Ninfa 
Ciane fi unì dopo d’efl'ere fiata cangiata in 
Lago . 

ANASSA, fu uno degli Eroi della Grecia, 
cui furono consagrati degli Eroici monumen- 
ti : ma non fi ha alcuna notizia delle sue 
azioni . 

ANASSABIA, Ninfa, che fparve nel Tem- 
pio di Diana, in cui fiera rifugiata per sot- 
trarli alle persecuzioni d’ Apollo. 

ANASSARETTA , Ninfa dell’Isola di Cipro. 
Fu cangiata in rupe, non volendo corrispon- 
dere a Ofi . 

ANAURO, Fiume di TeHaglia, sopra cui non 
fi sente mai vento . 

ANCEO , Re d’Arcadia , uno degli Argonau- 
ti . Un suo Schiavo preditegli un giorno, eli* 
ei non berrebbe più vino della sua Vigna : An- 
ceofi fe beffe di quella predizione, efecefi por- 
tar di botto una tazza piena di vino ; ma iiyan- 
ti , ch’ei la beveffe , lo Schiavo glidiffe, che 
v’avea ancora della diltanza dalla tazza alle fuq 
labbra : nello ftelfo punto vennero ad avviar- 
lo, che il Cinghiale di Calidone era nella fua 
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Vigna , ed egli gitcò fubito la tazza , e corte a 
dar la caccia alla Fiera , la quale gii venne in- 
contro , e 1 ‘uccife. Pausar 1. Hygin. Nat, 
Corri. 

ANCHISE , Principe Trojano della Famiglia 
di Priamo , figliuolo di Capi , e della Ninfa 
Najade . Sposò Venere , e n’ebbe Enea . Di- 
cefi, ch’ei fotfe percoflo da un picciol colpo di 
tuono per aver palefato il fegreto di quella 
Dea. Dopo la prefa di Troja con molta fatica 
ufeì dalla Città con Enea, il quale, perchè 
egli era eftremamente vecchio , lo portò fulie 
fpalle fino a’ Vascelli , tenendo il figliuolo 
Afcanio per mano . Portò con seco i fuoi Pe- 
.nati , e tutto ciò , che aveva di più preziofo , 
e andò a morire in Sicilia , dove Enea gli eref- 
fe una magnifica Tomba . Virg. JEneid. 

ANDROCLEA , una delle figliuole d’Anti- 
peno, le quali fi facrificarono per la falute de* 
Tebani, a norma della rifpolla dell’Oracolo, 
.il quale aveva detto , che la loro Città non fa- 
rebbefi mai fottratta dal dominio di Ercole , fe 
una delle più illuftri famiglie non fi facrifi- 
cava . 

ANDROGEO , figliuolo di Minoffe . Certi 
Giovani d’Atene , e di Megara l’uccifero , in- 
vidiofi , ch’egli riportale tutti i premj ne’ 
giuochi . Minofle per vendicarli coftrinfe gli 
Ateniefi , e i JVlegarefi adefporre ogni anno fet- 
te Giovani , e l'ette Giovanette al Minotauro , 
acciocché ei fe ne pafceffe . 

ANDROGINE , cioè Uomo , eDonna . p\Er« 
mafrodito. Hom.Iliad. Virg. JEneid. 

ANDROMACA , figliuola d’Ecione Re di Te- 
be, 
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be , Moglie d’Ettore , e Madre di Aftianatte . 
Dopo la prefa diTroja nella divifione delle fpo- 
glie toccò in forte a Pirro , che la conduffe in 
Epiro , e la fposò , poi eflendo morto Pirro el- 
la maritoffi in Eleno figliuolo di Priamo. Que- 
lla Vedova amò sì teneramente Ettore, che 
non rifiniva mai di parlar di lui, e gli fece ere- 
gere una magnifica Tomba in Epiro , la qual 
cofa era cagione di molta gelosìa, e rabbia a 
coloro , i quali l’amarono dopoi . La ricordan- 
za d’Ettore , e di Aftianatte fi mantenne in lei 
viva tutto il corfo della fua vita . 

ANDROMEDA, figliuola di Cefeo, Re di 
Etiopia , e di Callìope . Ebbe la temerità di 
dilputare di bellezza con Giunone , e colle Ne- 
reidi : Giunone per punirla condannala ad ef- 
fere legata con catene dalle Nereidi , ed efpo- 
ftanuda fu d’uno fcoglio a un Moftro marino ; 
ma palfando Perleo in aria fui Cavallo Pegafo , 
e veggendola a quel modo , fui punto d’elfere 
divorata dal moftro , impietrillo , facendoli 
vedere la tefta di Meaufa, e liberò quella Prin- 
cipelfa, reftituendola al fuo Genitore , il qua- 
le per gratitudine gliela diede per moglie. 
V. Antigona figliuola di Laomedonte. Ovid. 
Metani. L 4. 

ANEMONE. V. Adone . 

ANEMOTE. Nomedi Pallade. 

ANHARAO , figliuolo d’Apollo , e d’Iper- 
meftra . Enfile fua Moglie additò a Polinice , 
che le offeriva un Monile d’oro , il luogo in 
cui egli s’eranalcoftoper non andare alla guer- 
ra di Tebe , ov’egli dovea perire . Un giorno 
prima ch’ei folle inghiottito dalla terra infieme 
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col fuo carro , elfendo a menfia coi Capi dell* 
Efercito , un’Aquila venne volando ad abbran- 
car la di lui lancia, e portatala via lafciolla 
cader poi in un luogo , dove fi converfie in Lau- 
ro. Il giorno feguente la tèrra s’aperfe fiotto 
Anfiarao , ed ingojollo col fiuo carro . I Poeti 
lo confondono con Alcmone , fiuo figliuolo » 
PI in. I. 7 . Qvid. I. 3 . de Ponto . 

ANFIMEDONTE , figliuolo diMelantone, 
uno degli Amanti di Penelope , a cui Telema- 
co diede una fioccata . 

ANFINOMEA, madre di Giafione , Capo de- 
gli Argonauti , la quale fi cacciò un pugnale 
nel fieno pel dolore della lunga lontananza di 
fuo Figliuolo, il quale fie n’era andato alla con- 
quifta del Velo d’oro . 

ANFIONE, figliuolo di Giove, e di Antiope, 
Regina di Tebe , le di cui mura egli fabbricò 
con fiuonare la fiua cetra , imperciocché le pie- 
tre fieiifibiii a tale melodia fi univano da sé me- 
defime ne’ luoghi , dove faceva meftieri . Egli 
e suo fratello Zeto inventarono la Mufica . 

ANFITRIONE , figliuolo d’Alceo , e Nipote 
di Perfieo . S’impadronì di Tebe , e fposò Ale- 
mena . Guerreggiò con que’ di Telebe, a’ qua- 
li diede una gran rotta coll’ajuto di Cprneto 
figliuolo-di Pterelaoloro Re, a cui quella Prin- 
cipefla troncò un capello d’oro , da cui dipen- 
deva il dettino di Telebe , e fu nel corso di 
quella guerra , che Giove, veftite le fembian- 
ze d’Anfitrione , ingannò Alcmena . Quello 
Principe occupò anche il Regno di Telebe , e 
fi refe formidabile a tutti i fiuoi vicini . Punì 
Corneto del fiuo tradimento , io ftelfio fece Mi- 
nolfie . V. Scilla. Le 
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Le Favole fono piene d’avvenimenti molto 
fra di loro fomiglianti , e la differenza loro tal- 
volta confitte (blamente nei nomi, fottode* 
quali fi raccontano . Apollodor. I. 2. Plaut . in 
Amphitr. * 

ANFITRITE , figliuola dell’Oceano , e di 
Doride Dea del Mare , e Moglie di Nettunò . 
Dopo d’aver ella lunga pezza ricufato di mari- 
tarli , Nettuno inviò due Delfini , che la ritro- 
varono alle falde del Monte Atlante , ed a lui 
la conduffero fu d’un Carro , in forma di Con- 
chiglia , ed ella lo fposò . 

ANFOTERO, V. Acarnana. 

ANFRISO, Fiume di Teffaglia , Tulle ripe 
del quale Apollo pafcolava le gregge d'Ameto; 
ivi egli fcorticò bello e vivo il Satiro Marfia : 
ivi amòEvadne, Licori, e Giacinto, da lui 
uccifo poi inavvertentemente giuocando . 

ANGENONE , Dea , a cui fi ricorreva per 
guarire dalla Scaranzia . Varr. 

ANGERONA, Dea del filenzio . Credefi fia 
la fteffa , che Volupia Dea della Voluttà . 

ANIGRO , Fiume di Teffaglia, in cui i Cen- 
tauri feriti da Ercole alle nozze d’Ippodamia 
lavarono le loro piaghe , il che refe impure , 
e fudicie le fue acque , che prima erano limpi- 
de . Ov. 1. 15. Metam. 

AN 1 GRIDI, Ninfe, che abitavano vicino 
al Fiume Anigro ai Peloponneso; arevano es- 
se una spelonca nella quale coloro che entrava- 
no con la pelle guada da una volatica, o da 
qualche altra cutanea malattia , invocavano le 
Ninfe , facevano loro de' Sacrifizj , ftropiccia- 
vanfi la parteoffesa, e paffando a nuoto il fui- 
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me vi lasciavano tutta l’impurità , e uscivano 
netti , e purificati . 

ANIMALI , che beono in una Ta&a . V. 
Circe • 

ANNA, Sorella di Pimmalione, e di Dido- 
ne . Andoffene con la Sorella in Affrica . Dopo 
la morte di Didone ritiroffi in Malta , d’onde 
avendonela voluta trarre Pimmalione , ella ri- 
tiroffi in Italia , gittoifi nelle braccia del Fiume 
Numicio , e vi flette per fottrarfi all’ira di La- 
vinia . Virg. ALneid. 

ANNIO , Re dell’Ifola di Deio, primo Sa- 
cerdote d’Apollo , le di cui quattro figliuole 
furono rapite da Agamennone . 

ANTANDRO, Città, e Porto di Frigia , do- 
ve Enea s’imbarcò . 

ANTEA , Donna detta anche Stenobea . 
F.Bellerofonte . 

ANTENORE , Principe Trojano , di cui di- 
cefi , che tradiffe la Patria , occultando Ulifle 
in Cafa fua. Vogliono, che dopo Paffedio di 
Troja andaffe in Italia, e vi fabbricarle Paio* 
va . Ebbe diverfi figliuoli , cioè Archiloco ,, 
Atamante, Laodoco , Achelao , Anteo ec. 
Virg. Hom. 

ANTEO, famofo Gigante , figliuolo di Net- 
tuno, e della Terra. Dimorava ne’deserti per 
aflaffinare tutti i Viandanti, avendo facto voto 
d’innalzare un Tempio a Nettuno tutto di cra- 
nj d’uomini . Ercole s’azzuffo con quello Gi- 
gante , e lo atterrò tre volte , ma in vano , poi- 
ché la Terra sua Madre gli reffituiva le forze . 
Ercole alfine lo alzò in aria , e lo soffocò . Cre- 
dei! , che Anteo polfedefle il Regno de’ Pim- 
mei. » • , AN- 
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ANTEROTE, Deita, oppolla a Cupido. Cre- 
defi figliuolo di Marte, e di Venere : quella 
veggendo, che Cupido non cresceva, ne do- 
mandò la cagione a Temi, la quale risposele 
ciò addivenire, perch’egli non aveva compa- 
gno, ed ella gli diede Anterote , col quale Cu- 
pido cominciò a crefcere. Si rapprefencavano 
lòtto le fembianze di due Fanciulli colleali al- 
le spalle , sforzandoli amendue di cavarli l’un 
l’altro un ramo di palma dalle mani. Nat. Cotti, 

ANTICIRA, Isola famosa, in cui cresce in 
abbondanza l’Elleboro . Ell’era vicina al Pelo- 
poneso. 

ANTICLEA , madre d’UlifìTe . Dicefi , che 
andando Laerte per isposarla, fosse sorpresa 
da Sififo, e ch’ei la violale . 

ANT1FATE, Rede’Leftrigoni. 

ANTIGONA , figliuola d’Edippo Re di Te- 
be , e di Giocalla . Volendo rendere gli ultimi 
ufficj a Polinice fuo fratello, malgrado la proi- 
bizione di Creonte, fu condannata da quello 
crudel Principe a morir di fame in una prigio- 
ne , ma ella fi llrangolò , ed Emone , che do- 
veva fpofarla , fi uccife per difperazione fui di 
lei corpo .' 

Ve ne fu un’altra figliuola di Laomedonte , 
la quale credendoli più bella di Giunone fu 
convertita in Cicogna . Nelle favole fi leggono 
molti accidenti limili . V, Calliope , Andro- 
meda , ec. 

ANTINOO , Giovane favorito dall’Impera- 
tore Adriano , eflendofi affogato nel Nilo , il 
Principe volle farlo confiderare come un Dio . 
Fece fabbricare in onor fuo una Città in Egit- 
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to nominata Antinopoli , in cui fece alzare un 
magnifico Tempio colla Tegnente Scrizione : 
Ad Antinoo Sintrono degli Dei d’Egitto, cioè 
« dire partecipe alio fteflo Trono degli Dei* 
Per far piacere ad Adriano publicoffi , che ri- 
fpondeva agli Oracoli , ma era Adriano mede- 
fimo cheli componeva, Il nuovo Dio però non 
fece molta fortuna , perchè la Tua Divinità 
mancò infiemecol Principe che l’aveva creata. 

ANTIOPE , Regina delle Amazzoni, vinta, 
e fatta prigioniera da Ercole, che la donò a 
Tefeo . 

Vi fu un’altra Antiope figliuola di Mirteo , 
la quale ebbe da Giove due figliuoli . Suo Pa- 
dre volle farla morire, ma, ella fcampò , e do- 
• po la morte di lui , l’avo Lieo la perfeguitò , e 
la pofe fotto la cuftodia di Dirce fua Moglie , 
che la trattò duramente . I Tuoi figliuoli ven- 
nero poi a liberarla . V. Zeto . 

ANUBI, Dio degli Egizj , adorato fotto for- 
ma d’un Cane : alcuni lo diceano , figliuolo di 
Ofiri , altri di Mercurio . 

A O 

AONIDI , foprannome delle Mufe tratto 
dalli Monti di Beozia chiamati Aonj , la di cui 
Provincia fovente è chiamata Aonia . Le Mu- 
fe erano onorate particolarmente fopracotefte 
» Montagne. 

AONIE , nome , che daflì alle Mufe dal Fon- 
te Aonio , che ad effe è confiecrato. 

AONIO , Monte di Beozia , che altre volte 
dava il nome a quella Provincia . 

, . AOR- 


\ 
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AORNO , celebre Lago in Epiro , da cui uf- 
civano si orribili esalazioni , che lo facevano 
riputare l’Averno . Virg. JEn. /• 6 . 

A P 

APATURCIA , foprannome di Minerva, e 
fecondo altri di Venere • 

A PPENNINO , Monte celebre in Italia , che 
lì (tende dall’Alpi marittime (ino allo (ìretto, 
che fepara l’Italia dalla Sicilia . 

API , V. Arifteo . 

API , figliuolo di Niobe , s’impadronì dell’ 
Egitto , e governollo con tanta dolcezza , che 
i Popoli lo riguardavano come un Dio ; e lo 
adoravano sotto la figura d’un Bue, impercioc- 
ché credevano , che nel tempo , che gli Dei 
furono cacciati dal Cielo , egli fi folle Calvato 
fiotto le sembianze di quello . Lo nomavano al- 
tresi Ofiri , e Serapi . 

APOLLO , figliuolo di Giove , e di Latona , 
e fratello di Diana . In Cielo lo chiamavano 
Febo , perchè conduceva il Carro del Sole , 
tirato da quattro Cavalli , e in terra lo chia- 
mavano Apollo . Era tenuto per Dio della Mu- 
fica , della Poefia , e delle arti . Si fece Capo 
delle nove Mufie ; ed abitava con effe ne’mon- 
ti Parnafiò, Elicona, Pierio, fulle ripe dell* 
Ippocrene, e del Permeflo , ove paffava ordi- 
nariamente il Cavai Pegafo ; che loro fierviva 
di cavalcatura . Giove avendo fulminato Efcu- 
lapio , perchè avea rilufeitato Ippolito ; Apol- 
lo ammazzò i Ciclopi , che a Giove avevano 
fomminiftrati i fulmini : quello delitto lo fece 

cac- 
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cacciar dal Cielo, e nel Tuo efilio ritiroflì Ame- 
rò Re di TefTaglia , le di cui gregge cuftodì : 
Mercurio poi gliele venne a rapire , e mentre 
Apollo cercava il Tuo arco , e le frecce per ar- 
renarlo , s’avvide , che anche quelle gli erano 
fiate involate ; dopo di che non fapendo che 
farli , andoficne con Nettuno a fabbricar mat- 
toni per rifare le mura di Troja , di che non ri- 
cevette alcun premio . F.Laomedonte . Quan- 
do le acque del diluvio di Deucalione furono 
ritirate , ammazzò il Serpente Pitone , nato 
dal Limaccio della Terra , che defolava le cam- 
pagne . La pelle di quello Animale gli fervi a 
ricoprire il tripode , fopra il quale fedeva la 
Pitonelfa , o Sacerdotefià per dar gli oracoli , 
e i luoghi più famofi , ove cali oracoli davanll 
erano Delfo , Deio , Chiaro , Tenedo , Cirra, 
e Patarno . Il fuo Tempio più magnifico , e fa- 
molo era in Delfo, Giacinto, Leucotoe . Ci- 
pari , Clizia , e moltifiimi altri furono da 
Apollo amati . Un giorno correndo dietro a 
Dafne, e non potendola raggiungere , la traf- 
mutò in un Lauro , co’rami del quale fi fece 
una corona . Il Gallo , lo Sparviero , e l’Ulivo 
erano a lui confecrati , perchè in quelle cofe 
furono da lui cangiati coloro , i quali da lui 
furono amaci . Per lo più fi rapprefenta con 
una Cetra in mano , con vicino a lui degli fini- 
menti d’arti , e fopra un Carro condotto da 
quattro Cavalli , che girano intorno al Zodia- 
co . Ovid. Plut. Pausan. Hygin. &c. 

APPIADE , foprannome di Pallade ,e di Ve- 
nere , perchè v’avea un Tempio dedicato a 
quelle due Deità vicino all’aque Appiane in 
Roma. Cic. Ep. 3. adApp . AP- 
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APRILE , quefto mefe viene figurato in un 
uomo , che moftra di ballare al luono di un 
qualchè Stromento . Scrive Aufonio ,, Aprile 
„ pretta i fiuoi onori a Venere coronata di 
,, mirto . In quefto mefe fi vede la luce mi- 
,, fchiata coll’incenfo per fefteggiare la Tua 
,, benefattrice Cerere: e la candela porta vi- 
„ cino ad Aprile getta delle fiamme miftedi 
» odori loavi . I profumi , che fempre ac- 
„ compagnano la Dea di Pafo non mancano 
,, qui ,, Le Fette poi di quefto Mese erano i 
Giuochi Megalefi , che principiavano a’quat- 
tro , e che duravano otto giorni : i Cereali , 
ed i Circenfi a’ dieci : i Giuochi in onore di 
Cerere a’dodici : i Fordicidi , o Fordicali a’iy. 
i Palilj a’21. i fecondi Agonali a’22. i Robigali 
a’25. ed i Florali a’ 28. 

A Q 

AQUILA . V . Giove , Parifante . 

AQUILONE, Vento furiofo , e freddiamo. 
I Poeti lo fingono figliuolo d’Eolo , dell’Auro- 
ra , e dicono , che avelie una coda di Serpen- 
te , e i capegli fempre bianchi . 

A R 

ARACITO , Città della Beozia . Eravi an- 
co un Monte di quefto nome nell’Acaja . 

ARACNE , valentilfima Ricamatrice , che 
un giorno osò sfidar Minerva a ricamare , onde 
offefa la Dea di tanta temerità, ruppe il tela- 
io , e i fufi di quella Donna orgogliofa , e 
cangiolla in Ragno . 

Diqion, T. /, D AR- 
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ARCADIA , parte del Peloponefo , oye fo- 
no de’buoniflìmi pafcoli , J7. Arcante . 

ARCANTE, figliuolo di Giove , e di Cali- 
none , diede il suo nome all’Arcadia . Quelli 
è il Paefe di tutta la Grecia, di cui /i raccon- 
tano il più di favole ; colà v’erano Afini di 
ftraordinaria grandezza : il Dio Pane vi era 
onorato più che altrove , perchè , dicono , di 
là non usciva mai . Arcante fatto adulto fu 
|>refentato da certi Cacciatori a Licaone suo 
Avolo , il quale lo ricevette con piacere , ma 
in seguito per far prova del potere di Giove , 
.quando lo alloggiò., posegli innanzi a menta 
le membra d’ Arcante . Sdegnato Giove d’una 
|?rova cosi empia , converse Licaone in Lupo , 
ed Arcante in Orso , e collocò quello in Cielo 
pretTo sua Madre . Vedi la flefla favola in 
Atreo , Pelope , e Tereo . Ov.Metam. Net. 
Corri. 

ARCHEMOREO , figliuolo di Licurgo Re di 
Jicmea . Intanto che la sua Balia , che lo ave- 
va pollo sopra un cespuglio d’Appio , flava ad- 
ditando un fonte a’Principi , che andavano ad 
atfediar Tebe, fu morficata da un Serpente, 
onde morì , e quel Serpente poi fu ammazzato 
da’Principi ftefli . Preflo al cespuglio d’Appio, 
dove flava Archemoreo nacque un fonte , ond’ 
effi feco loro lo conduflero ; in Aituendo in me- 
moria di quello accidente i giuochi Nemei , 
che fi celebravano di tre in tre anni .1 Vincito- 
ri fi veftivano a lutto, e fi coronavano d'Appio]. 

ARCO. V. Diana, Cnpido , Atteone , Er- 
cole, Amazzoni, Chirone, Arcante, Orio- 
ne , Ippolito , Meleagro , Acafto ec. 

ARCOBALENO. V. Iride.. ARE- 
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ARETUSA , compagna di Diana ; che la 

trafrrmcò in fonte , mentre quella Ninfa fug- 
giva da Alfeo , e fu defla , che narrò a Cerere 
il T2pimentA di Prosèrpina fatto da Plutone . 
Le fue acque scorrono in Sicilia , ,e fi meschia- 
no con quelle d’Alfeo . Ovid.Metnm. 

Una delie Efperidi chiamavafi altresì . Are- 
tosa . : 

' i ARGIA , figliuola d’Adrallo ,i e Moglie di 
Polinice , .di cui ella andò a cercare il cadave- 
ro con Antigòna , - per fargli 1 --ultime esequie» 
il che in tal modo irritòrCleonte , che le uccise 
tutte e due ; uva Argia fu cangiata in un Fon- 
te , che porta quello nome . . 

ARGIRA , Ninfa di Teflajglia.. Quella amò 
teneramente Seléno suq Marito » mfino a tan- 
to , che quarto Pallore cominciò ad invecchia- 
re , Seleno, che -aneti’ egli teneramente l’amai 
va , fi seccò xgoafi per dolore , veggendofi vici* 
no a perderla ; ma Venere fattali pietosa » can* 
giù Puno io Fiume, e l’altra in Fonte, che 
come Alfeo, ed Aretufa . mefchiaao le, loro 
acque mfierae , tuttavia Seleno potè sdinaenti* 
carfi Argira , e qtiei , che bevevano» O fi- ba* 
gnavano nelle fué acque , '•perdevano la mé- 
moria deilé p&flate tenerezze , e dellef&ersone 
già da loto amate . ii 

ARGIVI , .Còsi dicevanfi i Greci dal nome 
d’Argo Ciétà delle principiali della Grecia . 
c ARGO 4 NavigUo degli Argonauti , l'opra il 
quale Giafone co’ Principi Greci andò alla con- 
quida del Velo d’oro . Vogliono, che quella 
ita fiata la prima Nave , che abbiano veduti i 
Mari, e fu chiamata Argo dal, nome dr* t 
, v. . D 2 AR- 
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ARGO , celebre Architetto, figliuolo di Po- 
libio, che fabbricò quefta Nave colle querce 
della forefta di Dodona . 

ARGO , Città capitale dell’ Argolide nel 
Peloponeso . 

ARGO , figliuolo d’ Ariftore . Avea , dico- 
no, cent’occhi , cinquanta de’ quali ftavano 
aperti , quando cogli altri cinquanta chiufi 
dormiva . Giunone gli diede a cuftodire la 
Vacca Io , che Giove amava , ma Mercurio 
l’addormentò , suonando il suo flauto , e l’am- 
mazzò . Giunone lo trafmutò dopo la sua mor- 
te in Pavone , e prefe a proteggere qtteft’au- 
gello . Metani. Apollod. Euseb. Strab. Flirt. 

ARGO , figliuolo di Giove , e di Niobe, il 
qual regnava in Argo , e fu il primo , che col- 
tivale le terre della Grecia . La Favola attri- 
buisce a tanti l’invenzione dell’ agricoltura , 
che non se ne sa neppure il numero . V. Satur- 
no , Cerere , Bacco &c. 

* ARGOLIDE, Provincia del Peloponefo . 

< ARGONAUTI; così furono chiamati i Prin- 
cipi Greci , che intraprefero di concerto por- 
tarli ali’acquifto del Tofon d’oro , e che viag- 
giarono per Mare sopra la Nave d’Argo : cre- 
defi , che elfi foffero in numero di 50. , non 
comprese le persone che li accompagnarono , 
Quefta era una fcelta delle perfone più diftinte 
nella Grecia per valore, e per natali , e Giaso- 
ne come promotore dell’intfaprefa fu eletto 
per capo di tutti gli altri cioè Ercole , Acafto 
figliuolo di Pelia , Eurito famoso Centauro; 
Menoezio Padre di Patroclo, Ameto Re di Tef- 
faglia , Etalide figliuolo di Mercurio > Anfia- 

1 rao ; 
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rao , .Anfidama , e Cefeo Arcadi figliuoli 
d’Aleo , Anfione figliuolo d’Iperafio Re di Pai- 
Iene in Arcadia,Tifìde di Beozia piloto del Vas- 
cello , Anceo figlinolo di Nettuno , e di Arti- 
paleo, Anceo figliuolo di Licurgo Rè di Tegea- 
te in Arcadia , Argo figliuolo diFriffo, Callo- 
re, e Polluce , Allerione della schiatta degli 
Eolidi , Arterio fratello di Neftore , Augeo , 
ovvero Augia figliuolo di Forba Rè d’ Elide , 
Solea compagnone travagli di Marte, Calaide 
e Zete figliuoli di Borea, Ceneo figliuolo d’Ela- 
to , Clito , ed Ifito figliuolo d’Eurite Rè d’Oe- 
calia, Eumedone figliuolo di Bacco , e d’Arian- 
na* , Deucalione figliuolo di Minofle primo, 
Echione figliuolo di Mercurio , che lervì d’es- 
ploratore pei viaggio , Ergino , ed Eufeo figli- 
uoli di Nettuno, che fecero ancor eflì le fun- 
zioni dei Pilota , Glauco , figliuolo di Sififo , 
Ida , e Linceo figliuoli d’Afareo , Idmone ce- 
lebre Indovino , Jolao nipote d’Èrcole , Ificlo 
figliuolo di Tedio , Ificlo Padre di Protefilao , 
Laerte Padre d’Ulitfc, Linceo figliuolo d’ Epi- 
ro , che aveva un’acutiflìma villa. Meleagro 
figliuolo d’Oeneo Rè diCalidone Tideo padre di 
Diomede, il celebre indovino Mopfo, Bute Ate- 
niefe, Nauplio figliuolo di Nettuno , e d’ Ami- 
raome , Neleo , e Peraclimene suo figliuolo, 
Oileo padre d’Ajace , Peleo padre d’ Achille , 
Filammone figliuolo d’Appollo , e dì Chiona, 
ed infine Teseo , e l’amico fuo Puitoe : può ve- 
derli l’azioni d’ognuno ne’ loro particolari arti- 
coli . Se ne fa menzione di molti altri , ma che 
non fono però conofciuti , ovvero , che non li 
fono potuti ritrovare . 
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Gli Argonauti imbarcaronfi al capo di Magne* 
fia nella TefTaglia , fi portarono subito nell’ 
Ifola di Lennos , e di là per la Samotracia en- 
trarono nell’ Ellefponto , corteggiarono PAfia 
minore* entrarono nel Ponto Eufino pel dif* 
fretto delle Simplegadi , e giunfero alla fine in 
Aea capitale della Colchide ; d’onde dopo aver 
efeguita, non senza qualche rifico,laloro intra- 
prefa abbandonarono il paefe , e se ne ritorna* 
rono la maggior parte felicemente nella Grecia 
l’epoca di cotefto avvenimento è 35. anni pri- 
ma della guerra di Troja . 

ARGONE, figliuolo d’ Alceo , ed uno degli 
Eraclidi, 

ARIANNE figliuola di Minofie Re diCreta 
S’innamorò quella sì fattamente di Teseo , già 
deftinato preda del Minotauro , che gli diede 
un Gomitolo di filo, col qual mezzo uscì dal 
Laberinto dopo d’ aver vinto quei moflro , ed 
Arianna fe ne andò con erto lui , che abbando- 
nila poi fu d’uno fcoglio neli’Ifola di Naflb , 
ove dopo aver pianta amaramente la fua difgra- 
zia,fi fece SacerdotelTa di Bacco. Plut. Ovid. ec. 

ARICIA , figliuola di Pallanto. V . Pallanto. 

ARIETE . V. Trilfo . 

ARIONE. Famofo Suonatore di Liuto, il 
quale elfendo fopra un Vafcello , i Marinaj Io 
vollero alfalfinare per rapirgli i Cuoi denari 9 
ma egli ottenne da elfi di potere prima di mo- 
rire fuonare il fuo liuto , al Tuono, del quale i 
Delfini fi adunarono attorno al Vafcello , ed 
egli gittatofi in mare, fu da uno di que’Delfi-' 
ni portato fulla.fpiaggia . Giunfe a Cafa di Pe- 
riandro, che fatti perfeguitarc que’ Pirati, 
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furono la più parte Teneramente puniti , He- 
rodot. Phcedr. Flirt. 

ARlONE nome d’un Cavallo d’Adrafio , in- 
torno a cui furono spacciate molte favole : 
Quello Cavallo era figliuolo di Nettuno , e di 
Cerere . ovvero del vento Zeffiro , e d’un Ar- 
pia . Le Nereidi lo nudrirono . ed ei servì al- 
cuna volta a ftrafcinare il Carro di Nettuno , 
che lo diede di poi a Capreo Re d’Aliafleil qua- 
le ne fece un dono ad Ercole , e sì fervi contro 
a Cigno figliuolo di Marte che lo diede ad Adra- 
fto . Dicefi che cotefto Cavallo aveva l’uso del- 
la parola, e li piedi da uomo: allegoria, che 
fpiega che Adrallo polTedeva un perfetto Caval- 
lo il quale aveva avuto molti padroni . Venne- 
gli attribuito Nettuno per padre , imperccioc- 
chè^eflo fù il primo che infegnò l’arte di frena- 
re i Cavalli , e coloro , che lo deftinano figli- 
uolo di Zeffiro hanno avuto riflelfo alla Tua leg- 
gerezza . 

ARISTEO, figliuolo d’Apollo , e di Cirene. 
Amò molto Euridice , la quale ia lui fuggen- 
do il dì delle fue nozze con Orfeo, fu punta 
da un Serpente in un piede , e subito morì . 
Le Ninfe avendo pietà della disgrazia di coftei 
ammazzarono tutte l’ Api d’Arifteo la di cui 
Madre gli dilfe di consultarli con Proteo, che 
dopo d’eflere fiato da Arifieo sorpreso , lo con- 
figgo a placar l’ombra d’Euridice , sagrifican- 
do quattro Vacche , e quattro Tori , delle in- 
teriora de’quali uscirono sciami d’api • Arifieo * 
diventò Dio dopo la sua morte, ed apparve 
più volte ad alcuni Pallori . quali ersero Tem- 
pi in suo onore . Virg • Georg. 4, Nat. Com. 

D 4 AR. 
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ARISTOMENE , Tiranno crudeliffimo , che 
in un giorno solo sacrificò trecent’uomini . 

ARMONIA, figliuola di Marte , e di Vene- 
re . Fu cangiata in Serpente con Cadmo suo 
Marito . 

ARMONIDE , famoso Artefice di Troja , 
che apparò l’Arti della flessa Minerva. Egli fu, 
checoftruì i Vascelli di Paride sopra i quali ra- 
pì Elena . 

ARMEA, Principessa d’Atene . Fu cangia- 
ta in Civetta, perchè tentò tradire la sua Pa- 
tria a favore di Minoffe ; credefi , che cortei 
fia Scilla figliuola di Niso , a cui è piaciuto 
a’Poeti di mutare il nome . 

ARNEO . V. Cauma . 

ARPA . I^.Terficore . 

ARPALICE . Fu la più bella Donzella d’Ar- 
go , tanto amata da dimeno $uo Padre, che 
la maritò con molto ftento, e subito che fu 
maritata fece morire il Genero per riaverla , 
ma Arpalice gli fece mangiare il suo proprio 
Figlio , come fece Progne ec. V> Arcante , 
Tereo , Pelope , Atreo . 

Fuvvi un’Amazzone di quefto nome velocis- 
fima nel corso . 

ARPIE . Mortri , figliuole di Nettuno, e 
della Terra. Aveano viso di Donna, corpo 
d’Avoltojo coll’ali , unghioni a’piedi , ed alle 
mani , ed orecchie d’Orso : le principali erano 
Elio, Occipete, e Celeno . Giunone mandò 
quéfti Mortri per infettare , e rapire le vivande 
dalla tavolaci Fineo , che cortesemente accol- 
se Enea. Zete, e Calai le discacciarono, ma 
Giunone mandò Iride, che le facesse ritorna- 
re 
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re in Tracia , non volendo fi maltrattassero le 
Cagne di Giove , e di Giunone , che così chia- 
ma vai e Apollonio . Apollon. Val. Flacc. Virg. 
/. Eneid . I. 3. 

ARPOCRATE , Dio del Silenzio. Rappre- 
sentavafi fiotto forma d’un Giovane mezzo 
ignudo , con un corno in mano, e un dito sul- 
la bocca . 

ARRICCHIONE, nome d’un famoso Atleta. 

ARSlNOE , figliuola di Nicocreone . Fu 
amata da Arceofone , il qnale morì di dispia- 
cere, non essendogli riuscito di piacerle. Que- 
lla Donzella rimirò con animo tranquillo i fu- 
nerali di Arceofone , ma Venere la cangiò in 
un ciottolo . 

ARTENIA , nome della Sibilla Delfica, che 
vien anco chiamata Dafne . V. Sibilla . 

ARTEMISIA. V. Mausoleo. 

ARTOFILACE . ,Y. Boote . 

ARVALI , cioè Campedri . Unione di dodi- 
ci uomini, i quali venivano chiamati Fratelli. 
Prefiedevano a’sacrifìzj di Cerere per implora- 
re una messe abbondante. Celebravano le lo- 
ro Fede due volte l’anno , girando intorno al- 
le biade . 

ARUNTICEO, nome d’uno, il quale aven- 
do dispregiate le Fede di Bacco , fu punito da 
quedo Dio , imperciocché gli fé bere tanto vi- 
no , che ne perdette l’uso della ragione , e 
commise un incedo colla propria figliuola 
Medulina, ond’effa di tanto furore s’accefe, 
che ammazzò quedo difgraziato Padre . 

ARUSPICI , o INDOVINI . Erano quedi o 
Sacerdoti , o altre perfone , che pretendevano 

d’in- 
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d’indovinare il futuro dal volo degli Uccelli» o 
dagl’inteflini degli Animali . 

A S 1 

ASCALAFO , figliuolo d’Acheronte , e del- 
la Notte . Collui palesò , che Cerere avea 
mangiati fette grani d’una Melagrana nell’In- 
ferno , onde fu cagione , che ella non potefle 
riavere Proferpina fua figliuola , che coli era 
andata a cercare , perchè Giove avea promeflfo 
di fargliela redimire a patto , che ella eoli 
non mangiaffe cola alcuna ; e quella Dea , 
tanto contro di Afcalafo che venne ad accu- 
larla , fi fdegnò , che fpruzzogli il vifo coll’ 
acqua del Fiume Flegetonte, e lo cangiò in 
Barbagiani , uccello, che poi Minerva prefe a 
proteggere , perchè Afcalafo la avvertiva di 
tutto ciò, cheli facea d* Botte. Metani. I. 5. 

ASC ANIO, figliuolo d’Enea , e di Creufa fi- 
gliuola di Priamo . Egli era ancora fanciullo a 
tempo della dillruzzione di Troja , feguitò 
fuo padre in Italia come dice Virglio sequitur 
patrem non pafjibus tequis per cagione della fua 
poca età , e regnò dopo di lui . Egli profegul 
la guerra contro Mefenzio Rè dell’Etruria di 
cui uccil'e il figliuolo . Fabricò una nuova Cit- 
tà chiamata Alba la lunga , che ftabilì per ca- 
pitale del fuo Regno , e dopo aver regnato 
trentott’anni mori . Il fuo figliuolo Giulio non 
gli fuccedette al Regno , ma folamente al Sa- 
cerdozio . 

ASCOLIE , Fede in onore di Bacco . Si ce- 
lebravano ne’Villagg; dell’Attica, e chiama- 

vanfi 
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vanii così , perchè era di meftieri faltare fopra 
un’otre gonfio-, ed untod’oglio, e chi cadeva 
era berteggiato da tutti . 

ASIA . Era una Ninfa figliuola dell’Oceano, 
e di Teti , e Moglie di Giapeto . Diede il fuo 
nome ad una delle quattro parti del Mondo . 
Virg.JEneìd. 

Eravi anche una Palude di quello nome nel- 
la Libia , ove in mezzo ad una prodigiofa quan- 
tità d’uccelli acquatici , che l'opra tal Lago lì 
vedevano , v’cra una maggiore moltitudine di 
Gru « 

ASINO , animale favorito da Priapo , cui 
offerivaglifi in fagrifizio, forfè per l’utilità , 
che ricavali ne giardini da cotelìo animale . Gli 
Egizj credevano , che l’Alìno fosse un {imbolo 
di Tifone , può essere perch’egli era molto 
maltrattato a Copto , e gli abitatori di Bulìri- 
de • d’Abidos , e di Licopoli odiavano il fuono 
della trombetta come rassomigliarne alle gri- 
da dell’Alino. 

ASOPO, figliuolo dell’Oceano, e di Teti* 
Fu cangiato in Fiume da Giove , a cui egli vol- 
le far guerra , perchè quello Dio avea violata 
Egina di lui figliuola . 

ASSAHACO. figliuola di Troo . K- Calli- 
roe . 

ASSIRTO, Fratello di Medea . Quella Ma- 
ga lo tagliò in pezzi , c fparfe le di lui membra 
lungo il cammino per tener a bada fuo Padre , 
che le andava dietro , quand’ella fi fuggì» con 
Giasone . Quid. /. 5. Tri fi. 

Evvi un Fiume di quello nome, ed è uno di 
que’> che trascorrono per la Colchide , e che 

sboc- 
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sboccano nel Mare Adriatico . 

ASTERBEA . V. Pimmalioné . 

ASTERIA, suora di Latona, la quale fu tra- 
fmutata in Quaglia nel fuggire da Giove . 

ASTEROPE , giovane Greco il quale fu uc- 
cifo a Troja da Achille nel momento , che era 
ancora tutto furore dopo aver ammazzato Et- 
tore . 

ASTIANATTE, figliuolo d’Ettore , ed’An. 
dromaca . Di quello Giovane Principe temet- 
tero ancora i Greci dopo la diftruzione di Tro- 
ja , e Calcante configliò loro di precipitarlo 
daU’aito d’una Torre, imperciocché egli avreb- 
be un giorno poi vendicato forfè il Padre Et- 
tore , e rifabbricatele mura di Troja ; Ulisse 
lo cercò , ma vogliono , che la Madre d’Altia- 
natte gli desse un altro fanciullo in vece del 
suo , e che quelli poi fuggisse in Alemagna , 
ove fi llabilì . Altri poi vogliono , che Andro- 
maca seco in Epiro lo conducesse . 

ASTILO, uno de* Centauri , ed indovino 
famofo . 

ASTREA , figliuola di Giove, e di Temi . 
Ella lafciò il Cielo per abitare fulla Terra , 
fino tantoché durò l’Età d‘oro , mai falli de* 
mortali avendola cacciara , afcefe in Cielo , e 
collocofll in quella parte del Zodiaco nominata, 
fegno di Vérgine . Metam. 

ASTREI , figliuoli d’Altreo , e d’Eribea . 
Vogliono , che quelli follerò i Titani , i quali 4 
volendo dar l’alfalto al “Cielo , rellarono parte 
al Cielo llelfo attaccati , e parte da Giove furo- 
no fulminati . V. Calfore , Cefeo . 

ASTREO, uno de’ Titani , Padre de’ Ven- 
ti, 
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ti , e degli Artri . Vedendo , che i Tuoi Fratei* 
li aveano dichiarata guerra a Giove , armò per 
la fua parte i Venti Tuoi figliuoli , ma Giove 
cacciolìi fiotto l’acque , ed Aftreo fu attaccato 
al Cielo , e trafimutato in Aflro . Molti Poeti 
vogliono però , che i Venti fieno figliuoli d’ 
Eolo . 

A T 

ATALANTA , figliuola di Jafio Re d’Arca- 
dia j e di Climene , e Moglie di Meleagro , da 
cui ebbe Partenopea . Ell’era molto inclinata 
alla Caccia , e ferì prima d’ogn’altro il Cin- 
ghiale di Calidone, le di cui fipoglie ricevette 
da Maleagro prima, che fofiero fpofi . Ovid. 
A Int. Corri. Hygin. 

Vi fu un’altra Atalanta figliuola di Scheneo, 
la qual fu ricercata in matrimonio da molti 
Giovani Principi , ma fiuo Padre non la volle 
concedere ad altri , che a colui , che vinta 1* 
averte nel corfo . Ippomene ottenne quello 
coll’ajuto di Venere , che lo configliò a gittar 
lungo il cammino de’ Pomi d’oro , a raccoglie- 
re i quali Atalanta intertenendofi alquanto , 
egli ebbe campo di giungere prima di lei alla 
meta . Furono trasformati l’uno in Lione , e 
l’altra in Lionella . 

AT AMANTE , Re di Tebe . V. Ino , Me- 
licerta . Diceli , che eflendo flato cangiato 
in Fiume, fi accendeva una facella nelle lue 
acque nell’ ultimo quarto, che facea la Luna . 

ATE , Dea , che fi compiacea di far male , 
avviluppandogli uomini in difgrazie, o ftra- 

rol- 
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volgendo loro l'intelletto . •" • 

ATENE , Città capitale dell’Attica . . n 

ATERGATIDE . V. Derceto . ■ 

ATI , giovane di Frigia ,, a cui Cibele lafciò 
la cura de’ fuoi Sagrifizj, a patto, ch’ei non 
romperebbe il voto della cattiti, al quale man- 
cò, congiungendofi colla Ninfa Sangaride ,;ma 
pentito poi fi recife i genitali , e Cibele lo con- 
verse in Pino . ‘ 

Fuvvi ancora un altro Ati . V • Adraflo , 
ATLANTE , Gigante figliuolo di Giove 1 ,’ e di 
Climene. Giove gli ordinò di foftenere il Cie- 
lo Tulle Tue fpalle . Un giorno efiendo flato iaw 
vertito dall’Oracolo di gqardarfida uu figliiia- 
io di Giove , prefea odiar tanto il converlare* 
che non volle più ricevere alcuno in cafa Tua s 
Perfeo vi andò; e fu trattato come gli altri, 
di che gli involò i Pomi da lui tanto accurata- 
mente guardati , indi fattagli vedere la tedia di 
Medufà converfelo in una così alta Montagna, 
che l’occhio non giunge a Scoprirne il fonorao* 
Ovid. Metani.. • .< 

ATLANTICI , nome delle quindici Figliuo* 
le d’Atlante , e di Plejone , chiamanfi anco Ja^ 
di Plejadi , e Virgilie . t -t 

ATO » celebre Monte fra la Macedonia , el* 
Tracia . * • • V . * 

ATREO, figliuolo di Pelope * e d’Ippoda*. 
mia. Furiofó» che Tieftc fuo fratello s’inter- 
tenefle con Europa fua moglie , gii fece man- 
giare i proprj figliuoli in un convito . Dicefi » 
che il Sole inorridito ritornasse in dietro , non 
volendo coi fuo lume rifchiarare tanta Icelera- 
tezza, e tutta la ftirpe d’Atreo fu di lì a poto di 

sì 
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sì enorme delitto punita . 

ATROPO , una delle tre Parche , cioè quel- 
la , che taglia il filo della Vita . V . Parche . 
ATTEO , primo Re dell’Attica. 

ATTEONE , figliuolo d’Arifieo, e Nipote 
di Cadmo . Fu allevato da Chirone , e divenne 
gran Cacciatore. Un giorno avendo forprefa 
Diana in un bagno, quella Dea lo trasformò 
in un Cervo , e fu divorato da’ luci proprj Ca- 
ni . Metani . /. 3. 


A V 

A VENTINO . Uno de’ fette Colli di Roma . 

AVERNO , Lago d'Italia , vicino del quale i 
Poeti pongono l'ingrefso dellTnferno . Egli è 
una profondilfima Caverna , dice Virgilio d’ 
onde efcono vortici , e vapori peftiferi , che 
foffocano nell’aria gli uccelli , i quali volano 
attraverfo le fue nere efalazioni : dacché viene 
il nome d’ Averno dàtogli da’ Greci Lucano 
dice , che quello Lago era così profondo , che 
un’alta montagna vi fi farebbe fepolta . Egli è 
un Lago d’Italia vicino a Baja , oggidì chiama- 
to Lago di Tripergola , ed è indubitato , che 
gli uccelli volano in oggifopra delle fue acque 
lenza pericolo alcuno . Strabone racconta , che 
la puzza di cotefto Lago era fiata cagionata in 
parte dalla moltitudine degli alberi pendenti 
dalle ripe , che lo coprivano , e circondavano ; 
ed aggiunge che i bofchi efsendo fiati recifi per 
ordine d’Augufto , l’aria divenne più pura, c 
eefsò di caufare quelli effetti ordinar; . 

AUGEA , figliuola d’ Alceo . Avendo con- 

ver- 
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vérfato con Ercole , andò nelle felve a partorir 
Tclefo, il quale crefciuto in età fi avanzò mol- 
to nella Corte di Tetra Re di Mifla , preflo il 
qualeAugea s’era rifuggiata per fottrarfi all’ira 
di Tuo Padre . Telefo ottenne dal Re per ifpofa 
la propria Madre fenza conofcerla , ed Augea 
non volendo maritarli in uno firaniero ignoto, 
già già era fui punto d’ammazzarlo , ma fu at- 
territa da un Serpente , ficchè defiftecte da far 
ciò , e quell’accidente fervi loro di motivo per 
dirli vincendevol mente l’elfer loro, e farli l’uno 
dall’altro conofcere . Eurip. 

AUGIA, Red’Elide: Fé patto con Ercole 
di dargli la decima parte del l'uo Beftiame , ac- 
ciò nettale ledi lui Staile» perchè il Iettarne 
infettava l’aria . Ercole per venirne a capo fece 
mutare il corfo ai Fiume Alfeo, indi uccife 
quello Re » che non gli volle ferbare la promef- 
fa fattagli , e diede i fuoi Stati a Fileo fuo fi- 
gliuolo . 

AULIDE , porto di Beozia , in cui fi aduna- 
rono i Greci , quando andarono all’ alfedio di 
Troja . La Provincia , e la Metropoli chiama- 
vano anco Aulide . Homer Ovid. 

AVOLTOJÒ . V. Prometeo , Egidio , Tizio. 

AURORA , figliuola del Sole , e della Luna. 
Ella è , che presiede al nascere del giorno . Si 
fuole rapprefentare in un Palagio vermiglio , 
leggiadramente veftita , ed aflìfa fu d’ un Car- 
ro rifplendentifiimo.Amò teneramente Titone 
giovanetto molto decantato per la fua bellez- 
za, figliuolo di Laomedonte , l’allevò . e spo- 
sò , ma fatto vecchio lo abbandonò, e conver- 
se in Cicala, s’innamorò poi di Cefalo, e lo 
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tolfe a Procri tua Maglie , e per tarli da lui 
amare pofe in discordia quelli dueSpofi, i qua- 
li al fine fi rappattumarono, e Cefalo avendo 
un giorno inavvertentemenre uccifa alla cac- 
cia Procri , Aurora lo condulTe in Siria ove lo 
sposò , ed ebbe da lui un figliuolo, quando poi 
ne fu Sazia , rapì Orione ; e dopo quello molti 
altri ancora . 

AUSONIA, Provincia d’Italia , idi cui abi- 
tanti furono chiamati Aufoni . 

AUSONIO, figliuolo d’Ulilìe , ediCalipfo. 
Andò a ftabilirfi in Italia , e diede il fuo nome 
a quel Paefe , che da lui fu chiamato Ausonia. 

AUSPICIO fpecie d’augurio , che riguarda- 
va particolarmente il volo, ed il canto degli 
uccelli ab avium inspeclìone , dall’ ifpezzione 
degli uccelli ficcome l’Arufpizio dall’ispezzio- 
ne degl’intellinr . Euripide fa vedere quanto ne 
faceva cafo dicendo , (a'j Lafciamo l’arte degli 
Auspicj , invenzione propria a lufingare la cu- 
riofità umana , a fomentare la credenza , e ad 
arrichì re coloro , chela trattano , l'Auspice piu 
Jicuro èja ragione , e il buon senso . 

AUSTRO , Vento elìremamente caldo , fi- 
gliuolo d’Aftreo , e d’Eribea , fecondo alcuni, 
ma fecondo molti altri , d’Eolo , e dell’Auro- 
ra . Dimorava per lo più ne’ climi caldi*del 
mezzo giorno. Il fuo fiato alcuna volta era 
tanto infocato, che ardeva la Città , e i Vas- 
celli in mare . 

AUTOLEONE , Generale de Crotqniefi . 
Combattendo un giorno co’ Locrenfi , che la- 
rdavano Tempre nel mezzo del loro efercito un 
Di zio n. T.l. E fito 

(a) Elea. Act. 2 . 
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fito vuoto per Ajace il Locrenfe come egli 
folle flato in vita , penetrò in quello fìto , e 
fu ferito nel petto dallo Spettro d’ Ajace , nè 
potè guarire prima d’aver placata l’ombra di 
quello Eroe . 

AUTOLICO , figliuolo di Mercurio , e di 
Chione . Apprefe da quello Dio a far il ladro , 
ottenendo ancora il poterfi mutare in differenti 
forme , e di trafmutar anco i fuoi latrocini , 
ma Silifolo fcoperfe col porre un legno Torto la 
pianta de’piedi al belliame , che collui gli ru- 
bava , e fece amicizia,feco perchè amava la fua 
figliuola Anticlea . Metam . 

AUTOMEDONTE , nome del Cocchiere 
d’Achille, dopo la morte di cui portava l’armi 
di Pirro . Virg, I. 2. 

AUTUNNO , rapprefentafi cotella llagione 
lotto la figura d’una donna coronata di pampi- 
ni , e di grappoli d’uva . Ella ha fcoperta quel- 
la parte del Corpo che riguarda la Hate , e co- 
perta qnella che riguarda l’inverno . 

A Z 

AZANO , Monte d’ Arcadia , confecrato a 
Cibele. 
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AAL . V. Bel . 

BABELLE intraprefa della Torre di Babilo- 
nia, che confiderare potè vali in effetto come 
un’intraprefa contro il Cielo, ha potato dar 
motivo alla favola de’Giganti , che fcalorono il 
Cielo . 


BACCANALI , Fette in onore di Bacco . Ce- 
lebravanfi in tutte le occafioni di ftravizzi , e 
d’allegria . 

BACCANTI , Così venivano chiamate le 
Donne, che andarono con Bacco alla conqui- 
fta delle Indie , facendo dappertutto moki 
fchiamazzi , e grida per pubblicarne le di lui 
vittorie .Durante la ceremonia de’Bacanali , e 
Orgie , elleno correano veftite di pelli di Ti- 
gri , fcapigliate , con Tiri! , e Facelle nelle 
mani , urlando orrendamente . Eurìp. Hygin. 

BACCHETTA , o VERGA . V. Baccanti 
Giano . 

BACCHIADI . Così erano chiamati i Corin- 
ti dai nome di Bacchia figliuola di Bacco , dalla 
quale pretendevan effer difendenti . Ovìd.l. 3. 
Metàm . 

BACCO, figliuolo di Giove , e di Semele . 
Molti il fanno figliuolo di Proferpina . Euripi- 
de , Nicandro , Orfeo , Cic. /. 3. della natura 
degli Dei , e molti altri non vanno d’accordo 
intorno a quella Favola , ma da’ più viene rac- 
contata così , Giunone fempre sdegnata contro 

E 2 le • 
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le amanti di Giove, per vendicarli , configliò 
Semele nei tempo , ch’ella era gravida , a ten- 
tar da Giove di ottenere . ch’egli fi facelfe a lei 
vedere nella fua maggior gloria , e maeltà , 
.della qual cola con molta difficoltà venne a ca- 
po , perchè Giove fapea , che ella farebbe ri- 
malia arfa veggendolo a quel modo, anzi per 
timore che Bacco , di cui ell’era incinta , non 
rimanelfe abbruciato infieme con lqi , Giove 
il poi'e dentro una delle proprie coscie , ed ivi 
lo tenne il reilo de’nove raefi , Venuto poi il 
tempo del fuo naicere fu fegretamente coni'e- 
gnato ad Imo sua Avola , la qual n’ ebbe cura 
coll’ajuto delle Iadi , deli’Ore , e delle Ninfe. 
Crefciuto in età conquiilò le Indie , poi andò 
in Egitto, ove a pprefe da quegli abitanti i’agri- 
colcura : piantò primo la Vigna , e fu adorato 
come Dio del vino . Punì feveramente Proteo 
che volea opporfi alle fue folennità , trionfò di 
tutti i fuoi nimici , e fuperò tutti i pericoli , 
a’quali l’odio di Giunone continuamente lo el- 
poneva , che non folo quella Dea nutriva odio 
contro le amanti di Giove , ma eziandio contro 
i figliuoli , che di quelle nafcevano . Bacco 
trasformoffi in Lione , per divorare i Giganti , 
che davano l’alfalto al Cielo . Giove lo aveva in 
pregio come il più polfente degli Dei . Si rap- 
preienrava alcuna volta colle corna in cella , 
perche ne’suoi viaggi s’era coperto fempre del- 
la pelle d’un Becco , il qual animale venivagli 
fagrificato . Si rapprefentava anco ora alfifo fu 
d’un gran Tino , ora su d’un Carro tirato da 
Tigri , da Linci , e da Pantere , ora con una 
tazza in una mano, e nell’ altra un Tirfo , di 
. cui 
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cui s'era fervito per far forgere fonti di vino , 
Nat. Com. tìygin Firrnic . Pausati . 

BAGNO . V. Diana , Acteone , Califfo . 

BAGOE , Ninfa , che inl'egnò a Tofcani l’ar- 
te , d’indovinare da’Fulmini . Vogliono, che 
quella folfe la Sibilla Eritrea , o Erofila . V. Si- 
billa . 

BALCAZARRE . V. Pimmalione - 

BALIO , e ZANTO , Cavalli d’Achille che 
dicefi fieno nati di Zefiro , e di Podagra. 

BARCA ; V - Inferno , Caronte . 

BASILEA , figliuola di Urano , ediTitea , e 
Sorella di Rea , e di Titani . AH’ opinione 
dell’Atlantidi ella era la più saggia; e la più 
amabile di tutte le figliuole d’CJrano a cui el- 
la fuccedette , fpofò Iperione il più amato da 
efla tra suoi fratelli , e da quello n’ebbe un 
fanciullo, ed una fanciulla . Li Titani suoi 
Fratelli avendo fatto perire i due figliuoli di 
Bafilea ella divenne furiofa , lì pose a correre 
per la Città colle chiome lparse , ballando in 
quella fielTa guifa , che avrebbe fatto al tuono 
de’Tamburri : cofa che eccitava la comp.ufione 
di tutti quelli chela vedevano . Vi fu chi s’az- 
•zardò a trattenerla., ma nel medefimo iffante 
cadde una gran pioggia accompagnaca da balera 
ed orrendi tuoni , durante i quali Bafilea dil- 
parve . Il popolo cangiando allora il l'uo dolore 
in venerazione ereffe degli altari alla fua Regi- 
na , e le offerse de’ fagrifizj allo llrepito de 
tamburri , e de timpani per memoria di quello 
ch’ella s’era veduto fare : cotefta Bafilea può 
effere la fi e (fa , che Cifre Ile. 

LASSALA, o PASSALO . V, Achemone . 

E 1 BAS- 
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BASSAREO , Soprannome di Bacco . Vo- 
gliono , che folle quel grido , che lì fentiva nel 
celebrarfi la Fella di quello Dio , ma qnello , 
che pare più verifimile , è , che quella parola 
altro non lignifichi , che vendemmiatore . 

BASSARIDI, Sacerdotelfe di Bacco , cosi 
chiamate da Bafereo , foprannome di Bacco, 
Pers. Sat. 

BASTONE . V. Giano . 

BATTE . Dea dell'impudicizia . Celebravanfi 
le di lei Felle di notte tempo con danze , e 
giuochi lafcivilfimi. In Atene la chiamavano 
Cotitto . 

BATTO , Celebre Paltore,che fu prefente al 
furto del Belliame fatto ad Apollo da Mercu- 
rio , il quale diede a Batto la più bella Vacca 
delle rubate , a patto , ch’ei non dovelTe pale- 
farlo ; ma non lì fidando troppo di luì , linfe 
d’andarfene , e ritornò poco dopo fiotto un’al- 
tra forma , e cangiando la voce , gli olferfe un 
Bue , ed una Vacca , s’ei gli additava dov’era 
il Belliame, che cercava , il galantuomo fi la- 
fciò fedurre , scoperfe il tutto ; ed allora Mer- 
curio lo trasmutò nella pietra di paragone, la 
qual fa conofcere di qual natura fieno i Metalli, 
che gli fi fa toccare. 

BAUCI , Povera Vecchiarella , che vivea col 
Marito Filemone , vecchio al pari di lei, in 
una picciola capanna . Giove in forma d’uomo 
infieme con Mercurio , andando in Frigia , fu 
dìficacciato da tutti gli abitanti del Villaggio, 
ove Filemone , e Bauci abitavano, ed elfi foli 
accolfero i due Dei . Giove per ricompenfarne- 
li , comandò loro di tener dietro a lui l'opra un 

Mon- 
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Monte , e rimirando poi i due Vecchj in dietro 
videro tutto il Villaggio fommerfo , eccetto la 
piccola cappanna,che fu cangiata in un Tempio, 
Giove promifepoi di conceder loro tutto ciò , 
che avrebbono domandato , e i buoni Vecchj 
richiefero folod'eifere Miniflri di quel Tempio, 
e di non morire l’uno fenza l’altro, le loro bra- 
me ebbero effetto , e quando furono efìrema- 
mente vecchj , e fianchi di vivere , mentre un 
dì chiacchieravano infìeme fulla porta del Tem- 
pio , Filemone s’accorfe , che Bauci diventava 
una Tiglia , e Bauci rimafe attonita di veder 
Filemone, che trasmutava!! in Quercia, e al- 
lora fi diedero teneramente 1’ ultimo addio . 

B E 

BEBRICIENI . Popoli , che abbandonarono 
la Tracia per andar a flabilirfi nella Bitinia , e 
fìngendo di far giuochi , e divertimenti pubbli- 
ci , facevano venire la gente in una forefla , c 
poi ne facevano una orribile flrage . Amico , 
loro Re fu ammazzato da Polluce , c dagli Ar- 
gonauti da lui giunti ne’ medefìmi aguati . 
Strab. /. 7. ò* 12. Lucan. I. 6 . 

BECCHI, quelli animali erano in* gran vene- 
razione preffo gli abitanti di Mendes nell’Egit- 
to Generalmence gli Egizj afleneanfì dal fagri- 
ficare giammai de becchi ; imperciocché rap- 
prefentavano il loro Dio Pane con la faccia , e 
le gambe di becco . Sotto il fimbolo di quell* 
animale credevan elfi adorare il Principe delia 
fecondità di tutta la natura elprefla dal Dio Pa- 
ne , ma preffo i Greci l'agrificavafi il becco a 

E 4 Bac- 
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Bacco , perchè cotefto animale diflipa le vigne. , 
Il becco è una cavalcatura ordinaria a Venere; 
effiendo la Venere popolare rapprefentata a 
Cavallo d’un becco terreftre, dice Paufania , 
e la Venere del mare calcando l’onde su d’un 
becco marito . ' 

BEL, o BELO , figliuolo di Nettuno , e di 
Libia , e Re degli Adir; . Rendevanfi onori di- 
vini alla di lui fiatua , e in progrefTo di tempo 
i Caldei lo adorarono fiotto nome di Baal, e 
Giove fiotto nome di Bel 

BELIZANA, nome , che li Galli davano 
2 lla loro Minerva , ovvero Dea inventrice del- 
le arti . Ella trovali rapprefentata con un’elmo 
ornato da una garza , veftita d’ una tonaca 
fenza maniche , fiopra della quale aveva il man- 
tello nominato Peplum , che le copriva il cor- 
po ; tiene i piedi incroccichiati , e la teda ap- 
poggiata fiopra della mano dritta in atto d’una 
peri'ona , che penfia profondamente . Ella non 
hà l’Egide infiegna di Minerva , e le venivano 
fiacrificate, delle vittime umane . 

BELIDI ; figliuolo di Danao, detto con altro 
nome Danaidi . Erano chiamate Belidi da Belo, 
di cui erano Nipoti . 

BELLEROFONTE , figliuolo di Glauco, e 
d’Eurimeda. Avendo difgraziatamente uccifo 
alla caccia fiuo Fratello Pirrene , ricoveroflì 
presso Proculo Re d’Argo , la di cui Moglie 
Stenobea , o Antea lo amò senza poter ottene- 
re da lui corrispondenza , onde otfiesa della di 
lui indifferenza , lo accusò al Marito d’avergli 
tentato il di lei onore ; Proculo non volendo 
violare il diritto delle genti , lo mandò in Licia 
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con lettere indiritte a Jobate Padre di Steno- 
bea per farlo morire, ma. avvertito Bellero- 
fonte delle infidie , che gli fi tendevano , afce- 
fe sui Cavai Pegaso, e vinse la Chimera , mo- 
lìro , che Jobate gli ordinò di combattere . Gli 
furono fufcitati moltiifimi nemici, de’ quali 
tutti ei trionfò , e valorofamente fuperò , ed 
ufcì di tutti i pericoli , a’ quali fu.efpofto . Do- 
mò i Solimi , le Amazoni , i Licj , e finalmen- 
te fposò Filonoe figliuola di Jobate in premio 
delle fue belle azioni , e dopo aver provata la 
fua innocenza . Raccontali quali la medelima 
cofa d’Ippolito , ed’Adrallo. Hom. Ov. Nat.' 
Corri. Propert. 

BELLONA , Dea della guerra , forella di 
Marte . Quella metteva all’ordine il di lui Car* 
ro , e i fuoi Cavalli , quando egli andava alla 
guerra. Si rapprefenta con in mano un fla- 
gello , o una verga tinta di fangue , co’ capegli 
fparfi , e cogli occhi infocati . Auieid. I.j.ts’ 9. 

BELLONARJ , Sacerdoti di Bellona . La lo- 
ro venerazione verfo quella Dea era sì grande, 
che traforavanfi il corpo colle fpadein fuo ono- 1 
re , e le offerivano il fangue , che ufcia dalle 
loro ferite, ed erano dal Popolo confiderati, 
ed avuti in pregio , quanto gli Itellì Re . 

BELO . V. Bel . 

BENDA . V. Fortuna , Cupido , Favore . 

BEOZIA, Provincia della Grecia . 

BERECINZIA . Nome dato a Cibele, perché 
quella avea un Tempio fui Monte Berecinto. 

BERENICE, Regina d’Egitto, e spofa di 
Tolomeo Evergete ; promife agli Dei il sagrifi- 
■zio de’ suoi capelli , fc il marito suo torna- 
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va vittorioso da una battaglia , che dava in 
quei punto. Fu efaudito il voto, e la Prin- 
cipefla spoglioflì di quello ornamento per con- 
sagrarlò nel Tempio di Marte : ma non fi co- 
llo fu da elfa depolla la capigliatura , che le 
difparvc . Gonone celebre Allronomo di quei 
tempi per consolar Berenice , ovvero per lu- 
fingarla le fece credere , che il suo sagrifi- 
zio fu tanto accetto al Dio Marte , che ei 
flelfo polle la sua chioma frà gli Alìri . Cote- 
fio Allronomo fece vedere • ancora nel firma- 
mento un luogo vicino all’Orfa maggiore ove 
fcoprefi una quantità di piccole fìelle un poco 
ofeure , le quali ei indicò per quella capiglia- 
tura, di cui fu in feguito formata una Coilel- 
lazione . 

BERGIONE . V. Albione . 

BERTUCCE, oScimie. V. Cercopi . 

BESTIA disette tefte . V. Invidia, Ercole, 
Idra. 


B I 

BIANORO . foprannomato Ocno , era figli- 
uolo d*un certo Tolco , che gittò le fondamen- 
ta della Città di Mantova . 

Fuvvi un Principe Trojano di quello nome , 
il quale fu uccifo da Agamennone . 

BIBLI.FigliuoIa di Mileto,e della Ninfa Gia- 
nea . Non avendo potuto ammollire il cuore di 
fuo fratello Cauno da lei amato , pianfe tanto,, 
che fi converse in fonte . Mecam. 

BIFOLCO, o BOOTE , figliuolo di Giove , 
e di Caiillo : quelli era Arcante , il quale fu 

con- 
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convertito in Orso infieme colla Madre, e Gio- 
ve li pose in Ciclo , dove Arcante fa da Bifol- 
co , conducendo un Carro tirato da molte 
Stelle. 

BILANCIA {imbolo dell’equità , che fi ogni 
cosa con peso, e misuri , e che ad ognuno di 
giuftamente ciò che se gli appartiene ; sopra le 
Medaglie Romane l’equità tiene nella mano 
una bilancia . La bilancia è pure il settimo se- 
gno del Zodiaco , e la favola dice eflere quella 
d’Aftrea , .che nel secolo di ferro ritiroflì nel 
Cielo . Virgilio nel primo libro -delle Georgi- 
che per lodare l’equità d’Augufto dice a quello 
Principe, che dopo la sua morte il segno della 
bilancia sarebbe da lui occupato . 

BITONE . V. Cleobi . 

B O 

BOOTE . Lo fletto , che Arrofilace > o Ar- 
cante , che fu convertito in Bifolco , e collo- 
cato fra le {Ielle : e quefta è la più comune opi - 
nione intorno alla Metamorfosi d’ Arcante . 

BOREA . Vento di Settentrione , ed uno de’ 
quattro principali . Era figliuolo d’Aftreo , e 
d’Eribea . La prima impresa ch’ei fece , cre- 
sciuto in età, fu di rapire Orizia figliuola d’ 
Eritreo , dalla quale ebbe due figliuoli , Calai \ 
e Zete . Gli abitanti di Megalopoli gli resero 
molti onori . Cangioflì in Cavallo , e lotto que- 
fta forma provvide Cardano di dodici Ginnet- 
ti di tanta velocità , che correano sulle spiche 
senza romperle , e sulla superficie del Mare 
senza immollarli . I Poeti dicono , ch’egli hai 

cot- 
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coturni a’ piedi , l’ali alle spalle, che porta 
mai sempre coperta la facciala ferraiuolo , che 
ha la sembianza di Giovane . 

B R 

BRANCHIDO . Così veniva chiamato Apol- 
lo, a cagione d’un certo Branco Giovanetto, 
che da quello Dio era flato molto amato , ed a 
cui avea eretto un Tempio , i di cui Sacerdoti 
nominavanfi Branchidi . 

BRIAREO . V. Egeone. 

BR1SE , Sacerdote dfGiove , e Padre di Bri- 
’ feide . Inventò la manieradi cavar il miele. 
Altri dicono, che fu Arifleo. 

BRISEIDE schiava d’ Achille fù rubata nella 
presa di Lirneffa Città alleata di Troja . Sicco- 
me.ell'era giovane, e bella, il Greco Eroe 
l’amava con l’ultima tenerezza, ed effa cor- 
rispondevagli l’amor suo } ed allorché gli Am- 
basciatori di Agamennone rubaronla , ella se- 
guiali , dice Omero , con dispiacere , e in una 
profonda malinconia . Achille penetrato dall’ 
affronto fattogli dal Rè di Micene, quereloflì 
con sua Madre Teti pregandola ottenere da 
Giove , che i Trojani rintuzzaffero i Greci fin 
ne loro Vafcelli , affine di far loro fentire la 
neceffità della fua affitìenza . Achille in veden- 
do la partenza di Brifeide , giurò di non com- 
battere più per la caufa commune , come in 
fatti fù permanente nella fua rifoluzione pel 
corfo d’un’anno intero , qualunque lì foffero li 
progreffi fatti da’ Trojani , e per qualfivoglia 
fodisfazione offertagli da Agamennone : ed al- 

lor- 
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lorchè quello Principe gli rifpedì la fua {chia- 
va carica di ricchi doni , ei non volle in alcun 
modo riceverla . 

BRITOMARTE, figliuola di Giove . Gittof- 
fi in Mare per fuggire da Minoffe , e fu am- 
metta nel numero delle Dee a intcrcelfione di 
Diana. < 

ERIZO, Dea del fonno, che fecondo^Ateneo, 
onorava!! in Deio . Ella prefiedeva a’ fogni ed 
eran da erta proporti come Oracoli ; le venivano 
offerte in ricompenfa delle picciole barche pie- 
ne d’ogni fona di cofe , fuorché pefce pel feli- 
ce fuccerto della navigazione . 

BRONTE , o BROTE , famofo Ciclope, fi- 
. gliuolo del Cielo , e della Terra . Egli fabbri- 
cava i fulmini a Giove, e faceva uno lpavente- 
vole fracatto battendo !ulla incudine con Ste- 
rope , e Piracmone , Ciclopi fuoi compagni . 

BROTEO , figliuolo di Vulcano, e di Mi- 
nerva , che veggendoli da tutti beffeggiare per 
la fua bruttezza , gittofli nel fuoco del Mone* 
Etna. 


B U 

SUBASTE . Così chiamavafì la Dea là in 
Egitto . 

BUBONA , Dea pretto i Romani , che era in- 
caricata della cura de’ Buoi , ed era invocata 
per la loro confervazione . 

BUCINTORO. Sorta di Naviglio . 

BULI . V. Egipio . 

BUOI. V . Cadmo, Clitunno , ed Ercole, 
Caco , Capi , Europa . 

BUO- 
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BUONA DEA . Alcuni vogliono forte Cibele, 
altri Carete, o Proferpina. Veniva anche chia- 
mata Fauna , Fatua, eSenta. 

BUON EVENTO , i Romani ne avevano fat- 
to un Dio, che aveva il fuo Tempio a Roma , 
e che non era differente dalla Fortuna , fe non 
efprimendo egli il folo buon fucerto delie cofe ; 
quando èhe per fortuna intendeva!! la buona , 
e la cattiva . Eravi nella Gapitale una ftatua di 
quefto Dio fatta per mano di Praflitele ; il che 
dà a vedere non eflere quefta Divinità inven- 
zione de’ Romani , ma che era conofciuta an- 
cora da Greci . La fua ftatua rapprefentavafi 
con una coppa nella mano dritta , una fpiga , 
ed un papavero nella finiftra , ed una benda fo- 
’ pra la fronte. 

BUSIRI , Tiranno, figliuolo di Nettuno, 
e Gigante moftruofo, il quale tendeva agguati 
a tutti i Pafleggieri per ifcannarli . Avrebbe fa- 
crificato lo fteffo fuo Padre , ma Ercole lo am- 
mazzò . Gli Egizj gli facevano facrifizj per pla- 
carlo . 

BUTEO , figliuolo di Borea . Eflendo fenza 
Donne rapì Ifìmedia, Pancrate, e Coronide 
fulle colle delia Teftaglia, mentre ft celebra- 
vano i Baccanali . Buteo tenne per sè Coroni- 
de, ma Bacco , di cui ella era fiata Nutrice, 
fece divenir sì furiofo Buteo, ch’ei fi gittò in 
un Pozzo . 

BUI ROTO . Città d’Epiro , dove Enea in- 
contrò Andromaca , che Pirro vi riteneva pri- 
gioniera . JErieid. /. 3. 


CA- 


Digitized by Google 





Digitized by Google 


73 


C A 



(j ABALLINO . Fonte , che forge alle falde 
dei Monte Elicona , egli è confecrato alle Mu- 
fe » e tredefi fia lo fteffo , che l’Ippocrene na- 
to dal calcio del Cavai Pegafo . Pers. Prolog. 
Prop. I. 3. Eleg. 

CABARNI . Così fi chiamò l'Ifola di Paro a 
cagione di Cabarno , pallore di quella contra- 
da , che palesò a Cerere il rapimento della fua 
Figliuola . 

CACCIA , o CACCIATORI . V. Diana , Ae- 
reo te , Adeone , Orione , Meleagro , Adra- 
tto , Arcante , Ippolito , Acalle » Cali [lo . 

CACO . Famofo Ladrone, figliuolo di Vul- 
cano . Abitava all’intorno del Monte Aventi- 
. no ; rubò molti Buoi ad Ercole , e ftrafcinolli 
per la coda nella fua caverna , affinchè Ercole 
non potelfe ritrovarli inveggendo le pedate , 
ma muggendo uno di quelli , mentre il relìo 
della Mandra palfava , Ercole ruppe la Porta 
della caverna , ed ammazzò il ladro Virg. 
JEneid. lib, 8. Ovid. Fnft. lib. 1. ec. 

CADA VERO attaccato per li piedi ad un Caré 
ro . V. Achilie, Ettore . '* 

CADMO , Re di Tebe , figliuolo d’Ageno- 
re , e di Telafaffa . Giove avendo rapita Euro- 
pa , comandò Agendre a Cadmo di non ritor. 
nar lenz’elfa . Confultò l’Oracolo di Delfo , 
che in vece di foddisfare alla fua domanda, gli 
ordinò di fabbricare una Cittì nel fito, dove 

un 
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un Bue lo condurrebbe . Partì egli di là rifo* 
luto di andar vagando pel mondo ; e giunto 
che fu in Beozia, fece un fagrifizio agli Dei , 
mandando i fuoi compagni al Fonte di Dirce a 
provvederli di acqua , ma quelli furono tutti 
divorati da un Drago .. Minerva per confolarlo 
gli ordinò d’andar a combattere con ficurezza 
quelMolìro, e ne feguì appunto quello , che 
ella gli aveva predetto . Seminò poi i denti di 
quel Drago , da cui nacquero uomini armati , 
i quali immantinente fi uccifero fra di loro , 
eccetto cinque , che io ajutaróno a fabbricare 
la Città di Tebe nel lìto, dove lo condulfe il 
Bue, di cui gli avea l’Oracolo fatto motto . 
Ammoglio!!! con Ermione figliuola di Marte , 
e di Venere , da cui ebbe Semele , Imo , An- 
tonoe , o Agave . Elfendofi ancora configliato 
coll’Oracolo, intefe ,che i fuoi Pallori dovea- 
no soffrire grandilfime disgrazie , onde fi ban- 
dì egli 11 elfo dal suo P^ese per non elferne te- . 
(limonio , e fu trasformato colla’Mi glie in Ser- 
pente. Metam. I. 4 . Horar. I. 2 . Carm. Od. 
io. Hygìrt. V ausan . bue ari. 

CADUCEO , Verga che Mercurio ricevette 
da Appollo , quando gli donò la fua Lira . Un 
dì Mercurio s’abbatte in due Serpenti fui Mon- 
te Cicerone , che combattevano infieme , e gic- 
tò loro in mezzo la fua verga per fepararli , i 
due Serpenti s’avviticchiarono intorno ad elfa 
in tal modo » che la parte più alta del corpo le 
veniva a formare un arco , e Mercurio d’allora 
in poi volle portarla a quella foggia come (imbo- 
lo di pace , e vi aggiunte le alette, elfendo il 
Dio dell’eloquenza . J/. Mercurio . 

CA- 
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C AFAREO . Promontorio celebre nell’isola 
Eubea . 

CAGNE , di Giunone V . Arpìe . 

CAISTERRE , Fiume di Lidia vicino a’ Sar- 
di y che irriga il Paefe di Efefo . Non era ferti- 
le , fe non fe di eccellenti vini . 

CALAI, e ZETE fratelli , figliuoli di Borea 
e di Orizio . Fecero il viaggio di Colcnide cogli 
Argonauti , e diacciarono le Arpie di Tracia; 
dicono , che avellerò coperte da fcaglie d’oro 
le fpalle , l’ali ai piedi , e una lunga zazzera . 

CALCANTE , celebre indovino . Seguitò 
l’Armata de’Greci a Troja , e predilfe in Auii- 
de , che Famedio durerebbe dieci anni . e che i 
venti non farebbono itati favorevoli , fintanto 
non fi facrìficava Ifigenia figliuola d’ Agamen- 
none . Quando Troja fu prefa egli andò a Co- 
lofone , ove morì per gran rabbia di non aver 
potuto indovinare ciò , che Mopfio alerò Indo- 
vino avea indovinato . Il fuo dettino era di mo- 
rire quando avefie ritrovato un Indovino più 
valente di lui . 

CALCIOPE , figliuola d’ Euripile Re dell’ 
Ifola di Cos.L’amore,ch’Ercoleebbe per eifa fu 
cagione della mina di fuo padre , e di tutta la 
fua Famiglia , imperciocché Euripile ricusò di 
dare fua figliuola all’Eroe , che uccife il Re , e 
rubòCalciope , di cui nacque un figliuolo chia- 
mato Teflalo , il quale diede il liro nome alla 
Teflaglia . N ‘ 

CALCIOPE , figliuola d’Aefe Re della Col- 
chide, e forelia di Medea spofò Trillò, e n’ebbe 
molti figliuoli . Suo Padre avido de tefori di 
Trifio lo fece aflaifinare , e Calciope per trarre 
Diqion.T.L F li 
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li Tuoi fanciulli dal furore ingiulìo dell’avo, fe- 
cegli imbarcare fegretamente per la Grecia ; 
ma naufragati in un’Ifola vi reilarono fino all’ 
arrivo di Giafone , che nella Golchide li ricon- 
durre - 

CALICE , moglie d’Ezio , e Madre d’ En- 
dimione , 

CALDAIE. V. Pelia , Medea. ' 

CALlDONE , Forefta d’Etolia, ove Melea- 
gro uccife un Cinghiale moftruofo . Così anco 
chiamavanfi la Metropoli d’Etolia . ' . 

CALILONIA . Provincia d’Etolia , la di cui 
Metropoli era Calidone . 

CALISSO . Ninfa, fecondo alcuni , figliuo- 
la del Giorno , o Dea figliuola dell’ Oceano , 
e di Teti , fecondo altri. Abitava nell’ I fola 
d’Origia , ove ricevette favorevolmente Ulif- 
fe , che vi avea fatto naufragio . Ella lo amò 
e vilfe con lui fette anni ; ma UlifTe preferì la 
fua Patria , e Penelope a quella Ninfa, quan- 
tunque gli veniffe da lei offerta l’immortalità , 
fe ei volea dimorar feco . Hom. Odiff. Nat. Corri, 

CALISTO, o ELICE , figliuola di Licaone , 
e Ninfa di Diana . Giove avendo veditele iem- 
bianze di Diana , la forprefe, e Diana effendo- 
fene avveduta dalle difficoltà che faceva quella 
Ninfa di fpogliarfi per pigliare i bagni , la Icac- 
ciò da sè , e Calillo andò neile felve a partori- 
re Arcante.Giunonecontinua offervatrice degli 
andamenti di Giove , ed implacabile nimica di 
tutte quelle, che le toglievano parte dell’affet- 
to del Padre degli Dei , trafmutò quella Ninfa 
ed Arcante in Orli , ma Giove li collocò tutti e 
due nel Cielo , e quella coltellazione vien det- 
ta 
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t a Orfa maggiore, ed Oria minore, Ov : Met.l.j. 

CALLIOPE , Una delle nove Mufe, che pre- 
fiede all’eloquenza , e all’Epica Poesia . I Poe- 
ti la rapprefentano una Giovane coronata di 
lauro , ornata di ghirlande , in atto ntneffofo , 
tenendo nella delira una tromba , e nella 
Bianca un libro , e tre altri vicino a lei che fo- 
no l’Iliade , l’Odiffea , e l’Eneide . 

CALLIROE , giovanetta di Calidone , da 
Corefo gran Sacerdote di Bacco fvifceratamen- 
te amata , Vedendo, ch’ella non lo volea fpofa- 
re , fi rivolfe a pregar Bacco , che lo vendicale 
di tanta infenfibilità, e quello Dio fé diventare 
in tal modo ubbriachi i Cai idonei! , che ne di- 
venivano furio!! ; onde andarono a confultar 
l’Oracolo ,il qual rifpofe , che non farebbe cef- 
(ato quei male , le non fi facrificava Calliroe , 
o alcun’altra , che per lei fi offeriffe ; nè fen- 
do!! alcuna offerta , fu condotta all’ Altare . 
Corefo gran Sacrificatore in vederla tutta 
adorna di fiori, e feguita da tutto l’apparecchio 
del Sacrifizio , in vece di rivolgere il coltello 
contro di lei , fe lo cacciò nel petto , e lì ucci- 
fe , irapietofitafene , ma troppo tardi Calli- 
roe , immoloffi per placar l’ombra di Corefo . 
Tucidid. /. 2 . Pausati. Hijgin, 

Fuvvi un’altra Calliroe , figliuola del Fiu- 
me Scamandro , la quale fposò Troe , da cui 
ebbe Ilo , Ganimede , Caffaraco , 

Ve ne fu un’altra , moglie d’ Alcmeone , la 
quale uccife fua Madre Enfile . 

CALPE , V. Abila . 

CAMARlNA,o CAMERINA , Famofa Palude 
nella Sicilia , le di cui acque rendevano un fe- 

F 2 toro 
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tore infopportabile . I Siciliani avend? conful- 
tato l’Oracolo d’Apollo , fé farebbe nato buo- 
no l’afciugarla , fu loro rifpofto , che dovelfero 
anzi molto bene guardarli di far tal cofa , ma 
effi nulla curando l’avvifo il vollero fare , ed 
agevolarono in tal maniera l’ adito nell'Ifola 
loro agli nimici . che la faccheggiarono . Virg. 
/Esitici. I. 3. 

CAMENE. Così chiamavanfi le Mufeper la 
dolcezza del loro canto , 

CAMICIA . V. Nello , o Dejanira . 

CAMILLA -, Regina de’ Volici , la quale 
combattè lungo tempo in perfona a favore di 
Turno contro di Enea , e niuno la potea vin- 
cere o Ha nel corfo , o Ha nell’armi . Fu uccisa 
da un colpo di dardo . JEsieid. I. 1 \.& 12. 

CAMILLO , soprannome di Mercurio così 
chiamato , per elfere o miniftro , o servidore di 
Giove . Cotefto nome viene ancora dato ad un 
giovine , che serviva il Flamen DiciHs , ovvero 
Sacerdote di Giove ; ma generalmente però 
quelli era il nome di tutta la gioventù dell* 
uno, e dell’altro sesso, che impiegati erano 
nelle funzioni inferiori della Religione demen- 
tili . 

CAMOS , Dio de Moabiti , a cui Salomone 
alzò un Tempio per piacere ad una delle sue 
femmine . che era di quella nazione : VolTio ha 
creduto elfer quello il Como de’Greci , e de’ 
Romani . 

CAMPI ELISJ. V. Elisj . 

CANACE , figliuola d’Eolo s Avendo segre- 
tamante sposato suo Fratello , partorì un figli- 
uolo , il quale esporto dalla Balia in certo lìto , 

accioc- 
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acciocché periffe , scoprì col suo gridare la sua 
nascita all’Avolo . Sdegnato Eolo di tale ince- 
rto lo fece mangiare a’cani, e mandò un pugna- 
le alia figliuola , onde fi ammazzale da'sefteffa. 
Macareo suo fratello , e marito lì ricoverò in 
Delfo , ove fecefi Sacerdote d’ Apollo . Epift. 
Ovid. 

CANATÉ . Famoso Monte in Ispagna , sopra 
la sommità del quale v’avea uno ftagno d’acqua 
nya , che non avea fondo , e quando vi fi git- 
tava dentro qualche cosa sorgeva di botto una 
tempefta furiofiflìma . 

CANCRO, o GAMBERO. L’animale, che 
mandò Giunone contro Ercole , quando com- 
batteva l’Idra di Lerna , da cui fu morso in un 
piede, ma egli lo ammazzò, e Giunone lo pose 
fra i dodici segni del Zodiaco . Metam. Ovid. 

CANDAULO , o MARSILIO . Figliuolo di 
Mirso , ed ultimo degli Eraclidi. Amava arden- 
temente la Moglie , ed un giorno volle , che 
comparisse indecentemente dinanzi ad un fuo 
Favorito detto Gige , di che la Regina sì fatta- 
mente sdegnofli , che comandò a Gige d’am- 
mazzar Candaulo , e fposò queftp Favorito . 
Herod. Clio. 

CANE , animale confagrato a Mercurio come 
il Dio più vigilante , a più attuto di tutti gli 
Dei , imperciocché la vigilanza , e la fagacità 
fono le proprietà del Cane . La carne de cani 
giovani era riputata così pura , che fecondo 
Plinio offeriva!! infagrifizio agli Dei , e prepa- 
ravano con quella li pranzi .a medefimi Dei . 
Nell’Egitto li cani erano tenuti in una grande 
riputazione , ma degradò quella allorché Cam- 

F 3 v bife 
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bile avendo ucciso Api , egittato alle carogne} 
non vi furono che i soli cani tra tutti gli ani- 
mali , che fi pafeeflero del fuo cadavere . In 
Roma confervavafi un cane nel tempio d’Efcu- 
Japio . I Romani ne fagrificavano uno l’anno in 
pena di non eflere flati avvertiti co’loro latrati 
dell’arrivo de’Galli , che afflédiarono il Campi- 
doglio. Eravi un paefe nell’Etiopa,dice Eiianoji 
di cui abitatori avevano per Re un Cane , e 
prendeano le lue carezze , ed i Tuoi gridi per 
contralegni della fua benevolenza, ovvero obl- 
ia sua collera . Intorno al tempio conflagrato a 
Vulcano fopra del monte Etna vi erano de Cani 
flagri , dice lo fleflo Autore, i quali come se fof- 
fero flati ragionevoli dimenavano la coda a co- 
loro , che con modeftia , e riverenza avvicina- 
vanfi al tempio , ed al bosco ; ma mordevano , 
e divoravano ancora tutti coloro , che non 
comparivano con nettezza , e pulizia , e scac- 
ciavano così pure tutti gli uomini , e donne, 
che ivi andavano per fare de baccanali . Final- 
mente le Arpie fono chiamate i Cani di Giove , 
perchè ei ferviflene per gaftigare Fineo . 

CADENTE . Moglie di Pico . Fu coflei in tal 
modoconpunra dal dolore d’aver perduto il Ma- 
rito , che al fine fi ridufle in nulla . 

CANICOLA . V. Icaro , 

CANNETO . Il Barbiere di Mida avendogli 
veduti nel fatigli Ja barba , gli orecchi d’Afino, 
fi sentiva morire non potendolo dire ad alcuno 
rpa temendo non gliene avventile male, fece 
una buca in terra , ed in quella difle quello , 
che era flucceduto al Re , poi ricopertala , fle ne 
andò pe’facti'suoi . Poco dopo crebbe in quel 
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luogo un Canneto , il quale quando era dal vèn- 
to agitato andava ripetendo , che Mida avea gli 
orecchi d’Afino . 

CAONIA . Provincia della Grecia , famofa 
per la Forefta di Dodona , ove v’ha una prodi- 
giosa quantità di Colombi . 

CAOS . Mafia informe , e rozza , anzi gli Ele- 
menti confufi gli uni cogli altri , come erano 
prima della formazione del mondo . 

CAPANEO . Giganted’Argo , Marito d’Èva- 
dne , che mofle guerra a Giove , e perì come 
gli altri Titani . 

CAPI . Figliuolo d’ Affianco , Principe Tro- 
iano . 

CAPITOLINO, foprannome di Giove a ca- 
gione del Tempio . ch’egli aveva nei Campido- 
glio . Egli è rappresentato alcune volte con la 
benda Reale , ovvero il diadema . Nel Tempio 
di Giove Capitolino facevanft i voti public^, e 
preftavafi il giuramento di fedeltà agl’Impera- 
dori , e coloro a quali era dovuto l’onor del 
trionfo, vi montavano nel carro con la maggior 
pompa , e solennità . 

CAPRA. ^.Capricorno, Acali ? Amaltea . 

CAPRETTO , vittima la più ordinaria del 
Dio Fauno . e degli altri Dei Campeftri . 

CAPRICORNO . Quetti era il Dio Pane., che 
per timore del Gigante Tifone fi convertì in 
Becco , e Giove perciò lo pose fra i dodici segni 
del Zodiaco, Ovid.Metam. 

CARESO, o CARESIO. Fiume della Troade. 

CARIA , Provincia dell’ Alia minore frà la 
Licia , e la Jonia : celebre per le metamorfofi 
colà seguite , così chiamata da Cario figliuolo 
diGiove. F 4 CA- 
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CARTCEEA , figliuola d’Idaspe « Sua| Madre 
efsendo gravida rirfiirò con tanto piacere il rit- 
ratto d’ una donna bianchilfima , che partorì 
Cariclea adorna di rara bellezza , la quale ere* 
sciura in età amò teneramente Teagene , gio- 
vane Principe , col quale le succedettero mol-i 
te avventure , fin tanto che fi fposarono . He- 
liod. io. Tene/. &c. 

Vi fu un’altra Cariclea , figliuola d’ Apollo, 
e Moglie di Chirone il Centauro , ma credei! , 
chefia la (letta detta di sopra . 

CARIDDI . Stretto famofo pretto la Sicilia , 
patto molto pericolofo alle Navi . Era un Golfò 
fpaventcvole vicino ad un altro detto Scilla , 
ove fi udivano orribili urli di Cane , e quelli 
Golfi erano sì vicini l’uno all’altro , che facea 
di melìieri navigare dirittamente nel mezzo , 
perchè s’andava a rifehio di cadere in uno allon- 
tanandoli troppo dall’altro , Odijf. JEncìd. 

CAR1LLE, giovane Fanciulla appiccatali per 
ettere fiata violata dal Re di Delfo . Fu illkui- 
ta una fella in fuoonore chiamata CARILLE in 
cui le Tiadi fotterravano la llatua di Carille, 
nel vnedefimo luogo ove fu fotterrata ella llef- 
fa, ed il Re era tenuto d’intervenirvi,e prelu- 
dere per onorare la Ninfa a tutte le cerimonie . 

CARITI . Nome, che i Greci davano alle 
tre Grazie. V. Grazie. / 

CARONTE , figliuolo dell’Èrebo , e della 
Notte , Egli è , cue varca Vanirne in una barca 
mediarne una moneta , che ette fono obbligate 
dargli fulla ripa di Snge, o d’ Acheronte, o 
degli altri Fiumi . Nat. Corri. Ovid • Virg. 

CARMENTA , famola indovina d’Arcadia , 

che 
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che rifpondeva ». dicefi agli oracoli in verfi , lo 
che fece acqnittarle cotefio nome . (a) Ella 
ebbe da Mercurio Evandro » in compagnia del 
quale trafportofji in It^Jia , ove Fauno Re del 
Lazio li ricevette cortefemente . Dopo la Aia 
morte fu ammetta fra gli Dei Indìgeti in Ita- 
lia , e diede il fuo nome ad una porta di Ro- 
ma » e ad una celebre fetta . Collo fletto nome 
chiamavanfi tutte le Indovine . le Profetette , 
e tutte le donne prive di fenno ( b ) 

.CARNO celebre poeta , e mufico figliuolo 
di Giove » e d’ Europa , e favorito d’Apollo. 
Ittituì de giuochi » e de combattimenti poetici 
di mufica » e di poefia, che celebravanfi in ono- 
re d’Apollo a Sparta , ed in Atene pei corfo di 
nove giorni» allorché la Luna era nel fuo mag- 
gior rrefcimento, quefti combattimenti poeti- 
ci furono chiamati Cameadi . 

CARRO. V. Boote , Achille , IppodÉfaiia, 
Deifone . Tirato per aria da' Draghi alcW. V. 
Medea . Roversciato . V. Mirrilo , Fetonte . 
Tirato da Cavalli neri . V. Plutone . Da Cervi, 
V. Diana . Da Lioni . V- Cibelle . Da un Cin~ 
ghiaie , ed un Lione . V» Admeto . Da Colombe. 
V. Venere Sopra Paquein forma di Conchiglia. 
V. Nettuno » Anfittrite » Teti . Rotto . Ippo- 
lito , Pelope . 

CASSANDRA : figliuola di Priamo, e d’Ecu- 
ba . Avea quella Principetta prometto ad Apollo 
difpofarlo, s’ei le volea concedere lo fpirito 
profetico , ma quando Apollo glielo ebbe con- 

1 cef- 

(a) A Carmi nibus . 

(b) Carmentes, cioè , carentes mente 3 donne 

pazze . , 
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ceffo » non volle più Caffandra mantenergli la 
parola data , onde quello Dio per vendiearfene 
lece sì , che alcuno non predava più fede alle 
di lei predizioni , ed ognuno %nzi la beffeggia- 
va qualora lì metteva a profetare . Non voleva 
eia che fi faceffe entrare il Cavallo di legno in 
Troja , ma non vollero ascoltarla . Ajacc figli- 
uolo d’Oileo la violò vicino ad un Altare , e po- 
fch la lìrafcinò fuori del Tempio , e ciò fece , 
perchè ella gli avea predette le difgrazie, che 
gli farebbono avvenute : dopo il facco di Troja 
nella divifione delle fpoglie, toccò ad Agamen- 
nome , acuì ella predille, che fua Moglie lo 
avrebbe fatto affadìnare , ma ei non gli credet- 
te , e quella sfortunata fu uccifa inlieme con 
lui da Egillo nel loro giungere in Lacedemonia 
lìktd. OdijJ. ALneld. /. 2 . 

CASSIOPE , moglie di Cefeo Re di Etiopia, 
e d’ Andromeda . Quella Regina vana- 

menW-credette , che la sua figliuola superasse 
in bellezza Giunóne , e le Nereidi , che prega- 
rono Nettuno di vendicarle, e quello Dio man- 
dò un Mollro , il qual fece fpaventevoli rovine 
in Etiopia, onde Cefeo confili tò l’Oracolo , ed 
apprese , che un tanto galligo non farebbe cef- 
sato , fe non fi efponeva Andromeda su d’uno 
fcoglio , onde fosse da quel Mollro divorata : 
ma Perseo a cavallo del Pegafo colla tella di Me- 
dufa impietrì quel Mollro, liberò Andromeda, 
ed ottenne da Giove, che Callìope fosse colloca- 
ta fra gli Altri . {''.Ceneri , Chione , Cinarò, 
Mirra, Pretidi , e Anrigona , e troverai , che 
furono al pari orgogliose Ov. Metnm. Hygìn. • 
CASTALIA . Ninfa , che da Apollo fu can- 
gia- ; 


Digitized by 



C A ' g s 

giata in fonte, alle di cui acque diede la virtù 
di far diventar Poeti que’ , che ne berrebbono 
c confecrollo alle Muse . 

CASTALIE . Così chiamavanfi le Muse dal 
fonte Callalio ad esse consegrato . 

CASTALIO , Re del Faefe , che giace in- 
torno al Parnaifo • Quello Re diede il suo no- 
me al fonte Callalio . Ebbe una figliuola nomi- 
nata Calìalia , la quale fu da Apollo amata , il 
che ha dato luogo alla metamorfoli di Callalio. 

CASTORE, e POLLUCE , fratelli d’Elena, 
e Clitennellra , figliuoli di Giove , e di Leda . 
Seguirono Giafone in Colchide alla conquill* 
del Velo d’oro , e sì teneramente lì amavano , 
che uno non abbandonava mai l’altro. Giove 
concedette l’immortalità a Polluce, il quale 
ne fece parte a Callore ,'onde vivevano , e mo- 
rivano alternamente-. Furono loro dedicati 
molti Templi, e furono cangiati in AUri per 
la loro bella unione , e collocati nel Zodiaco 
fotto il nome di Gemelli , uno de’ dodici fegnl 
cele (li . V. Leda . PhcEcir. /. 4. Fab. Nat. Com. 
Luciari. 

CATANEO, V. Evadna . 

CATENE. V. Eolo, Furore, Calliope, Proteo. 

CAVALLO . animale confagrato a Marte 
come al Dio delle guerre. La villa del Cavallo 
era un prefagio della guerra, imperciocché 
egli è un’animale bellicolo . Enea ebbe appe- 
na pollo il piede in Italia, che per primo au- 
gurio vedendo quattro cavalli bianchi palleg- 
giare nel prato , fece quella efcalamazione ad 
Anchife .O terra Itrana tu ci prometti la guer- 
ra ! I Perfiani , gli Armeni , 5 i Maflageti fa- 
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grificavanoli Cavalli al Sole; ma gli Svébi an- 
tichi popoli della Germania , nudrivano a fpe- 
fe communi , dice Tacito, ne’bofchi Sacri de’ 
cavalli bianchi, da quali traevano delle pre- 
dizioni . Non era permeflfo a chicchefia di toc- 
carli nemmeno , ed il fole Sacerdote col Prin- 
cipe della nazione li attaccavano ad un carro 
facro; accompagnavanfì , e (lavano offervan- 
do con tutta l’attenzione i loro nitriti , e i lo- 
ro fremiti . Non eravi predizione a cui non 
folameriteil popolo, mali principali della na- 
zione , e i Sacerdoti ancora preftaffero mag- 
gior credenza . 

CAVALLO di TROJA . Stanchi i Greci fe- 
condo Virgilio (n) di tollerare pel corfo di 
dieci anni un’affedio, di cui non eravi appa- 
renza vederne la fine penfarono di ricorrere ad 
un ftratagemma . Prefero rifoluzione di co- 
flruire a feconda degli ammaellramenti di Pai. 
lade , un cavallo grande affai, dell’altezza 
d’una Montagna , comporto di tavole d’Abete, 
con la più finita maeflria connefle , ed avendo 
rincchiufi nei fuoi fpaziofirtìmi , ed ampj fian- 
chi un numero confiderabile di Guerrieri pu- 
blicarono eflere cotefta un’offerta, che confa- 
gravano a Minerva per ottenere un felice ri- 
torno , e per riporre il Palladio di Troja rapi- 
to da loro medefimi . I Trojani caddero nell* 
infidia , e credendo , che quello cavallo forte 
(lato fabbricato di una così fmifurata grandez- 
za a folo fine, che ei non poterte entrare per 
le porte della loro Città atterrarono una parte 
delle mura, e pofero nel mezzo di Troja la 

ma- 
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machina funefliflìma . Sopraggiunta la notte 
tutti li Greci,che ritrovavanfi nafcoili nei fian- 
chi del cavallo di legno ufcirono col benefizio 
d’un canape, ed introduflero nelle mura di 
Troja tutta l’armata nemica . 

,, Quella finzione, che ci comparifce in og« 

3 , gi così llravagante, dice il Sig. Abbate del- 
3 , le Fontaine eflere appoggiata su d’un’anti- 
3, ca tradizione , e fopra la facile credenza de* 
j, popoli di que’tempi. La maggior parte de 
,, Poeti Greci la fuppongono ; e Plutarco * 
„ nella vita di Romolo ci fi fede , che ceie- 
33 bravali una feda in Roma in memoria d’un 
3, tal’awenimento , e che perciò fagrificavafi 
3, al Dio Marte. 

Paufania crede eflere quello cavallo una 
fpecie d’ariete inventato da Epeo per abbatte- 
re le mura di Troja , che fattavi una larga 
breccia l’armata entrafle per quella in tempo 
di notte nella Città . Infatti Plinio pone '’ufo 
dell’ariete al tempo folamente dell’ afledio di 
Troja , e confiderà quell’ Illromento come ba- 
fe fondamentale della finzione del cayalio di 
legno . Io per altro a fimiglianza di Paufania 
congetturerei eflìerfi nafcoili i Greci in una ca- 
verna vicino alla Città , e prevalendoli del 
fonno delle fentinelle fupporrei , che entrati 
foflero per la breccia fatta già pel noto caval- 
lo , ed introdotto aveflero l’armata . 

CAVALLI del Sole . Sono chiamati da Ovi- 
dio Eoo , Piroo , Aetone , e Flegone , nomi 
Greci , l’etimologia de’quali accenna le quali- 
tà . Altrove fono nominati Eritoo , ovvero il 
rollo j Atteone ovvero U luminofo. Lampo , 
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ovvero il rifplendente ; e Filogeo amante del- 
la terra . Il primo (piega il levar del Sole , i di 
cui raggi fono allor roffeggianti ; accenna” il 
fecondo il tempo , nel quale quelli raggi me- 
delìmi fono più chiari , perchè usciti dall’at- 
mosfera , due in tre ore dopo il far del giorno; 
Lampo figuraci il mezzo giorno, per trovarli 
allora la luce dei Sole nella fua maggior forza; 
e Filogeo, ci rapprefenta il fuo tramontare , 
«Tendo che in quel punto pare , che il Sole si 
• avvicini alla terra . 

CAVALLI di Marte . Servio li chiama De- 
mos , e Fobos , il timore, ed il terrore , ma in 
Omero quelli sono nomi de’cocchieri di Mar- 
te , e non de’fuoi cavalli , 

CAVALLI di Laomedonte . Ercole si offerì 
a Laomedonte di liberare Elione sua figliuola 
pei premio d’una muta di cavalli, che quello 
Principe gli promife » Dicono i Poeti , che 
quelli Cavalli erano così leggieri , che marcia- 
vano fopra 1’ acque : credei! , che in quello 
contratto fi trattalfe d’ alcune delle migliori 
galere del Re Laomedonte , e non di cavalli . 

CAVALLI d’ENEA : eglino erano, secondo 
. Omero, della razza di quelli che Giove diede 
a Tros allorché rubbogli il fuo figliuolo Gani- 
mede . Anchife di nafcolto di Laomedonte, 
ebbe de’cavalli di quella schiatta , imperocché 
avendo fatto porre nelle razze del Rè, le fue 
più belle cavalle , ne ri mafero incinte ; parto- 
rirono sei bellilfimi cavalli . Eglino erano affai 
perfetti , e periti per le battaglie , e sp3rgea- 
no ovudque il terrore , e la fuga . 

CAVALLI D’ACHILLE , erano secondo* 

Ome- 
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Omero immortali per eflere flati generati dal 
Zeffiro , e dall’Arpia Podagra , e fi chiamava- 
no Balios , e Xantos . 

CAUCASO . Monte famofo in Colchide , 
che vien giudicato il più alco , òhe v’abbia 
nell’Universo , è abitato da molti popoli » e la 
sua cima è sempre coperta di nevi . 

CAVERNA. V. Eolo , Sibilla, Trofonio . 

CAVICCHIO. V. Neceiììtà . 

CAUMA, Nomed’un Centauro celebre, gli 
altri erano Grineo , Roeto, Arneo , Licida , 
Medone , e Pisenore , Chirone, Eurito, Ani- 
co , Folo, e Cautra erano più rinomati . Lu- 
can. m 

CAUNO , figliuolo di Mileto il Grotonese , 
il quale veggendofi d’impuro amore dalla so- 
rella amato, abbandonò la Patria, e andò a 
fabbricare una Città nella Caria . 

CAURO , uno de’ principali venti . 

C E 

CEA , o CEO , Ifola del Mar Egeo , così 
chiamata dal nome di Geo figliuolo di Tita- 
no . Quella era molto fertile di Bachi , e di 
Beftie dall’ugna fefla. Virg. Georg. /. c. 

CECIA . Uno de’ venti , che fpira prima del 
tempo deU’equinozio . 

CECROPE . Egizio ricchiflìmo , il quale 
abbandonò la fua Patria , e venne in Attica , 
ove fposò Agraule figliuola d’Atteo , e fu il 
primo Re degli Ateniefi . Egli avea due facce , 
imperciocché fu il primo , che s’ammogliafle . 
Dopo la fua morte dicono , che s’immolarono 

ful- 
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fulla»fua tomba de* Galli , e dicono pure , che 
comparile nel mezzo degli alianti lotto forma 
di Lione . Euseb. Scalig. 

CECULO , figliuolo di Vulcano . Dicefi , 
che fua Madre elfendo feduta vicino all^ For- 
nace di quello Dio, una fcintilla di fuoco la 
toccò , e palfati nove mefi le fece partorire un 
Fanciullo , al quale ella pofe il nome di Cecu- 
. lo, perchè aveva gli occhj picciolilfimi . Quan- 
do ei fu crefciuto iu età, non vivea , che di 
rapine, e latrocini , e andò a fabbricare la Cit- 
tà di Prenefte. Avendo fatti giuochi pubblici , 
cfortò i Cittadini a voler fabbricare un’alcra 
Città , e non potendoli indurla fare , per- 
ch’elfi non lo credevano figliuolo di Vulcano , 
dicono , che invocale quello Dio , e che di 
botto l’alfemblea fu circondata di fiamme , per 
la qual cofa tutti sì fattamente fpaventati ri- 
malero , che gli promifero di fare tutto ciò , 
ch’ei voleffe . Altri vogliono, che alcuni Pa- 
llori lo trovaflero in mezzo al fuoco lenza elfe- 
re abbrucciato , onde venia chiamato figliuolo 
di Vulcano . Virg. JEn /. 7. Serv. in virg. 

CEFALO , figliuolo di Mercurio, e di. Er- 
fea , e Marito di Procri figliuola d’Eritteo . • 
Aurora lo rapì , ma in vano , onde fdegnatafi 
de’fuoi rifiuti lo minacciò di volercene vendi- 
care, e lo lafciò ritornare a Procri fua Moglie, 
ch’egli amava ardentemente . Dubitando egli 
della fedeltà di lei velli le fiembianze d’un’al- 
tro per forprenderla , poi fi fcoperfe per rim- 
proverarle il fuo tradimento ; Procri per ver- 
gogna andò a nafconderfi nelle Selve , e Cefa- 
lo ne andò a ricercarla , non potendo vivere 

fen/j* 
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fenz’essa , ed ella allora dledegli un dardo , ed 
un Cane già a lei donato da Minerva . Amò poi 
alternamente suo Marito in tal modo , che ne 
divenne gelofìflima, cosa, che molco piaceva 
aCefalo, un giorno Procri fi nascose in un 
Cespuglio per ispiarlo , e lo sventurato, ere. 
dendoia una Fiera, l’uccise col dardo, che da 
lei aveva ricevuto. Conobbe il suo fallo,. e 
disperato caccioffi lo flesso dardo nel petto i 
Giove converse e l’uno , e l’altro in Aftri : lo 
flesso succedette ad Ati . V. Aci , o Adraflo . 
%7 in. Metam. /. 7. 1 : 

CEFEO , Re d’Etiopia, e Padre d’Androme** 
da. V. Calliope. 

Fuvvi un altro Cefeo , Principe d’Arcadia , 
amato da Minerva , la quale gli attaccò sulla 
teda uno de’capegli di Medusa, in virtù del 
quale era invincibile . 

CEFISO , Fiume di Procide . Amò moitiffi- 
me belle Ninfe , dalle quali non potè ottenere 
cofa alcuna . Ovid. Metam. 1. 2. 

CEICE , figliuolo di Lucifero , e di Chione. 
Fu tale il fuo dolore nella morte di fua Madre,' 
che andò a Claro a confultar l’Oracolo , per 
apprendere come rifufcitarla,ma fi annegò per 
iftrada . Sua moglie Alcione andò a cercarlo , 
ed ottenne di edere trasmutata con effo lui in 
Alcione . L’Aurora lo amò , e lo fposò . V. 
Aurora , Alcione . Odtjf. Metam. 

CELENA . Luogo di Campania confecrato 
a Giunone. Eravi anche in Afta un Monte di 
quello nome , vicino a cui Apollo fcorticò il 
Satiro Marlia . 

- CELENO j Arpia rinomàta . 

. . Vision. 7.1, G Una 
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Una delle Plejadi chiamofli anco Celeno • 

CELEO , Re d’Eleulino , e Padre di Tritto- 
lemo , in cafa di cui Cerere fu bene accolta, 
ed erta in ricompenfa gli apprefe l’agricoltura. 
Giammai Principe veruno fu fornito più fem- 
pli cernente di lui di mafierizie. 

CELME , Dama di Telfaglia, la quale fu 
cangiata in Diamante , per aver affermato , 
che Giove era mortale . 

CELMI , Marito di Celme, a cui fuccedette 
lo lidio, che alla Moglie , a cagione della fua 
Incredulità. Credefi fofTe Balio di Giove . Me- 
tarn. /. 4. 

Fuvvi un altro Celmi fra I Cureti, difcac- 
ciato da’fuoi fratelli peravere, com’è fama, 
violata la Madre degli Dei . 

CELO. V. Cielo . 

CENCRI, moglie di Ciniro, e Madre di 
Mirra. Avendo ofato vantarli d’aver una figli- 
uola più bella di Venere , quella Dea per ven- 
dicacene ifpirò a Mirra un amor impudico 
verfo fuo Padre-, e che ne veniffe a capo coll* 
ajuto della Nutrice. V. Mirra , Calliope , Chio- 
me . Ov. Metam. 

CENCRIO, Fiume di Jonia , in cui dicono 
foffe lavata Latona dalla Nutrice fubito nata . 

CENEO . Sopranome di Giove , a cui fu da- 
to perla Città di Cene , in cui gli fi rendeva- 
no molti onori . Ov. Metam. /. 9. Mn. 1 , 7. 

Vi fu un Guerriero di quello nome , il quale 
effondo flato Donna fiotto nome di Cenide, di- 
ventò uomo mercè di Nettuno, ed invulnera- 
bile; Effendofi trovato nella pugna de’Lapiti, 
e de’Centauri, e veggendo i Centauri coflui ef» 
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fere veramente invulnerabile , 1* oppreflero 
con una fioretta d’ Alberi , e fu cangiato in un 
Uccello chiamato Cenide. 

CENI DE . V. Ceneo . 

CENTAURI . Popolo d’una Contrada di Tef- 
faglia , figliuoli d’ Ilfione, e della Nuvola. 
Quelli erano Mollri mezzo Uomini , e mezzo 
Cavalli . Andavano Tempre armati di Clava , 
ed ufavano dell’arco con molta deprezza. Quei 
che furono invitati alle nozze di Piritoo , e 
d’Ippodamia , ebbero a contraliare cò’Lapiti , 
mofiruofi Giganti anch’elfi . Mandavano dalla 
bocca voci fpaventevoli limili a* nitriti de’Ca- 
valli . Ercole fconfilfe quelli Mollri , e difcac- 
ciolli dalla Teflaglia . Metam. I. 2. Nat. Corti . 
V. Cauma . 

CEO , figliuolo di Titano , e della Terra : 
molte guerra a Giove, perchè avea violata La- 
tona, ma fu da quello uccifo col fulmine co- 
me i Tuoi fratelli .• Virg. JEncid. 1. 4. 

CERASTI , Popoli d’ Amatunta molto cru- 
deli, che Venere converfe in Tori , perchè le 
facrificavano gli Stranieri, e tolfe ogni roflo- 
re alle loro Donne , colicchè fi prottituivano 
a tutti . 

CERAUNI A , o CERAUNI , Montagne d’Epi- 
ro, che dividono il Mar Jono dal Golfo Adria- 
tico . Ovid. I. n, de Ponto . 

CERBERO , Cane di tre tede , che guarda- 
va la Porta dell’Inferno , e del Palagio di Plu- 
tone . Nacque dal Gigante Tifone, e da Echin- 
na. Dicono, ch’ei facea vezzi all’anime , che 
difcende vano all’Inferno, e che divorava quel- 
le , che ne volevano ufcire. Orfeo clfendo aa- 
' 1 G 2 dato 
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dato a cercar Euridice, lo addormentò col Tuo* 
no della Tua lira, e quando Ercole vi andò per 
cavarne Alceltc , lo incantò, e sforzoilo a lev 
guirlo . Hom. Virg. Tibul. Ovid. 

CENCIONE . Ladro rinomalo . Teseo vinse 
coflui , e gli fece soffrire il supplizio, con cui 
egli tormentava i Viandanti . Ebbe una figliuo- 
la, la quale per esserfi prolìituita a Nettu- 
no , irritò sì fattamente suo Padre , che la es- 
pose col suo figliuolo ad essere divorata ne’ 
boschi . Èra Cernione tanto robulto , che in- 
curvava i più grolli alberi , cd attaccavali in-, 
fìeme . 

CERCOPI , Popoli , che Giove converse in 
Bertucce, perchè commettevano ogni sorta di 
empietà . Óv. Mutnm. I. 12. 

CEREALI , f elle in onore di Cerere . 

1 CERERE, figliuola di Saturno, e di Cibe- 
le , e Dea dell’ agricoltura . Viaggiò lungo 
tempo con Bacco , insegnando 1 ’ agricoltura 
agli uomini . Avendo Plutone rapita Proserpi- 
na sua figliuola accese due fiaccole sul [Monte 
Etna per ricercarla. Giunta alla Corte del Re 
Tritolemo insegnogli l’arte di ben lavorar la 
terra , e fi prese cura di allevare il suo figliuolo 
Peifone, ch’ella nutriva del suo Latte per ren- 
derlo immortale , malasciollo poi abbrucciare 
per l’indiscretezza di Meganira. Continuando 
jl suo viaggio , s’avvenne in Aretusa , a cui 
richiese novelle della sua Proserpina , e quella 
Ninfale disse, che Plutone l’aveva rapita, 
onde discese all'Inferno, e trovolla colà , e per 
riaverla ricorse a Giove , il quale s’ impegnò 
di fargliela relìituire , purché nulla avesse 
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mangiato, dacché era ne’campi Elfs; . Ascaìa- 
fo affermò , ch’ella avea raccolta una Melagra- 
na ne’Giardini di Plutone, e che ne avea man-l 
giati sette grani . Cerere per vendicarli d’Asca- 
lafo lo converse in un Barbaggianni , e Giovq 
per consolarla comando , che Proserpina secc* 
sei meli dell’anno dimorasse , e sei altri con 
suo Marito . Avea quella Dea molti Tempj , e 
per lo più le primizie de’ frutti le erano offerti. 
V’era pena della vita a chi fturbava i suoi mifle- 
rj . Rappresentava!! con una falce in una mano 
e nell’altra alcune Spiche , e Papaveri con 
coronato il capo , e sparsa la velie pure di Papa- 
veri , e di Spiche . Se le sacrificava il Porco , e 
veniva chiamata , co’nomi de luoghi , oveaVe- 
vaTempj . Ecco l’idea universale , che noi ab- 
biamo di Cerere secondo le Favole . Riguardo 
alla sua lloria , egli è difficile saper cosa di 
vero , che nè i Mitologilli , nè i Poeti vanno 
d’accordo fra di loro: alcuni la confondono cori 
Cibele . Hygin. Pausan. &c. 

CERVA . Essendo Agamennone alla caccia 
ne ammazzò una , che apparteneva a Diana la 
quale per vendicarsene mandò un’ orribili 
pelle nel campo d’ Agamennone, ed ottenne da 
-Eolo, che non ispirasse alcun vento favorevole 
a’Greci per andare a Troja . Quelle difgrazid 
continuarono fintanto che Agamennone non 
facrificò fua figlia Ifigenia , la quale però vo- 
gliono , che da Diana fia Hata liberata . 

I Trojani altresì ne uccisero una confecratà. 
a Diana al loro giungere in Italia , cagione pòi 
della guerra fra’Trojani , e Rutoli . V • Diani 
Ifigenia, Tefeo . jLneidi. 7.» - * * - * *•-’ 
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CERVO » V Diana , Attenne * Ciparilfo « 
CERO , o SERO , Dio del Tempo opportu- 
no , V* Occafione . Lo chiamavano così , per- 
chè ei venia Tempre tardi i 

CESTE, Cinto di Venere,ove fono racchiude 
le grazie i defiderj , e l’amabilità . Giunone 
fel fece dar in prefitto da Venere per farfi amar 
da Giove, e per renderlo nemico à Trojani. 
Venere le folle quello Cinto inprefenza di Pa- 
ride per farli giudicar degna del fatai pomo del- 
la difcordia . V. Difcordia - 

C H 

CHERSONESO , Provincia della Tracia . 
CHIAVE , K. Giano , Cibele , Plutone* 
CHIMER A , Mollro compoflo della fella d’un 
Lione , del corpo d’una Capra , e della coda 
d’un Drago, Vomitava fuoco, e fiamme, e 
diede il guallo per lungo tempo alla Licia , ed 
alfine fu da Bellerofonte feonfitto . K.Beilero- 
fonte . Zìpoli od. /. i. Eurip. Metam l. 9. ec. 

CHIONE , figliuola di Dedalione. Fu colici 
molto amata da Apollo , e da Mercurio , ed el- 
la fpofolli tutti e due ad un tratto . Ebbe dal 
primo Filamondo celebre fuonatore di liuto , 
e dal secondo Autolico rinomato ladro al pari di 
fuo Padre, Chione divenne tanto orgogliofa 
per la fua bellezza che osò preferirli a Diana , 
la quale per punirla le pafsò la lingua con 
una freccia . Lo flelfo orgoglio ebbero Calliope 
Ceneri, e alcune altre. Metam. I. ii.ttygin. 
Fab. 20. 

CHIRONE , Centauro figliuolo di Saturno » 
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e di Fillira , Saturno , temendo di eflere lor- 
prefo da Rea fua Moglie, fi trasmutò in Caval- 
lo per andar a veder Fillira , dalla quale ebbe 
Chirone mezz’uomo , e mezzo Cavallo . Que- 
llo Moftro vivea nelle Montagne Tempre armato 
d’un arco , e divenne , per la cognizione de* 
femplici che aveva , il maggior Medico de’fuoi 
tempi . Infegnò quell’arte à Esculapio, l’Aflro- 
nomiaad Ercole , e fu Ajo d’Achille . Soffren- 
do egli molto di dolore a cagione d’una ferita 
fattagli da una freccia d’Èrcole bagnata nel fan- 
gue dell’ Idra , che gli cadde fovra un piede , 
molto defideraya di morire ma effendo immor- 
tale non poteva , finalmente richiefe con tanta 
iflanza la morte , che gli Dei lo collocarono in 
Cielo , ed è il Sagittario , uno de’dodici Segni 
celèfti . Plìn. /. 7» Ovid. Metcìm. 1. 9. Hygìn , 

CI 

CIANE. Ninfa di Sicilia, figliuola di Cia- 
nippe . Fu trafmutata in fonte, e volle , ma 
inutilmente , opporli al ratto di Proferpina . 

CIANEA, figliuola del Fiume Meandro , e 
Madre di Cauno , e di Bibli . Fu cangiata in 
rupe , non avendo voluto dar orecchio ad un 
Giovane, che perfèttamente l’amava . e che 
fi uccife dinanzi a lei fenza averla punto cotto- 
moffa , 

CIANIPPO . Avendo difpregiate le Felle di 
Bacco , fu prefo da una tale ubbriachezza , che 
violò la propria figlia, e l’Ifola di Siracufa ven- 
ne fubito polla in defolazione da una pelle orri- 
bile , confultatone l’Oracolo , rifpofe , che tal 
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pelle non sarebbe finita , se non fi facrificav* 
l’incefìuofo . Ciane flrafcinò ella ftelfa Tuo Pa- 
dre all’Altare , e fi uccife dopo d’aver uccifo 
lui . 

ClBELLE moglie di Saturno, chiamata Ma- 
dre degli Dei , per efiere madre di Giove, di 
Giunone , e di Nettuno , e della maggior par- 
te degli Dei del primo ordine . Le furono dati 
molti altri nomi . L’amore , che ella ebbe per 
■Ati forma la parte più confiderabile della fua 
ftoria , e del fùo culto , il quale divenne cele- 
bre principalmente nella Frigia , ove le fue 
felle erano folennizzate con eftraordinario tu- 
multo . I Romani celebravano ogni anno una 
fella nella quale vi framifehiavano de’combat- 
timenti in onore di Cibelle , che rapprefenta-» 
vali come una donna robufta , forte , e vicina 
al parto per dinotare la fecondità della terra : 
tutto il rello del fuo equipaggio vi faceva allu- 
ficne. La sua corona di quercia faceva risov- 
venirè , che gii uomini altre volte eranfi nu- 
driti del frutto di cotello albero ; i fuoi Tem- 
pi erano rotondi per indicare la figura sferica 
della terra , e le torri ond’ era ella coronata , 
alludevano alle Città , che sono fopra la terra.' 
Dopo il fuo carro eranvi de’Leoni coricati in 
una fomma tranquillità , imperciocché la ter- 
ra è quella , che li nudrisce ; e s'ella era af- 
sisa intenderli voleva , che la terra è in ripo- 
fo . Diodoro riferifee efiere fiata Cibel e figli- 
uola d’un Re della Frigia , e quella che infe- 
rno agli uomini fortificare ,le loro Città con le 
'Torri , quella fi è la ragione per cui viene co- 
ronata di Torri . Effendo .divenuta amante di 
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un giovane chiamato Ati , il Re fecelo morire 
per falvare l’onore della figliuola , ed ella tras- 
portata dall’amore di quello giovane uscì fu- 
ribonda per il paefe come una pazza piangen- 
do , e battendo il tamburo . Dopò la fua mor- 
te que’della Frigia elfendo opprelfi da flerilità, f 
e da pelle' commandò loro l’Oracolo d’onorare 
Cibelle come una Dea ; in efecuzione di che 
iftituirono in onore fuo delle felle annuali , e 
fabbricaronle un magnifico Tempio a Peniffun- 
ta nella Frigia . 

CICALA . V> Aurora . 

CICLADI . Ninfe . che furono cangiate in* 
Ifole nel mar Egèo per non avere Sacrificato a 
Nettuno . 

CICLOPI , fabbri di Vulcano , i quali fan- 
no i fulmini a Giove nel monre Etna » in Len- 
no , e altrove . Erano in parte figliuoli del 
Cielo, e della Terra, in parte d’Anfitrite , e 
di Nettuno . Avevano un occhio folo in mez- 
zo della fronte. Apollo gli ammazzò tutti,- 
perchè avevano fabbricato il fulmine , con 
cui Giove uccife Efculapio . Hom. Virg. Ovid • 

CIGNO . V. Cigno . 

CICONE , Fiume di Telfaglia, la di cui 
acqua indurava gl’inteftinti , c convertiva in 
saffo ciò che toccava . 

CIDIPPE . V. Acronzio . 

CIELO , o CELO . Quelli è tenuto per lo 
più antico di tutti gli Dei , figliuolo dell’Aria, 
e della Terra . Saturno fuo figliuolo gli tolfe 
il Trono, e per non aver poi a temere, che 
da un qualche fuo figliuolo gli folfe latto il 
medclìmo giuoco , fi mutilò y e gittò ogni co-' 
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Ci nel mare , onde nacque Venere . 

CIGNO , o CICNO. Re de’ Liguri , il qua- 
le pianfe tanto la difgrazia del fuo amico Fe- 
tonte , ch’ei fu cangiato in Cigno . Ov. Me - 
tam. /. 2. 

CILENE , Monte d’Arcadia . 

CINARA di TeHaglia . Ebbe due figliuole, 
le quali vantandoli in bellezza fuperar Giuno- 
ne , furono trafmutate in gradini , aopra i 
quali fi montava per entrare nel di lei Tem- 
pio . V. Callìope, Chione. 

CINGHIALE. V . Adrafto, Meleagro, Ad- 
meto , Ercole , Adone . 

CINlRA, o CINlRO, Sacerdote amato da 
Venere , dalla quale ebbe una figliuola no- 
minata Mirra . V. Mirra . Ovid» Metam. 

CINIRO Re di Cipro. Fu quelli molto 
amato dalla fua figliuola Mirra , colla quale ei 
giacque fenza conofcerla , e n’ ebbe Adone . 
V. Mirra . Ciniro ebbe cinquanta figliuole, 
che Giove trafmutò in Alcioni . Fu Sacerdote 
di Venere . Quid. M eterni. 

CINTO. V. Celle, Claudi . 

CINTURA DI VENERE . Eil’è quella mi- 
fleriofa cinta , che non fidamente rende ama- 
bile chf la polfiede , ma hà di più la facoltà di 
riaccendere il fuoco d’ un’ellinta palfionc . 
Omero ne fà una defcrizzione aliai ampia, e 
Luciano dice , che Mercurio rubò a Venere la 
fua Cintura , volendo con ciò inferire, che 
quello Dio aveva tutte le grazie , egli orna- 
menti del difcorfo . 

CINZIA , Nome di Diana, che fu così chia- 
mata dal Monte Cinto , l'opra il quale Apollo, 

e Dia- 
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t Diana nacquero nell’Ifola di Deio . 

GINZIO , Nome d’Apollo , V . Cinzia . 

CIPARISSO , Giovanetto beliiflimo amato 
da Apollo . Avendo per inavvertenza uccifo 
un Cervo , ch’ei s’era allevato , e che molto 
gli era caro, volea pel dolore darli la morte; 
ma fattone pietofo Apollo , converfelo in Ci- 
prelfo » 

CIPRESSO albero {imbolo della triflezza , o 
perchè tagliato una volta non rinafce più , ov- 
vero perchè i Tuoi rami fpogliati delle foglie 
hanno un’apparenza tutt’affatto lugubre . Il 
CiprefTo veniva d’ordinario piantato vicino a* 
fepolcri , e confacrato a Plutone Dio de’ mor- 
ti . Varrone crede elfere quello un’albero fa- 
nello , o funebre che è le cofa medelima (a) 
a cagione del fuo odore , da lui fappollo vale- 
vole a correggere quello de’ cadaveri . * 

CIPRIGNA . Così vien chiamata Venere 
dali’ifola di Cipro , che a lei è confecrata . 

CIRCE , famofa Maga , figliuola del Gior- 
no » e della Notte , o fecondo altri del Sole , e 
della Luna . Fu difcacciata dal fuo Paefe per 
aver avvelenato fuo Marito Re de’ Sarmati, e 
andò a far dimora in un Ifola, la quale ritiene 
il fuo nome. Ivi elfa cangiò Scilla in Mollro 
marino , perchè Glauco le aveva preferita que. 
Ha Ninfa . Ricevette Ulifife nella fua Ifola, e 
per ritenervelo cangiò i fuoi Compagni in Lu- 
pi, in Orli, ed in altre Bellie falvatiche con 
un certo liquore , ch’ella loro diede a bere , e 
di cui UlilTe non ne volle; alcuni dicono però, 

eh’ 
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ch’ei rie bevefse , ma che Minerva gli addito 
una radice , che gli fervi di concraveleno . 
Hom. Odijji Nat. Coiti. Ovid. 

CIRCIO . Uno de’ principali venti . 

• CIRENE, Madre d’Ariileo. - ■ ' ' •' 

. CIRNO , figliuolo d’Èrcole , diede il furi 
nome all’Ifoladi Corlìca. 

ClRRA. Ifola rinomata per l’Oracolo d! 
Apollo . 

' ClRRA , caverna della Focide , d’onde ufci-. 
vano i venti , che ifpiravano un furor divino 
e facevano parlar gli Oracoli . Quella Caverna 
era vicina alla Città di Delfo . 

CITERÀ, Isola della Grecia, vicino a cui 
Venere nacque dalla Schiuma del mare '. Gli 
Abitatori di Citerà le avevano corisecrato uri 
magnifico Tempio sotto il nome di Venere 
Urania 

* CITERIDI . Così per adulazione venivano • 
chiamatele Muse, paragonandole alla Dea dì 
Citerà . 

CITERONE , Pallore di Beozia, il quale 
configliò Giove a fingere di voler di nuovo am- 
mogliarli per indur poi a riunirli con esso lui 
Giunone , colla quale era in divorzio . La tra- 
ma riuscì , e Giove per rimunerare il Pallore 
lo cangiò in uri Monte, che ritiene il nome di 
Citerone ; quello Monte fu poi consecrato a 
Bacco , ed è vicino a Tebe . % 

C L 

CLARO . Isola del mar Egeo , celebre per 
gli Oracoli d’Apollo . 

* - GLAUà. 
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t GLAUDIA Vedale , che fu accufata d’im-'. 
pudicizia, ma Velia fece un miracolo in fuo 
favore , per manifeftare la di lei innocenza , e 
fu , che effendovi un Vafcello vicino al Porto 
carico di Statue di quella Dea, che un milio- 
ne d’udmini non avrebbe potuto muovere , 
Claudia col folo fuo cintolo tirò nel Porto . 

CLEOBI , e BITONE , Fratelli , i quali non 
avendo Bue per lacrificare a Giunone ìTgiorno 
della di i.ei Fella , llrafcinarono la loro Madre 
lopra l’Altare , mi dopo che l’ebbero lacrtfi- 
cata , caddero a terra morti . 

CLEOMENE , famofo Atleta : avea collui • 
tanta forza , che non avendo ottenuto il pre- 
mio della vittoria da elfo avuta fopra un abi- 
tante d’Epidauro, ruppe una colonna d’un 
edilìzio pubblico > onde perì fotto le rovine 
molta gente, ed egli lì nalcofe in una Tomba, 
e non fu poco loltupore in chi di lì a poco chel 
fercó, di non lo trovar più . L’Oracolo poi dif- 
fe, ch’egli era l’ultimo de’Simidei, e degl* 
Indigeti . 

, OLIMENE . Una delle Meneidi . 

Vi fu anco un’altra Climene , Ninfa , figli- 
uola dell’Oceano , e di Teti . Apollo l’amò , 
e la fposò , e n’ebbe Fetonte , e le Sorelle 
Lampezie , Fetufa, e Lampetufa . 

„ CLIO. Una delle nove Mufe , figliuola di 
Giove , e 4 i Mneraofina . Prefiede quella alla 
Storia , e viene fempre rapprefentata fotto le 
fembianze d’una Giovane coronata d’alloro» 
che ha nella delira una Tromba , ed un libro 
nella finillra . Hor. Ov . 12. /. I. 

CLITA , figliuola di Merope , la quale fi 
/ llran- 
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ftrangolò per non fopravivere a fuo marito. 

CL1TENNESTRA , figliuola di Giove , e di 
Leda , Sorella di Caftore , e Moglie d’Agamen* 
none . V. Leda . Effondo Agamennone all’alfo. 
dio di Troja ,ella amò Egitto , il quale per po- 
terla fpofare alfaflìnò , col confenso di lei que- 
llo Principe nel di lui ritorno da Troja, e s* 
impadronì de’ suoi Stati . Cresciuto Orette in 
età vendicò suo Padre, ammazzando a pugna- 
late la Madre Clitenneftra , ed Egitto, e fu in- 
dotto a ciò fare dalla Sorella Elettra ; V , Ore- 
fte. Hom.Itiad.Soph. in EletfJLurip.in Agam.&c . 

CLITIA , figliuola dell’Oceano, eaiTeti ; 
Fu amata dal Sole , e concepì tanta gelosìa 
nel vederli abbandonata per Leucotoe , che fi 
lafciò morir di fame ; ma Apollo la converse 
in un fiore nominato . Elitropia . Hygin. Ovid. 
Metam. 

CL1TORI , figliuofa di Mirmidone , tanto 
piccina , che Giove per vifiarla dovette tras- 
formarli in Formica . 

CLORT , figliuola d’ Anfione , e di Niobe. 
Sposò Neleo, poi Neftore . Apollo , e Diana 
l’uccisero, per elferli cortei vantata di cantar 
meglio di lui , e di elfer più bella di lei. V* 
Callìope , Ceneri , Cchione . 

CLOTO , figliuola di Giove , e di Temi . 
Era una delle tre Parche . V. Parche . Si rap- 
presenta veftita d’una vette lunga di varj colo- 
ri , con una corona in tetta, in cui v’hanno 
sette Stelle . 
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CNIDO , o GNIDO , Città della Caria , o 
Doride , in cui Venere avea un famoso Tem- 
pio . 

C O 

COC ALO , Re di Sicilia . V. Dedalo . 

COCCODRILLO , animale predo alcuni Egi- 
ziani facro , ma da alcuni altri confiderato » e 
trattato fecondo Erodoto , a buona ragione 
dannofo , e nocevole . I popoli di Tebe , e del 
Laco Meris rendevangli un gran culto; ne 
prendeano uno addomelticato da loro medefi- 
mi , ponevangli alle orecchie delle pietre pre- 
ziofe, ed altri ornamenti d’oro , e lo teneva- 
no legato per i piedi dinanzi , e gli davano per 
cibo una certa quantità di carni , chiamate 
da loro carni facre • Dopo la morte lo imbal- 
famavano, e poneanlo in un’urna facra , che 
di poi trafportavanonel Labirinto ov’era la fe- 
poltura del Re : e la Città d’Arfinoe preflo del 
Laco Meris, dal rifpetco che ella aveva per 
quelli animali , acquietò il nome di Coccodril- 
lopoli Città de’ Coccodrilli . 

Gli Ombiti popoli d’Egitto i più superftizio- 
fi che gli altri, fi chiamavano i più felici veden- 
doli rapire i loro fanciulli da’Coccodrilli ; ma 
in tutto il redo dell’Egitto erano quelli mede- 
fimi animali guardati con orrore, e ne ucci- 
devano tutti quelli, che veniva loro fatto di 
prendere ; ed oltreché fono bellie feroci , e 
terribili , la religione ifpirava loro quell’odio, 

per- 
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perche credevano, che Tifone uccifore d’Ofi- 
ride, e nemico di tutti gli Dei , trasformato 
in Coccodrillo fi fofife. Plutarco diceche que- 
ll’animale per elfere fenaa lingua era il fimbo- 
lo della Divinità . Credevano gli Egizj , che! 
vecchi Coccodrilli avellerò la virtù d’indovi- 
nare , e prendevano per felice prefagio , al- 
lorché cotefti animali mangiavano dalle mani 
d’alcuno, e per lo contrario funeftiflimo av- 
vertimento credevano fe veniva da medefimi 
ricufato . Achille Tazio rapporta , che per la 
ragione , che il numero de’denti del Cocco- 
drillo fono eguali à giorni delPartno , può ef- 
fere,che gli Egizj poneifero l’immagine del So- 
le in una barca , che portava un Coccodrillo . 
Infine-gli Egizj adoratori de’Coccodrilli dice- 
vano , che durante il corfo de’ fette giorni 
confacrati alia nafcita d’Api , deponendo la 
loro ferocia non facevano danno a chicche- 
ila , e che nell’ottavo dopo il mezzo giorno 
ripigliavano il loro ordinario furore . In oltre 
pretendeano che i Coccodrilli , pel rifpetto 
che avevano alla Dea Ifide, che erafi fervita 
d’una barca fatta della l'corza del Papiro, non 
facefiero male alcuno a coloro , che navigava- 
no il Nilo in una barca fabbricata di cotefta 
medefima pianta . 

GOCITO , Fiume d’Averno , che circonda il 
Tartaro , e che non s’ ingroffa , fuorché dal 
pianto de’trifti . 

COLCHIDE , Reame d* Afia rinomato pel 
vello d’oro . 

COLCO . Metropoli della Colchide . 
t COLOMBE . V> Venere ► 

CO- 
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COLONNE d’Èrcole . V. Abila , Ercole . 

COLOSSO. Statua di Rame d’un altezzaller- 
minaca. Ve n’erano uno di Giove, e di molti 
altri . Il più famoso era quello di Rodi . 

COMO , Deità , che prefiedeva folo alle Fe- 
lle , alle Tavolette delle Donne , ede'Giovani 
amanti delTadornarfi . Si rapprefenta con una 
Berretta di fiori , avendo una fiaccola nella de- 
lira , appoggiandoli colla manca fu d’un palo . 

COMPASSIONE , Deità allegorica. Chi fi 
ricoverava nel fuo Tempio , vi trovava ficuro 
afilo . 

CONCHIGLIA . V- Tritone .Carro fatto a 
Conchiglia. V. Nettuno, Teti , Anfitrite. 

CONCORDIA , chiamata con altro nome Pa- 
ce , Deità adorata da’Romani , i quali avevano 
in fuo onore ereto un gran Tempio . Era figli- 
uola di Giove, e di Temi, e fi rapprefenta in 
tutto fimile alla Pace . 

CONOCCHIA , V. Parche , Onfale , o Er- 
cole . 

CONONE , Celebre Matematico . 

CONSO . Dio de’configlj . Credei! fialo Itef- 
fo, che Nettuno. I Romani gli avevaho eretto 
un picciol Tempio nel gran Circo all’eftremità 
Lizza. Quello picciol Tempio era fitto mezzo 
•nel suolo . Celebra vanii felle magnifiche in fuo 
onore , tenendo fermo , che quello Dio avelie 
configliato Romolo a rapire le Sabine , ed a la- 
re altre cole di molta rilevanza . 

CONTADINI. Latona fuggendo le perlecu- 
zioni di Giunone , pafsò sulla riva d’una Palu- 
de , ove alcuni contadini lavoravano la terra , 
9 loro richiedette per rinfrefcarfi un pò d’ac- 

. Difion.l.l. H qua , 
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qua, phe le fu da eflì negata . Latona per pu- 
nirli, ottenne da Giove, che fofier converfì 
In Rane . ì 

COPPA. V. Bacco, Anteo , Ganimede , 
Ebe . N 

CORALLO , Ovidio dice , che cotefta pian- 
ta marina nacque dal fanjgue della tefta di Me- 
dufa . Perfeo avendo nalcofto quella tefta tut- 
ta infanguinara lotto alcune piante di Coral- 
lo , le fece divenire pietrofe, e fanguigne . 
La vera allnfione però fi è , che Perfeo viag- 
giando fcoprì in Mare il corallo , e che mercè 
la di lui attenzione, e fatica, ne facilitò la 
pesca, e il commercio . E’univerfale opinio- 
ne, che quella pianta Ila un corpo molle, e 
flelfibile nel Mare, ma che fentendo l’aria ac- 
quifti quella durezza, e quel colore , che ve- 
diamo . 

CORCIRA. Ifola del mare Adriatico, in 
cui i frutti vi nafcevano nello Hello tempo , 
che fi coglievano . Vi naufragò Ulifle prima 
di giungere in Itaca . 

CORESO , Sacerdote di Bacco . V. Calliroe» 

CORIBANTI , o CURETI , Sacerdoti di Ci- 
bele . Celebravano le loro felle con battere il 
Tamburo , Saltando , ballando , e correndo 
di qua , e di là come pazzi * Fu loro confegna- * 
to Giove , affinchè lo allevaftero . 

CORINNA . Nome di quella , di cui Ovidio 
cantò. 

CORINTO .Città famofa di Grecia . 

CORNACCHIA. V. Coronide . 

CORNETO. V. Afìrrione. 

CORNO dell’ abbondanza . V » Amaltea , e 

Ache- 
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Acheloo. V. Sonno, Pane, Satiri, Arpocra- 
te, Ricchezza. 

CORO . Uno de’principali venti . . 

CORONA fui Capo. Ir» Cloto . Di fiori , y. 
Euterpe, Flora . D' alloro V. Apollo , Callio- 
pe, Clio , Dafne . Di rose , o di mirti . V. Era- 
to , Imeneo . Di perle . V» Pollinnta . In ma - 
no m V* Melpomene • 

CORONIDE, figliuola diFlegia . Fu amata 
da Apollo , ma fu da erta pofpofto ad un Gio- 
vane nominato Ifchi , la qual cofa irrito s, fat- 
tamente quello Dio , che gli uccife entrambi , 
tuttavia , cavò dal fianco di Coronide un Bam- 
bino, ch’ei fece allevare da Chirone , e chia- 

mollo Efculapio . Il Corvo , che avvertì Apol- 
lo dell’infedeltà di Coronide , fu per ricom- 
penfa cangiato di bianco in nero . Dygin. Me- 

Fuvvi un’altra Coronide da Minerva cangia- 
ta in Cornacchia nell’atto, che fuggiva da 

Nettuno, che l’amava. 

Un’altra Coronide fuwi ancora tra le Bac- 
canti , che Bute rapì . V. Bute . 

Ed una Iade di quello nome. 

CORTINA , pelle di Serpente Pitone : , co - 
la quale la PitonelTa ricopriva il Tripode, iu 

cui fedeva per dar gli Oracoli* 

CORVO, V. Coronide. Apollo. 
COSTELLAZIONI. E’ un certo numero di 
Stelle rapprefentanti qualche figura , come a 
dire un Ariete , una Bilancia. 

COTURNO, V» Melpomene . 
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CRATEO , o CRETEO, figliuolo di Minof- 
fe, e di Pafife. Avendo confultato l'Oracolo 
fopra il Tuo deftino, apprefe come doveva elfer 
uccifo da uno de’fuoi figliuoli . Alremene ra- 
pendo ciò , ammazzò una delle fue Sorelle , 
che da Mercurio era fiata violata , fposò le al- 
tre a Principi foreftieri , e fi bandì fpontanea- 
mente dalla fua Patria . Ciò fatto parea , che 
Crateo dovefie efiere ficun>, ma non potendo 
vivere fenza il figlio, pofe all’ordine una flot- 
ta , e andò a cercarlo . Difcefe nell’lfola di 
Rodi, ove fi trovava Aitemene ; gli Abitanti 
prefero l’armi per opporfi a Crateo , creden- 
dolo un inimico , che venifle per forprenderli, 
e Aitemene fcoccò nella pngna una freccia a 
Crateo , per la qual ferita lo sventurato Prin- 
cipe dovette morire col rancore di veder adem- 
piuta la predizione dell’Oracolo, imperocché 
avvicinandosegli il figlio per ispogliarlo , fi ri- 
conobbero . Aitemene ottenne dagli Dei , che 
la terra subito s’aprifle , e che lo inghiottisse . 
Quella Favola somiglia a quella di Perseo . V . 
Perseo , Telegone . Apollod. /. 3. . 

CREONTE , fratello di Giocafta . S’impa- 
dronì del Regno di Tebe dopo il funefto difaftro 
della Famiglia di Lajo , e fece morire Antigona, 
che fola era rimafia di quella fventurata Stirpe. 
Vogliono , eh’ ei fofle colui , che attizzalfe 
Eteocle , e Polinice, e mantenelfe viva la difi* 
cordia in etfì fintanto che quelli due Principi fi 
uccisero l’un l’altro in duello . Stab.Teb. 

Fuvvi un altro Creonte Re di Corinto , da 
Medea fatto miferamente morire . 

, CRE- 
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CRETA , Isola famófa , i di cui Abitanti fa- 
lsificavano Uomini a Giove, ed a Saturno , ed 
in quella nacquero la più parte degli Dei , e 
delle Dee , 

CRETEIDE , Vogliono fia Atalanta Moglie 
d’Acallo . V. Acafto . 

CRETEO, V. Crateo. . 

CRETEO , figliuolo d’Eolo , e Re di Jolco . 
Sua Moglie Deodice accusò falfamente Frilfo 
d’aver tentato di violarla. Creteo glielo'cre- 
dette , e volle farlo morire , ma ei fi falvò con 
Elle fua foreila . A Bellerofonte , a Ippolito, 
e a molti altri avvenne lo llelfo , e quella Favo- 
la , è fovente ripetuta lotto differenti nomi . 

CRETO , figliuolo di Diocle , andò ail’af- 
fedio di Tr'oja coi fratello Orfiloco , e furono 
uccifi entrambi da un colpo di Enea . Menelao 
con gran fatica ritirò i loro corpi dalle mani 
degli inimici ; Iliaci. 

CREUSA , figliuola di Priamo , e Moglie 
d’ Enea . Ella fparve nello ardere di Troja , 
quando fuggiva con Enea, e dicono, che Ci- 
bele , da cui era molto amata , la portò via per 
fottrarla dagli oltraggi de’ Vincitori .AZneidJ.z. 

Vi fu un’altra Creufa , figliuola di Creonte 
Re di Corinto , la quale fposò Giafone , ripu- 
diata ch’egli ebbe Medea . Quella Crensa morì 
per una velie avvelenata , che le mandò Medea, 

CRINI , Sacerdote d’ Apollo . Quello Dio 
lo punì , riempiendo i suoi Campi di Sorci , 
perch’egli era (lato trafcurato ne’Sagrifizj , ma 
lo confolò dipoi , e per fargli vedere , ch’egli 
era placato , uccife egli llelfo tutti quegli ani- 
mali a frecciate . Nat. Com . 
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CRINrSE , Principe Trojano, che vive» nel 
tempo di Laomedonte . Quefto Re , che da 
Nettuno , e da Apollo era flato ajutato ad eri- 
gere le mura di Troja , non volle dar loro la 
promeffa mercede . Nettuno per vendicarli fuf- 
citò un Moftro , il quale devaftava la Frigia , 
onde furono i Frigj obbligati di dar in preda a 
tal Moftro una Giovane , acciò fe la divoraffe 
quando compariva , ed ogni volta , ch’ei com- 
pariva lì univano infieme tutte le Giovanette 
della Contrada , e lì tiravano le sorti fopra di 
effe . La figliuola di Crinife effendo già cresciu- 
ta quanto ballava in età , per divenir preda del 
moftro , fu polla dal Padre di nafcofto fu d’un 
Naviglio in mare , abbandonandola alla fortu- 
na , piuttofto che efporla colle sue compagne . 
Partito il Moftro , Crinife andò a cercar la fi- 
gliuola , e discefe in Sicilia , ne avendola potu- 
ta colà ritrovare , pianse tanto, che fu cangia- 
to in Fiume , e gli Dei per rimunerarlo della 
fua tenerezza gli concedettero di poterli cangia- 
re in tuttociò,che ei voleva. Egli usò fovente di 
quefto fuo potere per forprendere le Ninfe , e 
combattere con Acheloo , per la Ninfa Egefta , 
che poi fposò , e n’ebbe Aicefte . V . Pendime- 
ne . Servi us , Mei am. Jkncìd. 

CROCO, giovane, il quale amò sì ardente- 
mente una Ninfa, che fu trafmutato in una 
pianta detta Zafferano . 

Ve ne fu un altro Croco , amico di Smilace. 
Si amavano coftoro sì teneramente , ed inno- 
centemente , che innamorati gli Dei di tale lo- 
ro amicizia , gli trafmutarono in Fiumi . 

Ctf- 
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CUMA pìcciola Città d’Italia trà il Lago Lu- 
crino , e Averno ove la Sibilla rifpondeva agli 
Oracoli dal fondo d’una Grotta,eper fopranno- 
me fu chiamata Cumana . 

CUPIDO , o AMORE . Era figliuolo di Mar- 
te , e di Venere. Perfiedcva alla voluttà, 
e fi rapprefenta fotto forma d" un fanciullo 
ignudo , con una benda agli occhi , con un 
arco , ed un turcaflo pieno di frecce ardenti , 
delle quali ei fi ferve , dicono , per ferire i 
cuori degli amanti . Fu molto amato da Pfiche , 
ed ebbe per compagno nella fuafanciullezza un 
altro fanciullo nomato Anterote . Cupido con 
altro nome venia detto Erote . Il rifo , il giuo- 
co , i vezzi , i piaceri erano Tempre con elfo , 
e venivano rapprefentati fotto forma di piccio- 
li fanciulli alati Met.Com. Hygin. Pausctn . tfc. 

CURETI, erano i Miniftri della Religione, 
sotto i Principi Titani . Siccome elfi davanfi 
alle scienze speculative , veniva spelfo ricerca- 
to il loro configlio ; eglino erano ancora im- 
piegati nell’educazione de figliuoli dePrincipi, 
nel che ponevano somma attenzione : dicefi 
altresì , che elfi trovarono l’arte di fondere il 
ferro . Elfendofi appicc ato il fuoco nella selva 
del Monte Ida fi liquefece una grande quantità 
di ferro, ed i Cureti , che fi trovarono presenti 
fi fecero autori di quello ritrovato . Elfi aveva- 
no il coftume di ballare, e framischiare delle 
flrepitose grida, lo llrepito di sonagli, delle 
zampogne, dè tamburri, e battendo le spade so- 
pra iloro scudi , e facendo con attenzione una 
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certa cadenza dimollravano elfere trasportati da 
un favore divino, che fece loro acquetare il 
nome di Goribanti . Alio ftrepito di quella 
Zinfonia tolsero il fanciullo Giove , per impe- 
dire, che non fossero sentite da alcuno le loro, 
grida . Ovidio non sapendo qual lì folte la loro 
origine , dice, che erano (lati prodotti dalla 
pioggia ; ebbero però de’ Teinpj dopo la loro 
morte, ovefagrificavanfi ogni sorta d’animali. 

CURZIO . L’anno di Roma 393. dicefi , che 
fi formò improvifamente nella piazza publica 
una fpecie di voragine profondiflìma , che non 
fi potè giammai riempire . Furono confultati 
fopra di ciò gli Indovini , e fu rifpollo , che 
conveniva gittare in quello abbilfo , ciò che 
era \a forza maggiore de’ Romani , fe fi vo- 
leva , che l’Imperio avelie una continua dura- 
ta . Quella rispolla pose per qualche tempo in 
colternazione tutto il popolo , ma un giova- 
netto chiamato M. Curzio , che s’era diltinto 
per mezzo di molte belle, e valorose azioni, 
comprese, che Roma non aveva cosa migliore, 
che le armi, e la forza, dimodoché egli por- 
toci incontinente nei mezzo della piazza forni- 
to delle sue armi , e montato sopra un caval- 
lo magnificamente adobbaro , e dopo avere 
invocati i Dei Mani fi gittò nella voragine , la 
f quale sul fatto lleifo fi chiuse : quello fito fu 
dipoi chiamato il Lago Curzio . Tito Livio al 
lib. 8. 6 . è 8. racconta quello avvenimento sen- 
za impegno d’elferne mallevadore, non trovan- 
dolo appoggiato, che sulla semplice voce po- 
polare , perlochè dice chiaramente , che lo 
confiderà va come favoloso . 

DA- 
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D ADI da gluocare . V» Palamede. 

DADEA , Fella che celebravafi in Atene , e 
che traeva il nome suo dalle torce , che vi fi 
accendevano per lo spazio di tre giorni : il pri- 
mo in memoria degli affanni di Latona allorché 
partorì Apollo } il secondo per onorare la nas- 
cita degli Dei ; e il terzo in grazia delle nozze 
di Podalirio , e d’Olimpia madre d’Alelfandro. 

DAFNE . Figliuola del Fiume Peneo , la 
quale fuggendo da Apollo fu trasmutata in Lau- 
ro , onde poi volle quello Dio, che tale albero 
gli folle consecrato , e de’suoi rami fi fece una 
corona, cheportòpoi sempre . Con limili co- 
rone venivano incoronati coloro , i quali vin- 
cevano ilpremio nelle scienze . 

DAFNE , altra Ninfa della montagna di Del- 
fo che fecondo Paufania, fu fcelta dalla Dea 
Tello per prefedère agli oracoli , che la mede- 
lima Dea rendeva in quello luogo prima che 
Apollo ne folfe in polfelfo . Quella favola e fon- 
data sopra l’elfere fabbricato il più antico Tem- 
pio , che fia llato in Delfo di rami d’allòro . 

DAFNE , figliuola di Tirella di cui parla Dio- 
doro , profetizzò a Delfo , ed acquillò il nome 
di Sibilla . Diceli , eh’ ella non fi serviva nelle 
fue rifpolle fe non de verli d’ Omero ? 

DAFNI, gióvane Pallore di Sicilia, figliuo- 
lo diMercurio. Amando ardentemente una Nin- 

• ' fa. 
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fa , ed eflendo con pari amore da lei eorrifpo- 
fto , ottenne dal Cielo , che divenilfe cieco il 
primo , che violafle la fede conjugàle . Dafni 
sdimenticato il Alo giuramento prefe ad amare 
un’altra Ninfa , e diventò fubito cieco . 

DAGONE , nome dell’Idolo de’Filiftei. 

DAMASTE . Gigante famoso per la l’uà Cru- 
deltà sopranno mato Proculle , cioè che eden- 
de per forza : poiché egli obligava per forza i 
fuoi ofpiti a divenire uguali alla mifura de’ 
fuoi letti , facendoli tirare per allungargli 
s’erano piccioli , ovvero facendo tagliare ciò 
che eccedeva , s’erano troppo grandi . Tefeo 
lo fece morire col medefimo supplizio . 

DANAE , figliuola d’Acrifio Re d’Argo , e 
di Euridice , Avendo Acrilio. intefo , ch’ei do- 
veva eflere uccifo da un Nipote , fece rinchiu- 
der^Danae sua unica figliuola in una Torre di 
Bronzo per sottrarla alla villa degli uomini , 
ma Giove discefe trasformato in pioggia d’oro 
nella Torre , ed Acrifio veggendofi delufo , fe- 
ce efporre Danae fopra il mare : pervenne que- 
lla a una delle Cicladi , ove Polidette la fposò, 
ed allevò Perfeo , di cui ella era incinta . La 
predizione fu poi compiuta dopo alcuni anni. 
V . Perfeo . Ov. Metam. /. 4. Horat « /. 3. Carni, 
Od. /. 1 6. 

DANAIDI . Erano quelle cinquanta forel- 
le , figliuole di Danao , le quali fpoforono cin- 

2 uanta Cugini, figliuoli d’Egillo . Danao aven- 
o intefo , che da’ Generi gli farebbe tolto il 
Trono, comando alle figliuole di ammazzare i 
loro Mariti la prima notte delle fue nozze, ma 
Ipermnellra falvò Linceo, che era il fuo . Gio- 
ve 
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ve condannò quelle crudeli Donne a riempiere 
in eterno un vaglio d’Acque nell’Inferno . 
Chiamanti anche Belidi. 

DANAO , figliuolo di Belo , fratello di Egit- 
to, c Re d’Argo . ebbe cinquanta figliuole det- 
te Danaidi . V. lopra . 

DANZE . V» Dattili , o Coribanti , Bac- 
canti , Batte . 

DARDANIA . Così fu chiamata Troja da 
Cardano Re di quel Paefe . 

DARDANO , figliuolo di Giove, e di Elet- 
tra, Nipote d’Atteone , o come dicon altri, 
dell’Oceano . Fabbricò la Città di Tro;a , e no- 
minolla Dardania . 

DARDO . V, Diana , Cupido , Cefalo, Adra- 
flo , Filottete , Achille , Atteone , Orione . 

DATTILI , Idei , Coribanti , o Cureti . 
Erano quelli in parte figliuoli del Sole , e di 
Minerva , in parte di Saturno , e di Alciope . 
Fu loro confegnato Giove , acciocché l’alle- 
vaflero , e colle loro danze impedirono , che 
da Saturno non folfero udite le grida di quello 
Bambino, perchè ei l’avrebbe divorato . 

D E 

DEDALIONE , fratello di Ceice . Tanto fi 
addolorò della morte di Chione fua figliuola , 
che precipito!!! giù dalla cima del monte Par- 
naso , ma Apollo lo cangiò in Falcone . 

DEDALO , uomo sì ingegnofo , e deliro , 
che fabbricava Statue , le quali lì movevano da 
sè llelTe : uccife un fuo Nipote al pari di lui va- 
lente , per tema, che non lofuperafle, esc 
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ne fuggì poi in Creta , dove fece un famofo 
Labirinto , che dal di lui nome fu chiamato 
Dedalio , ed in quel Labirinto Minolfe lo fè 
rinchiudere con Icaro fuo figlio , per effer egli 
flato complice de’ falli di Palife . Elfendo collo» 
ro nel Labirinto , s’attaccarono ali di cera per 
fuggirsene , e Dedalo molto raccomandò al fi- 
glio di non volare nè troppo alto nè troppo baf- 
fo , ma quando furono in aria , Icaro obblian- 
do gli avvertimenti datigli dal Padre, volò 
tant’alto , che il Sole liquefece ledi lui ali, 
onde cadde in quella parte di mare , che fu poi 
detta mare Icaro. Dedalo ricoverolli in Sicilia, 
ove Cocalo il fece foffocare in una Stufa , per- 
chè Minoffo minacciollo di volergli dichiarar 
la guerra , fe non gli rellituiva il fuggitivo , o 
vivo , o morto . Ov. I. 8. Metam. Plin . /. 7. 

DEI, enti immaginar] , adorati dalla favo- 
lofa Antichità. Giove era tenuto pel più pof- 
fente , e Padrone di tutti . Gli altri Dei , fian- 
chi del fuo dominio, glifi ribellarono, ma 
egli fconfilfeli tutti , aflringendoli a ricoverar- 
fi in Egitto , dove per fottrarfi all’ira fua , pi- 
gliarono diverfe forme , come a dire di Gatti , 
Sorci, Elefanti ec. animali tutti, che dagli 
Egizj furono adorati dappoi . Giove fiotto for- 
ma d’ariete li perfieguitò , fintanto che non fe 
gli umiliorono . I Pagani adoravano molte for- 
ti di Dei, cioè cele/li, terrellri, acquatici, 
ed infernali . Dodici erano i più ragguardevo- 
li , da elfi chiamati i fonami Dei , Saturno , Ci- 
bele , Cerere , Giove , Giunone , Apollo , 
Diana, Bacco, Mercurio , Venere , Nettuno, 
e Plutone^ gli altri erano chiamati piccioli 

Dei , 




Digitized by Google 


D E 119 

Dei, come Mómo, Marre , Pallade , Temi, 
Teti , Eolo, ec. ed altri finalmente venivano 
chiamati Semidei : quelli erano gli eroi nati 
d’un Dio , e d’un mortale , o mortali , che 
per le loro belle azioni avevano meritato d’ef- 
fer ammelfi dopo morte nel numero degli Dei; 
tali erano Ercole , Tefeo , Minofle , e moltif- 
fimi altri , per fino degli Imperadori Romani . 
Herod. Hygin. Xenof. &c. 

DEJANIRA, figliuola d’Oeneo, e moglie 
d’Èrcole il quale per ottenerla combattette col 
Fiume Acheloo . Quello Eroe condufse via la 
novella Spofa , e nel pafsare il Fiume Eveno , 
il Centauro Nefso fi ofl'erfe di portarla fui dof- 
fo all’altra ripa , al che Ercole acconfentì , ma 
veggendo, che Nefso fi preparava a fuggire con 
Dejanira, ficoccogli una freccia, che lo fece 
di botto fermare : fentendofi il Centauro vici- 
no a morire, diede a Dejanira la lua camicia 
tinta nel proprio fangue, alficurandola, che 
in quella racchiudeva!] tal virtù , che non 
avrebbe potuto fuo Marito lafciarla per un’al- 
tra : la Donna credula avendo intefo , che Er- 
cole s’innamorava di Jola , mandolli la fatai 
camicia , ed. appena fe l’aveva egli polla indof- 
db , che fentilfi l'ubito ardere da un crudel fuo- 
co , onde malgrado Lica , e Filottete fuoi com- 
pagni , che glel’vollero impedire , gittolfi nel- 
le fiamme d’un facrifizio , e Dejanira per di- 
fperazione s'uccife . 

DEIDAMIA , figliuola di Licomede , dalla 
quale Achille ebbe Pirro nel tempo , che fe ne 
flava celato in Corte di Licomede . 

DEIFILE , figliuola d’Adrallo, e moglie di 
Tidco , da cui ebbe Diomede . DEI- 
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DEIFOBÉ , nome della Sibilla Cumana. 

DEIFOBO , figliuolo di Priamo. Sposò Eie- 
na dopo la morte di Paride , ma prefa Troja , 
Elena lo diede in potere di Menelao per rappat- 
tumarli con elfo lui . 

DEIFONE , figliuolo di Trittolemo , e di 
Meganira, o fecondo altri , d’Ippotoone . Ce- 
rere l'amava tanto , che per renderlo immorta- 
le , e per purificarlo d’ogni umanità , lo facea 
pafsare per le fiamme . Atterrita da un tale 
fpettacolo la Madre Meganira , fcompigliò col- 
le fue (Irida i miflerj di quella Dea , la quale 
afcefe fui fuo carro condotto da’ Draghi , e la- 
fciò ardere Deifone . Quelli fenza dubbio era 
quel figlio di Trittolemo , che i Poeti hanno 
anche voluto chiamare con altro nome, e non 
ve n’ha alcuno, che non abbia voluto mutare 
qualche piccioia circollanza in quella Favola . 
V. Cerere . 

DEJOPEA, una delle più belle Ninfe di Giu- 
none , da quella Dea promelsa ad Eolo , $' ei 
facea perire la Flotta d’Enea . 

DELFINI. V. Arione , Anfitrite, Teti . 

DELIA . Nome di Diana , così chiamata 
dall’Ifola di Deio , in cui nacque . 

DELIE , Felle in onore d’Apollo , detto an-- 
che Delio dalla Città di Deio , in cui nacque . 

DELFO , figliuolo d’Apollo , e di Tia . Abi- 
tava all’intorno del Monte Parnafo , e fabbri- 
cò la Città di Delfo, alla quale diede il fuo 
nome . 

DELFO , Città della Focide, lotto il mon- 
te Parnaso , rinomata per l’Oracolo d’Apollo. 

DELO , Isola del Mare d’Egea famoso nell* 
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I 


Digitized by Google 



D E ni 

antichità. I Poeti hanno detto, che Nettuno 
con un colpo del suo tridente aveva fatto sor- 
tire quell’isola dal fondo del Mare,per aflicu- 
rare a Latona perseguitata da Giunone un luo- 
go in cui potesse dare alia luce Apollo , e Dia- 
na figliuoli di Giove ; e Apollo in riconoscen- 
za di ciò , la rendè immobile di fluttuante eh* 
ella era, e la (labili nel mezzo delle Cicladi . 
L’opinione de Pagani ch’Apollo , e Diana/os- 
sero nati in quest’isola fece renderla a loro 
tanto rispettabile, che fù proibito di sotterrar- 
vi chiunque persona corifiderandola un luogo 
sacro ; e perfino i perfiani , che diftrussero 
tutte l’Isole della* Grecia essendo arrivati a 
Deio con la loro flotta di mille vafcelli , non 
osarono farvi il più piccolo insulto . Il nome 
di Deio può elfere (lato dato a quelt’Ifola , o 
perchè non la conoscevano suppofto ch’ella efi- 
lleffe , o perchè ella forti dal mare per effetto 
di qualche terremoto , come s’è veduto a gior- 
ni noflri formarli nel mare medefimo la nuova 
Santovina . Può elfere , che fopra il fuo no- 
me fiano fondate tutte le varie opinioni de* 
Poeti . 

DEMOFILE . è il nome della settima delle 
dieci Sibille numerate da Varrone , ella era di 
Cuma come la Sibilla Deifobe da elfa vennero 
i libri Sibillini. Deraofile porco all’antico Tar- 
quinio nove Volumi, per li quali dimandò 
trecento scudi d’ oro , e il Rè la ributtò con 
difprezzo , e confiderolla come una pjjzza, 
perlochè ella ne gettò tre alle fiamme in faccia 
al Re medefimo , e ricercò per gli altri lo fles- 
so prezzo , che fu di nuovo da lui rigettato , 
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sempre pensando ch’ella fofTe fuori di fenno . 
Ella ne bruciò ancora tre altri , e proseguì a 
ricercarne lo ftefTo per quelli che le reltava- 
no , con aggiungere, delle minacele di dare 
anco quelli al fuoco \ ma il Rè penetrato da 
quella perfeveranza spedì subito a dimandarne 
agli Auguri , la di cui rispolla fu , che egli do- 
veva pagare per i tre ultimi libri il prezzo ri- 
cercato dalla Sibilla per tutti nove . Quello 
fu subito eseguito , e fùcommefla la culìodia 
di quelli libri à Nobili del Paefe , e riputati 
sacri, come libri, che contenevano il deliino 
di Roma. 

DEMOFONTE , ovvero 'DEMOFOONTE , 
figliuolo di Tefeo , e di Fedra , accompagnò , 
come un femplice particolare , Elfenore alla 
guerra di Troja . Dopo la prefa della Città egli 
trovò apprelfo d’Elena fua ava , Etra madre di 
Tefeo , la riconduce con lui . Al fuo ritorno , 
pafsò a Daulide prelfo Licurgo , che n’era il 
Re, eprel'ead amare la fua Figliuola Fillide 
( può vederfi il fuccelTo di quest’amore all’ar- 
ticolo Fillide ) . Arrivando in Atene , egli tro- 
vò il trono vacante per la morte di Menelleo, 
che gliel’aveva ufurpato , ed egli come legit- 
timo erede fi mife in pofleflo fenz’alcuna diffi- 
coltà . Egli accordò generofamante la fua pro- 
tezione agli Eraclidi perleguitati da Eurilteo , 
e fece perire nel tempo UelTo il loro nemico . 
Allorché Orefte colpevole del parricidio venne 
in Atene , Demofoonte non volle nè rimandar- 
lo , nè ammetterlo alla fua tavola , ma pensò 
di farlo fervire feparatamente ; e per giuffifi-' 
care quella fpecie d’affronto volle che foflè fer- 
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vite ad ogni pranzo con una Coppa particolare 
contro l’ufo di que’ tempi . V . Etra, Eracli- 
di , Coppa . 

DEMONIO , quella parola non era prefa in 
cattiva parte preffo gli antichi Filofofi, come 
oggidì . I Platonici davano quello nome a cer- 
ti efieri di mezzo , de’ quali riempivano il vo- 
to immenfo , che 11 trova tra Dio , e gli Domi- 
ni , difpoili in clailì , più pofl'enti , e più chia- 
ri gli uni che gli altri. Colloro per così dire, di- 
cevano in quel fidema, padano di mano in ma- 
no i voti, e le pregniere chegli Domini drizzano 
al Cielo , e rapportano agli Domini le grazie , 
di cui Dio in cambio li ricolma : ElTì dunque 
ricevono le preghiere, e i fagrifizj , e rifpon- 
dono agli Oracoli . Ciafcun uomo , dice Me- 
nandro, ha nel fuo nafeere un Demonio , ov- 
vero un buon Genio , che per tutta la fua vita 
gli ferve di guida -, e Plutarco dice ancora , che 
quelli Demoni prendono alcune volte amicizia 
con degli uomini , li avvertono de’ loro dove- 
ri , li guidano nel cammino della virtù , ve- 
gliano alla loro fi carezza, e li ritirano d.i’peri- 
coli ne’ quali quelli uomini incorrerebbero 
impenfatamente, o per ignoranza . Ora fecon- 
do que’ Filofofi quelli elleri intermedi non fo- 
no gii (empiici fantafime , ma fono vediti d’ 
un corpo lottile , e impercettibile a’ nodri 
fenfi ; e l’univerfo n’è pieno , cioè ve ne fono 
nell'aria , nel mare , l'opra le montagne , e 
nelle Selve, i Poeti danno pure quello nome 
di Demonio a’ Mani , ovvero alle ombre de* 
morti . V. Genio . 

DEMONIO di Socrate. Quello Filofofo dice- 
Di^ion . TJ. I va 
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va d’ avere un Demonio , o Spirito famiglia- 
re , i di cui avvertimenti non gli lafciavano 
mai fare alcuna intraprefa , e lo diltraevano 
folamente d’agire quelle cofe , che gii erano 
pregiudizievoli . Dopo la rotta dell’armata co- 
mandata dal Pretore Lache,dice Gic. al Lib. i. 
de divinatione , Socrate fuggendo con quello 
Generale Ateniele., ed arrivati in un luogo 
ove facevano capo molte differenti lìrade , egli 
non volle feguire la medelìma , che gli altri 
facevano , ed elfendogliene dimandata la ragio- 
ne rifpofe , che il luo Demonio lo aveva di- 
flratto. L’avvertimento giutlificò ben preflol* 
avvifo del fuo prctefo Genio , poiché tutti co- 
loro che prefero una llrada diverta da quella di 
Socrate , furono uccili,e fatti prigionieri dalla 
Cavalleria nemica . Se quando egli andò a 
prefentarlì a’ Giudici che dovevano condan- 
narlo , il fuo Demonio non lo trattenne cora’ 
era suo collume di fare nelle occafioni perico- 
lose , fu , dice Platone , perchè non rellò per- 
fuafo che in ciò lì trattalfe per lui della morte, 
e particolarmente neU’età, e nelle c ircoltanze 
nelle quali egli era . Non era egli il folo ad 
avere un interno prefentimento , ma i.fuoi 
amici medelìmi eziandio ne avevano parte, al- 
lorché andavano a impegnarli in qualche catti- 
vo affare, che loro gli comunicavano; e in mol- 
le occalìoni lì trovarono affai imbarazzati per 
non averlo creduto . Egli è verilìmile a crede- 
re , che quello Demonio di Socrate , di cui fe 
• ne penfa così diverfameute, fino a mettere in 
quelìione fe quello folle un buono , o cattivo 
* Angelo, non era altra cola che la giuflizia,e la 
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forra del fuo giudizio , il quale dalle regole 
della prudenza , e dall’ajuto d’una lunga espe- 
rienza, follenuta da ferie riflelTìoni intorno il 
palliato e il prefente, gli facevan prevedere 1* 
avvenire , quale doveva elfere il succelfo degli 
affari sopra di cui deliberava per se medefirao , 
ovvero su quelli per i quali gli veniva da altri 
ricercato il suo configlio . In fatti cosa rischia- 
va egli a infinuare al giovine Gormidc figliuo- 
lo di Glauco di non portarli a combattere ne’ 
Nemei ? Senza alcuna soprannaturale ispira- 
zione vedeva beniffimo la sua incapacità , e la 
sua imponìbili tà di riuscirvi ; riscontri che ra-, 
re volte ingannano . Cattai mai riputazione 
esponeva altra volta in dire al generoso Timar-. 
co , che perirebbe nella cospirazione in cui s’ 
era impegnato ? A quante persone la cospira- 
zione è giammai propizia? Quanto al fondo , 
può effere , che a Socrate non dispiaceffe il las- 
ciar credere al popolo, ch’era una Divinità 
che lo ispirava . Quella lufinghiera opinione lo 
accreditava a maggior segno nello spirito de’ 
suoi concittadini , e lo diltingucva dal ballo 
volgo: vantaggio di cui i più grandi politici 
dei Paganefimo sono sempre Itati oltremodo 
gelofi . 

DENTE, V- Sonno, Cadmo. 

DERCETA , o ATERGA 1 IDE . Dea, che 
pel dolore d’esserfi prollituita a un Giovane , 
indottavi da Venere , gittolfi in uno ltagno , e 
fù cangiata in Pesce. 

DESTINO. Deità allegorica , che vogliono 
nata dal Caos . Si rappresenta col Globo ter- 
reltre sotto i piedi , ed in mano l’urna in cui lì 

1 2 rin- 
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rincniudono le sorti de’ mortali . Dicefi fia 
inesorabile, e che ogni uomo ha il suo . 

DEUCALIONE , figliuolo di Prometeo , e 
Manto di Pirra . Gli Dei fecero a suoi dì peri- 
re tutti i mortali con un diluvio universale , 
perchè erano troppo sceierati , eccetto Deu- 
calione , e Pirra , per essere quelli molto dab- 
bene /Dopo il Diluvio consultorno l’Oracolo 
di Temi , che disse loro fi gittassero safTudietro 
alle spalle , e quelli salii nell’uscire dalle loro 
mani, lì trasmutavano que’ gittati da Deuca- 
lione in Uomini, eque’da Pirra in Donne. 
Ov. /. i. Metani. 


D I 

DIAMANTE. V. Ricchezza, Fetonte. 

DIANA, Dea della Caccia , figliuola di Gio- 
ve, e di Latona , e sorella d’Apollo . La chia- 
mavano Ecate nell lnferno. Luna, o Febea 
in Cielo , e Diana in Terra . Avea ancora mol- 
ti altri nomi secondo i luoghi da lei particolar- 
mente onorati . Era creduta Dea della Calli tà , 
ed era tanto vergognosa , che converse Atteo- 
ne in Cervo, per averla egli guardata in un 
bagno. Aveva Diana un seguito di belliflìme 
Ninfe, e volea , che fossero pudiche al pari di 
lei , ond’è , che discacciò da sè Califfo , la 
quale s’era lasciata fedurre da Giove , dicono 
però, che amaffe il Pallore Endimione , e che 
ben sovente difeendeva dal Cielo per venirlo a 
vedere . Checche ne lì a però , s’ella non era 
più saggia deU’altre Dee , procurava almeno di 
parerlo. Andava continuamente a caccia, e non 
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abitava , che nelle felve , feguitata da suoi 
cani . I Satiri , i Fauni , le Driadi ec. celebra- 
vano fede in suo onore . Rapprefentavafi alcu- 
na volta su d’un Carro tirato da Cervette , ar- 
mata di arco , e di Tur&ffo ripieno di frecce , 
con una mezza luna sopra la teda . QuedaDea 
aveva in Efcfo il più magnifico Tempio, che 
fode nel mondo . La Cerva era a lei consecrata. 
Pausan. Hygin. Nat. Corri. Ovid. Meiam. c ?c. 

DIANA, d’Atene; queda è l’unica datua 
di Diana a cui , dice Eliano , fia data poda 
una corona fui capo . Un fanciullo avendo rac- 
colto e appropriatali una lama d’oro caduta 
dalla corona di Diana , fu condotto dinanzi 
a’ Giudici , e quedi vedendolo in così tenera 
età , vollero far prova della fua inclinazione . 
Gli fecero prefentare certe galanterìe molto 
convenienti per allettare e divertire un fan- 
ciullo , ed egli laici andò ogni altra cofa , pren- 
deva fempre la lama d’oro ; lo che vedendo i 
Giudici lo fecero morire lenza alcun riguardo 
alla fua fanciullezza , perfuafi che il defiderio 
e l’avidità del danaro l’avede fatto rubare que- 
lla lama d’oro. Gli Ateniefi erano rigorofilfi- 
mi per quello che riguardava la Religione , e 
fe alcuno era convinto d’aver tagliato un folo 
ramo del bofco , che chiamava!! bosco sacro de- 
gli Eroi , era condannato alla morte fenza al- 
cuna lufinga di mutazione di fentenza . Un 
uomo nominato Atarbo, per avere uccifo una 
paflera confagrata a Efculapio, fu condannato 
a foccombere aH’ultimo fupplizio; tuttoché 
egli l’avede uccifa per accidente , ovvero co- 
me alcuni credono , in tempo che non era nel 
fuo buon fenno . I 3 DIA- 
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DIANA, d’Efefo. Diana fu la gran Divini- 
tà non folo de’ popoli d’Efefo , ma di quelli 
ancora di tutta l’Alia minore: ella veniva chia- 
mata Diana la grand| . Quello che rapporta 
S. Paolo ( a ) della fedizione eccitata dagli ar- 
gentieri di quella Città, i quali guadagnava- 
no il loro mantenimento con fare delle picco- 
le flatue d’argento di Diana , e molto valevo- 
le a provarci la celebrità del culto di quella 
gran Dea . 11 fuo Tempio è fempre pattato per 
una delle fette maraviglie del mondo, poiché 
tutta l’Alìa concorfe pel corfodi cento vent’ 
anni ad adornarlo e ad arricchirlo d’immenfi 
tefori . Per porre fopra la porta del Tempio 
una pietra d’una grottezza confiderabile, rac- 
conta Plinio con alfeveranza, che l’architetto 
difperando di venirne a capo , la Dea gli com- 
parve in fogno, e l’efortò a non perderli di 
coraggio , alficurandolo che i fuoi difegni 
avrebbero il loro effetto : in fatti la mattina 
del giorno feguente videi! la pietra porli da fe 
medefima al luogo ov’ella doveva elìere lima- 
ta ; e lo fletto Plinio liegue a dire , che la Sca- 
la , per cui afcendevali lino alla fommità del 
Tempio, era fatta d’un folo ceppo di vite, e 
che la ftatua originale che la Dea aveva nel 
Tempio d’Efefo , era d’ebano, ovvero fecon- 
do Vitruvio di legno di cedro . Ne furono fat- 
te di poi un numero infinito di copie d’ogni 
grandezza , e d’ogni materia . Ella è rappre- 
fentata con una gran torre fopra la teff a , di- 
vifa in molti piani : de’ leoni sulle braccia ; 
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fui petto , e fullo ftomaco una quantità di 
mammelle ; tutto il baffo del corpo è fparfo di 
differenti animali , cioè di buoi o tori , di cer. 
vi , e di sfingi , di granchi , d’api , d’inletti 
&c. Se ne vedono ancora con degli alberi e 
delle altre piante ; (imboli tutti che lignifica- 
no la natura medefima , ovvero il mondo con 
le fue produzioni . Quell’era la Divinità , che 
adoravafi in Efefo fiotto il nome di Diana ; e 
ognuno fa che quello fiamofio Tempio fu ince- 
nerito da Erollrato , overo Eratollrato, uomo 
non conoficiuto, ma che commife quello de- 
litto , a folo fine di rendere il fuo nome cele- 
bre a tutta la pofterità . I popoli d’Efiefio proi- 
birono fiotto pene rigorofiflime , che non li 
pronunciale mai il nome di coltui , per non 
far nota la fina malizia , ma quello non ballò a 
impedire ch’egli fioffe conservato con 1* ilioria 
dell’incendio del Tempio. Timeo in Cicero- 
ne (a) dopo aver raccontato che la notte in cui 
Aleffandro venne al mondo s’abbruciò in Efefo 
il Tempio di Diana , aggiunge ,» che in ciò 
„ non v’ha niente di maravigliofio , poiché 
„ Diana che volle trovarli prefente al parto 
,, d’Olimpia era affente durante l’incendio 
a, del Tempio ,, ; Plutarco rapportando que- 
llo penderò nella vita d’ Aleffandro , lo giudi- 
ca debole e freddo , capace d’ ellinguere l’in- 
cendio di che Timeo parla \ e il P. Rouhours 
(ò) che lo condanna pure , trova il rifleffo di 
Plutarco mille volte più falfo, e più freddo 
di quello di Timeo . 

I 4 DI- 

(à) De natura Deor. lib. 2. 

(b) Nella maniera di ben penfare . 
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D 1 GFMBRE , ne foliti quattro verfi d’Au- 
fonio direi! di quello mele . ,, Che il Verno 
„ nodrifce i lenii della Terra , che le pioggie 
,, cadono abbondevolmente, e che Dicembre 
,, richiama il secolo d’oro , perchè lo (chiavo 
5, nato in casa giuoca col proprio Padrone, 
,, cosa che allude a Saturnali ,, Dicembre ap- 
punto -veniva rappresentato in figura d’ uno 
schiavo, che giuoca a dadi, e che tiene in 
mano una gran torcia accefa . Le Felle di que- 
llo mese erano le Faunali à 5. , PEquirie à 13., 
le Consuali à 15., le Saturnali pel corso di cin- 
que giorni dopo i 17. le Di v^ali à 21. le Larenti- 
nali , o Laurentinali à 23. e le Giovenali a 24. 

DIDIMA foprannome , che Pindaro dà a 
Diana per dinotare ch’ella era sorella gemella 
d’Apollo. Quello è pure il nome d’una delle 
Ifole Cicladi , ove Apollo aveva un’ Oracolo . 
Licinio avendo in penderò di cominciare la 
guerra contro Coflantino portoli! a consultare 
quell’oracolo , ed ebbe in rifpolla due verfi 
d’Omerc , de quali quello è II senso vero . In- 
felice Vecchio , il combattere contro i giovani non 
è per tc , tu non hai foraci , e la tua età t'ag- 
grava . Giuliano volendo rinovare l’onore di 
quello Oracolo, che era interamente caduto 
prese il titolo di Profeta dell’Oracolo di Di- 
dimo , 

DIDONE , Regina di Tiro . Per sottrarli al 
furore di Pimmalione suo Fratello , che aveva 
ucciso Sicbeo, fi rifugiò in Affrica colla Sorella 
Anna, ove fabbricò Cartagine. Amò Enea 
che fece naufragio sulle sue colle , e tanto 
fi sdegnò di non poterlo ritenere con lei,cheal- 
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zato un rogo In riva al mare, ed afcefavi fopra, 
fi cacciò un pugnale nel petto a villa delle navi 
d’Enea. Virg. 

DIND1MENE . Così chiamavafi Cibele , da 
un monte di quello nome , ov’ella avea un ma- 
gnifico Tempio , e vi veniva molto onorata . 

DIOMEDE , figliuolo di Tideo , il più valen- 
te fra Greci dopo Achille , e Ajace . Acquilfof. 
fi gloria immortale nello alfedio di Troja, al 
dire di Omero, e fu uno dfque’ , che con 
Ulilfe portorono via il Palladio. Venere con- 
verfelui, e i fuoi compagni in augelli bianchi. 
Iliaci. Ovid. 

Fuvvi un altro Diomede, che nutriva i fuoi 
cavalli di carne umana , fatto poi morire da 
Ercole , e tal vittoria fu polla nel numero del- 
le lue fatiche. 

DIONE , Ninfa figliuola dell’Oceano , e di 
Teti . Fu una delle concubine di Giove . 

DIONE . V. I filone . 

DIONISIO , nome di Bacco , così chiamato 
dalla Città di Nifa , ove aveva un magnifico 
Tempio, ed ove era fiato allevato. 

DIOSCORI , così chiamavano gli antichi 
Callore , e Polluce . 

D1RCE , Regina di Tebe. Lieo per il'pofar- 
la aveva ripudiata Antiope, i figliuoli della qua. 
le attaccarono Dirce alla coda d’un Toro furie- 
rò per vendicar la Madre loro d’un tale affron- 
to . 

Fuvvene un’altra Dirce, la quale avendo 
orgogliolamente paragonata la fu?, bellezza con 
quella di Pallade , fu converla in Pefce. V. 
Callìope ec. 

DI- 
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DISCO, pezzo di .legno rotondo, con cu! 
giuocavafi alla palla . V. Giacinto , Acrifio . 

Il Difco fimboleggiava anco colla fua rotondi- 
tà la terra . V Cibele , o Verta . 

DISCORDIA, Divinità malfatcrice, a cui 
non folo s’attribuivan le guerre, male que- 
rele eziandio tra i particolari , le contefe tra i 
Domertici , e le dirtenrtoni nelle famiglie . La 
Difcordia forella, e compagna di Marte, dice 
Omero dacché Cominciò a comparire s’ingran- 
dì infenfibilmente , e febbene ella dimorava 
fulla Terra , portava ben fpeflo la fua superba 
tetta fino nè cieli fra gli Dei . Fu rapprelenta- 
ta la Difcordia con i capelli fparfi, e in difordi- 
ne, la bocca infanguinata , gli occhi sepolti 
nella tefta , e verfando in copia le lagrime, 
digrignando i denti , che ella aveva tutti neri, 
con un liquore puzzolente , che fe gli diftilla- 
va dalla lingua, la tefta tutti ferpenti , un* 
abito lacero, e agitando una torcia con la *1fua 
mano fanguinofa . Virgilio dice, che la fua 
capigliatura era comporta di ferpenti . Effa è 
quella che alle nozze di Peleo , e di Teti gittò • 
neH’AflTemblea degli Dei il fatale pomo, che 
fufcitò frà le Dee la famofa contefa di cui Pa- 
ride ne fù il Giudice : avendo ricufato gli Dei 
d’efierlo per timore d’entrar loro fteflì per li 
fentimenti di parzialità nelle differenze , e 
nelle alterca zioni , che fogliono ertfere fempre 
feguaci della Difcordia • 

D O 

DODONA , Città dell’Epiro celebre nel Pa- 
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ganefimo pel suo Oracolo , la fu» felva, eia 
fua fontana : eccovi l’origine dell’ Oracolo fe- 
con do la favola . Giove aveva fatto dono a fua 
figliuola Teba di due colombe , che avevano 
la prerogativa dei difcorfo. Quelle due colom- 
be volarono un giorno da Tebe in Egitto per 
portarli una nella Li[>fa a fondare l’oracolo di 
Giove Ammone , e l’altra inEpiro nella Selva 
di Dodona , ov’ ella fi {rattenjie , e dilfe agli 
abitatori del paefe , ch’era intenzione di Gio- 
ve che vi fofie un Oracolo in quello luogo ; 
l’Oracolo fi llabilì fubito e non andò molto ad 
avere un gran numero di concorrenti . Erodo- 
to fpiega quella favola, dandoci Pilloria dello 
flabilimento dell’Oracolo di Dodona . Due Sa- 
cerdotelfe di Tebe , dice l’Autore, furono un 
tempo tolte da alcuni Mercanti Fenicj ; quel- 
la che fu venduta nella Grecia (labili la fua 
permanenza nella felva di Dodona, e fece co- 
(Iruire una piccola cappella appiè d’una quer- 
eia , ad onore di Giove, di cui ella era (lata 
SacerdotelTa in Tebe , e da ciò ebbe origine » 
e (labilimento quell’oracolo, il più antico 
della Grecia . Quanto alla favola delle colom- 
be ella viene dalla parola Greca wtXswche ligni- 
ficava colombe , e donne vecchie ; ed i Greci 
#he fempre portano le cose al maraviglioso , 
in luogo di dire che una SacerdotelTa di Giove 
aveva dichiarato la volontà di quello Dio , dis- 
sero che fu una colomba quella che aveva par- 
lato . In quella Selva eravi una fontana , che 
con dolce mormorio cadeva appiè d’una quer- 
cia , e la SacerdotelTa interpretava quello mor- 
morio , e sopra di ciò annunziava l’avvenire : 

que- 
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quella è la maniera nella quale ebbe principio 
quell’oracolo, ma in seguito poi fu variato il 
modo . 

Penfarono di sospendere in aria de’ vafi di 
ottone, della figura de’calderoni , ed' una fia- 
tila dello fielfo metallo, tutto sospeso nello 
fielfo modo ; la fiatua avea nelle mani una bac- 
chetta di ottone , all’ efiremità della quale 
eranvi molte corde mobili , che mode dal ven- 
to venivano a battere su quelli calderoni, e 
davano un suono che durava lungo tempo, e 
sopra la varietà di quello suono veniva annun- 
ziato l’avvenire: da ciò venne il proverbio 
l'Oitone di Dodona , di cui se ne faceva uso 
quando alcuno parlava troppo . 

In fine le quercie della Selva di Dodona ren- 
devano gii Oracoli , dice la Favola . I Minillri 
di queft’ Oracolo lì nascondevano in certe 
incavature della quercia , allorché volevano 
dare le rispofte , e ficcome le persone, che 
portavanlì a consultarlo , lì ponevano sempre 
per rispetto dell’Oracolo a una certa diftanza, 
non potevano accorgerli di quella aftuzia . 

DOLONE . V. EOLONE . 

DOLOPI , Popoli di Tefiaglia limili a Mir- 
midoni . Andarono all’afledio di Troja /Eneid. 
I. 2 . Iliad. 0 

DORI , figliuola dell’Oceano , e di Teti . 
Sposò i uo fratello Nereo , da cui ebbe cinquan- 
ta Ninfe dette le Nereiai . 

D R 

DRAGO , quell’ animale era conflagrato a 
Minerva , dicefi per dinotare, che la vera fa- 
viezza non s’addormenta mai . Egli era pure 
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consagrato a Bacco per elprimere i furori dell’ 
ubbriachezza . ePlucarco lo di ancora per at- 
tributo agli Eroi . Que’ famolì Draghi da 
quali i Poeci fanno guardare il Gì ardino delle 
Efperidi , il Tolon d’oro , l’antro di Delfo , e 
la Fontana di Tebe , fono,o alcuni gran cani , 
oppure degli uomini , che ne facevano la guar- 
dia , poiché in Greco lignifica una perfona per- 
spicace , 

DRAGO d’Anchife:nel tempo che Enea face- 
va delle libazioni a Mani di fuo padre Anchi- 
fe, ufcì dal fepolcro un Drago enorme , il di cui 
corpo formava mille torruofe piegature , col 
dorfo coperto di fiauame gialle , ed azzurre. 
Quello serpente flee il giro del fepolcro . e de- 
gli altari palio tra i vali , e le coppe , e alag- 
gio di tutte le vivande offerite , e rientrò di 
poi nel fondo del lepolcro lenza fare alcun ma- 
le ad alcuno degli affilienti : Virgilio dice che 
Enea prefe quello Drago per un Genio attacca- 
to al lervigiod’Anchife . 

DRAGO d’Aulide : Intanto che la flotta de’ 
Greci s’adunava nel porto d’Aulide, dice Ome- 
ro , e che offeriva agli Dei de’ sagrifizj all’om- 
bra d’un platano , un’orribile Drago , che ave- 
va alcune macchie languigne fpedito da Giove 
ftrifciando lòtto l’altare montò velocemente 
fui platano , ov’eranvi fopraun ramo otto pic- 
ciole paffere con la madre , egli le divorò tut- 
te , e dopo quello crudele cibo fu nell’illante 
medefimo cangiato in pietra. Quefto prodigio 
l'pavento i Greci , ma Calcante ne tralfe un’ 
augurio favorevole , poiché difs’egli , ficcome 
quello Drago a divorato le otto paffere,e la lo- 
ro 
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ro madre, noi impiegheremo tanti anni a com- 
battere contro i Trojani , e il decimo anno fa- 
remo padroni della loro Città . Perchè , dice 
Cicerone, nel lib. 2 . della Divin. , congetturare 
piattello il numero degli anni , che quello de 
meli , e de giorni ? qual rapporto v’ha trà gli 
uccelli , e il corso degli anni ? 

DRAGO di Cadmo.Cadmo figliuolo d’Ageno- 
re Re della Fenicia, ovvero secondo molti Au- 
tori ei non era, che uno de’suoi ofHziali.Gli fu 
commandato da suo padre portarli a ricercare 
sua sorella Europa , che era Hata rapita , e di 
non ritornarsene senza ricondurla. Cadmo do- 
po aver scori! molti paeli inutilmente non po- 
tendone penetrare la merièma notizia , fer- 
molli nella Beozia , ovegittò i fondamenti di 
Tebe sul modello della Città d'Egitto . Prima 
però di dar cominciamento a quella sua intra- 
presa volle sagrifìcare agli Dei , perlochè spe- 
diti avendo i suoi compagni in un bosco con- 
sagrato a Marte per cavare dell’acqua , un dra- 
go, che era in guardia di quello luogo li divo- 
rò . Cadmo per vendicare la morte loro por- 
toni con i’ajuto di Minerva a combattere que- 
llo mollro , 1’ uccise , e ne seminò li denti , 
da quali nacquero degli uomini armati , eh© 
l’un l’altro s’uccisero nel punto medelìmo, a 
riserva di cinque , che l’ajutarono a fabbrica- 
re la sua Città . Il Drago che divorò i compa- 
gni di Cadmo era qualche Principe del paese, 
che opposefi al suo ilabilimento, e gli uomini 
usciti dalla terra , o da denti del Drago erano 
i popoli del luogo, fra quali avendo sparsa la 
discordia ne tralfe il suo intento nel farli afiì- 
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fiere alla fabbrica della sua Cittadella. 

Cadmo portatoli a consultare 1* Oracolo 
«l’Apollo per sapere in qual paefe fidata avreb- 
be la sua permanenza , gli fù rispofto ; Voi 
troverete in un Campo deserto una giovenca , 
che non è per anco stata pofia ai giogo , ne ti- 
rato hà r aratro , seguitela e fabbricate una Cit- 
tà nel prato ove ella fi ferma ; e darete a còte fio 
paese il nome di Beozia . Cadmo eseguì pun- 
tualmente l’ordine, e fabbricò la sua Città al 
luogo detonatogli , nella quale dopo aver re- 
gnato lungo tempo con la sua Ermonia , fù 
scacciato da suoi proprj sudditi , che se gli ri- 
bellarono contro , e ritiroflì nell’ I Ìliria , ove 
furono cangiati in serpenti ; la qual cosa vuol 
dire, che condudero in quello paese unavifa 
molto ritirata in qualche solitudine , oppure 
può edere , che la metamorfofi in serpente fia 
fondata sopra l’equivoco delia parola ascirj no- 
me de Fenicj , che vennero con Cadmo, il cui 
nome è formato dalla parola Ebrea Scira , che 
vuol dire serpente . 

Di cefi inoltre , che Cadmo infegnò a Greci 
l'ufo delle lettere, cioè che portò loro un nuo- 
vo alfabeto , ei portò ancora nella Grecia il 
culto della maggior parte delle Divinità d’Egit- 
to , e della Fenicia , e ficcome la sua famiglia 
fu fempre infelice , dicefi , che la gelofa Giu- 
none aveva perfeguitato la fua rivale Europa 
fino nè difcendenti di quella Principelfa . 

DRAGO di Delfo . Un Drago facevaia guar- 
dia all’antro da cui Temi prediceva lecofe fu- 
ture , e fecondo alcuni Mitologi era il Drago 
medefimo , che pronunciava gli Oracoli. Apol- 
lo 
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lo venendo verfo quell'antro uccife a colpi df 
frecce il Drago , che gl’impediva l’ingrello ; e 
s’impadronì dell'Oracolo . 

DRAGHI dell’Inferno, Cerbero cane nato 
del Gigante Tifone , e del mollro Echidna . 
Egli aveva tre tede , d’interno al collo in luo- 
go di peli eranvi de’ Serpenti , egiacevali in 
• una fpelonca fuila ripa dello Stige guardando 
la porca del Palaggio di Plutone , da cui non 
lafciava ufcire chiccheifia . La v’è un furiofo 
cane di tre telle , dice Luciano, che guarda 
con occhio benevolo . e fa una gentile acco- 
glienza a tutti coloro ch’entrano , ma che ab- 
Daja orribilmente , e gitta spaventevoli urli a 
chiunque volelfe da quel luogo fuggirfene . 
Ercole incatenollo allorché traile Alceile dall’ 
Inferno; lo addormentò Orfeo col dolce suo- 
no del la sua lira portandoli a cercare la fua ca- 
ra Euridice ; e la Sibilla, checonduceva Enea 
dall’Inferno, lo fece , anch’elTa cadere in un 
profondo fonno, pel mezzo d’una focaccia con- 
dita con papavero, e mele.Eravi uno {paventoso 
serpente in una caverna del Promontorio del 
» Tenoro,il quale faceva liragi in tutto quel cir- 
cuito , e (iccome cotefta caverna palfava per la 
porta dellTnferno ; fu detto , che il Serpente 
erane il portinaio , Vennero attribuite a que- 
lle tre lingue, imperciocché la lingua della 
Serpe ha una perfetta fimiglianza alle frecce di 
tre lati , e diceli elfere egli il cane dell’ Infer- 
no , por cagione , che chiunque ne era punto 
dalla fua lingua conveniagli irreparabilmente 
morire. La prima idea di quella favola può 
edere tolta dai coilume degli È^izj di porre al- 
la 
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la guardia de’ loro fepoicri certi ferocilfimi 
cani . 

DRAGHI di Cerere . Il carro di quella Dea 
era (trascinato da due draghi alati, acciò la po- 
telfero trafportare con prellezza per tutta la 
terra , allorché ella cercava la Tua figlia . 

DRAGHI di Medea . Quella Principelfa era 
portata per l’aria in un carro tirato da due dra- 
ghi alati . E’ da fupporre , che quello folfeun 
Vafcello nominato il Drago , nel quale Medéa 
s’imbarcava ogni volta che ella voleva fuggir- 
sene . 

DRIA, Ninfa figliuola di Gauno , era tanto 
cada , che per evitare la villa degli Uomini el- 
la non compariva mai in pubblico ; dacciò ven- 
ne che ne’ fagrifizj che fe le offerivano non era 
permelfo ad alcun uomo d’intervenire. 

DRIADI , Ninfe de’Bol'chi . Quell’crano le 
Deità che prelìedevano a’ bofchi , ed agli albe- 
ri in generale, non entrava chicchefia in una 
Selva che non faceffe prima qualche offerta a 
quelle pretefe Divinità . Effe furono immagi- 
nate per impedire a’ popoli la diltruzione de’ 
bofchi e delle Selve , e per tagliare gli alberi 
era d’uopo , cheiMiniitri della Religione di- 
chiaralfero , che le Ninfe, ch’ivi dimorava- 
no , s’erano ritirate , e li avevano abbandona- 
ti . V. Amadriadi . 

DRIMO , una delle Ninfe, che Virgilio dà 
per compagna a Cirene Madre d’Arillea . 

DRIOPE , Ninfa d’Arcadia amata da Mercu- 
rio , avendo fuo figliuolo in braccio fpiccò un 
ramo d’un albero conlecrato a Bacco per dar- 
glielo in mano, e farlo badaluccare, e Bac- 
Dijion. 7 . 1 , ■ K co 
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co montò tanto in ira , che la converfe in Al- 
bero : appena ebbe ella tempo di chiamar fua 
forella , che fi pigliale il fanciullo , il quale 
farebbe anch’eflo llato rinchiufo nella fcorza , 

D U 

DUE , quello numero era confiderato da Ro- 
mani come un cattivo augurio, e di tutti» 
numeri il più infelice , e ficcome tutti i catti- 
vi augurj erano confagrati a Plutone, i Roma- 
ni avevano a lui dedicato il fecondo mefe dell’ 
anno , e il fecondo giorno del mefe . 

DULICHIA, oDULIGHIO, lfola vicina, e 
dipendente da Itaca . 


* * * * 

» * »* * * * * 

* * « 
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E A , Ninfa, che implorò l’ajuto degli Dei 
per fottrarfi al fiume PaH , che la voleva vio- 
lare ; e gli Dei la converfero in Ifola . 

E AGO , figliuolo di Giove, e di Egina . 

Avendo la pelle diftrutti i Tuoi flati , otten- 
ne dal Padre , che le formiche diventaflero 
uomini, e chiamolli'Mirmidoni . Gli fu co- 
mandato d’ajutar Minofle, e Radamanto a giu- 
dicare i mortali nell’Inferno . 

EAGO , figliuolo di Priamo, e di Aliflotoe. 
Amò sì ardentemente la Ninfa Efperia , che 
abbandonò Troja per feguir lei . Fuggendo 
Efperia , fu morduta in un piede da un l’erpen- 
te , e ne morì , ondedifperatoEaco fi precipitò 
nel mare , ma fu da Teti converfo in Ifmergo. 
V- Arifleo , o Euridice . 

E B 

EBE, figliuola di Giove , e di Giunone, e 
Dea della gioventù . Dava in Cielo da bere a 
Giove , ed eflendo un giorno cafcata in pre- 
fenza degli Dei la velie le andò l'opra il capo , 
di che ella ebbe tanta vergogna, che non fi. 
lafciò più vedere . Sposò Ercole, e per far pia- 
cere a lui ringiovanì Jolao . Pausati. in Corint. 
Cicer. Ovid. Uc. 

EBOTA , fu il primo degli Acheeni che fi 
diftinfe in Olimpia . Paufania rapporta , che i 
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fuoi compatrioti non avendo fatto alcun’ono- 
re alla fua vittoria con un pubblico monumen- 
to , egli fi sdegnò in tal maniera ,che fece del- 
le imprecazioni contra tuttijquelli che cfigero- 
no il premio dopo di lui , e un Dio, dicefi, 
l’efaudì. Gli Acheeni fe neawiddero allorché 
forprefi in vedere, che alcuno di loro non era- 
no coronati ne giuochi Olimpici , fpedirono a 
confultare l’Oracolo di Delfo perfaperne la ra- 
gione . Allora fecero alzare una ftatuà a Ebota 
nell’Olimpia, e lo dipinsero con molti altri 
contrafegni d’onore . Subito dopo Sofirate di 
Pellene fu proclamato Vincitore nella claffe 
delle Gioventù, e dopo quel tempo gli Acheeni 
che volevano combattere ne giuochi Olimpici 
cominciavano dall’onorare Ebota fui fuo fepoi- 
/ ero , e coronavano dipoi la fua ftatua , allor- 
ché reftavano vincitori , 

E G 

ECALE , vecchia molto povera , e dabbene, 
in cafa della quale Tcfeo alloggiò nella gita al- 
la guerra contro i Sarmati . Ella gli avea pro- 
metto d’immolarfi per lui a Giove , fe torna- 
va vittoriofo } ma morì prima della di lui tor- 
nata . 

LCATE , figliuola di Giove , e Latona . Con 
quello nome cniamavafi Diana nell’Inferno . 
Ella Iacea Ilare di là da Stige per cent’ an- 
ni l’ombre di coloro , che non erano flati fe- 
polti . 

EG ATE , era figl i uola di Perfeo , e d’Afteria 
iecondo l’opinione d’Eiiodo, che dice, che 

Gio- 
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Giove dopo avere avuto comercio con Alle- 
na , la maritò a Perfeo , e nacque Ecate , e 
fecondo lo Scoliade di Teocrito . Giove ebbe 
da Cerere Ecate , che fu da erta fpedito fot- 
to la terra per cercare fua Sorella Proferpi- 
na . E memoratile perla fua grande datura . 

Secondo altri Autori , e qued’è 1* opinione 
comune , Ecate , e lo deffo che Proferpina , 
ovvero la Luna , cioè ella aveva tre nomi , la 
Luna in Cielo, Diana fulla Terra, e Profer- 
pina neliTnferno : quella è la ragione per cui 
ella è chiamata la triplice Ecate,ovvero la Dea 
di tre telle , triformis, che viene rapprefentata 
ora in tre figure unite inferme una contra l’al- 
tra,ora in un solo corpo con tre tede, e quattro 
Braccia difpolle in tal modo, che in ognuna 
delle parti , che guardali la figura vedonfi ad 
ogni teda corrifpondenti le lue due braccia . 
In una mano ella tiene una torcia oppure una 
lucerna , che perciò è chiamata Lucifera , nel- 
le due altre mani ha una sferza , e un’alta co- 
me guardiana dell’Inferno , e nella quarta gli 
viene podo un Serpente,imperciocchè ella pre- 
fiedc alla falute , di cui il ferpente n’è il firn- 
bolo . Alcune volte fu ella dipinta ancora con 
tre faccie per i tre var; afpetti , r.e quali con- 
fiderai! la Luna,cioè quando la Luna è creden- 
te, quando li vede nella metà , e quando è pie- 
na , oppure a caufa dè tre viaggi , che fa la 
Luna medefima nel fuo corfo ordinario in al- 
tezza , in latitudine , e in longitudine . Ser- 
vio defcrive Ecate con tre facce , e la chiama 
con tre differenti nomi;primo come prefidente 
alla nafcita e la chiama Lucina , fecondo come 

K 2 inca- 


1+4 E C ■ 

incaricati della falute e la chiama Diana ; ter<ì 
20 eflendo confiderata prefide della morte , le 
viene dato il nome d’Ecate.Efiodo la rapprefen- 
ta come una Dea terribile,che ha più riguardo 
per Giove, chi per alcun altrp ; che ha il de- 
ttino della Terra , cdel Mare nelle sue mani, 
che diftribuifce onori, e ricchezze a quelli, che 
le fanno onore , che prefiede alle battaglie , e 
a configli de’Re, à parti , ed a fogni . Ella era 
ancora la Dea delleoperazioni Magiche , e de- 
gli incantefimi , e perciò fù fatta Madre di Cir- 
ce , e di Medea , ficcome in fatti leggefi in 
Euripide, che Medea prima di cominciare le 
fue operazioni magiche chiamò in ajuto fua 
Madre Ecate . Ella pattava per la Dea de fogni, 
e credeva!! , che ella ifpirafle que’timori , che 
degenerano in fmanie , poiché il tetro orrore 
delle tenebre cagiona d’ ordinario dello fpa- 
vento .Ulifie per liberarli da fogni fanelli, che 
lo tormentavano fece fabbricare nella Sicilia 
un Tempio a Ecate, che prefiede a fogni . 

ECATOMBE è il fagrifizio di cento buoi . 

La grande fpefa di quello fagrifizio elfendo fia- 
ta confiderata troppo grave , fù modificata di 
poi col fagrificare deg ! i animali di minor prez- 
zo, e trovali non ottante in molti Autori an- 
tichi , che fù fempre chiamato Ecatombe un 
fagrifizio di cento beftie della medefima fpecie, 
cioè cento porci , e limili ; ma fe il fagrifizio 
era fatto da un’Imperatore , dice Capitolino , 
fagrificavanfi cento Leoni , ovvero cento Aqui- 
le. Quello Sagrifizio di cento beftie , fi faceva 
in un medefimo tempo fopra cento altari di , 
cefpuglio > e da cento fagri fica tori, ne fi face- 
va 
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va Ce non in cali ftraordinarj , cioè fé qualche 
grande avvenimento felice avelfe cagionata una 
pubblica allegrezza , ovvero per qualche gene, 
rale calamità . La pelle , o la carellia obbliga- 
va a ricorrere agli Dei : Le cento Città del Pe- 
loponnefo elfendo aggravate dalla pelle , tagri- 
ficarono dell’Ecatombe , cioè una vittima og. 
ni Città . Conone Generale degli Atenielì do- 
po elfere ritornato vittoriofo da una battaglia 
navale contro i Lacedemoni offerì agli Dei un* 
Ecatombe , ma una vera Ecatombe , dice Ate- 
neo , e non di quelle , che portano falfamente 
il nome ; la qual cola fà vedere , che qualche 
volta chiamavanlì Ecatombe de* fagrifizj , nef 
quali non v’era in realtà il numero di cento 
vittime. Riferifce Dibgene Laerzio, che Pr- 
tagora fagrificò un’Ecatombe in rendimento di 
grazie agli Dei per avere trovata una dimollra- 
zione Geometrica ; ma come mai lì può accor- 
dare quello fagrifizio colla proibizione che fa- 
ceva quello hlofofo d’uccidere gli animali ? 
Molti Imperatori Romani hanno offerto dell* 
Ecatombe . L’imperatore Balbino avendo rice- 
vuta la prima nuova della rotta del Tiranno 
Malfanno, commandò fubito, che lì fagrificalfe 
un’Ecatombe per rendere grazie agli Dei » 
Omero fà menzione dell’Ecatombe ; Nettuno, 
dice egli , andò in Etiopia per comperare dell’ 
Ecatombe di Tori , e di Agnelli . Calcante 
commandò che lì conduceflè a Crife un’Eca- 
tombe per placare Apollo fdegnato contro li 
Greci . 

ECCLISSI . I Pagani attribuivano la caufa 
dell’Ecclilfe della Luna alle vifite » che Diana, 
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ovvero là Luna rendeva al Tuo amante Endi- 
mione nelle montagne della Caria ; ma ficco- 
me i Tuoi amori non ebbero lunga durata , co- 
sì fù duopo cercare un’altra caufa dell’Ecclilfi. 

Pubblicolfi , che le ftreghe, e particolarmen- 
te quelle della Teflaglia , ove l’erbe venefiche 
erano più communi , avevano con loro incan- 
ti il potere di far difeendere la Luna fulla ter- 
ra , e che perciò era necelfario fare uno ftrepi- 
to ftraordinario con de’ Calderoni , ed altri 
ifiromenti per impedire le grida di quelle ma- 
ghe. Giovanale allude a quell’ufo, allorché dice 
d’una femmina ciarlona , che fa molto llrepi- 
to per foccorrere la Luna allorché attaccata 
dalle lìreghe : ufo peraltro prefo in prellito 
dagli Egizj , che onoravano Ifide fimbolo della 
Luna, co un fulfurro limile a quello de’ Cal- 
deroni , de timpani, e de’ tamburi . Secon- 
do le relazioni del Taverniere ancora al giorno 
d’oggi in Perita, e nel Regno del Tunchino vien 
creduto, che durante l’Ecclillì la Luna combat- 
ta contro un gran Drago , e che lo llrepito 
faccia lafciare la prefa al Drago , e fi dia alla 
fuga : e il Sig. de Fontanelle, dice, che in 
tutte l’indie orientali credono , che quando il 
Sole , e la Luna fi ecclilfano , fia che un certo 
Demonio , che hà gli artigli molto neri gli 
fìenda lopra gli allri , de’ quali vorrebbe impa- 
dronirli ^ eolie in quel tempo vedonfi tutti li *■ 
fiumi coperti di felle degl’indiani , che fi met- 
tono nell’acqua fino al collo , poiché per loro 
quella, èia più divota lunazione , e la più 
propria per ottenere dal Sole, e dalla Luna , 
che fi difendano valorofamente contro il De- 
monio . . ECHI- 
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ECHIDNA , mottro prodotto da Crifaore , 
edaCaliiore. Quello, fecondo Elìodo, non 
raflbmigliava nè agli Dei, nè agii Uomini, 
avendo la metà del corpo d’una affai bella Nin- 
fa , e l’altra metà d’uno fpaventofo , e terri- 
bile ferpente ; e febbene gli Dei la teneflero 
rinchiufa in un antro della Siria , ciò non 
ottante eil’ebbe mezzo d’avere commercio con 
Tifone, di cui nacque Orco, Cerbero , l’Idra 
di Lerna, la Sfinge di Tebe, la Chimera di 
Bellerofonte , il Leone di Nemea , e tutt’ i 
moftri della favola : ma Erodoto (a) racconta 
diverfamente quetta favola . Ercole , dic’egli, 
ettendofi portato pretto gl’Iperboreeni , vi tro- 
vò quetta moftruofa femmina , con la quale fi 
trattenne qualche tempo, e n’ebbe tre figli- 
uoli ; nella fua partenza le donò un arco con 
ordine di lafciare in quel fito , ov’erano, quel- 
lo de’fuoi figliuoli, che potrebbe tirare queft’ 
arco. Quelli chiamavanfi Agatirfo , Gelone, 
e Scita ; e quando furono in età capace , Echi- 
dna diede efecuzione all’ ordine d’ Ercole fa- 
cendo ufcire dal paefe i due primi , che non 
avevano potuto tirare l’Arco , e tenendo ap- 
pretto di fe il terzo , il quale diede il fuo nome 
alla Scitia : da quello i Greci contavano l’ori- 
gine degli Sciti.' 

ECHINADI , Ninfe, che furono converfe 
in Ifole di quello nome , e ciò per non aver 
invitato Acheloo ad un Sacrifizio di dieci To- 
ri , al quale avevano invitati tutti gli Dei de’ 
Bofchi, e de’ Fiumi. 

ECO, 

(a) Lib. 4. Melpomene . 


Digitized by Google 



i 4 8 E G 

EGO , figliuola dell’Aria , e della Terra . 
Quella Ninfa abitava le rive del Fiume Cefilò . 
Giunone la condannò a non ripetere , che l’ul- 
tima parola di quei , che l’interrogherebbono , 
per aver imprudentemente parlato di lei , e te- 
nuta a bada con piacevoli difcorfi , mentre che 
Giove s’interteneva colle lue Ninfe, acciò che 
Giunone non andafse a llurbarlo . Avendo Eco 
voluto farli amare da Narciso, e veggendolì da 
quello difpregiata , andolsene errando perle 
grotte , per le montagne , e forefte , e fi fec- 
cò pel dolore . Fu cangiata in rupe . . 

ECUBA , figliuola di Dima Re di Tracia, e 
moglie di Priamo, la quale dopo la difiruzio- 
nc di Troja cadette in potere d’Ulifse , Ebbe 
tanto dolore di vedere immolar Polifsena sulla 
Tomba d’Achille, e di ritrovar fuo figlio Po- 
lidoro morto pel tradimento di Polinnellore , 
a cui ella lo avea dato in cura , che fi cavò gli 
occhi , vomitando mille maledizioni contro i 
Greci, morì, e fu cangiata in cagna. Hom. lliad . 
Eurip. Virg. 

E D 

EDIPO , Re di Tebe , figliuolo di Lajo , 
e di Giocafta . L’Oracolo avea predetto a La- 
jo , ch’ei farebbe fiato uccifo da fuo Figlio , 
il qual poi avrebbe fposata la Madre: per im- 
pedire tale enormità , Lajo consegnò Edipo 
subito nato ad uno della sua Corte , acciò lo 
facesse perire , ma quelli fatto pietoso del fan- 
ci itilo lo attaccò solo per li piedi ad un albero. 
Un Pallore passando di là prese il fanciullo e 
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io portò a Polibo Re di Corinto , che lo allevò 
come s’ei fosse flato suo Figlio . A Edipo fu- 
rono poi anche dall’Oracolo predette le disgra- 
zie , che a Lajo predette già aveva , ond’egli 
prefe volontario bando da Corinto da lui cre- 
duta fua Patria . Incontrò Lajo in Focide , e 
non conofcendolo combattette feco , e l’ucci- 
fe . Di là andò a Tebe dopo d’aver fatto ancor 
qualch’altro viaggio , e vi fciolfe l’Enimma 
della Sfinge . Giocafla la Regina dovea efler 
data in premio a chi avebbe vinto il moftro > 
ond’egli fposò cosila propria Madre, da cui 
ebbe due figliuoli. Erode, e Polinice . Gli 
Dei irritati da un tale incerto percollero i Te- 
bani con una pelle , che non cefsò fintanto , 
che non ritornò in Tebe il Pallore , che aveva 
falvato Edipo , e riconofciutolo gli fece aprir 
gli occhi fui fatto del fuo nafcimento , ond’è, 
che difperato fi cavò gli occhj , e fi bandì dal- 
la fua vera Patria . 

EDO, figliuola di Pandaro, fu maritata a 
Zero fratello d’Anfione, di cui ella non ebbe 
che un figliuolo nominato Itilo . Gelofa della 
numerola famiglia di Niobe fua Cognata, ella 
rifolle d’ uccidere il Primogenito de’ fuoi Ni- 
poti , che era allevato con Itilo, e dormiva 
/ nel medefimo letto . Edo avvertì il figliuolo a 
cambiare il pollo la notte feguente , ma il fan- 
ciullo avendo trafcurato quell’ordine fu ucci- 
fo in luogo del fuo cugino , ed Edo avendo 
fcoperto quell’ errore s’ uccife per deaerazio- 
ne . Omero dice , che ella fu rapita dall’Arpìe, 
e data in prèda alle Furie . 

EDONE , quella Principefla fù cangiata , fe- 

con- 
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condo Boccaccio , in un cardellino , che pian- 
ge la fua difgrazia con un canto , il quale tut- 
to che ila aggradevole , ha rion oliarne Tempre 
qualche cofa di melanconico . 

, E F 

EFESO, Città d’Jonia , rinomata pel famo- 
fo Tempio di Diana . 

EFIALTE , e OTO , figliuoli di Nettuno , 
e d’Ifimedia , Quelli erano Giganti , che cref- 
cevano ogn’anno molti cubiti e pel largo , e 
pel lungo , e non avevano ancora quindici an- 
ni , quando vollero dar l’aflfalto al Cielo. Que- 
lli due Fratelli fi ucciferol’un l’altro per aftu- 
zia di Diana, la quale fece nascere dellegare 
fra di loro . 


E G 

EGEO .Re d’Attica , e Marito d’Etra , dalla 
quale ebbe Tefeo, chrf fu mandato in Creta per 
efler preda del Minotauro . Aveva Egeo ordi- 
nato a’Marinaj , che alla loro tornata lpiegaf- 
fero le vele bianche , fe Teseo ufeiva del Labi- 
rinto , ma colloro per l’allegrezza di veder già 
la loro Patria, fi dimenticarono d’ efeguirei 
comandi d’ Egeo , che pieno di dolore per la 
fuppofia morte del figliuolo , precipitolfi in 
mare , che dappoi fu chiamato Mar Egeo . 

EGEONE , o ERIAREO ; Gigante d’una for- 
za llraordinaria , che aveva cento braccia , e 
cinquanta telle . Giunone, Pallade , e Nettu- 
no avevano rifoluto d’incatenar Giove nella 

guer- 
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guerra degli Dei , ma Teti mife nel partito di 
Giove Egeone , a cui Giove in rimunerazione 
d’un tal fervigio rellituì la fua amiftà , per- 
donandogli ciò , che avea già fatto co’Giganti. 
Virg. /Eneid I. 6. Hom. lliad /. i. 

EGERIA , Ninfa di (ingoiar beltà , che Dia- 
na cangiò in fonte . I Romani l’adoravano co- 
me una Deità , e le donne fpecialmente le fa- 
crificavano per ottenere parti felici . Numi . 
fìngeva aver avuto conjmercio con quefta Dea 
per dar credito maggiore alle leggi da lui pro- 
mulgate . Tir. Liv. /. 1 . 

EGESTA , figliuola d’Ippoteone Principe 
Trojano fu da fuo Padre efpolla fopra un Va f- 
cello per timore , che non cadeife fopra di lei 
la forte di effere divorata dal moflro marino , 
al quale i Trojani erano obbligati darcogn’an- 
no una Donzella in pena del fallo di Laome- 
donte . Egefta pervenne in Sicilia , ove il Fiu- 
me Crinifo in forma di Toro , e poi d’ Orfo 
combattette per farla fua spofa , e da lei ebbe 
Alcefle . Serv. 

EGJALE , forella di Fetonte , la quale per 
lo gran piangere la difawentura del Fratello , 
fu converfa con le Sorelle in Piopo . Credei! 
fia lo ltelfo , che Lampezie , 

EGIALEA , figliuola d’ Adrafto Re d’Argo , 
e Moglie di quel Diomede, che feri Venere all* 
afledio di Troja . Per trarne vendetta Venere 
indulfe Egialea a proftituirn , e alla tornata di 
Diomede tentò di ammazzarlo , perchè non 
voiea loddisfare all’empie fue voglie , ma egli 
fi falvò nel Tempio d’Apoìlo , e abbandonò 
quella fciaurata Femmina . Sei. in Mn. 

EGI- 
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EGIDE , moftro che vomitava fuoco per la 
. bocca , e che faceva grandi ftragi nella Frigia, 
Fenicia, Egitto, e Libia .'Minerva combattè 
quello mollro d’ordine del padre ; e dopo aver- 
lo vinto ne portava la pelle fopra il fuo feudo . 
Quello mollro elfer dovea qualche malandrino, 
che feorreva il paefe,e cheMinervafece morire. 

EGIDE . I Poeti danno il nome d’Egide a 
tutti gli feudi degli Dei. Agamennone in Ome- 
ro minacciò i Trojani della collera di Giove , 
dicendo che quefto Dio imbraccerà contro di ejjì 
il suo tremendo Egide . Quello Egide di Giove 
era coperto colla pelle della capra Amaitea . Il 
medefimo Poeta dice , che Apollo coperfe il 
corpo d’Ettore col suo Egide d’oro per difen- 
derlo dalla corruzione ; ma dopo la vittoria di 
Minerva ottenuta contro il mollro Egide , fu 
il nome particolarmente dato al folo feudo di 
quella Dea . Nell'Iliade , Minerva fi cuoprele 
{palle col tremendo , invincibile, ed immor- 
tale Egide , dal quale pendevano cento ordini 
di frange d’oro maravigliofamente lavorate, 
e d’un prezzo infinito . All’intorno di quefto 
Egide eravi il Terrore , la Querela , la Forza , 
e la Guerra , e nel mezzo vi fi vedeva la tefta 
della Gorgone circondata da Serpenti . L’Egi- 
de fi prende qualche volta ancora per la coraz- 
za di Minerva .. Egide fecondo l’ etimologia 
Greca , è una pelle di capra , colla quale co- 
privanfi gli scudi al tempo d* Omero . 

EGINA . figliuola del Fiume Afopo, fu ama- 
ta sì teneramente da Giove, che, per vederla,!! 
circondò più d’una volta d'una fiamma di fuo- 
co , ed ebbe da lei Eaco, c Radamanto . 

EGI- 
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EGIMETI , così chiamavanfi i Mirmidoni , 
perchè erano foggetti a Eaco figliuolo d’Egìna. 

EGIPANI , foprannome di quelle Diviniti, 
campeftri , che i .Pagani credevano abitaJTero 
nelle felve , o fri le montagne, e che rappre- 
fentavano come piccioli uomini molto peiolì 
con le come in teda, piedi di capra , e colla 
coda dietro alla fchiena . I Poeti diedero que- 
llo nome al Dio Pane perchè fupponevano , 
che quello Dio folTe mezzo Capra,cioè che egli 
neaveflele corna, la coda, i piedi , e tutto 
il redo del corpo dalla cintura in giù. Parlano 
gli antichi di certi mollri delia Libia à quali 
danno il nome di Egipani, che fecondo Plinio, 
avevano jl grugno di capra, con un coda di 
pefce; ed in quella manier^viene rapprefen- 
tato il Capricorno , uno de*gni del Zodiaco. 
Quella ileffa figura trovali eziandio in monu- 
menti antichi degli Egizj , e de’ Romani, e 
gli Antiquar; danno a quella il nome d’ Egi- 
pani . 

EGIPIO , giovane Telfalo figliuolo di Buli., 
Ottenne a forza di denari Timandra , donna la 
più bella , che vivelfe in que'tempi . Neofrone 
figliuolo di Timandra sdegnatoli di sì vile con- 
tratto , ottenne Buli nello Hello modo , poi in- 
formatoli bene dell’ora , in cui Egipio doveva 
andar a ritrovare Timandra , fece ulcir quella 
e pofe deliramente Buli in fua vece . Partì di 
là con promeflfa di ritornar fubito , e venuto 
Egipio , fecondo l’appuntamento , ebbe com- 
mercio colla propria madre , che alfine lo ri- 
conobbe , di che entrambi tanto orrore conce- 
pirono , che vollero ammazzarli, ma Giove 

con- 
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converfeEgipio , e Neofrone in Avoltoj , Buli 
in Ismergo , e Timandra in un uccello chiama- 
to Paro. Plin. Hygin.Fcib. 

EGISTO , figliuolo di Tiefte , e di Pelope . 
A Tiefte pred irte l’Oracolo, che il figliuolo, 
ch’egli avrebbe avuto dalla propria figlia Pelo- 
pe , fatto avrebbe vendetta de’falli d’Atreo , 
ond’egli fece la figliuola Sacerdoteffa di Miner- 
va nella fua più tenera giovinezza , ordinando 
fofle condotta in paefi lontaniflìmi , proibendo 
non le foffe fatta nota la fua nascita , creden. 
do con ciò evitar di commettere l’ incerto, di 
cui era minacciato. Dopo qualche anno incon- 
trò un giorno a cafo Pelope in una selva senza 
conoscerla , e la violò , e quéfta fanciulla ri- 
chiesegli la sua rada , che volle conservare . 
Fece poi allevarlo figlio da’ Partorì , che lo 
chiamarono Egifto , il quale già cresciuto in 
età capace a indoftar l’armi , ella donò la spada 
di Tierte , ed egli andò alla Corte d’Atreo , da 
cui fu scelto per andar ad afTaflìnare Tiefte , a 
cui voleva rapire gli flati . Tiefte riconobbe la 
sua spada , la qual cosa gli porse motivo di far 
varie interrogazioni ad Egifto , il quale rispo- 
segli averla avuta da sua madre , che a sua in- 
terceffione fu fatta rinvenire. Tiefte la rico- 
nobbe, e vide compiuta la predizione dell’Ora- 
colo riguardo allo incerto . Sdegnato Egifto 
d’eftere flato mandato daAtreo ad ammazzare il 
suo proprio Padre fè subito ritorno a Micene , 
ed uccise Atreo . Aftàflìnò poi Agamennone 
per ifposar Clitenneftra, e s’irnpadronì del Re- 
gno, ma fu poi anch’egli dopo qualche tempo 
ammazzato daOrefte . Tutti gli autori raccon- 
tano 
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tano diversamente quella favola gli uni fanno 
Egitto figliuolo di Flittene , e gli altri di Tie- 
tte , ma noi abbiamo seguitati quei * che s’ac- 
cordano fra di loro , e che fanno più autorità . 
Hygin. Soph. Eurìp. Ov.Nat. Corri. 

EGLE , una delle tre Esperidi . 

Vi fu una Ninfa di quello nome , che fi coni-, 
piaceva in fare delie biliere à pallori . Un gior- 
no incontrato il vecchio Sileno , fi unì con 
Croni , e Mnafilo Satiri , e d’accordo gli lega- 
rono le mani con fiori intrecciati , ed intanto 
Egle con more tingeva la faccia al buon vec- 
chiarello . Virg- Bucol. 

EGITTO , figliuolo di Nettuno, e di Libia , 
e fratello di Danao . Avea cinquantaJfigliuoli , 
i quali fpofarono le cinquanta figliuole di fuo 
fratello chiamate Danaidi . Quelle fcannarono 
la prims^otte delle loro nozze i mariti , ec- 
cetto Ippennettra, che falvò Linceo . V- Ippen- 
neftra . 

EGONE , famofo Atleta , che ftrafcinò per 
li piedi fulla fommità d’ un monte un furioso 
'Toro per farne dono ad Amarilli . 

V’aveano molti Pallori di quello nome . 

E L 

ELAATO, F. Faloe. 

ELENA , bellezza rinomata , che fu cagio- 
ne d’infiniti mali . Ell’era figliuola di Tindaro 
e di Leda , e forella di Clitenneftra . V. Leda, 
Sposò Menelao Re di Sparta , e fu rapita da 
Tefeo , che poco dopo la rellituì , poi fu rapi- 
ta da Paride, e condotta a Troja, il che fu 
Di^lon.lJ. L ca- 
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cagione » che tutte le Città della Grecia fece» 
ro lega contro di Troja , la quale dopo dieci 
anni d’alTedio fu da’Greci faccheggiata , e ro- 
vinata affatto . Morto Paride ella fposò Dei- 
fobo , che fece poi affannare da Menelao , in- 
troducendolo fcgretaraente nella Città per 
rappattumarli con effo lui , e morto quello , li 
ritirò Elena nell’Ifola di Rodi prelfo Poliffo fua 
parente, chela fece impiccare ad un albero per 
aver elfa cagionata la perdita d’ infiniti Eroi . 
Cv. Ep. Iliaci. /Ene. 

ELENO, famofo Indovino, figliuolo di Pria- 
mo , e di Ecuba . Vogliono , ch’egli additafle 
a’Greci un tAezzoficuroper fòrprender Troja . 
Predille a Pirro una felice navigazione , e rice- 
vette da lui la Caonia , ove fabbricò molte 
Città . 

ELETTRA , figliuola d’Agamennt^e , e di 
Clitennellra. Indulfe fuo fratello Orelle a ven- 
dicare la morte d'Agamennone affalfinato da 
Egillo . e da Clitennellra alla fua tornata da 
Troja , Eurip. Hijgin. Quid. 

Fuvvi un’altra Eletra figliuola d’Edippo , e 
un’altra figliuola dell’Oceano, e di Teti; quell* 
ultima fu madre d’un’altra , la quale fu poi 
madre di Cardano . 

ELEUSI . Città d’Africa , ove Cerere aveva 
un magnifico Tempio . 

ELEUSINA , così chiamavafi Cerere dal no- 
me di Eleufi Città d’Africa , ove aveva un ma- 
gnifico Tempio , ed ove fi celebravano con 
maggior cura , che in altro luogo dei mondo , 
i di lei mifltrj . Guardavafi in tali felle un fi- 
lenzio grandiflìmo , ed era riputato un enorme 
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fallo il propalare anche il minimo de’ Tuoi mi- 
fterj, anzi chilo faceva era condannato a morte. 

ELEUSINIE , Mifterj della Dea Cerere, che 
fi celebravano a Eleufi vicino ad Atene . Que- 
lle erano pretto de’Greci le cerimonie piùfagre 
onde per l’eccellenza diedero loro il nome di 
Miller; . Gli Eleufini , che furono i primi fri 
Greci a ricevere l’ufo del lavoro della terra , e 
delle biade, ne vollero confacrare la memoria 
con una fella folenne . Diodoro neilib. 6. pre- 
tende, che fottero gli Ateniefi gl'illitutori delle 
Felle Eleufinie inriconofcenza a Cerere d’ave- 
re infegnato loro a menare una vita men rozza» 
e men barbara. Sia come fi voglia , la feda fu 
(labilità a Eleufi , e quella Città era tanto gelo- 
fa di quella gloria, che ridotta all’ultima eltre- 
mità dagli Ateniefi , non volle renderli a que- 
lli , che a- fola condizione, di non levare in 
conto alcuno l’Eleufinie . Quella Fella durava 
per molti giorni , nel qual tempo fi andava con 
pompa da Atene a Eleufi cantando Inni , e fa- 
cendo di quando in quando pause per fagrifica- 
re qualche vittimai lo (letto offervavafi nel ri- 
torno . In tutte le cerimonie delia Fella , e de* 
Mifterj fi rapprefentava la ftoriadi Cerere, e di 
sua figliuola , lo ftabilimento delle fue leggi , e 
la cura che ella aveva prefa dell’Agricoltura • 
V’erano l’Eleufinie grandi, e le piccole : le pic- 
cole furono illitui te in occafione , che Ercole 
bramò di ettere ammetto a JVIifterj Eleufini con^ 
tro la legge che n’ efcludeva i Forallieri . Non 
volendo affatto*negarglielo, ftabilirono a di lui 
riguardo nuove cerimonie,le quali fi celebra- 
rono pofcia in Agra vicino ad Atene.Quefti pic- 
. L 2 '• coli 
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Coli Mirterj fervirono dopo di preparazione a* 
grandini facevano ordinariamente cinque anni 
di prove per paflare da piccoli a’grandi, e di ra- 
do difpenfavafi in parte, ma giammai in tutto . 
Dopo quelle prove . che erano affai rigorofe fi 
veniva ammeflo a vedere ciò che c’era di più 
fegreto, a’riti , ed alle cerimonie più recon- 
dite : fi penetrava fin dentro il fantuario della 
Dea , ma fi era obbligato ad una fegretezza in- 
VÌolabile,ela legge condannava a morte chiun- 
que aveffe avuto l’ardire di pubblicarne i Mi- 
fterj . Quella è la ragione , per la quale non 
fi penetrava ciò che fi faceffé ; fi pretendeva , 
che fi efercitaffe una gran libertà, ma quello 
pregiudizio vien combattuto dalla legge di 
quelle felle , che efigeva una gran modeftia , 
ed infieme una caftità più che fevera in quel- 
li , che s’efponevano ad effervi ammeffì,e nelle 
femmine medefime che vi prefiedevano; al che 
fi poflono aggiungere le purificazioni , ed a- 
bluzioni, che vi fi praticavano . Può effere che 
li difordini , che fono (lati opporti a quelli Mi- 
flerj , non foffero punto della primiera loro 
iftituzione , e che vi fi fiano introdotti coll’ 
andar del tempo. Alcuni Autori moderni cre- 
devano con fondamento, che quello fegreto de’ 
IVliftcri tanto raccommandato fioffe un mezzo 
per coprire l’Abominazione, mentre che fco- 
privali agli iniziati la vera ftoria di Cerere , e 
di fua figliuola , che- era neceflfario naficonder- 
la al pubblico , per timore , che fcuoprendofi, 
che quelle due pretefe Dee non erano Hate , 
che due femmine mortali , non diveniffe il 
loro culto fpreggievole . Cicerone infinua 

• quell’ 
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quell’opinione nel primo libro delle Tufcu- 
lane . 

ELEUTERIA , Dea della libertà , la quale 
veniva adorata da Greci fotto quello nome . 
Qualche volta trovavafi chiamata in plurale 
Dei liberi , o Dei della libertà . 

ELIADI , figliuole del Sole , e di Olimene, 
e forelle di Fetonte, della morte del quale tan- 
to fi addolorarono, che gli Deile cangiarono 
in Pioppi , e le lagrime loro in ambra . Chia- 
mavanfi Lampetufa , Lampezie, e Fetufa . 

ELICE, o CALISTO. Fuvvi un Elice moglie 
\ d’io V. Califto . 

ELICONA , famofo Monte vicino al Parnas- 
io , ed al Pierio . Era la refidenza ordinaria 
delle Mule , alle quali era confecrato , come 
• anche ad Apollo . 

ELICONIE , così vengono chiamate le Mu- 
le , perchè abitavano full’Elicona . 

ELIDE , Provincia del Peloponefo . 

ELISA , così chiamava!! Didone . 

ELISI , campi di piacevol Soggiorno dell’In- 
ferno , dove era fempremai Primavera , e là 
le anime di quei, che vifier bene, godeano una 
felicità perfetta , e durevole ; 

ELIZIA, V . Leucotoe. 

ELITROPIO , V. Clizia . 

ELLE , V. Fritto . 

ELLERA , o per dir meglio Edera ; quella 
pianta era confagrata a Bacco , o perchè Rette 
già molto tempo nafeofto , fecondo il Senti- v 
mento di alcuni, fotto forma di quella pianta, 
o perchè 1* Edera Sempre verdeggiante dimo- 
stra la gioventù di Bacco , che dicefi non invec- 

L 3 chiar- 
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chiarii mai*. Plutarco ( a ) dice che quello Dio 
infegnò a coloro , che venivano prefi dal di lui 
furore , a coronarli d’Edera , perchè hà la vir- 
tù d’impedire l’ubbriacarfi . Coronavanfi d* 
Edera ancora i Poeti , come fcorgelì nella pri- 
ma ode di Orazio , e nella fettima Egloga di 
Virgilio , fopra la quale nota Servio , che ciò 
facevalì , perchè le Poefie fono confagrate a 
Bacco , e sono soggette ad entufiasmi ; oppu- 
re perchè il modo di ben verseggiare dura per- 
petuamante , e gii Autori fi rendono immor- 
tali . 

ELLESPONTO, parte del Mare Mediterra- 
neo , ove Ella s*annegò , e da lei chiamolfi El- 
lesponto . 

ELLQ, una delle Arpie . 

ILPENORE , uno de’ compagni d’Ulifle . 

E M 

EMAZIA , cosi chiamava!! la Macedonia , 
pare però , che i Poeti parlino sotto quello no- 
me della Tenaglia . 

EMAZIONE , famoso affalfino , che scanna- 
va tutti quei , che gli cadevano nelle mani . 
Fu ammazzato da Ercole, e le campagne infe- 
ttate da collui , furono chiamate Emazie . 

EMO , o ENO , figliuolo di Borea , e d’Ori- 
zia , e marito di Rodope . Fu cangiato colla 
moglie in montagna , perchè volle farli onora- 
re come Giove, e la moglie come Giunone, 
ufurpandofi il nome di quelle due Deità . 

EMO- 

(a ) Lib.^queft.%. 
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EMONE , Principe Tebano . Amò tanto An* 
tigona figliuola d’Edippo, e di Giocafta , che 
fi uccife egli fteffo fulla tomba di quella Prin- 
Cipeffa . 


ENCELADO , il più poflente de* Giganti, 
che voller dare la fcalata al Cielo . Era figliuo- 
lo del Tartaro , e della Terra . Giove rovefciò 
• fopra di collui il mont’Etna , che ne rimale 
mezzo arfo . 

Fuvvi di quello nome yno de’ cinquanta fi- 
gliuoli d’Egitto , ammazzato da Amimone una 
delle Danaidi la prima notte delle Tue nozze . 

ENDIMIONE , pallore della Caria , nipote 
di Giove . Elfcndo fiato forprefo con Giunone 
fu condannato a dormire lo fpazio di trent’an- 
ni . Diana l’amò dappoi , e non ofando fiar con 
elfo di giorno , fcendeva di notte tempo dal 
Cielo per giacer feco , e n’ebbe diverfi figliuo- 
li . V. Epimenide . 

ENEA * Principe Trojano , figliuolo d’An- 
chife , e di Venere . Prefa Troja da’ Greci 
combattette valorofamente nelle firade della 
Città ; ma veggendofi da numerofi nemici fo- 
verchiare, prefe il vecchio Padre Tulle fpalle , 
e col Tuo figliuolo Afcanio per mano,, portati 
via i Tuoi Dei Penati , ritirolfi in Antandro col 
maggior numero diTrojani , che potette uni- 
re . Perdette in quel tafferuglio la moglie 
Creufa , di cui mai più non udì novella , ed 
al'cefo fopra alcune navi, pafsò in Epiro . Do- 
po d’aver (offerte alcune burafche (montò in 

L 4 Car- 
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Cartagine, ove fu accolto ,-e teneramente 
amato dalla Regina Didone; di là andò in Sici- 
lia , ove Anchife morì , ed Enea gli fece alza- 
re una magnifica Tomba . Alfine dopo d’eflerc 
flato molto maltrattato da’ venti giunfe in Ita- 
lia , e di botto andò a configliarfi colla Sibilla, 
dalla quale gli fu infegnato il cammino , che 
conduceva all’Inferno , ove difcefe dopo d* 
aver trovato il ramo d’oro da prefentare a Pro- 
ferpina . Vide ne’ Campi Elifi tutti gli Eroi 
Trojani, e fuo Padre, da cui intefe quanto • 
gli doveva fuccedere prima della fua morte . 
Ufcì dopo ciò dall’Inferno , e s’imbarcò fui 
Tebro , ove Cibele converfe in Ninfe i fuoi 
Vafcelli . Dichiarò la guerra a Turno , che ri- 
cercava in moglie Lavinia , ch’egli fposò dopo 
•molte battaglie date a Turno , in una delle 
quali lo uccife . Colà fondò un nuovo Regno 
con Afcanio , e da lui fi dicevano difcendenti 
i Romani. Dicono, che Venere lo rapide , e 
lo portafle in Cielo malgrado di Giunone , che 
era fiata cagione di tutte le fue difgrazie , e 
che fi era dichiarata fua mortal’nemica per ef- 
fer egli Trojano . Fu onorato da’ Romani fiot- 
to il nome di Giove Indigete . Tit. Liv. Virg. 
lìom. Ovicl. 

ENEA fecondo figliuolo di Cefalo fuccedet- 
te al fuo Avo Dejoneo nel Regno di Focide , 

ENEA, Rè di Calidone , della famiglia de- 
gli Eolidi , fposò Altea nella Città di Pleuro- 
ne vicino a Calidone , e ne ottenne molti figli- 
uoli , de quali i più celebri furono Meleagro , 
e Dejanira. Sposò in fecondo luogo Peribea dal- 
la quale ebbe Tideo padre di Diomede . Nella 
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lua vecchiezza fù fcacciato dal Trono da’ figli- 
uoli d’Agrio,e vi fù rimeflo da suo Nipote Dio- 
mede , ma ne rinunciò volontariamente il go- 
verno ad Andremone suo Genero, per ritirar- 
li ad Argo , ove Diomede gli fece tutto l’ono- 
re poffibile, come a suo Avo paterno; e per 
conservare la sua memoria volle , che il luo- 
go , dove cotefto Principe finì la sua vita fofle 
chiamato Eneo . 

ENIPEO , Pallore di Tenaglia . CangioflI in 
Fiume per correr dietro a Tiro, e quefla Nin- 
fa veggendo l’acque d’ Enipeo molto chiare 
le venne voglia di bagnarli in quelle ; allo- 
ra Enipeo la sorprese , ed ebbe da lei Pelia , 
e Neleo . 

ENO, V. Emo. 

ENOMAO , Re d’ Elide , e Padre d’Ipoda- 
mia . Avendo inteso, che sarebòe ucciso da 
un nipote, risolvette di non maritare la fi- 
gliuola, ed essendo molto destro nel corso, 
obbligava tutti quei , che gliela venivano a 
domandare in isposa , di correre a prora con 
esso lui , con patto di darla a chi lo vincesse ; 
ma Pelope , che fu il decimo quarto concor- 
rente, sedusse Mirtillo Cocchiere d’ Enomao, 
e lo indusse a ‘toglier via la caviglia dal perno 
del suo Cocchio , onde uscitane una ruota , e 
rovesciato in terra Enomao , perì misera- 
mente, e Pelope vittorioso sposò Ippodamia. 
Hygin. Herodot. Secondo altri , fi ammazzò 
Enomao egli flesso per disperazione . 

ENONE , figliuola del Fiume Frige una del- 
le Ninfe del Monte Ida . Dicono , che fi pro- 
ftituisse ad Apollo , il quale in ricompensa la 
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fece indovina . Ella sposò Paride, dal quale 
fu ben toflo abbandonata , ed a lui ella pre- 
disse il rapimento diElena, e le disgrazie di 
Troja . Quando Paride fu ferito da Filottete» 
andò a ritrovarla sul Monte Ida , ma da lei 
fu mal ricevuto , e ferito poi da Pirro vi 
ritornò , ed Enone lo ricevette come gii la 
prima volta avevi fatto, tuttavia ella lo se- 
guiva da lunge con penfiero di guarirlo , ma 
egli morì della ferita, prima ch’ella giugnes- 
se , onde poi disperata s’impiccó col suo me- 
delìmo cinto . 


E O 

EO, Gigante, figliuolo di Tifone . 

EOLIE , quelle fono fette piccole Ifole fri 
l’Italia , e la Sicilia, oggidì fi chiamano lTfo- 
le di Lipari , delle quali la principale è ripie- 
na di fuoco ; ciò» che fece dire agli antichi 
che in queftTfola vi folle la fucina di Vulcano, 
donde elleno prefero il nome di Vulcanie : ed 
effóndo pofcia Hate governate da Eolo, ne pre- 
fero parimenti il nome . Omero parla fola- 
mente d’un’Isola Eolia , la quale dic'egli effe- 
re fluttuante, cinta tutta all’intorno d’una 
forte muraglia di bronzo, e cuftodita al di fuo- 
ri da rovinofe balze. 

EOLO, Dio de’ Venti figliuolo di Giove. 
Ricevette molto cortefemente liliffe nel paffa- 
re , ch’ei fece pei fuoi flati , e per dargli mag- 
gior contraffegno di benevolenza gli donò al- 
cuni Orri , ne’ quali ftavano rinchiufi i venti. 
I compagni d’Ulifle non potendo refiflere alla 

cu- 
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curiofità, aprirono quelli Otri, onde i venti 
fene fuggirono, e fecero fprgere unasìfpa- 
ventevole , e furiofa tempefta , che Uliffe per- 
dette tutte le fue navi , ed appena potette fal- 
varfifud’una tavola. Eolo avea tanto potere 
fopra i venti , che la fua fola volontà li rite-* 
neva . 

EOLONE , o fia DQLONE figliuola dell» 
Araldo Eumede , fi offrì ad Ettore di portarli 
in tempo di notte, af campo de Greci ad efami- 
nare La loro fituaziohe , e ftabilire il loro de- 
ilino, a condizione però che gli forte dato il 
magnifico Carro , ed i Cavalli immortali d* 
Achille vantaggio da lui preferito all’ alleanza 
Reggia, che Ettore gli aveva offerta . Eolone 
per mafcherarfi fi coprì tutto il corpo di una 
pelle di lupo , e quando egli fu vicino alle 
trinciere de’ Greci fi pofe a imitare la ma- 
niera di camminare delle beftie per non eflere 
fcoperto , ma quello mafcheramento non gli 
fervi niente . Egli fu fcoperto da Diomede , 
ed uccifo . 

EONE , fu la prima femmina del Mondo » 
fecondo i Fenicj , e fu quella , che infegnò à 
fuoi figliuoli il far ufo delle frutta degli alberi 
per loro cibo, come fcrive Sanconiatone . 

EONO, era figliuolo di Licimnio fratello di 
Alcmena , e per confeguenza cugino germano 
d’Èrcole. Eflendo quelli capitato con lui in 
Isparta nella fua prima giovanezza , parteg- 
giava un giorno per la Città , quando nel paf, 
fare dinanzi alla porta d'Ippocoonte , un cane 
che cuflodiva la cafa gli faltò addoffo . Eono 
gettogli una pietra , lo che veggeodo Li figli- 
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noli d’Ippocoonte , vi accorfero , ed accopa- 
rono quello giovane a baftonate . Ercole irri- 
tato fi gettò addoflb di coftoro, ma eflendo re- 
ilato ferito nella mischia fi ritirò; e ritornan- 
dovi qualche tempo dopo con man forte truci- 
dò Ippocoonte, edi figliuoli, vendicando co- 
sì la morte del fuo parente . Dopo quello fatto 
innalzò un Tempio a Giunone , fiotto il nome 
d’Egofora , perchè non l’aveva trovata con- 
traria alla fiua vendetta : ed un’altro a Miner- 
va fiotto il nome d ' Axiopcenas , ovvero vendi- 
catrice. Eono ricevette gli onori eroici a Spar- 
ta , e vicino al fuo fepolcro fu confiacrato un 
Tempio ad Ercole . 

EOO , uno de’ quattro Cavalli del Sole « 

E P 

EPAFO , figliuolo di Giove , ed Io . Ebbe 
nella fiua fanciullezza una gara con Fetonte , 
a cui cagionò la morte . Credei! abbia fabbri- 
cata la Città di Menfi . 

EPEO. Valente fabbro di finimenti da guer- 
ra. Inventò la fipada, e lo feudo, e fabbricò 
il Cavallo di Troja . 

EPIDAURO, Città del Peloponefo famofa 
pel Tempio d’Efculapio, e pel crudel gigante 
Perifete, che divorava gli uomini, e facrifi- 
cavali . Tefieo 1’ uccifie , edifperse ledi lui 
membra pe’ campi . 

EPIGONI , nome, che i Greci davano a’ fi- 
gliuoli de’ sette Capitani , che assediarono la 
seconda volta Tebe. V. Adrafto . 

EPIMENIDE , Filosofo di Creta . Dicono, 
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che essendo entrato in una Caverna vi dorici 
ventisette anni, ed uscitone poi non conosce- 
va più alcuno . Alcuni Poeti lo confondono 
con Endimione , e dicono di lui cose maravi- 
gliose . Plin.Plut. Val. Max» 

EPIMETEO, figliuolo di Giapeto, e fratel- 
lo di Prometeo. Prometeo aveva fabbricati 
gli Uomini prudenti , ed ingegno!! , ed Epi- 
meteo gl* imprudenti , e gli ftupidi . Sposò 
Pandora , {tatua animata da Minerva , alla qua- 
le tutti gli Dei diedero qualche bella qualità 
' per renderla perfetta . Ebbe da quello matri- 
monio Pirra , dhe sposò Deucalione figliuolo 
di Prometeo . Hygin. Ovid. 

EPIRO, Reame a’ confini della Grecia , vi- 
cino al golfo Adriatico . Chiamavafi altre vol- 
te Mololfia , poi Caonia . Quello Paese pro- 
duceva bellilTìmi giumenti . Virg. Georg. 

EPONE , V. Ippone . 

EPULONI , Miniltri sacri Itabiliti da’Roma- 
ni per apparecchiare i conviti sacri ne* giorni 
solenni, i quali conviti erano solamente per 
gli Dei . Godevano gli Epuloni il privilegio di 
portare la velie orlata di porpora come i Pon- 
tefici , e di essere esenti dal dare le loro figli- 
uole per essere Veltali . • . 

*# 

EQUIRIE.Fella inflituita da Romolo in ono- 
re di Marte , nella quale fi facevano delle cor- 
se di Cavalli nel Campo Marzio , e fi celebrava 
a*2Ò. di Febbrajo. 

■ * ' ' " *i 

ERA- 
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ERACLIDI, così vengono chiamati tutti i 
discendenti d’Èrcole. 

ERATO, una delle nove Muse. Prefiede al- 
la Poefia Lirica , e fi rappresenta in forma di 
vivace Giovanetta coronata di mirti, e di ro- 
se, avente in una mano un3 Lira , e nell’al- 
tra il Plettro , con vicino a lei un Amorino 
armato d’arco , e di turcasso . 

ERCOLE , figliuolo di Giove , e d’Alcmena. 
Giove per ingannare Alcmena s’era vellico 
delle sembianze d’ Anfitrione suo marito nel 
mentre che quelli era alla guerra di Telebe . 
La gelosa Giunone per vendicarli dell’ infedel- 
tà di Giove , non volendo , che il figlio , che 
dovea nascere di queft’adukerio , godesse l’al- 
te fortune, che venivangli-promesse dal defti- 
no , fè in modo , che Alcmena non partorì al 
dovuto tempo , e fece nascere Eurifteo prima 
d’Èrcole, affinchè il primo, come primoge- 
nito , avesse autorità sul secondo . Vogliono 
però, che ella fi placasse dipoi a’prieghi di 
Pallade, e che desse anzi del suo flesso latte 
ad Ercole , il quale avendone lasciata cadere 
una goccia , fece quella ftriscia bianca al Cie- 
lo , che ora chiamali Via Lattea . Ma Giunone 
poi non potendofi risolvere a lasciarlo godere 
dei suo delfino, suscitogli contro il fratello, 
che gli comandò di fare dodici fatiche, nelle 
quali o egli doveva perire, o uscirne pieno di 
gloria; ma Ercole fece ancora davantaggio : 
Ecco le cose più memorabili, ch’eifece. Am- 
mazzò nel Lago di Lerna un Idra di sette tefte. 
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ltf quali rinascevano a inano a mano , ch’ei le 
tagliava: Giunse, ed ammazzò correndo una 
Cerva , che aveva le corna d’oro, e i piedi di 
bronzo . Strangolò nella selva Nemea un Lio- 
ne spaventevole , della cui pelle andò poi sem- 
pre coperto. Punì Diomede, che nutriva i 
suoi cavalli di carne umana . Pigliò sul Monte 
Erimanto in Arcadia un Cinghiale , che deva- 
flava tutto il Paese , e lo condusse ad Eurifteo. 
Ammazzò a frecciategli orribili uccelli del La- 
go Stinfale.Domò un furioso Toro, che rovina- 
va l’Isola di Creta . Vinse il Fiume Acheloo , e 
gli tolse un corno , che fu poi chiamato Cor- 
nucopia . Soffocò il Gigante Anteo. Rapì i 
pomi d’oro nel Giardino delle Esperidi , ucci- 
l'one il Drago , che cuflodivali . Sollevò Atlan, 
te , foftenendo a dilungo il Cielo fulle fue 
fpalle . Diflruffe molti moftri , come a dire 
Gerione, Caco, Albione, Bergione , Tirre- 
no , ed altri . Domò i Centauri , e nettò le 
Halle d’Augia . Uccile un moflro marino , al 
quale Efione figliuola di Laomedonte era efpo- 
fta , e per punire Laomedonte , che non gli 
volea dare i promefTigli cavalli , rovefeiò le 
mura di Troja , e diede Efione a Telamone . 
Sconfifìfe le Amazzoni , e diede Ippolita loro 
Regina a Tefeo . Difcefe nell’Inferno , inca- 
tenò il Cerbero , e cavonne Alcefle , renden- 
dola al marito Ameto . Uccife l’Avoltojo , 
che rodeva il cuore a Prometeolegato al Mon- 
te Caucafo . Separò i due Monti Abila , e Cal- 
pe , e in tal guifa unì l’Oceano col Mediter- 
raneo , e credendo', che quello foffe il fine del 
Mondo vi erefle due Colonne, fopra le quali 

al- 
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altre volte fi trovò fcritto non plus ultra . Do- 
po tante belle azioni prefe ad amare sì arden- 
temente Onfale , che fi veftiva da donna per 
piacerle , e filava con erta lei . Amò poi Iole 
figliuola d’Erito,locchè fe rifolvere Dejanira a 
dargli la camicia del Centauro Nello , la quale 
appena ebbe Ercole indolfo, che divenne fu- 
riofo, e gittotfi in un rogo accefo , ove mal- 
grado l’ajuto di Filottete perì , e fu collocato 
fra gli Dei . In Cielo poi fposò Ebe Dea della 
Gioventù. Forfè molti furono gli Eroi di que- 
llo nome » e le imprele loro forfè fono fiate 
da’Poeti attribuite ad un folo , volendo in 
quel folo dipingere un uomo ftraordinario ; 
ma ora vedefi nei Cielo Poetico , che tutto 
quello , che d’Èrcole fi è detto , non è che 
una chimera . tìygin. Appollod. Eus. Nat. Corri» 
Ovid. ec. 

EREBO , figliuolo dei Caos , e della Notte. 
Fu cangiato in Fiume , e precipitato nell’In- 
ferno per aver foccorfo i Giganti . 

ERESITTO, oERISITTO, Tettalo molto 
ricco ; Abbattè una forefta confecrata a Cere- 
re , onde fu attaccato da una febbre cosi arrab- 
biata , che mangioflì tutte le fue facoltà , do- 
po di che proftituì la figliuola per procacciarli 
il vitto , e tuttavia morì di fame . Met.l.i. 

ERETTEO , Serto Rè di Atene. Avendo di- 
ce Omero partorito la Terra il generofo Eret- 
ico , Minerva prefe la cura d’ allattarlo , e lo 
pofe nel fuo magnifico Tempio d’Atenc . Era 
figliuolo della Terra , che vuol dire non era 
forafiiero, ma nato nell’Attica, e Io allevò 
Minerva , vale a dire fù dotato di una gran 
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faviexza . Eflendo Eretteo in guerra contro gli 
Eleufini , intefe dall’Oracolo , che sarebbe re- 
flato vittoriofo , quando volefle fagrificare a 
Proferpina una delle fue figliuole . Ne avea 
quattro , che fi amavano così teneramente, 
che fi erano obbligate con giuramento di non 
fopravvivere l'una all’altra , ma che moren- 
do una anche le altre fi avrebbero tolta la vita. 
Avendo Eretteo fagrificata Octenea Tua figli- 
uola maggiore , le altre mantennero il giura- 
mento, e gli Ateniefi per gratitudine del fagri- 
fizio , che il Rè aveva fatto per loro interefle 

10 mifero nel numero degli Dei dopo la fua 
morte , egli edificarono un Tempio nella Cit- 
tadella d’Atene . Euripide nella fua tragedia di 
Jone , dice , che Nettuno precipitò Eretteo vi- 
vo nel serto della terra , che aprì con un colpo 
del fuo tridente , e che nel medefimo luogo 
dove fu inghiottito, fua figliuola Creufa fu fe- 
dotta qualche tempo dopo da Apollo . 

ERIBEA , Madre degli Altri , e Moglie d’A* 
tiro . 

ERICE , figliuolo di Bute , e di Venere . 
Orgogliofo della molta fua forza , lottava con 
tutti i viandanti , ed uccidevali ; ma Ercole 
azzuffatoli con lui lo foffocò , e feppellì fotto 

11 Tempio , che aveva dedicato a Venere . 
ERICINA, nome di Venere , dal Tempio 

fatto fabbricare in fuo onore da Enea fui Monte 
Erice in Sicilia . 

ERlDANO , Fiume d’ Italia , altrimente 
Po . E’ anche il nome d’una coftellazione . 

ERFGONA , figliuola d’Icaro . Si appiccò ad 
un albero quando seppe la morte di suo padre 
Dimori. TJ, M fat- 
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fattale nota da Mera, Cagna d’Icaro , che con- 
tinuamente abbajava sopra la Tomba del pa- 
drone . 

ERIMANTO , montagna , e forefta celebre 
d’Arcadia , ove Ercole atterrò, e portò sul- 
le spalle un cinghiale, che guadava la cam- 
pagna . 

ERINNI . I Siciliani diedero quello nome a 
Cerere nella occafione feguente . Dicono, che 
in tempo , che Cerere cercava fua figliuola , la 
incontrò Nettuno > fe ne innamorò , e la fe- 
duffe , del che ne concepì ella un sì gran dif- 
piacere , che dopo d'elferfi lavata in un fiume 
s’andò a nafcondere in una caverna . Frattan- 
to cominciando la llerilità , e la pellilenza a 
devallare la terra nella lontananza di quella 
Dea ; gli Dei la fecero cercare per ogni parte , 
fenza che alcuno fapefle darne nuova , finche 
Pane cuftodendo le lue mandre la fcuoprì , e 
ne avvisò Giove.Quelto Dio mandò le Parche , 
che a forza delle loro preghiere la fecero ab- 
bandonare quel ritiro . Quella caverna era in 
Sicilia , e vi fi vedeva una llatua di Cerere ve- 
flita di nero con una fella di cavallo , una co- 
lomba in una mano , ed un Delfino nell'altra . 
I Siciliani la chiamavano Cerere nera, o fia 
Erinni , perchè l'oltraggio >^che le aveva fat- 
to Nettuno l’aveva renduta furiofa . 

ERIS1TTO. V* Erefitto. 

ERITREA , Città di Jonia . 

ERITREA , la prima delle quattro Sibille di 
Eliano , e la quinta delle dieci citate da Varro- 
ne . Appollodoro di Eritrea dice , che era sua 
, compatriotta , cioè d’una Città della Jonia , e 
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che predifle a Greci quando volevano andare 
ad attediar Troja , che quella Città reftarebbe 
diftrutta , e che Omero avrebbe feri tte delle 
fallità . 

ERITTEO , Cacciatore, che Minerva alle- 
vò, e fece poi proclamare Re degli Ateniefi. 
Dicono , ch’ei Capeva maneggiar l’arco sì de- 
liramente , ch’ettendo Aicone fuo figliuolo av- 
viticchiato da un Drago , egli uccife il inoltro 
fenza offendere il fanciullo. V'ug . 

ERlTTONlO . figliuolo di Vulcano . Nato, 
che egli fu , Minerva lo rinchiufe in una cella, 
e la confegnò alle figliuole di Cecrope , dette 
Aglauro , Erfe , e Pandrosa , con proibir loro 
l’aprirla , ma Aglauro , ed Erfe non poterono 
raffrenar la loro curiofìtà , e Minerva per pu- 
nirle ifpirò loro tanto furore , che fi ucci- 
fe ro . Erittonio cresciuto in età , veggendofi 
le gambe flranamente fconcie , e malfatte , e 
non avendo ardire di farli veder in pubblico , 
inventò un Carro , che occultava la metà dei 
fuo corpo . Serv. Ovid. 

ERMAFRODITO, figliuolo d’Ermete, e di 
Venere . La Ninfa Salmace lo amò lungo tem- 
po, ed ottenne dagli Dei , che i corpi lorori- 
manettero fempre uniti , e non ne formaflero 
che uno , che fu poi chiamato Androgine , 
cioè Uomo , e Donna . Ovid. Metam. Hygin. 

ERMARPOCRATE .Statua di Mercurio con 
una tetta diArpocrate, la quale ha piedi , e 
mani colle ali alle calcagna per dinotare Mer- 
curio, e col dito alla bocca Simbolo d’ Arpo- 
crate . Stà fedente fopra un fior di loto col ca- 
duceo in mano , e fulla tetta un frutto di per- 
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fico , albero confagrato ad Arpocrate . Forfè 
con quella figura ci han voluto dare ad inten- 
dere , che il Silenzio era qualche volta elo- 
quente . 

ERMERACLE s Statua compolla di Mercurio, 
e di Ercole il cui nome Greco era Eracle. Que- 
llo è un Ercole , che tiene in una mano la maz- 
za , e nell* altra la Ipoglia del Lione avente la 
forma umana fino alla cintura , e il rimanente 
finifce in una colonna quadrata . Si mettevano 
communemente gli Ermeracli nelle accade- 
mie , o luoghi di efercizio ; perchè Mercurio 
ed Ercole , cioè la dellrezza , e la forza debbo- 
no prefiedere agli efercizj della gioventù . 

ERMETE . così chiamava!! Mercurio , per- 
chè fi attaccavano catene alla fua llatua , che 
gli ufcivano di bocca , volendo con ciò dar ad 
incendere , che difendo Mercurio L>io della elo- 
quenza > incatenava, e cattivava!! l’animo 
degli uditori , facendo!! afcoltar attentamente 
colla dolcezza de’fuoi difcorfi . 

* ERMIONE , figliuola di Menelao , e di Ele- 
na . Fu accordata a Pirro , quantunque pro- 
me!Ta adOrefte . 

Fuvvi un’altra Ermione figliuola di Marte , 
e Venere , la quale fposò Cadmo , e fu con- 
verfa in Serpente . 

ERO , Sacerdoteffa di Venere . Leandro 
l’amò sì ardentemente , che palfava a nuoto 
l’Ellefponto per andarla a vedere di notte , ed 
ella accendeva una facella in cima ad una Tor- 
re per fargli lume , ma Leandro alfine s’anne- 
gò , ed Ero gittoffi difperata nel mare . 

EROFILE . V Bagoe . 

EROI, 
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EROI, così chiamavano coloro, i quali fi 
difiinguevano colle loro belle azioni , e fi met- 
tevano per lo più nel numero degli Dei . 

EROPE figliuola d’Eurifteo Rè di Argo , 
avendo fpofato Atréo fi lafciò fedurre da Tiefte 
fuo cognato da cui ebbe due figliuoli che furo- 
no la lorgente di moltilfimi delitti , e difgra- 
zie . Avendo Atréo fcoperta l’infedeltà della 
moglie, la fcacciò dalla corte, e fi vendicò 
orribilmente fopra i figliuoli nati dall’adulte- 
rio . Erope avea tradito il marito in più d’una 
maniera ; poiché dicono , che quelli avefle un 
montone con la pelle d’oro , la cui conferva- 
zione doveva efiere tutta la fortuna della fua 
famiglia ; e può elfere che quello folfe qualche 
teforo che egli avelie ereditato , come il mag- 
giore de’fuoi fratelli . Erope aggevolò aTielle 
la maniera di rubbarlo, e quello fù il primo 
motivo della divifione, che nacque fra li due 
fratelli . 

EROTE , nome di Cupido . 

ERSE. V- Aglauro, Erittonio . 

ERSILIA , figliuola di Tazio Re de’Sabini » 
Romolo la prefe per sè nel ratto delle Sabine . 
Suo padre avendo dichiarata la guerra a Ro- 
molo , Erfilia tanto fi adoperò , che quelli due 
Re fecero pace , ed ella fposò Romolo, il qua- 
le efl'endo poi fiato trafportato in Cielo , fu a 
lei cagione di tanto dolore , poiché lo credeva 
morto , che Giunone per confidarla portò in 
Cielo anche lei , e colà ritrovò il marito . I 
Romani ereflero all’uno , e all’altra Altari 
l'otto i nomi di Quirino , e d’Ora . Ovid. Mi- 
tam. 
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ESTONE , figliuola di Laomedonte. F.Lao- 
medonte. - 1 

ESGULAPIO , Dio della medicina , figliuo- 
lo d’Apolio , e di Coronide . Uccifa , che 
Apollo ebbe Doronide , ed Ifchi da lei amato , 
cavò Efculapio dal di lei fianco, e lo diede in 
cura al Centauro Chirone . Pafsò tutto il tem- 
podella Tua vita ne’Giardini , ed acquiftò una 
perfetta cognizione de’ femplici .Giove il ful- 
minò per aver redimita la vita ad Ippolito fi- 
gliuolo di Tefeo , e ad Apollo codò molto cara 
la vendetta fattane . V. Apollo . Efculapio era 
adorato in Epidauro fiotto la forma d’un Serpe . 
II. I. Pindar. 

ÉSONE , padre di Giafone , figliuolo di Cre- 
teo , e fratello di Pelia . Effondo cdremamen- 
te vecchio, ringiovanì per opera di Medea pre- 
gata a ciò fare da Giafone fuo marito . Raccon- 
tali anco queda favola di Pelia . 

ESPERIA , così chiamofTi'l’Icalia , e la Spa- 
gna da Efpero , che difcacciato dal fratello 
Atlante sfora ritirato in que’paeQ . 

ESPERIDI , figliuole d’Elpero . Chiamavanfi 
Egle, Aretufa , ed Efperetufa . Polfodevano 
iin bel giardino pieno di pomi d’oro , cudodito 
da un Drago , che fu ammazzato da Ercole , il 
quale ne Volle raccorre . 

FSPERO, figliuolo di Giapeto , e fratello 
d’Arlante . Fu converfo in ideila , ed ebbe tre 
figliuole chiamate le Efperidi . 

■ESTATE-, Deità allegoria , e lo deflb , che 
Cerere . 

ESTIO- 
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ESTIONE , padre d’Andromaca , Re di Tebe, 

• E T 


ETÀ 'd'Orò. Quello fu il tempo del Regno 
di Saturno , in cui gli uomini vivendo nell* 
innocenza , la terra producea per sè fielfa le 
cofe necelfarie alla vita umana . V. Altrea . 

ETÀ 'd'Argento , tempo , in cui Saturno 
pafsò in Italia, dove infegnò l’arte di coltivare 
la terra , che non volea più per se ItelTa pro- 
durre , imperciocché gli uomini cominciavano 
a diventar ingiufti . 

ETÀ’ di Rame , tempo,in cui dopo il Regno 
di Saturno l’ingiullizia , e la libertà del vive- 
re cominciarono a regnare. 

ETÀ’ di Ferro , così li chiamò quell’età, in 
cui fi commettevano i più orribili misfatti . I 
Poeti hanno fìnto, che allora la terra non 
producea più cofa alcuna , perchè gli uomini 
non fi occupavano, che in ingannarli gli uni 
con gli altri, Nat , Com, : 

ETALIDE , figliuolo di Mercurio . Dicono 
ottenelfe da fuò padre di poter domandare tuc- 
tociò, ch'ei voleva, trattane l’immortalità, 
ed egli richiefe di poterli ricordare di tutto 

J uello , che aveva fatto qualora l’anima fua 
offe pallata in altri corpi , e Diogene Aaerzio 
lib. 4. riferifce , che Pitagora per pfSvare la 
Metempficofi diceva egli elfere fiato quello 
Etalide . 

ETEOCLE, Redi Tebe, fratello di Polini- 
ce, nacque dell’incefto d’Edippo, e di Gioca - 
fia , Divile il Regno di Tebe col fratello Poli- 

M 4 nice 
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nice dopo la morte d’Edippo, il quale avea 
ordinato regnaflero a vicenda un pò per uno . 
Eteocle effóndo in trono non volle fcendere, 
e Polinice gli moffe quella guerra , che fu 
chiamata de* fette Prodi innanzi a Tebe . Que- 
lli due fratelli sì fattamente fi odiavano , che 
combattevano infieme fino nel ventre della 
loro madre . Si uccifero poi l’un l’altzo in un 
fingolar certame . Eurip. Sat. Euseh. ec. 

ETERNITÀ’ , Divinità de’Romani , la qua- 
le però noahà mai avuto Tempj, o Altari . La 
rapprefentano fiotto la figura d’ una femmina , 
che tiene la tefta del Sole faggiata, e quella 
della Luna. Neffuna cofa rapprefenta meglio 
l’Eternità del Sole, il cui corfo non dee mai 
celiare fecondo 1 * idea de’ Pagani . Gli altri 
fimboli dell’Eternità fono la Fenice, un Glo- 
bo, ed un’Elefante : la Fenice, perchè quell* 
uccello fi rinnova fempre, e con quello mezzo 
arriva all’immortalità : Globo, perchè quello 
è un corpo, che non hà confini $ e quanto 
all’Elefante per la fua lunga vita . 

ETETA , o ETETO , moglie d’un certo Lao- 
diceo poco noto nelle favole . Effóndo con fuo 
marito-, ottenne dagli Dei di poter diventar 
uomo per accompagnarlo da per tutto fenza ti- 
more, e fu chiamato Eteto . 

ETIO , V . Protogenia . 

ETNA, monte famofo in Sicilia, da cui efce 
fuoco . In quello monte fono le fucine di Vul- 
cano, e i Cicopli , che fabbricano continua- 
mente fulmini a Giove . 

ETO, nome d’uno de’ quattro Cavalli del 
Sole . 
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ETOLIA , Provincia della Grecia, così chia- 
mata da Etolo figliuolo d’Endimione. 

ETOLO, figliuolo di Diana, e d’Endimio- 
ne . S’impadronì di quella parte della Grecia, 
che poi fu chiamata Etolia . 

ETRA, figliuola di Piteo. Avendo fpofato 
Egeo Re d’Atene , che fe ne flava in cafa di 
fuo padre , s’ incinfe di Tefeo , ed effondo 
aflretto Tefeo a partire fenza di lei , lafciolle 
una fpada , e un pajo di fcarpe , acciocché il 
figliuolo , che da lei nafcercbbe , crefciuto in 
età, gliele portaffe, onde lo poteffe ricono- 
fcere . Tefeo poi andò a ritrovar fuo padre, 
che lo ricevette, e nominò fuo Erede. 

Fuvvi un altra Etra figliuola dell’Oceano , e 
di Teti , moglie d’ Atlante, e Madre d’io , e 
di fette altre figlie. Effendo fiata Io divorata da 
un Lione , le forelle ne morirono di dolore ; 
ma Giove le converfe in Iflelle , che Jadi fu- 
rono dette da’ Greci, e Siculi da’ Latini. 

ETTORE, primogenito di Priamo, e di 
Ecuba, e marito di Andromaca, dalla quale 
ebbe Aflianatte . Quello Principe comandò 
l’armata de’Trojani contro de’ Greci , e nello 
affodio di Troja diede fegni maravigliofi di va T 
lore, coficchè fi refe il terrore de’ nemici . 
Achille corrucciato con Agamennone , riti, 
rolli nel fuo Padiglione , e mandò il fuo ami- 
co Patroclo alla battaglia ; Ettore lo ammaz- 
zò, ed Achille ripigliò l’armi . Giove pofe ii> 
una bilancia le forti di quelli due Eroi,e quella 
d’Achille vinfe l’altra, ond’Ettore fu da Achil- 
le uccifo coll’ajuto di Pallade , e flrafcinò po- 
fcia il di lui corpo tre volte intorno aUe mura 
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di Troja , avendolo attaccato per gli piedi al 
Tuo carro. Teti ordinò ad Achille di refiituire 
il corpo d’Ettore a Priamo , che glielo richie- 
de forte piangendo, e fiamdogli dinanzi ginoc- 
chioni . Homer. llind . Virg • /Eji* /. 2 . 

» 

E V 

• * f ti • 

EVADNE , figliuola di Marte, e di Tebea . 
Fu infenfibile all’amor d’Apollo, e fposò Ca- 
taneo , al quale non potendo dopravvivere , fi 
gittò fui rogo di lui , che era fiato uccido da 
un fulmine all’afledio di Troja . 

EVANDRO/ Re d’Italia, che fè lega con 
Enea . 

EUBEA , Idola della Grecia . 

EUDORA, una delle Jadi . 

EVENO, Re d’Etolia, figliuolo di Marte, 
e di Sterope . Si adirò in tal modo d’efiere fia- 
to fuperato nei cordo da Ida , che gli aveva 
promefla Marpefia fua figliuola , s’ei lo vince- 
va, che fi precipitò in un fiume detto poi Eve- 
no . 

EUFRATE , uno de’ più grandi fiumi dell* 
Afia . 

EUFROSINA , una delle tre. Grazie . 

EUGENIA, quefto è il nome, che i Greci 
davano alla Nobiltà . Non fi trova però mai 
che la deificaflero , come neppure i Romani; 
ma egli è certo dalle medaglie, che le diedero 
una dorma umana, conciofi,acofache fi trova di- 
fegnata in una maniera uniforme in molti an- 
tichi monumenti . E’una donna in piedi , che 
tien nei4a finifira una picca , e nella delira 

una 
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una piccola ftatua di Minerva. Non c’è lìm- 
bolo più proprio a fpiègare la Nobiltà , quan- 
to Minerva per edere nata dal cervello di Gio- 
ve . 

EUMEO, favorito d’Ulifle , a cui da UlilTe 
ancor giovane fu data la cura de’ Tuoi dati nel 
partire per Troja , ed alla fua tornata Eumeo 
fu il primo a riconoscerlo . 

EUMENIDI, chiamate con altro nome Fu- 
rie , figliuole dell’ Averno , o fecondo altri 
dell’ Acheronte » e della Notte. Erano tre, 
cioè Aletto , Megera , eTififone. Caligavano 
quelle, e flagellavano co’ ferpenti , e facelle 
accefe coloro , i quali avevano mal vifluto . 
Si rapprefcntano colle chiome di vipere, e 
colle mani piene di ferpenti , e di facelle . 

EVOE , grido , che facevano le Baccanti nel 
cantar le lodi di Bacco .' 

EURIALE , una Gorgone, ed una Regina 
delle Ammazzoni avevano quello nome. 

FURIALO , Principe Latino . Era Enea in- 
confolabile della coftui morte. Fu uccifo in 
una battaglia data da Turno ad Enea , ed era 
intimo amico di Nife . JEneid. I. 8 . 

EURICLEA, giovane donna d’Itaca ,la qua- 
le comprò Laerte per venti Buoi , e di coftei 
ebbe egli cura quanto della fua donna . UlilTe 
fu allevato da lei, e da lui fu fubito ricono- 
feiuta alla fua tornata da Troja . Hom. 

EURIDEA , Balia di UlilTe, fù la prima, 
che riconobbe quello Principe nel Tuo ritorno, 
da una ferita , che avea ricevuta da un cin- 
ghiale, che gli olfervò nel lavargli i piedi. 
Laerte Padre d’Ulilfe aveva 'comperata quella 

don- 
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donna molto giovane , fcrive Omero , per 

prezzo di venti buoi. 

EURIDICE , moglie di Orfeo . Nel fuggire 
da Arirteo fu punta da un ferpe, e ne morì lo 
flerto giorno delle fue nozze . Orfeo inconfo- 
labile della di lei morte andò a ricercarla fino 
nell’Inferno , e molle a pietà colla dolcezza 
del fuo canto , e fuono le Deità dell’Inferno . 
Plutone, e Profperina gli refiituirono la mo- 
glie a patto, ch’ei non fi rivolgere a mirarla 
prima d’efsere ufcito dall’ Inferno . Euridicq 
lo feguiva , e non potendoli egli trattenere di 
guardare s’ella venia , gli fparve torto davan- 
ti , e gli fu tolta per fempre . Ovid. Metani* 
/. io. Virg. Georg. /. q.Hygm. 

EURIF1 LE , famofa Sibilla dell’ Ifoja di 
Samo . 

EURILOCO, Compagno d’Ulilfe , 
EURfMEDONTE , padre di Peribea. 
EURINOME , figliuola dell’Oceano , e di 
Teti . Fuvvi anche di quello nome una figliuo- 
la d’Apollo ; che fu madre d’Adralto , e di Eri» 
file . 

Così chiamava!! anco una Deità infernale , 
che mangiava i morti fino all’olfa , e rappre- 
fentavafi nera , e feduta fu d’una pelle d’Avol- 
tojo , digrignando fempre i denti . 

EURlPILO , figliuolo d’Evemone . Nella 
divifione delle spoglie fattaaTroja, v’aveva 
una carta , in cui flava rinchiufa una ftatua di 
Eacco fatta da Vulcano , e donata da Giove 
a Trojani . Euripilo rimirato , che appena eb- 
be in quella calla , divenne pazzo ; fìccome pe- 
rò aveva tratto tratto qualche lucido interval- 
lo. 
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lo 9 configliofli coll’Oracolo di Delfo intorno 
si fatto della fua malattia , e gli fu rifpofto , 
che qualora avefie ritrovato un paefe, ove gli 
uomini facevano degli ftrani facrifizj , vi dedi- 
cali la fila fiatua , e vi fi fermafie . Giunfe po- 
co dopo nel porto d’Aroe , e giunfevi in tem- 
po , che fi conducevano a facrificare un giova- 
ne , ed'una giovane alla D^a Triclaria . Fer- 
matoli colà , fi fovvennero gli abitatori di quel 
paefe quello , che l’Oracolo aveà loro predet- 
to altre volte , che farebbero fiati liberati dal- 
la necefiìcà di un sì barbaro faccifizio , quando 
aveller veduto giungere un Re feonofeiuto con 
una calla , in cui fi conteneva la ftatua d’un 
Dio . Euripilo guarì del fuo male , e il Popolo 
fu afloluto dal fare così crudel cerimonia ; 
afiretto già a ciò fare dall’Oracolo , in efpia- 
zione del delitto di Menalippo , e di Cornetto, 
i quali avevano profanato il Tempio di Diana 
co’loro abominevoli amori . Sport. I. 4. 

EURISTEO, Re di Micene, e figliuolo di 
Anfitrione , e d’Alcmena . Giunone lo fece 
nafcere innanzi ad Ercole , affinchè , come 
primogenito , avelie qualche autorità fopra di 
lui , c io indulle a far intraprendere dodici fa- 
tiche ad Ercole , nelle quali fperava veder pe- 
rire colui , al quale Giove aveva promefia tan- 
ta gloria ma Ercole pofe fine felicemente a 
tutte le dodici fatiche . ed Eurifteo fu obbliga- 
to a contentarli del Reame d’Argo,ed a celfare 
di tirannizzare Ercole . PI in. Ovid. 

EURITO, padre di Jolea . Avendo promefia 
la figliuola a chi io vinceffe alla lotta , Ercole 
combattette feco , e lo vinfe , ma Eurito non 

gliela 
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gliela volle dare , ond’egli lo uccife con un 
colpo di clava , e fi portò via Jolea . Non v’ha 
cofa nelle favole più frequente di tali pugne , 
nè più comune . V Attalanta , Ippomene , 
Àcheloo , Ippodamia , ec. 

Fuvvi un Centauro di quello nome , il qua- 
le volendo rapire Ippodamia fu uccifo da Te- 
feo. . \ 

Eurito pure nominava!! uno de’Titani . 
EURO, vento d’Oriente , ed uno de’quat- 
tro principali . 

EUROPA, figliuola di Agenore Rè di Feni- 
cia, dava rifalto alla fua bellezza con una bian- 
chezza così grande , che diceva!! avelfe rubba- 
to il belletto a Venere. Giove s’innamorò di 
lei , e veggendola un giorno fcherzare sulla 
fpiaggiadel Mare con le fue compagne fi tra- 
muto in un Toro , s*accoiìò alla Ninfa con un’ 
aria , che non moftrava ferocia alcuna , man- 
giò dalle fue mani , e le diede coraggio tale , 
che ardi montarla fui dorfo . Ma appena vi fù 
affisa , che il Toro fi pofe a correre verfo il ma- 
re, vi fi gettò dentro, e fi mife a nuotare. 
Stupefatta Europa , afferrò colla finiftra un 
corno del Toro , e colla delira fi teneva il velo, 
che il vento lo portava via , ,, Il Mare fi fece 
„ tranquillo, dice Luciano , e gliamoretti, 
„ che volavano d’intorno con facelle , canta- 
,, vano l’Imeneo; Le Nereidi montate fopra 
„ i Delfini come fe foffero fopra corfieri , ca- 
,, racollavano , e davano contrafegni d’alie- 
„ grezza , ed i Tritoni danzavano intorno a 
,, a quella Ninfa ,, Europa venne in quella ma. 
niera trafportata nellTlòla di Greta . Credei!, 

che 
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che alcuni mercatanti Cretefi , che negozia- 
vano l'alia coda della Fenicia , avendo veduta 
la giovane Europa , la cui bellezza li colle , la 
rubarono pel loro Rè Alierio , e ficcome il lo- 
ro vafcello portava fulia prora un Toro bianco, 
così pubblico!!! , che Giove s’era cangiato in 
Toro per rubbare quella .Principeffa . Arrivò 
ella neil’Ifola per rimboccatura del Fiume Le. 
te, che pafiava a Goritna . Veggendo i Greci 
fu quello fiume i platani Tempre verdi pubbli- 
carono , che fotto uno di quefti alberi paffaf- 
fero li primi amori di Giove con Europa ^ 
laonde l’hanno rapprefentata melia affisa fotto 
un platano, a piè del quale c’è un Aquila , a cui 
ella rivolge le fpalie . Scrive Diodoro , che fu 
rubata da un Capitano Cretefe chiamato Tau- 
ro , da cui ebbe tré figliuoli , Minoffe , Sar- 
pedone , e Radamanto ; e che avendola poi 
fposata Afterio , e non avendone figliuoli , 
adottò i tre figliuoli di Tauro . Europa divenu- 
ta Madre di quelli tré Principi fi conciliò l’elii- 
mazione , e l’affetto di tutti li Cretefi, li 
quali dopo la Tua morte l’onorarono come una 
Diviniti, ed illituirono una feda in onor fuo 
chiamata Ellozia , ed Europa fù chiamata Hel- 
lotes . Molti hanno creduto , che quella Prin- 
cipeffa , il cui nome lignifica bianchezza , ab- 
bia dato il fuo nome all’Europa , i cui abitato- 
ri fono bianchi . Alla voce del rubbamento 
d’Europa Agenore fuo padre , la fece , cerca- 
re da ogni parte, e commandò a fuoi figliuoli 
d’imbarcarfi , e non ritornare fenza di lei . 

EUROTA, Fiume, in ripa al quale Giove 
in forma di Cigno ingannò Leda , e dove 

Apoi- 
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Apollo andò a cantare la perdita da lui fatta di 
Dafne . 

EUTERPE , una delle nuove Mufe . Inven- 
tò il flauto, e prefiede alla mufica . Rappre- 
fentafi per lo più fotto forma di giovane don- 
na , coronata di fiori , con molte carte di mu- 
fica nelle mani , con vicino un flauto e molti 
altri ftrumenti muficali . Ovid . Metani. 

EUTIMO , famofo Atleta, Combattette lun- 
ga pezza con una Fantafima , la quale veggen- 
dofi vinta fvanì , I Semerj davano ogni anno 
in cibo a tal fantafima una Donzella , accioc- 
ché non uccidefTe più coloro , che incontrava • 
Plin. 1 , 7 . 
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F ACELLA , V. Eumenidi , Imeneo, Invi- 
dia, Sopra una Torre , e sopra un Monte, V. 
Cerere, Ero . 

' FAENEA , così chiamavafi una delle Grazie. 

FALCE , V. Cerere , Priapo , Saturno . 

FALOE , Ninfa , figliuola del Fiume Liri , 
la quale era (lata promeffa a chi l’avefle libera- 
ta da un Moftro alato . Un giovane detto Elaa- 
to fi oflferfe di combatterlo, e lo ammazzò; 
ma poi morì prima delle nozze, onde tanto 
pianfe Faloe , che fattine pietofi gli Dei la can- 
giarono in fonte , le di cui acque fi mifchiaro- 
no con quelle del fiume di fuo padre . Si cono- 
fcevano quell’acque dalla loro amarezza , per- 
che la ripa del fonte era coperta di cipreifi . 

FAMA, Deità Poetica , melfaggera di Gio- 
ve . Dicono , che cammina dì , e notte , e che 
fi mette , ne più alti luoghi per pubblicare le 
buone , o ree novelle , e che non può tacer 
mai . I Poeti la rapprefentano fotto forma di 
giovane donna con le ali piene d’occhi , e boc- 
che , e lingue, e che fuona la tromba . 

FAME . Quella è lina Divinità , che doveva 1 
avere pochi adoratori , quando però non fi ri- 
volgere ro a lei per allontanarla ; come face- 
vano anche ad altre Divinità . che cagionava- 
no del male. Mettevano la fame alla bocca dell’ 
Inferno colle malattie, travagli, povertà, e 
con tutti i mali delle vita de’quali formavano 
altrettante Deità . Si dipingeva fotto la figura 
di una femmina fecca , con una faccia pallida. 
Dimori, T. /. N e lmun- 
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e fraunta, cogli occhi incavati , ed il corpo 
magro , e fcarnato . 

FANÀTICI, erano perfone che abitavano ne’ 
Tempj , e che entrando in una fpecie d’entu- 
fialmo quali animati , ed ifpirati dalle Divini- 
tà , che fervivano, facevano de’ gelli firaor- 
dinarj , come Baccanti , e pronunziavano de- 
gli Oracoli . I Fanatici davano per lo più nel 
Tempio di Bellona : e Giovenale fcrive , che 
il Fanatico vien punto dallo (limolo di Bellona. 
Quelli difgraziati lì fraftagliavano le braccia 
con de’coltelli , ed in cotal gùifa facevano un 
fiagrifizio alla Dea col proprio (angue. Lampri- 
dio nella vita di Elagabalo narra , che quell* 
Jmperadore , che avea perduto ogni rolfore , 
e vergogna , avanzò la fua pazzia fino ad unirli 
con quelli fanatici frallagliati , ed a tremare 
la tefta cora’elli . Quella cerimonia di tremare 
la teda era ad elìi ordinaria, come lo era anco- 
ra a’ Galli, ed agli Agirti gente della medefima 
fpecie . I Fanatici di Bellona venivano lopran- 
nontinati Bellonari , ma eranvi ancora de fa- 
natici d’ Ifide , ediSerapide, nel tempo del 
Dio Silvano, forfè vene saranno fiati anche 
ne’ Tempj degli altri Dei . Il Nome dì Fanati- 
co fi trova prefo in mala parte ne migliori Au- 
tori , ed in quello lleifo fenlo , che lo pren- 
diamo ancor noi . Cicerone l’ intende anch’ 
elTo cofi , quando nel fecondo libro de Divina- 
tione favellando di certi filo foli feri ve,che fono 
superfiiziofi , e quali fanatici. 

FASE, Principe di Coleo » che da Teti fu 
converfo in Fiume, perchè fu fenfibile al di lei 
amore . Trascorre per la Coichide , e non mif- 
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chia le Tue acque con quelle del mar nero , in 
cui sbocca . • 

FASI, fiume di Golchide * 

FATALITÀ’ di Troja. Correva un’opinione 
fra Greci , chèla rovina di Troja forte annerta 
a certe fatalità , che dovevano rellare compiu- 
te . La prima fi era , che la Città non potea 
eflere prefa lenza i discendenti di E<>co , ed era 
fondata sulla loro tradizione , che eflendo Apol- 
lo , e Nettuno impiegati a fabbricare le mure 
di quella Città,aveano pregato quello Principe 
ad ajutarli , aiHnchè mefchiandofi il lavoro d* 
un uomo mortale con quello degli Dei , la 
Città , che fenza quello non potea mai rellar 
presa, potelfe prenderli un giorno, se quella fos- 
se la volontà del Dellino . Quello fu il motivo* 
per cui i Greci fecero ogni sforzo per trarre 
Achille nipote di Eaco dalle braccia di Deida- 
mia , dove sua Madre lo aveva nafcollo , e per 
cui dopo la fua morte mandarono a cercare suo 
Figliuolo Pirro benché forte ancor giovanetto. 
Bisognavano in fecondo luogo le freccie d’Èr- 
cole, che erano nelle mani di Filottete , che 
i Greci avevano abbandonato nellTsola di Len- 
no . Il bisogno , che credettero avere di cote- 
lle frecce, obbligò i Greci a deputare UlilTe, 
acciocché andalfe a cercare Filottete , e l’ac- 
corto Capitano riuscì nella sua impresa . La 
terza , e più importante fatalità era quella di 
togliere il Palladio , che i Trojani cuflodivano 
attentamente nel Tempio di Minerva . Diome- 
de , ed Ulitfe trovarono la maniera d’introdur- 
fi di notte nella Cittadella , e di rubbare que- 
llo pegno di ilcurezza de’ Trojani . Bifognava 
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in quello luogo impedire , che i Cavalli di Re* 
fo Re di Tracia bevettero dell’acque del Xante» 
c mangiattero erba de’campi di Troja , màUlif- 
fe , e Diomede forprefero quello Principe nel 
suo campo vicino alla Cittì, l’uccifero, e con- 
duttero via i cavalli. Faceva di mellieri in quin- 
to luogo , prima di prendere la Città di far mo- 
rire Troilo figliuolo di Priamo , e distruggere 
il sepolcro di Laomedonte; che era fulla porta 
Scea : Achille ammazzòqueilo Principe giova- 
netto , ed i Trojani fletti abbatterono il fepol- 
cro di Laomedonte , allorché per fare entrare 
il gran Cavallo di legno, fecero una breccia 
nelle mura . Finalmente Troja non poteva ef- 
fer prefa fenza che i Greci aveffero nella loro 
armataTelefo figliuolo di Ercole, e di Auge; 
ma quello Telefo era alleato de'Trojani , ed 
aveva fpofata Allioca figliuola di Priamo . Non 
oliarne dopo una battaglia contro i Greci nella 
quale reltò ferito , abbandonò li Trojani e fi 
gettò nel partito Greco . In cotal guifa ebbero 
elocuzione tutte le fatalità di Troja , eia Cit- 
tà fi mantenne finche i fuoi deflini rimafero 
intieramente compiuti . Quelle pretese fatali- t 
tà non erano punto effetti della politica dell’ 
indovino Calcante , o di qualche Greco altresì 
accorto , che voleffé ftuzzicare i Greci a fupe- 
rare le maggiori difficoltà , facendo intervenir- 
vi gli Oracoli , ed il minillero degli Dei ; ma 
erano fondate , dicevano , fopra alcuni Oraco- 
li oleuri, che così erano fiati interpetrati ; 
laonde i Greci non s’ applicarono da vero all* 
attedio della Città , se non quando viddero 
l’efecuzione di tutti quelli punti . 
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FATE , Divinità moderne de’ Romanzi suc- 
cedute alle Ninfe degli antichi ; le fuppongo- 
no femmine, alle quali attribuifcono il fegre- 
to di fare delle cofe forprendenti , e di predire 
l’avvenire . Sono Maghe onefte, il di cui no- 
me moderno è flato formato da quello delle an- 
tiche Divinità chiamate Fatue . 

FATICHE d’Èrcole . V. Ercole . 

FATUA, o FANUA , figliuola di Pico . Fu 
meffa nel numero degl’immortali , perchè fu 
tanto fedele al marito , che dopo la fua morte 
fe ne flette chiufa nelle fue ftanze fenza parla- 
re ad alcun altr’uomo . Le Dame Romane ifti- 
tuirono una fella in fuo onore , e l’imitavano 
collo flarfene folitarie nel tempo d' alcuna fo- 
lennità . 

FAUNI , Dei rullici , che abitavano nelle 
Campagne , e nelle Selve , il loro padre , ed 
autore della fchiatta era Fauno figliuolo di Pi- 
co , avvegnaché ,. fecondo i Poeti , i Fauni 
uon meno , che i Satiri averterò le corna , ed 
i piè di capra , o di becco , mentre Ovidio li 
chiama FauniBicornes.Si è introdotto il coflu- 
me fra i moderni di prendere per Fauni quelli, 
che gli antichi monumenti rapprefentano fen- 
za corna , e fenza piè di capra , e con tutta la 
forma umana fuorché colla coda , e colle orec- 
chie aguzze. Tuttoché i Fauni partaffero per 
Semidei , credefi non ottante , che moriffero 
dopo una lunga vita . Il pino , e l’ulivo falva- 
tico erano iacri aderti-, e quelli alberi li ac- 
compagnano qualche volta ne’monumenci. Lo 
Stoico Balbo in Cicerone nel g.lib. de Natura 
Deorum , per provare la efiflenza degli Dei , di- 
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cev a d’avere udita fovente la voce de’Fauni; 
ma Cotta Epicureo gli rifponde , che non sà 
cosa fiano quelli Fauni ; e nega d’avere mai in- 
tela la loro voce . 

FAUNO , Dio campeftre , figliuolo di Mer- 
curio , e della Notte , dal quale difendevano 
le altre Deità campellri , come a dire i Satiri , 
i Silvani , i Fauni , e le Ninfe . Quello Dio 
Fauno fi rappresenta lenza peli dal mezzo in su 
e nel rello fimile ad un Satiro . 

FAVOLA quello termine in generale lignifi- 
ca una narrazione , e in particolare fi applica 
alle narrazioni finte , ovvero adornate di fin- 
zioni . Quello Dizionario è una raccolta di 
tutte le favole dell’Antichità , che tengono re- 
lazione alla Religione pagana , a suoi Milleri, 
alle sue felle , alle cerimonie , e al culto , col 
quale onoravano i loro Dei , e gli Eroi . Le 
Favole sono di più sorte : ve ne sono di Stori- 
che , di Fifiche , di Allegoriche , di Mo- 
rali , di Mille ; e ve ne sono finalmente , 
che -sono inventate puramente per palfatempo. 

FAVOLE Storiche , sono le antiche Storie 
mescolate con molte finzioni : e quelle favole 
sono in maggior numero . Tali sono quelle, 
che parlano degli Dei principali , e degli Eroi, 
di Giove, di Apollo, di Bacco, di Ercole, Giafo- 
ne , Achille , il fondo delia lloria de’quali è 
preso dalla verità - 

FAVOLE Filosofiche sono quelle, che in- 
ventarono i Poeti , come parabole atte ad in- 
volgere i milleri della Filosofia ; come quando 
dicono , che l’Oceano è il padre di tutti i fiu- 
mi , che la Luna sposò l’aere , divenne madre 
della rugiada . FA- 


t 



Digitized by Google 



\ 


Digitized by Google 



\ 



Digitized by Google 



F A 193 

FAVOLE Allegoriche , erano una specie di 
parabola , che nascondeva un senso mi ili co ; 
come quello che v’è in Platone di Poro , e di 
Penia , ovvero delle ricchezze , e della pover- 
tà , donde nacque l’amore . 

FAVOLE Morali sono quelle » che furono 
inventate per ispacciare precetti atti a regola- 
re i collumi , come fono tutti gli Apologi , ov- 
~"Vero come quella , che dice , che Giuno- 
ne durante ii giorno manda le Stelle sulla 
terra per informarli delle azioni degli uomini. 

FAVOLE mille d 5 Allegoria . e di Morale, 
e che non hanno cosa alcuna di Storico , o 
pure , che con un fondo Storico fanno delle 
allufioni manifelle alla Morale , o alla Filica . 
v FAVOLE inventate apiacere , sono quelle , 
che non hanno altro scopo , che divertire , co- 
me Quella di Psiche , e quelle , che fi chiama- 
no le Milefie, e Sibaritidi . Tutte quelle spe- 
cie differenti di Favole sono facili a diliinguer- 
fi dalla maniera , con cui vengono efpolle in 
quell’opera ; ovvero dalle spiegazioni , dalie 
■quali per la maggior parte sono accompa- 
gnate . 

FAVONIO, uno de’principali venti, che 
è il più atto a far germogliare la terra , 
FAVORE , Deità allegorica , figliuola dell’ 
Ingegno , e della Fortuna . I Poeti lo rapprc- 
fentano alato , sempre pronto a fuggire , cie- 
co , o con gli occhi bendati , in mezzo alle 
ricchezze , agli onori , ed a’ piaceri , con un 
piede sopra una ruota , e l’altro in aria . Dico- 
no , che l’Invidia gli iti sempre a fianco , 
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FEBBRE , Deità cattiva , alla quale sacrifi- 
cavafi perche ci lasciate (lare. 

FEBBRAIO , gli Antichi , che personificava- 
no ogni cosa, hanno personificato anche que- 
llo mese . 11 Febbrajo era dipinto come una 
donna , ne fi sa la ragione , velèita con una 
velie alzata dalla cintura , con un’ anitra 
in mano . Quello animale acquatico mo- 
llra , che è un tempo piovoso , cosa , che 
viene altresì rappresentata da un’ urna polla 
in aria ad elfo vicina in atto di versar acqua 
in abbondanza . A piè di quello mese donna 
evvi un’ Aghirone uccello, che ama l’acqua , 
e le paludi , e dall’ altra v’ è un pesce. Tut- 
to questo serve a (piegare lo lìelTò . Quello è 
il mese delle pioggie , fpecialmente in Roma, 
dove il Verno è più breve , che in Francia . 
Ausonio su quella immagine hà fatto quattro 
verfi , il cui fenso è il feguente : „ Quello è 
,, il mese vellico di turchino, la cui vede 
,, viene inalzata da una cintura , da cui pen- 
,, dono quegli uccelli , che amano i laghi , ed 
„ i luoghi paludofi , nel quale la pioggia ca- 
„ de in copia , enei quale fi fanno i’espiazio- 
,, ni chiamate Fehrua. 

FEBE , SacerdotelTa d’Apollo . 

FEBEA . V. Diana . 

FEBO. V. Apollo. 

FEBRUO , nome di Plutone , e lignifica, 
che netta . La favolofa antichità credeva , eh’ 
egli tirate il più ch’ei poteva di mortali nell’ 
inferno , e che avrebbe yoluco vedere il mon- 
do 
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do interamente fpopolato . Macrob. Ovid. 

I Romani adoravano la Dea delle purifica- 
zioni , e la chiamavano Februa , facrificando 
a lei nel mele di Febbrajo per le anime de’loro 
parenti , ed amici. 

FECONDITÀ’, Divinità Romana , che non 
era altro che Giunone . Le donne la invocava- 
no per avere de’figliuoli , e fi alfioggettavano 
per averne ad una cofa ugualmente ridicola,ed 
oscena . Quando fi portavano al Tempio a que- 
llo fine , i Sacerdoti le facevano fpogliare , e 
le battevano con uno ftafile fatto di lana di pel- 
le di caprone . I Romani avanzarono l’adula- 
zione rifpetto a Nerone , a fegno di ergere un 
Tempio alla fecondità di Poppea . Alle volte 
viene confufa quella Divinità colla Dea Tellu- 
re , o fia la Terra , ed allora viene rapprefen- 
taca nuda fino alla cintura, mezzo coricata per 
terra , appoggiandoli col braccio finillro ad un 
paniere pieno di fpighe , e frutta , vicino ad 
una pianta di vite, cha le fà ombra, e col 
braccio deliro abbraccia un glòbo. Sulle meda- 
glie è una donna affisa , che nella finillra tiene 
un cornucopia , e llende la delira ad un fan- 
ciullo, che le Uà alle ginocchia . O pure una 
donna con quattro fanciulli , due fralle brac- 
cia , e due in piedi a fuoi fianchi . Quello e il 
vero fimbolo della fecondità . 

FEDE , Deità allegorica , che i Poeti rap- 
prefentano vellita di bianco , o fiotto forma di 
due giovani donne , che fi tengono per ma- 
, no , o fiotto forma di due mani fole , una nell* 
altra , 

FEDELTÀ’ in latino Fide *, Divinità Romana, 
- che 
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che prefiedeva alla buona fede nè contratti , e 
alfa iìcurezza nelle promefie , e fi prendeva in 
teftimonio negl’impegni; e il giuramento, che 
fi faceva per ella era frà tutti il più inviolabile. 
Confederando Numa , fcrive un’antico , la fe- 
deltà, come una cofa la più fanta dei mondo , e 
la più degna di venerazione frà gli uomini,fu il 
primo a edificare un Tempio alla Fede pubbli- 
ca , e ordinò de’fagrifizj , le spefede’quali vol- 
le , che fi facelfero a conto pubblico . I Sacer- 
doti , che vi stabilì per aver cura del culto di 
quella Divinità, dovevano eflere veftiti di bian- 
co . finché fagrificavano , ne fi fpargeva punto 
di fangue nè fuoi S2grifizj , ne fi uccidevano 
animali. Il Tempio, che Numa le confacrò 
era al Capitolio vicino a quello di Giove . Fu 
rifabbricato, e dedicato per cura di Attilio Co- 
latino . Si vede rapprefentata sulle medaglie 
in figura d’una femmina coronata di foglie di 
ulivo , alle volte affisa con una tortorella in 
mano , e con un segno militare nell’altra . La 
tortorella è fimbolo della Fede , a motivo del- 
la fede che conferva per la fua compagna , e 
gli altri fimboli sono due mani unite infieme 
per indicare l’unione delle perfone, che fi con- 
servano la buona fede una coll’altra . In una 
medaglia di Tito , dietro le due mani unite in- 
fieme s’innalzano un caduceo , e due fpighe di 
biada . 

FEDRA, figliuola di Minoffe , e di Pafife. 
Tefeo la rapì , e fposò . Cortei , amando Ippo- 
lito figliuolo di Tefeo, e d’Antiope Regina 
delle Ammazzoni , che non volle darle orec- 
chio , lo accusò a fuo padre di aver egli tenta- 
to 


\ 


Digitized by Google 



FELICI T ^4 



Dicjitized by Google 



r‘ 


F E 197 

to sforzarla , la qual cofa sì fattamente irritò 
Tefeo, che abbandonò quello fventurato figlio 
al furore di Nettuno ; Ippolito andandofene al 
filo efiglio , ufcì a un tratto un Moftro dal ma- 
re , e fpaventò in tal modo i fuoi cavalli , che 
lo flrafcinorono per le rupi , ove il carro fi 
frantumò, ed il mifero dovette perire . Fedra 
poi gli reftituì la fua innocenza con ammazza- 
re fè medefima. Bellerofonte, Fenicio, Erilfo, 
e molti altri furono a torto accufati delio llef- 
fo delitto . Eurip. Pkcedr. Fropert . 

FELICITA’ ; quella era una Dea preffo li 
Romani » non meno che preffo i Greci , che 
f chiamavanla Eudemonia . Scrive Plinio , che 
Lucullo nel ritorno dalla guerra contro Mitri- 
date , volle far fare una Statua della Felicità 
dallo scultore Archefila ; ma che ambedue 
morirono prima, che folfe terminata. S. Ago- 
flino , parla più volte della Dea Felicità , e 
dice , che Lucullo le fabbricò un Tempio . 
Giulio Cefare dopo elferfi renduto padrone 
della Republica , ebbe intenzione di ergere 
un Tempio a quella Deità , come ad una Divi- 
nità alla quale fi conofceva molto tenuto , ma 
la fua immatura morte impedì il fuo difegno , 
che fù efeguito da Lepido fuo Generale della 
Cavalleria . Sotto l’Impero di Claudio s’incen- 
diò un Tempio della Felicità . Veniva quella 
fovente rapprefentata fulle medaglie alle vol- 
te in figura umana , ed *altre volte per limbo- 
li . Era una donna , che teneva il cornucopia 
bella finilìra , ed il caduceo nella delira , ed i 
fuoi lìmboli ordinari erano due cornucopie in- 
crociati , cd una fpiga che s’innalzava nel 
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mezzo . Un fagrificatore di Cerere prometten- 
do una felicità fenza pari dopo la morte a co- 
loro , cheli facevano iniziare ne mifterj del- 
la Eea Felicità , fugli rifpofìo : e perchè dun- 
que non mori per andare a godere di quella 
Felicità , che prometti agli altri ? 

FENICE , augello , che ha le piume-maravi- 
gliofamente beile, da alcuni popoli tenuto 
per Re degli augelli . Dicono , ch’ei Ha folo 
della fua l'pecie , e che dopo di effere flato arfo 
da’raggi del Sole in un nido, ch’ei fi prepara per 
ivi morire , rinafce poi torto dalle fue ceneri . 

FENICIO , figliuolo d’Amintore . Eflendo 
flato falfamente accufato da una Concubina di 
fuo padre d’aver tentato il fuo onore , gli fu- 
rono tratti gli occhi ; ma Chirone il Centauro 
lo guarì , e gli confegnò Achille , con cui an- 
dò all’ affediò di Troja . Peleo poi lo ripofe in 
trono . 

FERETRIO , foprannome di Giove , così 
nominato, perchè avendo Romolo portatele 
fpoglie de’fuoi nemici al Campidoglio , le ap- 
pefe ad una quercia, e ve le confervò lunga- 
mente . Ivi fu poi fabbricato un magnifico 
Tempio a Giove , al quale Giove confacrò tali 
fpoglie . 

FERONIA, Dea de’Bofchi , e degli Orti . 
Eflendofì un giorno appiccato il fuoco in una 
felva , ove avea un Tempio , quei che vollero 
portar in altro luogo il di lei fìmulacro , s’av- 
videro , che il legno , del quale era comporto, 
fi rinverdiva , e defillettero dall’imprefa . I 
fuoi Sacerdoti camminavano fopra I carboni 
ardenti fenza abbruciarli . 


FES- 


F E ipp 

FESSONIA , Dea de’viandanti fianchi . 

FETONTE , figliuolo dei Sole , e di Olime- 
ne » Giuocando un giorno con Epafo , ebbe 
una gara con eflo lui . Quelli gli rinfacciò , 
ch’egli non era figliuolo del Sole , com’ei fi 
penfava \ Fetonte adiratocene andò a lamen- 
tarli con Olimene fua madre , la quale lo con- 
figliò d’andar a vedere fuo padre per efferne 
più certo . Entrò Fetonte nel Palagio del Sole, 
e trovoilo affifo fui fuo Trono rilucente per 
l’oro, e per legemme : Cubito, che Apollo il 
vide entrare depol'e i Cuoi raggi , e giurogli 
per Stige d’accordargli tutto ciò , che aveffe 
chiefto per contraffegno di paterno amore : il 
temerario figlio richiefe di condurre il fuo car- 
ro per lo fpazio d’un giorno . Fece ogni sforzo 
Apollo per diftorio da un talpenfiero, ma in 
vano , onde Tuo malgrado alfine g i confegnò 
il fuo carro , dopo d’averio avvertito di tutto- 
ciò che doveva fare . Egli era appena full’Oriz- 
zonte , che i cavalli non obbedendo alla mano 
del novello condottiero fi precipitarono nel 
mare ,50 ve sbocca il Po, e Fetonte fi anne- 
gò : le lue forclie , e Cigno fuo amico pianfe- 
ro tanto la morte di Fetonte, che furono can- 
diate in pioppi elfe , in ambra le lagrime loro, 
e l’amico Cigno , in un uccello detto dal fuo 
nome Cigno . Quella dilgrazia feombufso- 
lò sì fattamente il Cielo , che Giove fu agret- 
to di rifarlo , e fu allora , che fi flette uno in- 
tero giorno fenza veder il Sole . Metam. I. 2. 
Apollod. Hygin. 
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FIDIO Deità , che prefiede alle unioni . 
Quello Dio chiamavafi anche Santo , e Semo . 

FILAMONE . V. Ghione. 

FILANDRO . V. Arale . 

F1LEM0NE. F.Bauci. 

F1LETO . V. ladi . 

FILIDE , figliuola di Licurgo Re de’Dauni, 
ovvero di Sicone Re di Tracia , non avea vent* 
anni quando perdette il padre , e fall fui tro- 
no . Demofoonte Re di Atene dalla tempefta 
gettato lulle Ipiagge di Tracia nel ritorno dal- 
ia Guerra di Troja , fu bene accolto dalla Gio- 
vane Regina , e le ne fece amare ftraordina- 
riamente . PalTati alcuni meli nella più tenera 
corrifpondenza y coftretto il Principe di ritor- 
nare ad Atene per gli affari del fuo regno , 
promife a Fili ide di elfere di ritorno al più tar- 
di in un mele ; ma fcorlìne tre , fenza che la 
PrincipelTa avelie nuova del fuo amante . Ovi- 
dio in quelle circoflanze le fa fcrivere una 
lettera, che è la feconda delle fue Eroidi , 
nella quale ella adopera per riaccendere l’amo- 
re del Principe tutte le ragioni , che le poteva 
ifpirare il fuo . Lo rimprovera della fua man- 
canza di lede , gli rammemora i fuoi giura- 
menti , liudia di repprefentargli le attenzioni, 
e le beneficenze , colle quali aveva meritato il 
suo affetto , e finalmente lo accerta , che li 
darebbe la morte da fe llelfa nella maniera più 
crudele, quando non tornaflfe ben prello a’com. 
parire a’fuci occhi . Scrive Igino , che Demo- 
foonte le avea additato il giorno precifo del 
luo ritorno, il quale-giunto ella corfe nove 
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volte alla spiaggia , dove dovea approdare ; e 
non udendone nuova alcuna gettolfi in mare. 
Il luogo dove ella perì fu chiamato le nove ftra- 
de in memoria di quelle nove corfe , che ella 
avea replicate : e vi fu poi edificata la Città di 
Amfipoli , che fu chiamata il fepclcro di Fil- 
lide . fu aggiunto alla lioria, che i Dei l’avea- 
no cangiata in un mandorlo f e che Demo* 
foonte , ritornato qualche tempo dopo , il 
mandorlo fiorì , quali che Fillide forte fenfibi- 
le all’arrivo del fuo amante . Igino non favella 
di quella metamorfofi , ma aflerisce foltanto , 

' phe nacquero degli alberi fui fepolcro di que- 
lla Principefla , le cui foglie in una cerca £la- 
gione dell’anno comparivano bagnate , come 
le fpargefsero lagrime per Fillide , dice il Mi- 
tologo . 

FILLI , figliuola di Licurgo Re di Tracia . 
Avendo avuto commercio con Demofoonte * 
figliuolo di Tefeo , con patto la fpofafse, alla 
fu a tornata da Creta , fi impiccò^ veggendo 
che troppo tardava , e fu cangiata in Mandorlo. 
Demofoonte poi andò ad irrigare quell’albero 
col fuo pianto » e fubito quell’albero comin- 
ciò a germogliare . \ 

FILLIRA , figliuola dell’Oceano. Fu mol- 
to amata da Saturno , Rea avendogli forprefi 
infieme , Saturno fi converse in cavallo per 
fuggir via più prefto, e Filira n’ebbe tanta 
Vergogna , che se ne andò errando per le mon- 
tagne , ove partorì il Centauro Ghirone , ed 
ebbe poi anco tanto orrore d’aver porto al 
mondo un tal moftro , che pregò gli Dei la 
cangiafsero in Tiglia. Virg . Georg . Ovid. Me- 
tani. . FI" 
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FILO . V- Arianna , Parche . 

FILOMENA, figliuola di Pandione Re d’ A te- 
ne . Tereo la violò, e tagliatale la lingua la 
rinchiufe in una prigione , ed ella dipingendo 
fovra tela tuttociò , che da Tereo le era flato 
fatto, mandò a Progne fua forella » moglie di 
Tereo quella tela . Progne venne con una trup- 
pa di donne il giorno della fella delie Orgie a 
liberar Filomena dalla prigione : poi diede a 
mangiar in convito a Tereo il fuo figliuolo Iti, \ 
e quando egli’n’ebbe mangiato molto. Pro- 
gne portogli ancora la teda del fanciullo : Te- 
reo poflpfì in atto di correr dietro alla moglie 
per ammazzarla , fu cangiato in Ifparviero , 
Progne in Rondine , e Filomena in Uffignuo- 
lo . Il medefimo convito ritroverafli in Atreo , 
Pelope , ed Arcante . Virg.Ecl, 6. Ovi. Metani, 
Hifgin, 

FILONOE , figliuola di Jobate , e moglie di 
Belierofonte : 

FILOLAO . Avea Efculopio un Tempio vi- 
cino alla Città di Afopo nella Laconia , dove 
era onorato fotro il nome di Filolao , vale 
a dire buono e falut&re agli uomini . Non po- 
tea avere un foprannome più gloriofo . 

FILOTTETE , figliuolo di Pane, e compa- 
gno d’Èrcole . Effendo Ercole vicino a morire, 
ordino a Filottete di rinchiudere le fue frecce 
nella fua tomba , e lo fece giurare di non pale- 
far mai dov’ei foffe fepolto , e confegnolli nel 
tempo fleffo tali armi , che furono tinte nel 
fangue dell’Idra . I Greci avendo intefo dall’ 
Oracolo , che Troja non farebbe fiata prefa 
giammai lenza le frecce d’Ercoie , Filotette 

per 
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per non eflere {pergiuro percolfe folamente 
col piede il fito , che ricopriva la tomba , in 
cui quelle erano ripofte : ma violò nuliadime- 
no il Tuo giuramento , e per caftigo ebbe una 
ferita pericolofa nell’alfedio di Troja , della 
quale guarillo poi Macaone . Dicefi , che ab- 
bia avuto molta parte nella morte di Paride . 
Fu del numero di coloro , fenza de’quali Tro- 
ja non poteva elfer prefa , ed avendo rifiutato 
«l’andarvi , Uliife lo cercò , e lo aflrinfe a par- 
tir feco . Sopii. Ovìd. Met. V'ug. /Rneìd. 

FINEO, Redi Paftagonia , figliuolo d'Age- 
nore , e marito di Cleopatra, figliuola di Bo- 
.rea , dalla quale ebbe due figliuoli,. Ripudiata 
quella, fposò un’altra donna , dalla quale fu- 
rono acculati di aver commeflò incetto i Tuoi 
due primi figliuoli , ed egli condannolli a mo- 
rire ; ma Borea vendicò l’innocenza de’Nipo- 
ti , accecando Fineo , il quale per fua confo- 
lazione ottenne dì faper l’avvenire . Ricevet- 
te Enea ne’fuoi flati, e Giunone, c Nettuno 
mandarono le Arpie, che fporcavano le vivan. 
de di Fineo fopra la fua tavola , lochè durò 
fintanto, che Calai , e Zete vennero a difca- 
ciare que’moftri . Virg. ALneid..Apollod. 

Fuvvi un altro Fineo Re di Tracia., cangia- 
to da Perfeo in falfo con tutti i Tuoi compagni, 
moftrando loro la tetta di Medufa , perchè 
quello Re pretendeva di fpofare Andromeda 
già a Perfeo promelfa . 

FIUME d’A verno , Ve n’aveano cinque de’ 
più ragguardevoli , cioè Acheronte , Stige , 
Leto , Cocito , e Flegetonte . Alcuni dicono 
anche l’Èrebo . . 

Vision. 7 . 1 . O FLA- 
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FLAMINI , Sacerdoti di Giove , di Marte» 
di Romolo , e di molt’altri Dei . Chiamavanfi 
Flaminj accorciato da Filaminj , da filimi, 
perche fi legavano i capelli con un filo di lana, 
o fi ricoprivano il capo con una berretta fatta 
di filo di lana , e portavano per foprannorae il 
nome degli Dei , a’quali appartenevano . Il 
Sacerdote di Giove , F/amen Diali# , quel di 
Marte , Martiaiis , e va dicendo . 

FLAUTO . V. Pane , Euterpe , Mercurio , 
Argo . 

FLEGETONTE , Fiume d’ Averno , le di cui 
«eque fono bollenti . : . • •' , 

ELEGIA , figliuolo di Marte ,'Re de’Lapiti, 
e Padre d’Iffione, Avendo faputo , che Apollo 
•avea violata la fua figliuola Coronide, pofe 
fuoco al Tempio di quello Dio , che ammazzò 
lui a frecciate , e lo precipitò nello Inferno , 
dove fu condannato a ilare eternamente fopra 
una gran rape , parendo a lui d’eflere in con- 
tinuo rifehio di precipitar giù , la qual cola è 
a lui cagione di grandillìmo fpavento . 

FLEGONE , nome d’uno de’quactro cavalli 
del Sole . • 

FLORA » Dea de’fiori , e della Primavera, 
e moglie di Zefiro . Quando le donne celebra- 
vano! giuochi florali , cioè le felle di quella 
Dea , correvano giorno , e notte ballando al 
fuono delle Trombe , e quelle, die vincevano 
«1 corfo , erano coronate di fiori . Rappreien- 
tavafi quella Dea ornata di ghirlande con vi- 
cino a lei molte celle di fiori . 

FLUO- 
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FLUONIA, foprannome dato a Giunone» 
sotto il quale era invocata dalle donne , quan- 
do avevano foverchi melimi . 

F O 

FOLO , tfho de’principali Centauri , io cafa 
di cui Ercole fu ben ricevuto , onde quando 
quello Semideo sconfilTeli nelle nozze d’Ippo- 
danaia , non maltrattò Folo , che gli avea altre 
volte accordata l’ofpitalità . 

FORBA , famofo mafnadiero uccifo da Apol- 
lo colle pugna . 

Furonvi molti pallori di quello nome . 

FORMICHE , i Telfali onoravano quelli in- 
fetti , da quali credevano trar elfi l* origine ; 
e tutti i Greci in generale non avevano diffi- 
coltà a riferire la propria nafcita alle formiche 
delia Selva in Egina , piuttoflo che riconofce- 
re , che erano Colonie di Popoli llranieri . 

FORNACE , Dea, che prefiedeva a’iuoghi, 
dove fi coceva. il pane . 

FORTUNA , non c’era anticamente Divi- 
nità , che folle più in voga , quanto la Fortu- 
na , nè che avelie più Tempj , ovvero , che 
venilfe venerata in tante forme differenti . 
Gli uomini hanno in quefto particolare corret- 
te le loro idee , e non la dipingono più in tan- 
te maniere, ma il culto non è minore di quel- 
lo fi folle una volta . Quanti non vi fono pur 
troppo in ogni condizione , che tengono la 
Fortuna per loro Dio ? I Greci ebbero delle 
idee particolari fulla Fortuna : Pindaro dice- 
va, che era una delle Parche, più potente 
O x del- 
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delle altre fue forelle . Priufania feri ve , che 
c’era una ftatua inEgina di elfa col cornucopia, 
e vicino a lei un Cupido alato per lignificare , 
dic’egli, che in amore hà più forte la Fortuna, 
di quello fa il buon’afpetto . I Fareati , fcri- 
ve lo fteflo Autore, avevano un Tempio, ed 
una ftatua antica della Fortuna, Bupalo peri- 
to nella ftatuaria , aveva lavorato per quei di 
Smirne una ftatua della Fortuna , che foltene- 
va il Polo fulla tefta . A Tebe veniva rappre- 
fentata in atto di portare Plutone fanciullo, 
per dinotare , che ella è come la madre , e la 
nodrice del Dio delle ricchezze . Si trova an- 
cora la Fortuna rapprefentata con un Sole , ed 
una mezza Luna fulla tefta , per efprimere che 
preftede come quelli due Pianeti a tutto quel- 
lo accade fulla Terra. Tiene fui braccio fini- 
ftro due cornucopia , e moftra con ciò d’elfere 
la difpenfatricé de’ beni del Mondo, ed il ti- 
mone, che tiene colla delira, (piega eh’ ella 
governa tutto l’Univerfo . Talvolta invece del 
timone, tiene un piede fulla prora del Navi- 
glio perchè prefiede egualmente al Mare, ed 
alla terra : e tiene anche una ruota in mano , 
che è il fimbolo della fua incoftanza . 

Ricevettero i Romani da Greci il culto del- 
la Fortuna fotto il Regno di Servio Tullio , 
chele fabbricò il primo Tempio nel mercato 
Romano, narrano, chela fua ftatua di legno 
reftafse intera dopo un’ incendio , che arfe 
tutto l’edifizio . ,In feguito divenne la Fortu- 
na la più venerata in Roma , imperciocché ef- 
fa fola ebbe più Tempj, di quello avefsero 
tutte le Divinità inlieme fotto differenti no- 
mi a 
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mi , quali fono quelli di Fortuna favorevole , 
di Fortuna femminina , di Fortuna virile , vi- 
riplcica , di Fortuna pubblica , e di Fortuna 
privata, di Fortuna reduce , di Fortuna libe- 
ra, di Fortuna fiabile, di Fortuna equeflre , 
di Fortuna mammosa , di buona Fortuna , di 
Fortuna detta Premigenia, Sì jet , Viscosa , ob- 
sequensy respiciens , manens , di Fortuna nuo- 
va, grande, e piccola, di Fortuna dubbia , e 
fino di Fortuna cattiva. Non è da meravigliar- 
li di quello gran numero di Tempj dedicati 
alla Fortuna lotto differenti attributi prefso 
ad un Popolo, che la confederava come la di- 
fpenfatrice de’Beni , e delle Grazie . Siccome 
defìderava ognunò di tenderfela propizia , co- 
sì se l’erigevano degli altari , e se le fabbrica- 
vano de’Tempj fotto nomi differenti , e fecon- 
do i diverfi bifogni di coloro , che la invoca- 
vano . Nerone le fece edificare un Tempio ma- 
gnifico tutto coflrutto d* una pietra , la quale 
univa ad una bianchezza , che abbagliava la 
durezza del Marmo . Ma un’altro Tempio del- • 
la Fortuna molto famoso nell’ antichità fu 
quello di Prenelle, che nulla avea di commu- 
ne cogli altri , perchè aveva 1’ apparenza di 
teatro piuttoflo che d’un Tempio. Non era per 
avventura fatto fenza il fuo fine, giacche di 
fatti la Fortuna non è forfè un teatro , ed uno 
fpettacolo perpetuo, e tutte le feene, chef! 
rapprefentano nei Teatri non fono forfè fon- 
date fulli diverfi accidenti della Fortuna ? Era- 
vi ancora un Tempio celebre ad Anzio fulla 
fpiaggia del Mare,e fi chiamava ancora il Tem- 
pio delle Fortune, ovvero delle Sorelle Anzia^ 
tine. Q j FOR- 
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FORZA , Deità allegorica . V. Virtù 


F R 

FRANCIONE , o FRANCO , Principe Tro- 
iano , che credei! figliuolo d’Ettore . Dicefi , 
eh’ei palfalfe nella Germania dopo la diluzio- 
ne di Troja , e che diede il filo nome a’Fran- 
cefi . 

FRECCIA. Y- Diana, Cupido, Adralìo , 
Filottete , Cefalo , Achille , Atteone , Orio- 
ne , Abarite . 

FRENO . V. Temperanza . 

FRIGI, Fiume dell’ Alia , che scorre per 
tutta la Troade . 

FRIGIA . Reame in Afia così detto dal fiu- 
me Frigi . 

FR 1 SSO, figliuolo d* Atamante , e fratello 
d’Elle . Mentre s’ interteneva con sua sorella 
in casa di Creteo loro Zio , Re dijolco, De- 
modicc moglie di Creteo sollecitò Fritto ad 
amarla , ma veggendofi ributtata lo accusò 
d’aver tentato di violarla . Un’orribil pelle 
rovinò ben tutto il paese , e consultato l’Ora- 
colo rispose , che gii Dei sarebbono rimarti 
placati sacrificando loro i due ultimi della fami- 
glia Reale . Siccome quella rispolta pigliava di 
mira Fri fio , ed Elle, furono condannati ad ef- 
fere immolati, ma nello fletto momento circon- 
dolli una nube , dalla quale uscì un Montone, 
che portolli entrambi peraria, e andò verso 
Colchide. Nel pallar il mare Elle spaventata dal 
fraiìuono de’ flutti , cadde , e fi annego in quel 
fitojchiaiuato dappoi Ellesponto . Fritto giunto 

a Col- 
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a Coleo sacrificò quell’ Ariete a Giove , tolse- 
ne il vello , che era d’oro , lo appese ad un al- 
bero in una forefta consecrata a Marte , e lo 
diede in guardia à un Drago , il quale divora- 
va tutti que’che venivano per toglierlo . Mar- 
te fi compiacque tanto di quella sacrifizio , eh’ 
ei volle viveflero nell’abbondanza coloro, pres- 
so a’quali tal vello sarebbe fiato per tutto il 
tempo , che conservato l’avrebbono , e fu per- 
mefio ad ognuno d’andar a farne la conquifta . 
Ecco la favola di quel celebre vello d’ oro , che 
Giasone , accompagnato dagli Argonauti , ra- 
pì coil’ajuto di Medea . V. Giasone . Dicono, 
che queft’Ariete , o Montone , fosse pofio fra’ 
dodici segni del Zodiaco il primo,, detto da’ 
Latini Aries. Hygin. Yausan, Ovid Virgil . 

F U 

FUNERALI , ultimi uffizj , che fi rendono 
a’defonti . Gli antichi ergevano un rogo , so- 
pra il quale collocavano il morto , e lo arde- 
vano , conservando poi in un urna con molta 
accuratezza le ceneri . .Quella cerimonia con 
più, o meno di pompa celebrava!! secondo la 
qualità , e le ricchezze delle persone . 

FUOCO . Deità famigliare adorata da’ Ro- 
mani . V. Inverno . 

FURIE . V. Eumenidi . Quando Orefle en- 
trò in furore dopò d’aver uccifa la madre , gli 
apparvero quefte veftite di bianco , ed egli fab- 
bricò loro un Tempio , ritornato che fu in cer- 
vello . Virg. JEneìd. I. 12. Eurip. 

PURINA , o LAVERNA , Deade’ladri, co- 
sì chiamata dalla parola Fur. 

. O 4 


FU- 
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FURORE . Deità allegorica , che rappre- . 
fentavafi fotto forma d’un uomo carico di ca- 
tene , aflìfo fu d’un mucchio d’armi agguifa 
d’un furiofo , che abbia rotti i fuoi ceppi , c 
che fi (traccia i capelli . 

FUSO . V. Parche , Aragne . 


********* 
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G ALANTIDE , ferva d’ Alcmena . Quando 
Alcmena , gravida d’Èrcole era nell'atto 
di partorire , Giunone fotto il nome di Lucina 
fene flette feduta alla di lei porta ftringendofi 
le ginocchia per impedire il parto di Alcmena , 
da Giunone mortalmente odiata, perchè ama- 
ta da Giove. Galantide avvedendoli , che la pa- 
drona non poteva partorire fintanto che Giu- 
none teneva le ginocchia a quel modo , le an- 
dò a dire , che Alcmena s’era finalmente fgra- 
vata d’un bel bambino . Ciò udendo la finta 
Lucina fi alzò piena di rabbia , e nel medefimo 
.iflante Alcmena rimale libera. Giunone poi 
avendo faputa l’aftuzia di Galantide, le fi gittò 
fopra per manicarla viva, e la eonverl'e in 
donnola , e condahnolla a partorir per la gola 
Ovid. Metam. /. 9. 

GALATEA , una delle Cinquanta Nereidi , 
la quale fu amata nel tempo fteflb dal bel pa- 
llore Aci , e dall’orido Ciclope Polifemo. „ Se 
„ mi ricercate , die’ ella in Ovidio , fe aveva 
,, altrettanto odio per lo Ciclope , quanto 
„ amore per Aci, vi rifpondcrò,che era uguale,, 
Polifemo renduto amorofo cominciò a pren- 
dere cura della fua perfona ; e dopo di aver 
pettinati con un raftelloipiù fuccidi capelli 
del Mondo , ed efserfi rafo con una falce , fi 
guardava con piacere in un fonte , era men 
crudele , men fiero , e non era più avido di 
fangue , e di ftragi , ma feorreva quà è là tut- 
to il giorno per cercare la fua Ninfa . Aififofi 
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un giorno fopra una rupe , dopo aver deporto 
il Tuo baftone paftorale , che lervir potea per 
albero di Nave, prefe il fuo flauto , o sampo- 
gna che era di cento canne , e fi noife a canta- 
re le lodi della Tua amante, ed i fuoi teneri 
amori . Tutta la fpiaggia , il mare , ed i mon- 
ti vicini rifuonarono al remore di quella ma- 
lica orribile . Aci , e Galatea , che erano afco» 
fi l'otto di quella rupe medefima , ne rimafero 
tanto (paventati , che volevano fuggire; ma 
avvedutoiene il Ciclope, lanciò un sasso d’una 
ftraordinaria grossezza ad Aci , e lo fchiacciò, 
in tempo che Galatea lì gettò in mare, ed an- 
dò ad unirli alle Nereidi fue forelle. Quéfta 
favola non tiene altro fondamento , che l’im- 
maginazione del Poeta , o pure se li vuole, 
qualche caso , nel quale un rivale potente , e 
furioso avrà fatto morire l’amante, e l’amata. 
La Ninfa viene chiamata Galatea a motivo del- 
la sua bianchezza . 

GALLI . Preti di Cibale . Celebravano , le 
loro felle, come i Coribanti . e li facevano 
Eunuchi in memoria d’Ati , che da quella Dea 
era llato amaro . 

GALLO, j/. Morte, Cecrope, Alettrione. 
E’ confecrato a Marte . 

GANGE, fiume dell’ Indie le di cui acque 
e fabbia producono oro , e pietre preaiofein 
abbondanza . 

GANIMEDE , figliuolo di Troe . Egli era fi 
bello, e ben formato , che divenne il favorito 
di Giove . Dopo la dilgrazia fucceduta a Ebe . 
Giove trasformo!!! in Aquila, e rapì Ganime- 
de per farli dar da bere da lui in vfce di quel- 
la Dea;. GA- 
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GARGARA, monte della Troade fertililfimo 
ingrani. 

GATTO . V. Libertà . 

GATTI , quelli animali erano fra quei qua- 
drupedi, la morte de quali gli Egi zj punivano 
con maggior severità , tanto fosse per inna- 
vertenza , quanto deliberatamente . Quando 
uno ammazzava un Gatto dovea espiare quello 
delitto coi più crudeli supplizj . Ma quando il 
gatto moriva della sua morte naturale, dice 
Erodoto , tutte le persone di quella casa dove 
era succeduto quello accidente , fi radevano le 
sopra ciglia in segno di mellizia, imbalsama- 
vano il Gatto, e lo seppellivano onorevolmen- 
te . Una venerazione tale negli Egizj era fon- 
data sulTopinione , che avevano, che Diana 
per ischivare il furore de’Giganti fi era nasco- 
fta sotto la figura di quell’animale . Si rappre- 
sentava il Dio Gatto ora sotto la forma sua na- 
turale , ed ora col corpo umano colla tella di 
Gatto . 

G E 

GEMINI . V. Cadore . 

GENIO. Credevano gli antichi, che ogni 
uomo avelie il fuo Genio , ed anche due , cioè 
uno buono , ed uno cattivo. ,, Tofio che naf- 
,, ciamo dice Servio Commendatore di Virgi- 
„ lio , fono deputati due Genj per nodra com- 
»> pagnia l’uno ci eforta al bene, e l’altro ci 
s» fpinge al male . Sono chiamati Genj , e con 
,, molta ragione , perchè fin dal tempo della 
■>i gen erazione, curri unusquisque geniius juer\t 3 


„ fono deftinati ad oflervare gli uomini , e cf 
,, fono prefcnti fino alla morte ; ed allora fia> 
,, mo deftinati ad una vita migliore, ovvero 
„ ad una più cattiva Si trovano delle Ifcriz- 
zioni.: al buon Genio dell’Imperatore ; cofa 
che fuppone , che vi foffe anche un Genio cat- 
tivo . Sopra di che riflette Plinio , che dovea 
eflervi un numero molto maggiore di Dei , o 
di nature celefti , di quello vi foffe di uomini , 
poiché ciafcheduno ha’due Genj . I Romani 
davano il nome di Genj solamente a quelli , 
che aveano in cuftodia gli uomini, ed il no- 
me di Giunone a quelli,che avevano in guardia 
le donne . Eranvi ancora de’ Genj proprj di 
ogni luogo , de’ Genj de’ popoli, i Genj delle 
Città , ed i Genj delle Provincie . Adoravafi 
in Roma il Genio ‘Pubblico , cioè la Diviniti 
tutelare dell’Impero. Si giurava pel Genio 
degl’imperatori, e nel giorno della loro nas- 
cita si facevano delle libazioni al loro Genio , 
come alla Divinità da cui aveano ricevuta la 
loro autorità . Ciafcheduno faceva pure de’ 
fagrifizj al proprio Genio nel giorno della naf- 
cita , e gli offeriva de’fiori , del vino , e dell’ 
incenfo. 

I Genj , sono flati qualche volta, rappresen- 
tati sotto la figura di un serpente ; ma per or- 
dinario fi dipingevano come uomini , ora vec- 
chi , ed ora uomini barbuti, ma bene spesso 
come giovanetti anche colle ali . Il Genio del 
Popolo Romano , era un giovane mezzo ve- 
flito col suo manto, con una mano appoggiata 
ad una piva , e col cornucopia nell’altra . 

Si prendevano ancora i Genj per le anime de* 
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defonti. „ Il Genio , scrive Apuleio* è l’anima 
„ deU’uomo liberata , e sciolta da’ legami del 
a, corpo. Di cocefti Genj , gli uni prendo- 
„ no cura di quelli, che reltano dopo di elfi 
3i nella famiglia , e sono dolci , e pacifici , e 
„ fi chiamano Genj famigliari ; e gli altri poi, 
,, che per la loro cattiva vita non hanno luogo 
„ assegnato per propria ftanza , vanno erran- 
,, do da una parte, e dall’altra, come con- 
„ dannati ad un efilio, sono quelli che cagio- 
„ nano terrori panici alle persone dabbene, 
„ ma fanno realmente del male a cattivi: que- 
„ fii dico fono quelli., che fi chiamano Ln- 
„ res. Gli uni , e gii altri hanno ugualmente 
,, il nome di Dei Mani ; e fi fa ad ellì l’onore 
„ di qualificarli per Dei,, . Ritrovali soven- 
te sulle iscrizioni , che i Genj sono melfi per 
li Mani . Il nome di Genio , e ancora comune 
a 'Lari, a’ Penati, a’ Lemuri , e- a ' Demonj . 

GENNAIO , veniva personificato in figura 
d’un Console, che getta sul focolare d’un’al- 
tare de’ grani d’incenso in onore di Giano, e 
de’ Lari . Vicino all’altare evvi un gallo , di- 
notante, che il Sagrifizio è fattola mattina 
del primo giorno di Gennajo . Ausonio hà es.- 
presso tutto in quattro verfi , il sentimento 
de’ quali è il seguente . „ Quello Mese è con» 
„ sagrato a Giano , osservate come l’incenso 
„ arde sugli altari per onorare i Dei Lari : 
„ quello è il principio dell’anno, e de’secoli: 
„ in quello Mefe gli uomini , che vengono 
,, dillinti dalla porpora, sono descritti nè Fa- 
„ Hi,,. Parla de’ Consoli, i quali entravano 
in Magiltratura nel principiar di Gennajo . Le 

Fé- 
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Felle poi particolari di quello Mese erano le 
Gianuali al primo : le Agonali à 9. , le Car- 
juentalià li., le Compitali k 12., le Semen- 
tine à 24. , e l’Equirie à 29. Il giorno dietro 
alle Calende di Gennajo fi teneva per difgra- 
ziato . 

GERIONE , Re di Spagna avea tre corpi , ed 
una fola anima , c fu ammazzato da Ercole 9 
perchè nutriva i Buoi con carne umana . Un 
cane con tre telle , e un drago con fette cu'fto- 
divano tali buoi , ed Ercole uccise anco quelli 
inoltri . 

GEROFILA . V* Demofila. 

G I 

GIAGCO , V '• Bacco . Uno de’nomi di quello 
Dio . 

GIACINTO , figliuolo di Pierio , e di Clio. 
Apollo, e Zefiro l’amarono teneramente, ma 
Zefiro concepì tanca gelofia d’Apollo veggen- 
doio giuocar l'eco, che uccife Giacinto , il qua- 
le fu poi da Apollo converfo in un fiore detto , 
Giacinto . Quid. Metam. 

GIANO, Re d’Italia, figliuolo d’ ApolIo,e 
della Ninfa Creufa. Accolfe ne’suoi Itati Sa- 
turno , il quale nominò Lazio quel paese per- 
chè in quello ei se ne ltava celato quando Gio- 
ve lo perseguitava . Per aver Giano accolto sì 
cortesemente quello esule Dio , fu da lui dota- 
to di rata prudenza , e di saper indovinare il 
palfato , e il futuro , ed ecco il perchè lo fin- 
gono di due facce, ed anche di quattro, con 
una chiave , ed un battone in mano ; una chia- 
ve 
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ve cioè, perchè credefi indentane le Toppe , ed 
un battone , perchè accoglieva con corretta i 
viandanti, e cuftodivale ftrade . Apprefe da 
Saturno l’agricoltura , e il modo di dirozzare 
i popoli , che veramente vivevano felici sotto 
di lui. Gli fi fabbricò un Tempio in Roma , le 
di cui porte fi chiudevano in tempo di pace e fi 
aprivano in tempo di guerra . Macr. Amian. 
Marceli, ócc : 
f GIANTP . V. Ifi . 

GIAPETO , figliuolo del Cielo e della Ter- 
ra , padre d’Epimeteo , di Prometeo, d’Atlan- 
te , e di Efpero , tutti padri del genere umano 
al dir delle favole . 

GIARBA , Re di Mauritania . Didone rifiu- 
tò di fpofarlo per efler egli un uomo crudele . 

GIARDINI di Babilonia, una delle sette me- 
raviglie del Mondo . Si possano ben mettere 
fra le favole dell’antichità quelli Giardini pen. 
fili così famofi frà i Greci . Erano sottenuti da 
colonne di pietra , e su quelle erano delle tra- 
vi di legno di palma , che non fi marcisce alla 
pioggia , e ben lontano dal piegarli sotto il 
peso , fi dirizza e fi alza sempre più , che è 
carico. Quelle travi erano ben vicine l'un 'all* 
altra , e foftenevano un gran peso di terra , e 
nello spazio che c’era tra l’un’, e l’altra, 
s’inserivano le radici degli alberi del giardino. 
Quella terra così sospesa in aria era tanto pro- 
fonda , che molte sorte di alberi vi venivano 
ben grandi, le piante, gli erbaggi, e tutte le 
sorte di frutta vi fi trovavano in copia . Cote- 
lìiGiardini venivano adacquaci da certi canali, 
alcuni de’quali discendendo da luoghi più alti 



venivano a dirittura , ed altri venivano for- 
mati dall’acqua cavata con macchine . 

GIASIO , Principe Trojano > fratello di 


Dardano : • - • . 

GIASIONE figliuolo di Giove , e di Elet- 
tra . Fu molto amato da Cerere , dalla quale 
ebbe Pluto Dio delle ricchezze . 

GIASONE, figliuolo, di E Ione , e di Alci- 
meda . Giunto a morte Esone , lo lafciò fiotto 
la tutela di Pelia . che lo diede in cura al Cen- 
tauro Chirone . Quello Principe cresciuto in 
età fi fece tanto amare da’popoli , che Pelia 
tentò ogni llrada per perderlo , ed alficurarfi 
il Trono. Indulfie quelli Giafone a gire alla con- 
quilla del vello d’oro, fiperando non dovelfie 
più ritornare. La fama di quella fiua gita fi 
fiparfie dappertutto , e i Principi Greci vollero 
averne parte , onde partirono con lui per Col- 
chide , che colà quello vello era appefo ad un 
albero , e difefo da un Drago mollruofo. Chia- 
maronfi Argonauti dal nome della loro nave, 
nominala Argo. Giunto Giafone in Colchide 
amò Medea fiamofa maga , la quale diedegli 
una fipada d’erbe con cui addormentò il Dra- 
go,ed uccisolo tolse il vello,e menò via Medea, 
che abbandonò poi giunto dal zio Pelia . Me- 
dea per vendicarsene configliò le figliuole di 
Pelia ad uccidere il padre loro , e a farlo bolli- 
re in una caìdaja di rame , facendo a quelle cre- 
dere , ch’ei ringiovanirebbe : indi ammazzò 
ella ftelfia i figliuoli da Giasone avuti , e glieli 
fece mangiare in un convito . Dopo che ebbe 
fatta morire tutta la famiglia reale , eccetto 
Giasone, che volle lasciar vivere, suscitan- 
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dogli però sempre contro qualche traversa , 
fuggì per aria sopra un carro condotto da Dra- 
ghi alati, e Giasone poi s’impadronì di Coleo , 
ove passò tranquillamente il redo della sua vi- 
ta . Pausati. Seri. Met. I. 7. Virg. 

. GIBEL, monte famofo ; lo dedo, che Etna. 

GIGANTI , uomini di prodigioCa datura > 
figliuoli di Titano. Ebbero ardire di dar l’af- 
falto al Cielo per rimettere il padre loro nel 
trono , che da Giove era dato ufurpato : ma 
egli fulmiuolli tutti , e tutti feceli perire Cot- 
to i monti , che da loro erano dati ammucchia- 
ti l’uno Copra l’altro . Ov. Metani . ec. 

GIMNASTI , così chiamavanfi quei, che pre- 
cedevano a’giuochi , e quei , che ne erano 
direttori . 

GIMNICI : così nominavand tutti i giuo- 
chi*, che celebravanfi in Grecia , come a dire 
il corCo , la lotta , il Calto , il diCco , ec. Vo- 
gliono ancora fodero ademblee d’uomini Ca- 
pienti , e Ccuole pubbliche. Lucian. tìijgin. ec. 

GIOBATE , Re di Licia . V . Bellerofonte . 

GIOCASTA . V. Edippo , 

GIOGO rotto . V. Libertà . 

GIOJA, Lcetitia. L’Allegrezza fi trova per- 
sonificata nelle Medaglie; ed è una Donna, 
che tiene nella dedra una corona , e nella fini- 
draunbadone, ovvero un timone, ed anche 
una picca , oppure un’ Ancora . L’Allegrezza 
pubblica, L&titiatcmporum, vien espressa da’ 
pubblici giuochi, dalle corse de’Cavalli , dal- 
le naumachie, combattimenti di animali, e 
spettacoli , che fi davano al popolo in segno 
d’allegrezza pubblica . Queda è diversa dalla 
Dimori, TJ. P il- 
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ilarità , perchè penetra , e s’ impossessa di 
più nell’animo , ed è come un’ilarità raddop- 
piata . 

GIONE , figliuolo di Zer.to ®e di Tenaglia, 
che diede il nome alla Ionia . Sposò Elice , dal- 
la quale ebbe molti figliuoli . 

GIORNO. Gli Antichi, rapprefentavano in 
figura tutto quello credevano potelfe elferne 
fufcettibile , diedero un immagine al giorno, 
confiderato in fé llelfo » e ferffca alcuna reda- 
zione alla fettimana, al raefe, o all’anno, di 
cui forma parte. Ateneo nella defcrizione, 
che fà di una magnifica pompa di Antioco Epi- 
fane, dice, che vi fi vedevano delle ftatuedi 
ogni forra , fino quelle delia notte , e del gior- 
no , dell’aurora, e del mezzodì. Siccome il 
nome del giorno in Greco, è femminino, co- 
sì veniva dipinto in forma di donna: e non 
folamente il giorno , ma anche le fue parti 
erano perfonificate fecondo il loro genere . Il 
Crepulcolo era dipinto come un giovanetto, 
che teneva una torcia , con un gran velo di- 
lìefo fui capo , ma alquanto tirato addietro , 
per dinotare , che il crepulcolo partecipa del- 
la luce , e delle tenebre , del giorno , e delle 
notte : colla torcia poi che tiene in mano, fi 
cipri me va, che fullo fpuntare del giorno fi» 
un poco di chiaro , ma così poco ,* che c’ è an- 
cora bifogno di una torcia , che illumini. L’ 
aurora fi vede come una donna con un gran 
velo , fedente fopra un carro a due cavalli : il 
velo che tiene in tefta è tratto molto addietro; 
ed accenna, che il chiaro del giorno , è balìe- 
volmente grande , e che l’ofcurità della notte 
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fi diflìpa . Anche il mezzo dì era dipinro da 
donna . La fera , o fia il vefpero era dipinto 
da uomo , con un velo in teda , ma un poco 
indietro ; perchè l’ofcurità della notte non fi 
fparge , che infenfibilmente , e lafcia per lun- 
go tempo del chiarore per caminare. Final- 
mente il crepufcolo della fera viene rappre- 
fentato come que lo della mattina da un fan- 
ciullo col velofopra la teda ma fenza la torcia; 
perchè farebbe inutile , giacché va à precipi- 
tarli nelle tenebre della notte . Tiene nelle 
fue due mani le redini di uno de" cavalli del 
carro di Diana Luna , che va à precipitarli 
nell’onde dell’Oceano . V. A lotte. 

GIORNI fortunati , e Giorni disgraziati . 
Egli è certo, che gli antichi didinguevano 
quedi giorni . I Caldei , e gli Egizj fono dati i 
primi a fare quede oflervazioni , ed i Greci , 
ed i Romani gli hanno imitati . Efiodo ha fatto 
un catalogo de’ giorni felici , ed infelici nel 
fuo Trattato , intitolato le Opere , e li Giorni. 
Dove modra il quinto giorno dei meli come 
sfortunato, perchè crede, che in queda gior- 
nata le furie dell’Inferno paflegino fulla Ter- 
ra : cofa , che ha fatto dire a Virgilio nel pri- 
mo libro della Georgia . ,, Nulla s’intrapren- 
„ da nel quinto giorno , elfendo quello della 
j, nafcita di Plutone, e delle Eumenidi . In 
s, quedo giorno la terra partorì il Gigante 
,, Geo, Giapeto , il crudele Tifeo , e tutta 
» l’empia fchiatta di quei mortali, che cofpi- 
„ rarono contro gli Dei ,,. Platone teneva il 
quarto giorno per fortunato; ed Efiodo il fet- 
timo 9 perchè Apollo era nato in quel giorno • 
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Metteva nell’ifleflo porto l’ottavo, il nono, 
l’undecimo, ed il dodicefirao. Anche i Ro- 
mani aveano i loro giorni felici , edisgraziati. 
Tutti i giorni dopo le Calende , le None , e 
gl’idi erano per elfi fanelli , ed infelici ; e la 
cagione di quello , fecondo Lirio , fu la fe- 
guente . 

Veggendo i Tribuni Militari nell’ anno di 
Roma 3 63 . che la Repubblica riceveva fempre 
qualche danno , prefentarono una fupplica al 
Senato per iollecitare , che fi ricercale da che 
procedeffe quello . Il Senato fece chiamare 
l’Indovino L.Aquinio , il quale rifpofe , che 
quando i Romani aveano combattuto contro i 
Galli vicino al fiume Alila con un efito così 
fanello , era fiato facrificato agli Dei nel gior- 
no dopo gl’idi di Luglio : e che. a Cremerà i 
Fabj furono tutti uccifi per aver combattuto 
in quel giorno . Su quella rifpofia il Senato di 
confenfo del Collegio -de’ Pontefici proibì il 
combattere in avvenire , o l’intraprendere 
cofa alcuna nel giorno dopo delle Calende, 
delle None, e deglTdi . 

Oltre quelli giorni, eranvene degli altri, 
che ciafcheduno giudicava sfortunati riguardo 
a fcftefib. Augullo non ofiava intraprendere 
cofa alcuna nel giorno delle None; ed altri 
nel quarto delle Calende , delle None , e degli 
Idi . Avendo Vitellio prefo il pofielTo del fom- 
mo Pontificato à quindici delle Calende di 
Agofto , ed avendo principiato a fare degli or- 
dini in materia di religione in quel giorno 
medefìmo , furono mal ricevuti, perchè in 
quel giorno erano fuccedute le dilgrazie di 
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Cremerà , e di Allia , dicono Svetonio , e Ta- 
cito . Aveano ancora i Romani molti altri 
giorni infelici : come il giorno , in cui facri- 
ficavano alle ombre de’morti ; il giorno dietro 
alle Volcanali , le ferie Latine , le Saturnali; 
il qnarto prima delle None di Ottobre , il fedo 
degl’idi di Novembre , la Feda chiamata Le - 
murici nel mefe di Maggio , le None di Luglio, 
chiamate Caprotine , il quarto prima delle No- 
ne di Agodo , a motivo della nafcita di Canne; 
gl’idi di Marzo per etter dato in quel giorno 
uccifo Giulio Cefare , e molti altri de’ quali 
fa menzione il Calendario Romano. Alcuni 
però difprezzayano tutte quede ottervazioni , 
come fuperdiziofe , e ridicole. Lucullo rilpo- 
fe a quelli , che volevano dilfuaderlo di com- 
battere contro Tigrane nelle None di Ottobre, 
per elfere in tale giornata data tagliata a pez- 
zi da’ Cimbri l’armata di Cepione : „ ed io, 
,, dice egli , la renderò una giornata di buon 
,, augurio per li Romani „ . Giulio Cefare 
non lafciò di far pattare delle milizie in Affrica, 
benché gli Auguri gli fodero contrarj . Dione 
di Siracufa combattette contro il Tiranno 
Dionigi , e lo sconfitte in un giorno di ecclidì 
Lunare ; ed abbiamo molti altri fimiliflìmi 
efempj . 

GIOVE, figliuolo di Saturno, e di Rea. 
Subito che Rea partoriva , Saturno ne divora- 
va i mafchi , e Titano gli aveva ceduta la pri- 
mogenitura con queda condizione , fperando 
con tal mezzo di riaverla egli , o che riavuta 
l’avrebbe alcuno de’l«ioi figliuoli in progred'o 
di tempo . Effendo Giove nato con Giunone , * 
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Rea volle fottrarlo alla crudeltà di Saturno, 
locchè fece con prefentargli Giunone , ed una 
pietra fafciara in vece di Giove , che fu da lui 
fubito divorata . Rea poi confegnò Giove 
a’Gureti , o Goribanti , che con fare una cer- 
ta danza regolata, detta Dattile , impedivano , 
che le grida del Fanciullo non giugnettero agli 
orecchj di fuo padre . Lo portarono in Greta , 
dove fu allattato dalla capra Amaltea . Cre- 
fciuto poi in età, e fattagli nota la fua nafci- 
ta , fece intendere a Saturno , che lo dovette 
ricevere come fuo erede . Titano , ignorando 
l’inganno , credette Saturno un’ ingannatore , 
lo difcacciò dal Ciclo , e fecelo prigione .Gio- 
ve cominciò allora a dar legni del fuo potere ; 
aliali Titano , liberò il padre, e lo ripofe in 
Trono , ma l’ingrato Saturno , avendo intefo 
dal Dettino , che Giove era nato per dar legge 
all’Univerfo procurò di far perire il figlio , che 
motte l’armi contro di lui , lo difcacciò dal 
Cielo , e lo coftrinfe a ricoverarli nel Lazio . 
Giove s’impadronì del Trono paterno , e in 
breve fi vide padrone del Gielo , e delia Terra. 
Allora fu , che fpofò la forella Giunone , * 
che divife l’eredità del padre co’frateili . Ser- 
bò per se il Cielo , diede l’Impero dell’acque 
a Nettuno , quello dell’Inferno a Plutone , e 
coftoro poi uniti con Giunone , Pallade * e gli 
altri Dei vollero al fuo dominio fottrarfi , ma 
egli fconfifleli , ed obbligòlli a fuggire in Egit- 
to , ove prefero diverfe forme : Giove con- 
verfo in Ariete anche colà perfeguitolli , ma 
fece finalmente pace con elfi . Quando poi li 
credeva pafl'arfcla tranquillamente , i Giganti 
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figliuoli di Titano volleroriavere i loro perdu- 
ti diritti , ed ammucchiando alcuni monti gli 
uni (opra gli altri-, diedero l’aflalto al Cielo 
per cacciarne Giove , il quale elfendofi già re- 
So padrone del fulmine , fulminolli , e rove- 
sciò loro addoflo que’monti . Dopo così gran 
vittoria non pensò più ad altro , che agli amo- 
ri , ed ebbe infinite concubine . Cangiava!! 
in tutti i modi per forprenderle } ora in Satiro 
per ingannar Antiope, ora in pioggia d’oro 

E er guadagnar Danae chiufa in una Torre di 
ronzo , e non potendoli Sotto umana Sorma 
acquiflar Europa figliuola d’Agenore , traf- 
mutolfi in Toro , ed efiendofi ella Seduta Sul 
Suo dolTo , pafsò egli il mare a nuoto , e così 
la rapì . Violò Leda Sotto forma di Cigno , e 
n’ebbe Caftore , e Polluce , Elena , e Cliten- 
neftra . Vedi anche le Sembianze di piana per 
ingannar Califto , e finalmente cangioffi in 
aquila per rapir Ganimede figliuolo di Troe , 
e portollo in Cielo, dove il fece Suo coppiere 
in vece di Ebe . Ecco il gran Dio adorato da* 
Pagani , e da effi ororato più d’ogn’altro . Lo 
tenevano per padrone alfoluto d’ogni cofa , e 
lo rapprefentavano Sempre col fulmine in ma- 
no a cavallo d'un’acquila , uccello da lui pro- 
tetto . La quercia era a lui confecrata , perchè 
full’efempio di Saturno aveva infegnato agli 
uomini nutrirli di ghiande . Gli furono eretti 
magnifici Tempj per tutto il mondo, e gli 
pofero molti Soprannomi tratti da’luoghi , ove 
aveva altari . Gli Egizj lo chiamavano Giove 
Ammone, e l’adoravano Sotto forma d’un Arie- 
te, ma il Suo principal soprannome era d’Oli m- 
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pico, perchè dicono facete dimora con tutta 
la sua Corte sulla cima dell’Olirnpo . Tutti 
•gli autori dell’antichità hanno parlato di Gio- 
ve , e n’hanno dette cose maravigliose ; co- 
ficchè pareva facelfero a chi ne diceva più . 
Hain. Cic.de Nat. Deor. Hijgin.Pausan. Ovid. ec. 

GIOVENCA, Ninfa., che Giove converse 
in fonte , alle di cui acque diede la virtù di 
ringiovanire chi vi s’immergeva . 

GIUGNO. Mercurio era Divinità tutelare 
di quello mefe , ed Aufonio lo perfonilìca in 
quella maniera : Giugno và affatto ignudo 
dic’egli , e ci moflra con un dito un orologio 
folare , per accennarci , che in quello mefe il 
Sole principia a difcendere : porta una torcia 
accefa , e fiammeggiante per dinotore li bol- 
lori della Stagione , la quale dà la maturità 
alli frutti della Terra . Dietro a fe tiene una 
melfora per ifpiegare, che in quello mefe lì 
cominciano a difporre le cofeperla melfe ; vi 
fi vede ancora un canellro ripieno delle frutta 
di primavera , che nafcono ne paelì caldi . Al- 
le Calende di Giugno facevano in Roma quat- 
tro Felle : l’una a Marte fuori della Città , 
Mais Extramuranus ; la feconda alla Dea Car- 
na ; la terza a Giunone Moneta : e l’ultima 
era confagrata alla Tempella . Alle None lì fa- 
grifieava al Dio Fidio : il fettimo era la fella x 
dè pefcatori, e l’ottavo fi fagrificava folenne- 
mente alla Dea Mente : alli nove celebravano 
la gran F ella di Velia ^ l’undecimo era confa- 
grato alla Dea Matuta ; negl’idi c’era la fella 
di Giove invincibile ; alli venti invocavano 
Summano } il vontefimo fecondo palfava per 
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un giorno funeSto ; alli ventisette correva la 
fella degli Dei Lari : alli ventotto quella del 
Dio Quirino ; ed à trenta fi celebrava la Fella 
d’Èrcole , e delle Mufe in un medefimo Tem- 
pio . 

GIOVENTÙ’. V. Ebe. 

GIULO , lo llelfo , che Ascanio . V. Ascanio, 

GIUNONE , Dea de’Regni , Regina degli 
Dei , moglie di Giove , figliuola di Saturno , 
e di Rea . Giove fuo fratello cangiolfi in Cucco 
per ingannarla , ma elfa lo riconobbe , e non 
volle ascoltarlo , fuorché a condizione , ch’ei 
l’avrebbe fpofata . Maritati che furono, ella 
divenne sì gelofa , che 1* ofTervava continua- 
men te , nè mai celfava di perfeguitare le di lui 
concubine, ed i figliuoli , che da quelle egli 
avea . Sufcitò mille traverfie à Ercole , e à 
molt’altri , ma vedendo .che Giove non le da- 
va retta , ritirofiì in Samo , oVe dimorò lungo 
tempo , e Giove per farla ritornare , fé venire 
un carro , fopra il quale flava magnificamente 
addobbata una Statua , facendo gridare per le 
firade quella eifere Platea figliuola d’Afopo , 
che egli voleva fpofare . Giunone ciò udendo 
uscì tutta adirata , e fece in pezzi la Statua , 
ma conofciuta poi la malizia di Giove fi rappat- 
tumò , ridendo , con eSTo lui .Dopo la Sconfit- 
ta degli Dei , con i quali s’era ella unita nella 
loro ribellione , Giove la fofpefe in aria con 
un pajo di pianelle , che Vulcano inventò per 
vendicarli di lei , che l’aveva fatto sì brutto . 
Le attaccò a’ piedi due incudini dopo d’ averle 
legate le mani dietro delle Spalle con una cate- 
na d’oro . Gli Dei non poterono giammai Scio- 
Difion.TJ. P 5 glier- 
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glieria, e pregarono Vulcano di farlo, pro- 
mettendogli dargli Venere per moglie . Giu- 
none era al maggior fegno orgogliofa , e non 
perdonò mai a Paride il non averle dato il Po- 
mo d’oro fui Monte Ida , allora quando gareg- 
giò di bellezza con Venere , e Pallade, e fi di- 
chiarò nimica irreconciliabile de’Trojani (ten- 
dendo la fua vendetta fino contro Enea . Navi- 
gando quelli per mare alla volta d’Italia , Giu- 
none andò a ritrovar Eolo , e promife dargli 
Dejopea la piùbella delle TueNinfe s’ei faceva 
perir Enea colle fue navi , ma Enea fu protet- 
to da Venere . La Regina degli Eei Tempre at- 
tenta a ciò , che Giove faceva , confegnò la 
Vacca Io ad Argo , il quale fu da Mercurio ad- 
dormentato , educcifo, ed ella lo converfe in 
Pavone , pigliando poi Tempre a proteggere 
queft’augello . Avendo faputo , che Giove 
aveva fenzalei pofìa al mondo Pallade , facen- 
dola ufcirc dal Tuo cervello , partorì anch’erta 
Marte fenza lui . Prefedeva a’maritaggj , ed 
a’parti delle donne . Aveva molti nomi tratti 
dalle cagioni , per le quali le fi facrificava . I 
Poeti la rapprefentano fopra un cocchio guida- 
to da’Pavoni , con uno di quelli uccelli vicino. 
Iliaci. JEneid. Ovìd. &c. 

GIUOCHI Florali , iftituiti in onor di Flo- 
ra , il premio de’ vincitori era un mazzetto 
comporto d’ogni Torta di fiori i più rari . 

GIUOCHI Icarj . V. Icaro . 

GIUGHI Illmici . Celebravanfi nell’Iftmodi 
Corinto . 

GIUOCHI Nemei . V. Achemore . 

GIUOCHI Olimpici. Celebravanfi ogni quat- 

tr’ an- 
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tr’anni alle falde dell 'Olimpo , e un tale fpazio 
di tempo chiamava!! Olimpiade , che ferviva 
d’Epoca pretto i Greci per numerar gli anni . 
La prima fu 1 * anno 776. avanti G. C. Ercole 
iftituilli a onore di Giove Olimpio . Si circon- 
dava il campo d’ uno {leccato , e correva!! 
a cavallo , o fopra un carro per giugnere alla 
meta, Celebravanfi tali giuochi con gran pom- 
pa , e colui , che vinceva , godeva molti pri- 
vilegi . 

GIUOCHI Pitonj . Furono iftituid da Apol- 
lo in memoria della vittoria da lui riportata 
del ferpente Pitone . Ufavafi in quelli ileorfo, 
il gitto , la pilotta , e il far alle pugna . Sulle 
prime il premio era una corona di quercia , poi 
di lauro , e alfine d’oro . 

GIUSTIZIA , chiamata con altro nome Te- 
mi , Deità allegorica , figliuola di Giove , e 
d’Aftrea . Ritiro!!! con la madre in Cielo , 
quando l’età del ferro fuccedette a quella dell* 
oro . Rapprefentali fotto le fembianze d’una 
giovane donna , con in una mano una bilancia, 
e una fpada nell’altra . La fanno anche alTifa fu 
d’una pietra quadra , apparecchiata a prelcri- 
ver pene a’vizj , e premj alla virtù . 

G 1 UTURNA , Ninfa del Lazio . Giove la 
converfein fonte, nel quale Giunone fi bagna- 
va , e racquiftava ogn’anno la fua virginità . 

G L 

< GLAUCE , figliuola di CreonteRe di Corin- 
to , per la quale Giafone abbandonò Medea , e 
quefta per vendicacene diede a Glauce,il gior- 
no delle fue nozze una velie avvelenata , da 
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cui la novella fpofa fi Tenti ardere, ond’è che 
per efiinguere tal fuoco gittofli in un fonte , 
ma ne avvelenò l’acque , e perì in tal forma 
mi fera mente. 

GLAUCO, figliuolo d’Ippoloco , e padre di 
Bellerofonte . Cambiò all’ alfedio di Troja le 
fue armi d’oro con quelle di Diomede , che 
erano di rame . 

Vi fu un altro Glauco ammazzato dalle pro- 
prie cavalle , refe furiose per opera di Venere, 
perchè egli aveva impedito , che figliafl'ero . 

Ve ne fu un altro figliuolo d’Ippolito il qua- 
le fu foffocato in un Tino di miele , ma Efcu- 
lapio lo risuscitò . 

Ve ne fu un altro ancora pefeatore . Olfer- 
vando quelli un giorno . che i pefei da lui pre- 
fi , e ripolli fopra una cert’ erba ripigliavano 
forza , e faltavano nell’acqua , mangiò di quel 
erba , e torto precipitotfi in mare , ma fu can- 
giato in Tritonè , e tenuto poi per un Dio ma- 
rino . Circe lo amò inutilmente , ch’egli ama- 
va Scilla, la quale per gelofia fu cangiata in 
mcftro marino dopo d’aver avvelenato il fonte, 
in cui quelli due amanti andavano a nafeon- 
derfi . 

GLOBO ^ Si rapprefenta il Tempo , che tie- 
ne nelle mani un gran globo , cioè quello del- 1 
la Terra, o per meglio dire il Mondo intero, 
che il Tempo racchiude in fe per dir così, men- 
tre unitamente al Sole regola la durata deile 
ore, e de’ giorni. Sulle medaglie il globo in 
mano d’un Principe è il Simbolo della fua po- 
tenza, e quando fi vede in atto di prefentare 
il globo a quelli, che gli Hanno d’intorno, 

quell' 
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queft’è per additare , che egli è non (blamen- 
te il Padrone del Mondo , ma ancora il diltri- 
butore delle grazie ; che però il globo fi trova 
fovente fra i (Imboli della liberalità . 

G N 

GNIDO . V. Cnido . 

G O 

GORDIO, Re di Frigia, figliuolo d’ un 
agricoltore . Avea redato coftui due foli cor- 
redi da buoi , uno pel fuo aratro , l’altro pel 
fuo carro . Un giorno , ch’ei (lava lavorando , 
venne un’aquila a pofarfi sul giogo , e vi flet- 
te fino a fera , e Gordio forte maravigliato 
d'un tal prodigio , andò a confultare gl’indo- 
vini, ed una giovane lo configliò a facrificare 
come Re a Giove , locchè egli fece, e fposò 
quella giovane . I Frigj avendo in quel tempo 
. intefo dall’Oracolo , che facea meftiere fcie- 
glieflero per loro Re colui , che avrebbero in. 
contrato fu d’un carro, elelfero Gordio, e 
Mida fuo figlio offerfe il carro del padre a Gio- 
ve . Dicono , che il nodo , che attaccava il 
giogo al timone , era fatto così artificiofamen- 
te , che non fi poteva comprendere dove fofle- 
ro le due eftremità. L’Imperio dell’ Afia fu 
prò m elfo a colui, che lo avrebbe fciolto , e 
Aleffandro Magno non avendo potuto venire a 
capo al pari dagli altri, lo tagliò colla fpada . 
Quello è quel nodo, che chiamavafi nodo Gor- 
diano , perchè quel carro era in Gordio Città 
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di Frigia, e Gordio l’aveva fatto. Quint.Curt. 
I. 3. Xenoph. 

GORGONI , figliuole di Forco Dio marino , 
' e di Geta . Elleno erano tre , cioè Medufa , 
Euriale, e Stenio . Facevano dimora vicino 
al giardino delle Efperidi, e potevano trasfor- 
mar in faffo quei , che le guardavano . Non 
avevano che un fol occhio fra tutte, e tre, e 
di quello fe ne fervivano un po per una a vi- 
cenda . Avevano le chiome di ferpenti , grandi 
ali , denti di Cinghiale , ed ugne di Lione 
a’piedi , ed alle mani . Siccome davano il gua- 
ito alla campagna , ed incrudelivano sopra tut- 
ti i viandanti, Perseo le ammazzò, e tagliò 
la tefta a Medi^ , e di quella serviffi poi per 
cangiare in pi^ra chiunque ei voleva. 

GORTINIA , Provincia di Creta , ove i pas- 
coli suno eccellenti . 


GRADIVO , il Dio Marte . Gli fu dato que. 
fio nome, perchè non fi pervenia a’ primi gra- 
di della guerra , che per gradi . 

GRAPPOLO. F.Bacco, Pomona. 

GRAZIE , figluole di Giove , e di Venere , 
o come altri vogliono, d’Eurimone . Erano 
tre, Eufrosina, Talia , edAglaja. Venere le 
aveva sempre seco. Rappresentansi con faccia 
allegra in atto di pigliarsi per mano . Sono 
anco date per compagne alle Muse , ed a Mer- 
curio . 


Fine della prima Parte . 
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